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«Antonio, Roberto, Angelo, Bruno: siete 
sempre davanti ai miei occhi, ho il 
dovere di andare avanti, di testimoniare 
cosa è successo. L’orrore incredibile di 




LL 




■ quello che ho visto è paragonabile solo a non hanno avuto scampo. L’insulto 
un inferno. Nessuno questa volta potrà più grave? Sentire qualcuno che insinua 
permettersi di dimenticare. Quando è che la colpa sia di noi operai» 




scoppiato il fuoco, altissimo ed enorme, 


Antonio Bocuzzi, uno dei feriti nell’incendio 
della ThyssenKrupp, ApCom 10 novembre 



A Torino 30mila in corteo dopo la strage. Un padre accusa. Fischi ai sindacati 
Il ministero della Salute blocca l’azienda in attesa dei controlli sulla sicurezza 


Quel 

padre 

I l terribile grido di Nino Santino 
padre di Bruno, bruciato vivo a 
26 anni alla ThyssenKrupp di Tori¬ 
no ci riguarda tutti. Chi non ha 
provveduto a caricare gli estintori 
e ora dice che altri dovevano pen¬ 
sarci. La proprietà della fabbrica 
che davanti alla strage se ne lava le 
mani affermando che era tutto in 
regola. Le associazioni degli indu¬ 
striali sempre pronte a lamentare 
Leccessivo costo del lavoro e mai 
una parola sul costo delle vite uma¬ 
ne. Gli sdegnati assertori dell'as- 
senteismo male assoluto dimenti¬ 
chi di quegli assenteisti cronici 
che sono i morti nei cantieri. Lo 
Stato che pensa di vigilare su so¬ 
prusi e irregolarità con un ispetto¬ 
re ogni 1200 aziende (compresi 
quegli ispettori consulenti delle 
aziende che dovrebbero controlla¬ 
re). La politica troppo presa a farsi 
intervistare per potersi occupare 
delLincolumità delle persone. L'in- 
formazione troppo presa a intervi¬ 
stare la politica per accorgersi che 
mille morti per un salario di fame 
sono una vergogna incancellabile 
come il grido di Nino Santino. 


■ In 30mila ieri hanno sfilato a Torino per i 4 operai morti nel ro¬ 
go della Thyssen. «Mio figlio aveva solo 26 anni, me la pagherete» 
è stato il grido di Nino Santino, il padre di Bmno, una delle vittime. 
Lo straziante messaggio di Antonio Boccuzzi, unico sopravvissuto 
della «linea 5». Fischi a Rinaldini, tensione quando una parte del 
corteo si dirige verso TUnione industriali e parte un lancio di uova 
e sassi. Intanto Facciaieria torinese resterà chiusa - la decisione ieri 
nell'incontro tra ministero della Salute e gruppo tedesco - finché 
non saranno terminati i controlli della Asl sulla sicurezza. Per i 200 
operai l'azienda potrebbe decidere la cassa integrazione. 

G. Rossi, lervasi, Cassarà alle pag. 2-3 


I Tir paralizzano l’Italia 
D Garante: blocchi illegittimi 


Staino 


IL GIALLO DI DENISE: INDAGATA LA ZIA 
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«Pentito» rivela: la bambina 
uccisa e gettata in mare 

■ Tre anni e tre mesi dopo la 
scomparsa di Denise, dalle dichia¬ 
razioni di un pentito arriva una 
sconvolgente rivelazione. La bim¬ 
ba sarebbe morta (forse per un'ec¬ 
cessiva dose di tranquillanti), con¬ 
servata a lungo in un frigorifero, 
poi chiusa in un borsone e gettata 
in mare. Ieri pomeriggio è stata fer¬ 
mata la zia della bambina, Rosalba 
Pulizzi, accusata dall'ex marito 
Giuseppe D'Assaro, in galera per 
due omicidi. La mamma di Deni¬ 
se: «Per me è viva, sono fiduciosa». 

Tarquini a pagina 9 



■ Blocchi sulla tangenziale di 
Mestre, sulla Milano-Napoli, al¬ 
l'imbocco del traforo del Frejus, a 
Ventimiglia sul confine francese e 
nei porti di Sardegna e Sicilia. Tut¬ 
ta Italia è paralizzata dallo sciope¬ 
ro degli autotrasportatori. Il fer¬ 
mo, partito dalla mezzanotte di lu¬ 
nedì, è stato indetto fino a vener¬ 
dì, come segnale di protesta nei 
confronti del governo, che le orga¬ 
nizzazioni dell'autotrasporto giu¬ 
dicano responsabile di non tenere 
in dovuta considerazione le esi¬ 
genze della categoria. Né è bastata 
la convocazione del governo arri¬ 
vata venerdì scorso e che invita i 
sindacati per stamattina a Palazzo 
Chigi: l'iniziativa è stata ritenuta 
«tardiva». La commissione di ga¬ 
ranzia minaccia sanzioni, nel caso 
si verificassero dei blocchi e non 
venisse rispettato il codice della 
strada. Matteucci a pagina 5 


Commenti 


Lavoro e sicurezza 

O IL PROFITTO 
O LA VITA 

Luigi Cancrini 

L a morte orribile degli operai 
di Torino ci ripropone l'evi¬ 
denza di un fatto di cui troppo 
spesso ci si dimentica. La violen¬ 
za che uccide gli operai è quella, 
disarmante, di una organizzazio¬ 
ne del lavoro per cui il profitto 
conta più della loro vita. È espe¬ 
rienza diretta di un conflitto che 
esiste ancora, anche in un Paese 
democratico, fra capitale e lavo¬ 
ro, fra chi sta dalla parte in cui si 
guadagna molto e chi deve met¬ 
tere a rischio la sua salute e la sua 
vita per portare a casa un salario 
appena sufficiente, spesso, per vi¬ 
vere modestamente. L'azienda 
che nega ogni addebito è, di que¬ 
sto conflitto e della sua gravità, la 
prova più diretta e più evidente. 
Qualche precisazione va fatta, 
tuttavia, nel momento in cui 
una intera città e il cuore di molti 
di noi si fermano per ricordare 
quelli che non ci sono più, sulla 
questione della legge di cui, si di¬ 
ce, abbiamo bisogno. 

segue a pagina 28 

Cambiamenti _ 

La POLITICA 
SPIEGATA A NOI 

Giuseppe Tamburinano 

N on è agevole orientarsi nell'at¬ 
tuale crisi politica del Paese: 
le bussole degli osservatori sono 
«impazzite» perché quasi ogni 
giorno accade un fatto che rimette 
in discussione le opinioni del gior¬ 
no prima: certo Berlusconi è l'auto¬ 
re delle più violente oscillazioni 
del sismografo politico; ma gli al¬ 
tri non scherzano. Eppure di car¬ 
diopalmo in cardiopalmo al Sena¬ 
to, Prodi rimane a Palazzo Chigi 
come «torre ferma» benché qual¬ 
cuno ricorda piuttosto il cavaliere 
«che andava combattendo ed era 
morto» (parola di Bertinotti): ma 
di questo passo potrebbe andare 
combattendo fino al 2011. 

Vorrei cercare di analizzare la situa¬ 
zione con il massimo distacco pos¬ 
sibile (e non facile). 

Berlusconi scarica gli alleati e an¬ 
nuncia un nuovo partito: stupore, 
ma a parte il coup de théatre, co¬ 
me può pensare di vincere le ele¬ 
zioni da solo? 

Fini e Casini incontrano Monteze- 
molo per ipotizzare una «Cosa» di 
centro: ma possono andare molto 
lontano con questa legge elettora¬ 
le? 

segue a pagina 29 
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Gheddafi a Parigi, una tenda a 5 stelle 


da domani con TCJnità, a 4 € In piu 


Gianni Marsilli 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


C on il piglio di una mgosa 
rockstar, Gheddafi è arrivato 
ieri a Parigi per una visita ufficiale 
di 5 lunghi giorni. Avviluppato in 
una toga color ocra abbinata ad 
un copricapo nero, regalmente tra¬ 
sportato da Orly al palazzo presi¬ 
denziale a bordo di una limousine 
bianca che avrebbe fatto invidia a 
Madonna, il leader libico ha pian¬ 
tato le tende nel giardino dell'Ho- 
tel de Marigny, attinente all'Eli- 
seo. Lì, al riparo del sipario bedui¬ 
no montato per lui nel corso del 
weekend e protetto da qualche de¬ 
cina delle «sorelle kaki», le amazzo¬ 
ni che costituiscono la sua guardia 
ravvicinata, la Guida della Rivolu¬ 
zione riceverà i suoi ospiti, soprat¬ 
tutto industriali e petrolieri france¬ 
si. segue a pagina 12 


La strage? Complotto comunista 

LA POLITICA E LA STAMPA si erano dimenticate degli operai? 
E quanto ci metteranno a dimenticarsene di nuovo? Di questo si 
discute da qualche giorno in tv e anche i partecipanti alla cerimo¬ 
nia di Torino, stavolta sotto gli occhi delle telecamere, hanno lan¬ 
ciato la loro accusa. Sette milioni di lavoratori sono stati rimossi 
dal dibattito e dalla coscienza del Paese. Da morti contano più 
che da vivi, perché qualcuno ha teorizzato la fine della loro funzio¬ 
ne storica. Fassino e il segretario della Fiom Rinaldini ne hanno 
parlato domenica con Lucia Annunziata e alcuni commentatori 
ne hanno riparlato ieri mattina ad Omnibus. Dove un giornalista 
de il Foglio (Daniele Bellasio) ha trovato finalmente il colpevole 
della strage: il sindacato. Non la ThyssenKrupp, ma i 
“comunisti”; non lo sfruttamento, ma gli stessi lavoratori. A dirlo 
ovviamente un dipendente di Berlusconi, il quale (bisognerebbe 
ricordarselo tutti i giorni!) nel dibattito elettorale con Prodi accusò 
la sinistra di volere che i figli degli operai diventino dottori. Invece 
di lasciarli morire in fabbrica. 
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LA STRAGE NELL’ACCIAIERIA 


Ieri rincontro fra i vertici dell’azienda, i sindacati 
e il ministro della Salute. Adesso i tedeschi 
potrebbero chiedere la cassa integrazione 


Il patto per la sicurezza sul lavoro siglato fra 
governo e Regioni potenzia le ispezioni delle Asl 
250mila interventi l’anno dai 7mila di oggi 


Senza sicurezza la Thyssen resta chiusa 

Azienda «sospesa», il ministero della Salute: prima le verifiche della Asl. L’Inail: sbloccare 12 miliardi 


■ di Maristella lervasi / Roma 


LA PAURA degli operai a tornare in fabbrica 
ha trovato una prima risposta: la Thys- 
senKrupp si ferma. Da ieri la Asl e l’Arpa stan¬ 
no rovistando in tutti i reparti dell’acciaieria di 


contro di ieri al ministero della 
Salute con Livia Turco, il sottose¬ 
gretario Gian Paolo Patta e i sin¬ 
dacati Cgil, Cisl, Uil e Ugl, il vice- 
prefetto di Torino e il prefetto di 
Temi, i rappresentanti della 
Thyssen torinesi - presenti al ver¬ 
tice - erano a dir poco contrariati 
sulPapertura di un tavolo in Pre¬ 
fettura, volevano rinviare qua¬ 


lunque decisione alla fine dell'in¬ 
chiesta della magistratura. Ma 
poi le pressioni sindacali fatte 
proprie dal ministero hanno «co¬ 
stretto» i vertici della fabbrica a 
dare l'assenso ad entrambi i tavo¬ 
li. Intanto il governo avrebbe al¬ 
lo studio misure per rafforzare i 
moli ispettivi per scongiurare il 
fenomeno delle «morti bian¬ 


che». Il «tesoretto» dell'Inail di 
12 miliardi di euro potrebbe esse¬ 
re speso proprio per la sicurezza 
sul lavoro. La questione verrà af¬ 
frontata oggi nel Consiglio dei 
ministro, nella stessa seduta av¬ 
vera il confronto sulla relazione 
del ministro del Lavoro Cesare 
Damiano su Torino e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro in generale. 


E tra i punti all'ordine del giorno 
ci sono anche i decreti delegati al¬ 
la legge 626 sollecitati dal mini¬ 
stro della Solidarietà sociale Pao¬ 
lo Fenero. Mentre lunedì prossi¬ 
mo partirà il confronto gover¬ 
no-sindacati sul testo unico. 

Ma torniamo alla Thyssen e ai 
provvedimenti presi dal ministe¬ 
ro della Salute seguendo i detta¬ 


Torino - dove si sono 
verificate le morti sul 
lavoro più atroci -. Do¬ 
po l’ispezione dei pe- 

riti su tutti i locali dello stabili¬ 
mento non sottoposti a seque¬ 
stro, seguirà un tavolo tecnico - 
convocato in prefettura a Torino 
- con i rappresentanti dell'azien¬ 
da e dei sindacati, che verificate 
tutte le condizioni degli impian¬ 
ti e della sicurezza, deciderà se i 
200 operai potranno tornare in 
fabbrica o meno, come e quan¬ 
do far ripartire la produzione. 
Non dovrebbero perdere lo sti¬ 
pendio: secondo i sindacati que¬ 
ste giornate perse sono a carico 
dell'azienda. La Thyssen però po¬ 
trebbe chiedere la cassa integra¬ 
zione. E non solo: lo stesso tavo¬ 
lo si occuperà anche dello sman- 
tellimento dello stabilimento in 
sicurezza previsto a giugno. 

La ThyssenKrupp ha dato il suo 
assenso anche per l'apertura di 
un tavolo a Temi, dove ha sede 
la sede centrale. Ma con qualche 
maldipancia per Torino. All'in- 

Per i sindacati questi 
giorni «persi» sono 
a carico dell’azienda 
che non ha rispettato 
la sicurezza 


La norma 


Ispezioni e valutazione 
di rischio: il testo unico 

Il nuovo testo unico sulla salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro 
(legge del 3 agosto scorso) prevede 
una serie di norme che sono 
immediatamente vigenti per 
contrastare gli infortuni e il lavoro 
nero. 


Il personale ispettivo del 
ministero del lavoro può 
sospendere un’attività 
imprenditoriale ove persiste lavoro 
nero, violazione degli orari di lavoro 
e violazione reiterate alle norme 
sulla sicurezza e può adottare 
misure interdettive alla 
partecipazione a gare di appalto 
con la pubblica amministrazione. Lo 


stesso potere può essere esercitato 
dagli ispettori della Asl in caso di 
reiterate violazioni sulla sicurezza. 

Obbligatorietà per il 
committente di un un unico 
documento di valutazione di rischio 
che preveda le interferenze con le 
aziende degli appalti. 

Il costo relativo alla sicurezza 
non può essere soggetto a ribasso 


d’asta. 

Obbligo di istituire i 
coordinamenti regionali ancora 
vacanti delle amministrazioni 
competenti, pena il potere 
sostituitivo dello Stato. 

Sanzioni pecuniarie fino a 260.000 
euro. Chiusura dell’attività o 
sospensione di tutta o parte 
dell’azienda. 



Lo striscione dei sindacati alla manifestazione di Torino Foto di Giulio Lapone/Effequattro 


mi del nuovo Testo Unico sulla 
sicurezza. «Bisogna fare in modo 
che chi lavora in fabbrica - ha det¬ 
to Livia Turco - non sia lasciato 
solo. Bisogna che si riaccendino i 
riflettori sul lavoro operaio. Le 
vittime di Torino chiedono alla 
società, non solo alla politica, di 
voltare pagina. Ha ragione Prodi, 
le leggi ci sono e sono in vigore. I 
risultati si possono ottenere coin¬ 
volgendo le parti sociali e le regio¬ 
ni, con azioni ammnistrative 
quotidiane e potenziando le atti¬ 
vità ispettive delle Asl. Abbiamo 
fatto tutto quello che potevamo 
fare a livello normativo - ha con¬ 
cluso il ministro -. Ci ostiniamo 
a costmire larghe alleanze e a ri¬ 
badire la necessità di coinvolgere 
le imprese». Un impegno inces¬ 
sante quest'ultimo, come si evin¬ 
ce anche dalle parole del sottose¬ 
gretario Patta: «La risposta a 
eventi come quello della Thys¬ 
senKrupp di Torino non può es¬ 
sere fatta solo con la repressione 
e le leggi, ma con il rispetto dei di¬ 
ritti dei lavoratori». Un messag¬ 
gio diretto a Confindustria, che 
ha chiesto un incontro con il mi¬ 
nistero della Salute. «Le norme 
già in vigore - ha spiegato Patta - 
permettono di intervenire con 
mano pesante. Ma Confindu¬ 
stria deve capire che la risposta 
non può venire solo da leggi e 
controlli. Ci vuole infatti una 
grande collaborazione con i lavo¬ 
ratori e un miglioramento dei lo¬ 
ro diritti. Se un lavoratore ha pau¬ 
ra ed ha un lavoro precario, è il 
primo a non chiedere l'applica¬ 
zione delle leggi». È soprattutto 
nelle piccole aziende che biso¬ 
gna intervenire: il 92% delle mor¬ 
ti avviene in queste realtà, «dove 
non ci sono tutele sindacali e si 
può licenziare», conclude Patta. 
Il patto per la sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro siglato fra il gover¬ 
no e le Regioni, prevede il poten¬ 
ziamento delle attività ispettive 
delle Asl: 250mila interventi l'an¬ 
no. E invece ne sono state fatti 
appena 7mila. 


Dalla «linea 5» agli estintori: tutte le domande di quella notte maledetta 


■ Quello che è successo la notte di giovedì scorso, quello che non ha 
funzionato, la catena dei sistemi di sicurezza: le 5 domande chiave per 
dare una risposta alla tragedia della Thyssen di Torino. Dagli estintori 
semivuoti e inutilizzabili passando per il loro controllo «scaduto» fino 


al telefono proprio della «linea 5» che secondo gli operai da giorni era 
fuori uso. Fino al mancato funzionamento dell'allarme diretto al «re¬ 
parto ecologia» dove si trova la squadra antincendio. 

Ora su tutto indaga la procura del capoluogo piemontese. E adesso, 


con la nuova legge in vigore da agosto non rischiano solo i manager 
eventualmente responsabili (fino a 5 anni di carcere), ma anche 
l'azienda stessa: con multe che possono arrivare anche fino a 1 milio¬ 
ne e mezzo di euro. 


La tragedia 


Cos’è successo all’una di notte 
del 6 dicembre alla «linea 5» delle 
acciaierie tedesche ThyssenKrup di 
Torino? 

Nel laminatoio di una fonderia, racconta¬ 
no gli stessi operai, è del tutto normale che 
si producano delle piccole fiammate, per ef¬ 
fetto - per esempio - del contatto del lamina¬ 
to contro le pareti. Ed è per questo che l'uso 
degli estintori non è affatto un evento straor¬ 
dinario. 

Verso l'una di notte di giovedì scorso, però, 
è successo di più: in concomitanza con una 
fiammata nella centralina di comando del 
laminatoio (cioè «la fossa» in cui si trovava 
Antonio Schiavone, il primo dei presenti a 
morire) è saltato anche il bulbo del tubo 
idraulico che distribuisce olio all'impianto. 
A quel punto il «flessibile» si è trasformato 
in una sorta di «lanciafiamme impazzito» 
che ha sparato lingue di fuoco in un raggio 
di oltre 50 metri, investendo in pochi istanti 
tutti gli operai che stavano lavorando in 
quel reparto. 

E tutti quanti, con la sola fortunata eccezio¬ 
ne di Antonio Bocuzzi, hanno riportato 
ustioni di terzo grado sul 90% del corpo. 
Quattro sono morti e tre lottano disperata- 
mente per la vita in ospedale. 

gp-r. 


Gli estintori 


Perché ai primi colleghi 
intervenuti non è stato possibile 
utilizzare gli estintori disponibili per 
cercare di limitare i danni? 

Le gravi anomalie sulla funzionalità degli 
estintori sono state denunciate immediata¬ 
mente dopo la tragedia dai testimoni. Alcu¬ 
ni erano scarichi e, quindi, si sono rivelati 
drammaticamente inutili nel tentativo di 
spegnere le fiamme e aiutare gli operai coin¬ 
volti. In effetti, ricordano gli stessi lavorato¬ 
ri, erano stati utilizzati altre volte, proprio 
per la frequenza con cui divampavano pic¬ 
cole fiammate, ma le norme di sicurezza pre¬ 
vedono che dopo ogni utilizzo vengano rica¬ 
ricati e, periodicamente, revisionati dai vigi¬ 
li del fuoco. 

Su almeno uno degli estintori sequestrati da¬ 
gli inquirenti nel reparto, invece, è ben visi¬ 
bile la targhetta che riporta la data dell'ulti¬ 
mo controllo ufficiale: 6 maggio 2006. Cioè 
oltre un anno e mezzo prima della sera del 
disastro, un intervallo assolutamente irrego¬ 
lare. 

Gli operai, inoltre sottolineano che nello sta¬ 
bilimento ThyssenKrupp di Temi, accanto 
ai laminatoi sono presenti vasche di azoto li¬ 
quido, un'altra misura precauzionale con¬ 
tro gli incendi. Ma a Torino non c'era. 

gp.r. 


Gli standard 


Come mai anche le procedure 
prestabilite per segnalare una 
situazione di allarme non hanno 
funzionato? 

Esiste, nello stabilimento di corso Regina 
Margherita a Torino, un sistema di comuni¬ 
cazione interfono che è stato concepito pro¬ 
prio per le comunicazioni interne. Nel dos¬ 
sier di ricostmzione degli attimi della trage¬ 
dia di giovedì notte, gli operai della Thys¬ 
senKrupp di Torino hanno segnalato in mo¬ 
do chiaro che anche questo non ha non ha 
funzionato. 

Addirittura, secondo la loro denuncia, il tele¬ 
fono che si trova nella linea 5 era fuori uso 
da giorni, e questo ha ritardato la mobilita¬ 
zione dei soccorsi interni. E non ha funzio¬ 
nato neanche l'allarme diretto al «reparto 
ecologia» dove si trova la squadra antincen¬ 
dio. 

Forse non sarebbe bastato a evitare il disa¬ 
stro, ma resta il fatto che in uno stabilimen¬ 
to dove i pericoli sono impliciti nel tipo di at¬ 
tività produttiva tutto quello che viene pre¬ 
stabilito nel piano di sicurezza proprio per 
evitare o almeno limitare i danni alle perso¬ 
ne deve essere assolutamente mantenuto in 
efficienza. Anche su questo indaga la procu¬ 
ra. 

gp-r. 


La responsabilità 


Di chi è, in uno stabilimento di 
quel tipo, la responsabilità della 
sicurezza dei lavoratori e degli 
impianti? 

Il procuratore aggiunto Raffaele Guariniel- 
lo ha dedicato subito grande attenzione nel 
ricostruire gli organigrammi della Thys¬ 
senKrupp, andando ben oltre la gerarchia 
dell'acciaieria torinese e guardando, quindi, 
sia alla principale sede italiana del gmppo te¬ 
desco (cioè Terni) sia alla casa madre in Ger¬ 
mania. Sembra infatti che l'avanzata fase di 
dismissione dello stabilimento di Torino 
avesse già fatto sì che alcune responsabilità 
risultassero di fatto già trasferite in Umbria. I 
sindacati adombrano poi il dubbio che qual¬ 
che figura di vertice avesse in realtà con 
l'azienda un rapporto di semplice «consu¬ 
lenza». 

In ogni caso la catena del comando torinese 
comprende un direttore di stabilimento, un 
responsabile del personale (per quanto ri¬ 
guarda i turni e gli orari di lavoro) e un 
«Rspp», cioè il Responsabile del servizio di 
protezione e prevenzione, figura prevista 
dalla 626. Qualora le deleghe di queste figu¬ 
re dirigenziali risultassero limitate da decisio¬ 
ni aziendali le responsabilità oggettive rica¬ 
drebbero su un livello superiore. 

gp-r. 


processi 


Quali possono essere le 
conseguenze nel caso venissero 
accertate responsabilità precise per 
la morte degli operai torinesi? 

La procura di Torino ha finora iscritto tre 
nomi di dirigenti della ThyssenKrupp sul re¬ 
gistro degli indagati con l'ipotesi accusato¬ 
ria di disastro colposo, omicidio colposo e le¬ 
sioni colpose. Di questo risponderanno indi¬ 
vidualmente, in sede penale, le persone che 
al termine del processo risulteranno even¬ 
tualmente colpevoli. 

Da agosto, però, è in vigore una nuova legge 
che permette di mandare sul banco degli im¬ 
putati anche le persone giuridiche, cioè le 
aziende, con conseguenze pesanti sul piano 
economico e imprenditoriale. Il responsabi¬ 
le rischia a fino a cinque anni di carcere men¬ 
tre l'impresa risponde in via amministrativa 
con una multa che va fino a 1 milione e mez¬ 
zo di euro ed è interdetta da rapporti con la 
pubblica amministrazione e non può avere 
aiuto o sovvenzioni. 

Inoltre la pubblica amministrazione può so¬ 
spendere le attività anche in presenza di vio¬ 
lazioni contrattuali. E nel caso di Torino è 
già stata annunciata la sospensione delle at¬ 
tività alla Thyssen in attesa delle verifiche 
della Asl. 


gp-r. 
















































IN ITALIA 


l’Unità 3 


martedì 11 dicembre 2007 


IA STRAGE NEU’ACCIAIERIA 


Il superstite, Antonio Boccuzzi: «Antonio, Bruno 
Roberto, Angelo, siete sempre davanti a me 
L’insulto più grave è dire che la colpa sia nostra» 


Isolato dal grosso del corteo, uno spezzone 
di sindacati autonomi e Care va 
airilnione industriali, lancia uova e sassi 


«Vogliamo giustizia per gli operai uccisi» 

A Torino 30mila in corteo, fischi ai sindacati. Il padre di una delle vittime: «Bastardi, pagherete» 


di Giampiero Rossi inviato a Torino 


VOCI Ci sono cortei che non sono uguali agli 
altri. Magari vedi le stesse facce già viste in 
mille altre manifestazioni, in cento piazze, le 
bandiere sono quelle, persino il punto di ritro¬ 
vo è tradizionale. Ma 
questa volta, a Tori¬ 
no, è tutto diverso. A 
partire dal silenzio, 

glaciale, che rende ancora più ir¬ 
reale l'atmosfera di una città in 
lutto, i negozi chiusi, avvolta nel 
freddo di dicembre appena atte¬ 
nuato da un sole alpino che non 
riesce a suscitare il buonumore 
di solito istintivo per la gente del 
nord in una bella giornata. 

Alle 9 del mattino in piazza Alba¬ 
rello ci si saluta con tono dimes¬ 
so, i baci, gli abbracci, le strette di 
mano sembrano appartenere a 
un funerale, non a una manife¬ 
stazione di protesta. Voci basse, 
volti tesi, parole misurate, sguar¬ 
di imbarazzati. È il dolore. Ma 
Falbo sentimento dirompente, 
la rabbia, affiora prima ancora 
che il corteo inizi a muoversi. In¬ 
vettive contro la selva di teleca¬ 
mere che assedia ogni volto no¬ 
to, i politici che arrivano per te¬ 
stimoniare la loro partecipazio¬ 
ne alla tragedia di giovedì notte, 
che non è ancora conclusa per 
tre feriti che lottano per la vita in 
ospedale e che non finirà mai 
per le famiglie straziate da perdi¬ 
te irreparabili. «Andate via da lì, 
sono più importanti gli operai», 
gridano agli operatori televisivi 
che circondano ministri, parla¬ 
mentari e dirigenti di partito. 

Al centro della prima fila, diebo 

10 sbiscione delle Rsu della Thys- 
senKrupp, c'è Nino Santino, il 
padre di Bmno, morto a 26 anni 
venerdì pomeriggio, vittima del¬ 
le fiamme della linea 5 dell'accia- 
ieria assassina. Ogni sua parola, 

11 capo costantemente reclinato, 
lo sguardo assente testimoniano 
agli occhi di un'intera città cosa 
siano il dolore e la rabbia. Agita 
la pagina di giornale che riporta 
le foto dei quatbo giovani mor¬ 
ti, bacia più volte quella del suo 
ragazzo e lancia nel silenzio il 
suo straziante grido: «Mio fi¬ 
glio... 26 anni... chi me lo ridà? 

Bastardi. Dov'erano gli estinto¬ 
ri? Avete sbagliato e pagherete». 

La manifestazione si incammi¬ 
na, c'è tanta gente (in piazza i sin¬ 
dacati stimeranno quasi 30.000 
persone), i passanti si fermano a 
contemplare i volti del dolore 
dopo la tragedia. Ma c'è poco 
movimento a Torino. I negozi 
sono chiusi e nel silenzio risuo¬ 
nano le basi, soprattutto quelle 
di Nino Santino, che diventano 
le parole d'ordine del corteo. Gli 
unici due slogan della giornata: 

«Giustizia, giustizia» e, ancor più 
forte, «assassini, assassini». Il ber¬ 
saglio sono loro, i «padroni», i 
«capi», quelli che hanno il pote¬ 
re di decidere ma anche la re¬ 
sponsabilità di farlo per il me¬ 
glio. Li chiamano per nome, 
uno per uno: il capo del persona¬ 
le, il direttore di stabilimento, il 
responsabile della sicurezza. «Pa¬ 
gherete caro, pagherete tubo». 


In piazza Castello è Antonio Boc¬ 
cuzzi, l'unico lavoratore soprav¬ 
vissuto al rogo della linea 5, a ri¬ 
cordare dove bisogna cercare i 
colpevoli: «Antonio, Roberto, 
Angelo, Bmno: siete sempre da¬ 
vanti ai miei occhi - dice chia¬ 
mando uno per uno i colleghi 
morti - ho il dovere di andare 
avanti, di testimoniare cosa è 


successo. Quando è scoppiato il 
fuoco, altissimo, non hanno 
avuto scampo. L'insulto più gra¬ 
ve è sentire qualcuno che insi¬ 
nua che la colpa sia di noi ope¬ 
rai». E ancora: «Sapere che quel 
gigantesco impianto si sarebbe 
guastato era roba da tecnici, re¬ 
sponsabilità dell'azienda, adesso 
non scarichino le loro colpe su 


di noi». Lo ascoltano tutti in un 
silenzio interrotto soltanto dagli 
applausi. Poi il microfono passa 
a Gianni Rinaldini, il leader del¬ 
la Fiom, il sindacato dei me¬ 
talmeccanici. E la manifestazio¬ 
ne cambia bersaglio: ora la rab¬ 
bia si scarica sui sindacalisti. Lui 
se lo aspettava, incassa i fischi e 
gli insulti («Venduti» è il più ri- 


conente) e cerca di ribadire che 
sulla strage quotidiana del lavo¬ 
ro condivide a pieno la rabbia 
della piazza. «Quanto è successo 
alla Thyssen non è un incidente 
sul lavoro, è un omicidio, una 
strage. L'azienda ha voluto spre¬ 
mere i lavoratori per il suo profit¬ 
to. Ora tutti scoprono il proble¬ 
ma dei lavoratori ma è ora di di¬ 



re basta». Ricorda lo sciopero na¬ 
zionale, venerdì, e invita il gover¬ 
no a dare risposte concrete. Ma 
ormai la manifestazione ha pre¬ 
so un'altra piega. E rischia di sfo¬ 
ciare in qualcosa di peggio quan¬ 
do il corteo si rimette in marcia 
per andare fino alla sede del¬ 
l'Unione industriali. Qui si fan¬ 
no sentire molto di più i sindaca¬ 
ti autonomi e le figure in nero 
dei Care, un pugno di ragazzini 
con atteggiamenti da duri che 
lanciano improbabili slogan ri¬ 
voluzionari e minacce ai nego¬ 
zianti che non hanno abbassato 
le serrande. Ma contro la palazzi¬ 
na della Confindustria torinese i 
«rivoluzionari» si limitano a lan¬ 
ciare uova e qualche sasso. Il re¬ 
sto del corteo li isola. 

Il gruppo dei giovani operai del¬ 
la ThyssenKrupp è il più arrab¬ 
biato. Qualcuno vorrebbe anda¬ 
re a mettere le mani addosso ai 
provocatori, trattenuto dai com¬ 
pagni: «Quelli sono tutti di figli 
di papà che non sanno neanche 
cos'è una fabbrica», dice un redu¬ 
ce dell'acciaieria con gli occhi lu¬ 
cidi. Anche il papà di Bmno San¬ 
tino si allontana: «Qui siamo in 
lutto», sussuna offeso, e liquida 
gli autonomi con la più esausti¬ 
va delle definzioni: «Stronzi». 


Lo striscione della Rsu della ThyssenKrupp, dietro il padre di una delle vittime e a fianco un ferito, alla manifestazione dei sindacati per la sicurazza sul lavoro Foto di Massimo Pinca/Ap 


Parla Rinaldini, Fiom 
e dalla piazza 
partono fischi e insulti 
Lui dice: ora basta 
stragi in fabbrica 


GUARINIELLO 


«Sulla sicurezza un pool come per L antimafia» 

Ormai quella sul lavoro è una vera ecatombe. Per reprimere e 
accertare le responsabilità di tutto ciò in Italia servirebbe una 
struttura nazionale, un pool di magistrati esperti nel settore, 
come d'altronde c'è già in Francia. Insomma una struttura co¬ 
me quella della Direzione nazionale Antimafia. È l'idea del pro¬ 
curatore aggiunto di Torino Raffaele Guariniello che sta con¬ 
ducendo l'indagine sulla sciagura alla ThyssenKrupp in cui so¬ 
no morti 4 operai: «È un'idea, un'impostazione a cui penso da 
tempo - afferma il magistrato in una conversazione con YAgi -. 
C'è un modello che opera in Francia: a Parigi, un pool di magi¬ 
strati si occupa di grandi eventi in danno della salute pubblica, 
della sicurezza del lavoro e così via. E interviene ovunque que¬ 
sti eventi si verifichino nel territorio francese. Ecco - prosegue 
il magistrato - credo che sia un modello a cui bisognerebbe for¬ 
se cominciare a pensare data la situazione italiana». 


VELTRONI DICE SÌ Al SINDACATI 


«Colosseo illuminato contro le stragi nei cantieri» 

«Come avviene ogni primo maggio, in occasione della festa 
dei Lavoratori, e ogniqualvolta viene annullata una condanna a 
morte nel mondo, martedì prossimo il monumento simbolo 
universale di Roma sarà illuminato per ricordare tutte le vittime 
degli incidenti sul lavoro». Lo ha assicurato il sindaco di Roma 
Veltroni, accogliendo la richiesta che ieri pomeriggio era partita 
da Walter Schiavella, Danilo Reali e Luigi Scardaone, segretari ge¬ 
nerali di Cgil, Cisl e Uil di Roma. «Non è ammissibile - ha spiega¬ 
to ieri Veltroni - che una persona esca di casa per andare a lavora¬ 
re e non faccia più ritorno. Stiamo valutando l'idea che il Comu¬ 
ne si costituisca parte civile nei processi che hanno ad oggetto gli 
incidenti sul lavoro». «Deve essere un gesto questo dell'illumina¬ 
zione del Colosseo - avevano spiegato Schiavella, Reali e Scardao¬ 
ne - che anche stavolta è dedicato a rivendicare il valore della vita 
umana e dei diritti, a partire da quello ad un lavoro sicuro». 


TORRICOLA 


Apprendista travolto dall’Eurostar Napoli-Roma 

Un operaio apprendista dipendente delle Ferrovie dello Sta¬ 
to di 26 anni, Harold Anthony Fortithe è morto domenica not¬ 
te dopo essere stato travolto da un treno mentre lavorava alla 
manutenzione della linea nei pressi della stazione di Torricola, 
alle porte di Roma. Il giovane apprendista, assunto da soli due 
anni, faceva parte della squadra Impianti di segnalamento e 
ha risposto ad una «chiamata di reperibilità» per un guasto ad 
un segnale sulla Roma-Napoli, la vecchia linea ora affiancata 
dalla nuova Alta velocità. Gli operai che sono in queste squa¬ 
dre devono rispondere in tempi brevi alle chiamate e lavorano 
anche da soli. Sono dotati anche di motorini per poter raggiun¬ 
gere il punto della linea dove si verificano i guasti. Harold An¬ 
thony è stato investito dall'Eurostar 9378 Napoli-Roma. Pare 
che la bretella della sua borsa si sia impigliata al convoglio e 
che il ragazzo sia stato trascinato per parecchi chilometri, m.fr. 


«Dopo il lutto, non torneremo ad essere fant as mi» 

Sette operai, sette storie. E una denuncia: l’azienda era in dismissione, niente sicurezza ma intanto guadagnava 


di Tonino Cassarà 


Al LETTORI 


A causa dello sciopero nel settore 
autotrasporti le iniziative editoriali previste 
per questa settimana (il calendario di 
Staino e il libro «Lucky Luciano» curato 
da Marco Travaglio) potrebbero non 
essere presenti in tutte le edicole. La 
consegna verrà completata il prima 
possibile. Ci scusiamo con i lettori per 
questo disagio. 


Dopo la manifestazione, gli operai si fer¬ 
mano, discutono. Il corteo non basta, 
parlano, si confrontano, raccontano le 
loro storie. È l'altra Italia, quella che tira 
la vita con i denti. Tanto, da dover af¬ 
frontare rischi pur di lavorare. Alcuni so¬ 
no i compagni di lavoro degli operai 
morti, altri lavorano in altre fabbriche. 
Dove la sicurezza non è molto diversa. 

«Una strage annunciata» 

«Tanta solidarietà è importante. Ma non 
basta. Pretendiamo che sia fatta giustizia 
per una strage annunciata». Antonio è 
l'unico sopravvissuto al rogo. «Pretendia¬ 
mo giustizia per gli amici, le loro famiglie 
e per tutti i morti sul lavoro. Non si chia¬ 
mino più morti bianche questi omicidi». 

Antonio Boccuzzi 

In cassa integrazione dopo 
37 anni 

«Sembra che nessuno voglia ascoltare le 
nostre storie - dice Alessandro, operaio 


passato alla Eame di None dopo la chiusu¬ 
ra della Indesit - Per 3 7 anni ho fatto avan¬ 
ti e indietro da Torino a None, predevo 
1.200 euro al mese con i turni. Ora sono 
in cassa integrazione e a casa arrivano 
750 euro: non ci vivi, se hai anche due fi¬ 
gli da mantenere agli studi. Siamo in tan¬ 
tissimi a trovarci così dopo una vita di la¬ 
voro. Dopo la cassa mi aspetta la mobilità 
e non riesco proprio ad immaginare cosa 
succederà. Facevo il manutentore e so per 
certo che anche da noi i rischi sono pun¬ 
tualmente sottovalutati. In nome della 
produttività, la vita dei lavoratori viene 
messa in secondo piano rispetto al torna¬ 
conto dei padroni». 

Alessandro Camusso 

«Lavoro su tre turni a 10OO 
euro» 

«Sono arrivato in Italia nel 1994, dal 2000 
lavoro alla Esex di Pianezza, sono Rsu 
Fiom. Lavoro su tre turni e con i 1000 eu¬ 
ro che guadagno devo mantenere mia mo¬ 
glie e mio figlio qua a Torino e anche la 
mia famiglia in Marocco. Sono responsa¬ 
bile della sicurezza e posso dire che anche 


da noi sarebbe necessario venissero fatti 
tutti i controlli possibili perché gli operai 
vogliono poter lavorare serenamente sen¬ 
za l'incubo degli incidenti. Negli ultimi 
mesi da noi ci sono stati due gravi inciden¬ 
ti: ora un mio collega ha una mano con so¬ 
lo due dita, le altre sono rimaste sotto una 
pressa». 

Mohamed Ounacenr 

«Solo ora si accorgono di 
noi» 

«Sono immigrato dalla Basilicata nei pri¬ 
mi anni 70, da 34 in fabbrica prima alla Pi- 
mella Traverse ora alla Componenti di Ni¬ 
chelino. Ora il rischio è che dopo l'atten¬ 
zione di queste ore drammatiche, dopo il 
lutto, noi operai si diventi di nuovo dei 
fantasmi di cui parlare solo con fastidio. Il 
mondo esterno alla fabbrica solo di fronte 
a fatti tanto drammatici ricorda che ci sia¬ 
mo e per un po' sembra ci sia coscienza 
della nostra condizione di umiliante sfrut¬ 
tamento in ambienti di lavoro con livelli 
di sicurezza che solo volendo essere molto 
buoni possiamo definire blande. Prima fa¬ 
cevo tre turni, ora per esigenze produttive 


faccio solo il pomeriggio, guadagno me¬ 
no. Ma farò ogni sacrificio per far studiare 
mio figlio e impedirgli di dover finire pri¬ 
ma o poi in una fabbrica». 

Pino Marzano 

«Quei compagni non fanno 
errori» 

«È vergognoso anche solo aver pensato 
che operai con l'esperienza e la professio¬ 
nalità di Schiavone o di Buccuzzi com¬ 
mettano errori. Sono entrato alla Thys- 
senkrupp il 24 marzo del 2002, esatta¬ 
mente 20 giorni prima dell'altro inciden¬ 
te. Quell'esperienza avrebbe dovuto far sì 
che l'azienda provvedesse a migliorare il 
sistema di sicurezza. I fatti dimostrano 
che le cose sono solo peggiorate con l'ag¬ 
gravante che ora si vogliono scaricare le 
responsabilità su chi non c'è più per poter¬ 
si difendere». 

Vincenzo Di Pasquale 

«Ora la Thyssen è davvero a 
rischio» 

«Io sto alla Thyssen da 30 anni, la fabbri¬ 


ca dal punto di vista della sicurezza è di¬ 
ventata un colabrodo, da quando l'azien¬ 
da ha deciso che lo stabilimento di Tori¬ 
no non era più utile non sono più stati fat¬ 
ti investimenti nei sistemi di sicurezza, 
con la conseguenza che loro hanno fatto 
profitti e gli operai ci hanno rimesso la vi¬ 
ta». 

Mimmo Zitola 

«L’incidente? Era questione 
di tempo» 

«Alla Thyssenkrupp lavoro da 13 anni, 
era chiaro a tutti che in quell'ambiente, 
con le scarse misure di sicurezza messe a 
disposizione, un incidente poteva succe¬ 
dere da un momento all'altro. Eppure ab¬ 
biamo continuato a lavorare per bisogno 
ma anche perché sarebbe disumano vive¬ 
re con il tenore della sciagura, tanto più 
che per noi quella fabbrica era molto im¬ 
portante e non solo come luogo di lavo¬ 
ro. Per noi era anche il luogo delle nostre 
amicizie e ciò non fa altro che aumentare 
la nostra sofferenza». 

Antonio Boccuzzi 
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IN ITALIA 


IA FINANZIARIA 


La maggioranza si prepara a due prove 
importantissime per il futuro, con 
votazioni sia alla Camera sia al Senato 


Sul protocollo fioccano gli emendamenti 
(sono ben 363) e il tempo scarseggia 
Damiano: una iattura se non fosse approvato 


Manovra 2008 e Welfare, voti decisivi 


Oggi Padoa-Schioppa chiude il dibattito, resta aperto il caso rottamazione 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


RADDOPPIO Sarà il ministro deH’Econo- 
mia, Padoa-Schioppa, a concludere oggi la 
discussione generale in Aula, alla Camera, 
sulla Finanziaria 2008. Una manovra che lun- 


punto arrivare solo dal gover¬ 
no, lo scontato copione della 
settimana sembra già scritto. 
Mentre si esaurirà la discussio¬ 
ne generale, oggi il consiglio 
dei ministri dovrebbe autorizza¬ 
re la fiducia. Su uno o più ma¬ 
xiemendamenti. Con un voto 
conclusivo previsto per il fine 
settimana. 


Ma da risolvere entro fine an¬ 
no, il governo avrà anche il pro¬ 
blema welfare. Nella tarda mat¬ 
tinata di oggi inizierà l'esame- 
del disegno di legge da parte 
della commissione Lavoro del 
Senato, che dovrà necessaria¬ 
mente consegnare il testo al¬ 
l'aula giovedì mattina. Anche 
in questo caso non si annuncia 


una passeggiata. Gli emenda¬ 
menti depositati in commissio¬ 
ne sono 363. Di questi 105 so¬ 
no stati presentati dall'opposi¬ 
zione e 258 dalla maggioranza, 
di cui 228 dalla nenonata «La si¬ 
nistra, l'arcobaleno». 

Con sole quattro sedute a dispo¬ 
sizione è probabile che la com¬ 
missione non concluda l'esa¬ 


me nei tempi previsti e, quindi, 
che in aula vada il testo appro¬ 
vato alla Camera. Così come è 
probabile anche un nuovo ri¬ 
corso alla fiducia da parte del 
governo la prossima settimana. 
Come accaduto a Montecito¬ 
rio. 

Preoccupato il ministro del La¬ 
voro, Cesare Damiano. «Sareb¬ 


be una iattura - afferma - se il go¬ 
verno cadesse senza prima aver 
approvato il protocollo sul wel¬ 
fare. Sarebbe un grosso danno 
per il Paese». Nel mirino la va¬ 
langa di emendamenti presen¬ 
tati dalla maggioranza. «Mi 
sembra esagerato che il gover¬ 
no faccia anche l'opposizione» 
- è il commento. 


GLI ULTIMI RITOCCHI 


■ 840 milioni di euro 

la misura più costosa tra quelle 
aggiunte al Senato alla Manovra 
è quella che conferma l'abolizione 
del ticket sanitario aggiuntivo 


■ 140 milioni di euro 

sempre al Senato, il bilancio dello 
Stato si è aggravato di una spesa 
di 140 milioni perla sicurezza 
reclamati dalle forze dell'ordine 
nei giorni scorsi 


■ 120 milioni di euro 

in commissione Bilancio, alla 
Camera, questa cifra si è resa 
necessaria per inserire sgravi 
fiscali alle famiglie con reddito 
basso e quattro figli o più a carico 


■ 100 milioni di euro 

destinati al comparto sicurezza. 
Sono stati infilati nella manovra 
su richiesta del ministro 
dell'Interno 

P&G Infograph 



FISCO 

Volano ancora le entrate: 
in dieci mesi 22 miliardi in più 


Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


■ In dieci mesi, da gennaio a 
ottobre di quest'anno, sono en¬ 
trati nelle casse delFerario 22 
miliardi di euro in più rispetto 
allo stesso periodo defi'anno 
scorso, con una crescita del 
7,9%. Sono alcuni dei dati con¬ 
tenuti nel Bollettino delle entra¬ 
te tributarie del periodo genna¬ 
io-ottobre 2007, diffuso dal Di¬ 
partimento politiche fiscali del 
ministero delFEconomia e del¬ 
le Finanze. 

Volano le tasse locali e cresco¬ 
no complessivamente di più 
(9,9%) rispetto al paniere dei tri¬ 
buti centrali: Faddizionale co¬ 
munale Irpef aumenta in dieci 
mesi del 41,4% mentre quella 
regionale del 19,5%. In termini 
percentuali più contenuta è in¬ 
vece la crescita dell'Irap (più 
5,9%) che però con i suoi 24,4 
miliardi di euro resta a livello lo¬ 
cale la tassa più pesante. 


A contribuire al lievitare delle 
entrate sono in buona parte le 
imprese: di Ires hanno pagato 
7,6 miliardi in più rispetto ai 
primi 10 mesi del 2006 (più 
35,4%). Anche dall'Irpef sono 
comunque arrivati 6,5 miliardi 
in più, con una crescita percen¬ 
tuale del 5,8%. 

I controlli fiscali portano a casa 
risultati a due cifre: gli incassi 
da molo da gennaio-ottobre 
2006 a gennaio-ottobre 2007 
sono aumentati complessiva¬ 
mente del 44,5%. Ma la lotta al¬ 
l'evasione porta incassi non so¬ 
lo con le cartelle. Alcune delle 
norme messe a punto da un an¬ 
no e mezzo a questa parte sem¬ 
brano infatti anche avere au¬ 
mentato gli adempimenti 
spontanei. Un dato per tutti è 
quello dell'Iva: gli incassi sono 
cresciuti del 5%, ben oltre del¬ 
l'andamento dell'economia. 


L’INTERVISTA 


ANTONELLO SORO 


presidente dei deputati del Pd: da gennaio mettere in calendario la riforma della sessione di bilancio 


«Testo immodificabile, la fiducia è probabile» 


go il suo passaggio 
in Parlamento è rad¬ 
doppiata, nonostan¬ 
te le iniziali promesse 

di snellimento. Partita dal Con¬ 
siglio dei ministri di fine settem¬ 
bre con le «100 buone notizie 
per il Paese», che all'epoca corri¬ 
spondevano ad altrettanti arti¬ 
coli, ora, in vista del passaggio 
finale, di articoli ne conta 213. 
Più del doppio. E anche le spese 
sono aumentate. Di 800 milio¬ 
ni (anche se l'opposizione par¬ 
la di una cifra magggiore: circa 
2 miliardi). 

«Anche quest'anno - ha affer¬ 
ma il relatore, Michele Ventu¬ 
ra, aprendo i lavori in aula - ci 
sono stati i consueti problemi 
di funzionamento. Non è suffi¬ 
ciente applicare le norme esi¬ 
stenti nè riformare le procedu¬ 
re: occorre ristrutturare e decen¬ 
trare i contenuti verso il bilan¬ 
cio e altri stmmenti». Tradotto, 
bisogna cambiare registro. 

Tra i nodi ancora aperti, nono¬ 
stante si preannunci un voto di 
fiducia, la rottamazione auto. 
«Vedremo: ci stiamo ragionan¬ 
do» - dice il ministro allo Svilup¬ 
po Economico, Pierluigi Bersa- 
ni lasciando intendere che la 
partita non è ancora definitiva¬ 
mente chiusa. Ma i Verdi, pur 
dicendosi disponbili a un con¬ 
fronto, confermano la loro con¬ 
trarietà. Altro capitolo è quello 
della soppressione della Coni 
Servizi già inserito in manovra 
dalla Commissione Bilancio: il 
capogmppo dell'Udeur, Mauro 
Fabris, chiede lo stralcio della 
norma. Anche perchè con la 
soppressione della società - af¬ 
ferma - ci sarebbe un aggravio 
di «almeno 40 milioni di euro 
sulle casse dello Stato». 

In attesa dunque di ulteriori no¬ 
vità, che potrebbero a questo 

Ancora in discussione 
anche la soppressione 
della Coni servizi 
Il voto previsto 
per fine settimana 


■ di Roberto Rossi / Roma 


Un monstre di 213 ar¬ 
ticoli. Che sarà appro¬ 
vato, salvo ripensa¬ 
menti, con la fiducia 
in uno o, più probabil¬ 
mente, tre maxi 
emendamenti. Frutto 
di un lavoro «concen¬ 
trato» da parte della Commissione Bi¬ 
lancio. Questa è la Finanziaria 2008. 
Un rito che si perpetua ogni anno allo 
stesso modo con gli stessi problemi. 
Dove tutti cercano di mettere tutto si¬ 
curi che la manovra, come ci spiega 
Antonello Soro, capogmppo del Pd al¬ 
la Camera, rappresenta l'unico «treno 
che certamente giunge a destinazio¬ 
ne». 

Il modello è in discussione da 
anni. Però non si è mai riusciti a 
cambiarlo. Lo farete voi? 

«La riforma della sessione di bilancio 
è un tema che dobbiamo iscrivere nel¬ 
l'agenda nel mese di gennaio. Parlan¬ 


done subito e cercando di tradurla in 
una forma differente da quella attua¬ 
le. In questa forma si presta a tradurre 
l'unico atto certo dell'attività legislati¬ 
va annuale in un compendio gigante¬ 
sco di legislazione omnicomprensi¬ 
va. Questo mette a rischio la buona 
qualità del prodotto e snatura la stes¬ 
sa funzione del Parlamento, costretto 
a discutere in fretta di tutto lo scibile 
umano o prenderne atto con un voto 
di fiducia». 

Questo vuol dire che anche il 
testo uscito dalla Commissione 
Bilancio soffre degli stessi mali 
delle leggi precedenti? 

«Il testo della Finanziaria uscito dalla 
Commissione rappresenta un grande 
risultato. È frutto di un lavoro egregio 
e condiviso come non si vedeva da an¬ 
ni. Discusso punto per punto giorno 
e notte». 

Che non sarà modificabile? 

«Secondo me il testo è inemendabile. 


Il governo e il Parlamento ne dovran¬ 
no discutere ma se noi riaprissimo la 
discussione su un testo così comples¬ 
so in un'assemblea di 630 parlamenta¬ 
ri difficilmente faremmo meglio e si¬ 
curamente perderemmo di vista il filo 
conduttore tenuto in Commissione». 
Naturalmente non è emendabile 
né alla Camera e né al Senato? 

«Né alla Camera né al Senato». 
Eppure sembra che ci si stia 
muovendo per approvare delle 
modifiche. Penso alla 
rottamazione, ai rigassificatori 
alla riforma dei servizi pubblici... 

La soluzione uscita 
dalla Commissione 
è un grande risultato 
adesso bisogna arrivare 
alla conclusione 


«Di questi temi si è discusso molto 
nella maggioranza. Per i servizi pub¬ 
blici locali ho rilevato un favore per il 
testo del ministro Fanzillotta, però ab¬ 
biamo ritenuto che fosse indispensa¬ 
bile che il governo tenesse conto del 
rapporto con l'altro ramo del Parla¬ 
mento che ha deciso pochi giorni fa 
di incardinare questo testo nel lavoro 
del Senato». 

La discussione su questi 
argomenti deve essere quindi 
slegata dalla Finanziaria? 

«Sono gli unici tre argomenti su cui 
abbiamo discusso e su cui abbiamo 
deciso di non concludere». 

Alla Camera, quindi, si utilizza la 
fiducia? 

«Non la escludo e non troverei la cosa 
disdicevole se è vero che noi da molti 
anni sosteniamo che vada riformata 
la sessione di bilancio. Il voto di fidu¬ 
cia, per le ragioni che le spiegavo in 
precedenza, è un presidio di governa¬ 
bilità». 

Uno o più maxi emendamenti? 


«Questa è una decisione che spetterà 
al governo». 

Se dovesse segnalare una 
direttrice di questa Finanziaria 
quale indicherebbe? 

«Non ne segnalerei una ma cinque. 
Fa prima è la riduzione in modo espli¬ 
cito del carico fiscale verso le imprese 
e le famiglie, specie quelle numerose 
e con un reddito in fascia critica. Il se¬ 
condo capitolo è riferito ai lavoratori 
dipendenti che per la prima volta do¬ 
po molti anni sono oggetto di una at¬ 
tenzione specifica. La terza direttrice è 
una fortissima azione ambientale. La 
quarta riguarda un corposo investi¬ 
mento, 2 miliardi di euro, per il tra¬ 
sporto pubblico locale. Direi che è 
l'azione dove si è concentrata la mag¬ 
giore massa di manovra finanziaria. 
La quinta azione che segnalo invece è 
rivolta ai problemi della sicurezza con 
una rimodulazione della spesa e una 
risposta soddisfacente alle pressioni 
che sono arrivate dai rappresentanti 
delle forze dell'ordine». 
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IA PROTESTA 


Iniziato alla mezzanotte di ieri Al centro della vertenza i rialzi incontrollati 
il fermo dell’autotrasporto del costo del gasolio e del lavoro 

durerà sino a venerdì prossimo e la diffusione deH’abusivismo 


Lo sciopero dei Tir 
paralizza l’Italia 

Il garante: i blocchi sono illegittimi. Oggi l'incontro 
col governo. Allarme per i rifornimenti di carburante 


M di Laura Matteucci / Milano 

PARALISI Gli autotrasportatori in sciopero 
paralizzano strade e autostrade di tutta Italia. 
Il fermo, partito dalla mezzanotte di lunedì, è 
stato indetto fino a venerdì, come segnale di 
protesta nei confronti 


del governo, che le or¬ 
ganizzazioni dell’au¬ 
totrasporto giudica- 

no responsabile di non tenere in 
dovuta considerazione le esigenze 
della categoria. Nè è bastata la con¬ 
vocazione del governo arrivata ve¬ 
nerdì scorso e che invita i sindaca¬ 
ti per stamattina a palazzo Chigi: 
l'iniziativa è stata ritenuta «tardi¬ 
va», quindi insufficiente a far revo¬ 
care il fermo. Lo sciopero, rileva 
Confartigianato, si sta conferman¬ 
do «un successo» con punte di ade¬ 


sione del 90%. La commissione di 
garanzia minaccia sanzioni, nel ca¬ 
so si verificassero dei blocchi e 
non venisse rispettato il codice del¬ 
la strada. I camion hanno presidia¬ 
to la tangenziale di Mestre, con 
blocchi delle corsie che hanno cau¬ 
sato fino a 16 chilometri di coda. 
Blocchi anche sulla Al Milano-Na- 
poli, in particolare alla barriera di 
Roma Nord e a Firenze Certosa, e 
sulla A3 Napoli Salerno. Un bloc¬ 
co anche alFimbocco del traforo 
del Frejus, e un altro all'imbarcade- 
ro per la Sicilia di Villa San Giovan¬ 
ni. A Ventimiglia, sul confine fran¬ 
cese, fermi 500 tir. Fermi per Finte¬ 
rà giornata tutti i porti della Sarde¬ 
gna. 


Intanto, i sindacati dei gestori dei 
benzinai lanciano Fallarme: l'Ita- 
lia rischia di finire a secco, già do¬ 
mani «saremo senza carburanti», 
avvertono. Se la vertenza non si 
sbloccherà c'è anche il fondato ri¬ 
schio per la consegna di prodotti 
come latte, farina e ortofrutticoli. 
A dirlo è la Cia-Confederazione ita¬ 
liana agricoltori, lo conferma 
Confagricoltura, che fa notare co¬ 
me il sistema italiano di trasporti 
sia molto sbilanciato verso quello 
su gomma: F84% delle merci viag¬ 
gia in autotrasporto, solo FI,43% 
via ferrovia, ed è praticamente tra¬ 
scurabile Fincidenza dei sistemi in¬ 
termodali. Per non parlare delle ca¬ 
renze infrastrutturali tipiche del 

In Italia l’84% 
delle merci viaggia 
su gomma 
e solo l’1,43% 
su ferrovia 


paese. 

Le 180mila imprese degli autotra¬ 
sportatori (quasi quattro milioni 
in tutto) chiedono al governo una 
diversa e migliore regolamentazio¬ 
ne sui costi d'impresa, regole sulle 
tariffe, eliminazione dell'abusivi- 
smo e quindi della concorrenza 
sleale. Tra i punti oggetto della ver¬ 
tenza i rialzi incontrollati del costo 
del gasolio e del costo del lavoro, i 
pagamenti dei servizi di autotra¬ 
sporto a tempi indeterminati, Fau- 
mento delFindebitamento per im¬ 
presa che è arrivato anche a sfiora¬ 
re i 200mila euro per impresa, i 
continui aumenti dei pedaggi au¬ 
tostradali e un quadro normativo 
non adeguato. 

Secondo le elaborazioni della Cgia 
di Mestre, gli autotrasportatori si 
sono visti aumentare in un anno, 
e cioè dall'ottobre 2006 alFottobre 
scorso, il costo del pieno di 47,5 eu¬ 
ro (con riferimento ad un articola¬ 
to di peso superiore alle 11 tonnel¬ 
late e con una capacità di serbato¬ 
io di 500 litri). Ciò significa che 
per la tratta Firenze-Roma il gaso¬ 
lio costa 14,9 euro in più, perMila- 



Camion fermi in coda sull'autostrada Al, Roma nord Fiano Romano ieri pomeriggio Foto di Massimo Percossi/Ansa 


no-Roma 18,1 euro in più e per To- 
rino-Venezia 12,7 euro in più. 

Ma il ministro dei Trasporti Ales¬ 
sandro Bianchi ricorda, dal canto 

Il ministro Bianchi: 
già stanziate risorse 
per 186 milioni oltre 
a maggiori controlli 
e agevolazioni fiscali 


suo, alcune delle misure già prese 
dal governo a favore del settore. Ri¬ 
sorse pari a 186 milioni di euro, 
agevolazioni fiscali e più controlli. 
Tra gli impegni assolti, dice il mini¬ 
stro, il consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato un regolamento per Fero- 
gazione di 70 milioni di euro quali 
incentivi per il ricambio dei veico¬ 
li di massa complessiva superiore 
alle 11,5 tonnellate. Altri 116 mi¬ 
lioni saranno destinati a interven¬ 
ti in favore della logistica. 

Bianchi ricorda anche il capitolo 
delle agevolazioni fiscali mentre, 


per l'orario di lavoro, il governo 
ha approvato una norma che pre¬ 
vede la possibilità di stabilire nei 
contratti una diversa durata me¬ 
dia della settimana lavorativa dei 
conducenti, rispetto al limite di 48 
ore fissato dalla direttiva. 

Infine: nel 2007 sarà raggiunto 
l'obiettivo di circa 140mila con¬ 
trolli, largamente superiore al nu¬ 
mero dello scorso anno. I controlli 
riguardano sia il rispetto del codi¬ 
ce della strada sia quello delle nor¬ 
me sulla concorrenza nazionale e 
internazionale. 


Da sabato 15 dicembre in allegato con l'Unità la settima uscita della raccolta di libri della penna più graffiante d'Italia. 
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OLTRE AN 


Il segretario fa una piccola apertura 
al leader di Forza Italia da cui si 
è affrancato. «Possiamo incontrarci...» 


Ma la polemica resta alta e non è affatto 
tramontata l’ipotesi di un terzo polo 
allargato anche al contributo di Montezemolo 


Finì: «Patio con tutti, anche con Berlusconi» 

«Mani libere, alleanze sul programma». Bondi irritato: il leader di An avvelena e divide 


■ / Roma 


«CERTAMENTE gli elettori del centrode¬ 
stra vogliono unità, ma l’unità c’è soltanto 
quando ci si rispetta». Ospite del programma 
di Maurizio Belpietro su Canale 5, il presiden¬ 


te di Alleanza Nazio¬ 
nale Gianfranco Fini 
stempera un po’ i to¬ 
ni del giorno prima 

ma mantiene la difesa alta. «So¬ 
no pronto a incontrare Berlusco¬ 
ni - afferma, ma perché, chiari¬ 
sce - Bisogna parlare con tutti». 
Richiesto di possibili alleanze 
verso il centro, con i possibili in¬ 
gressi di Savino Pezzotta e Luca 
Corderò di Montezemolo, Fini 
ha chiarito: «Le alleanze si fan¬ 
no sul programma e quando si è 
decisi di avere le mani libere c ; è 
un confronto con tutti e tutti ve¬ 
dono tutti». 

Dopo aver ripetuto una battuta 
del giorno prima sul Cavaliere 
(«Dice che 5 anni di governo so¬ 
no stati un calvario? Mai visto 
nessuno essere così contento di 
portare la croce») Fini ha anche 


confermato che a febbraio ci sa¬ 
rà Fassemblea programmatica 
di An che prenderà il nome di 
«Alleanza per FItalia», ma non è 
entrato nel merito sulla possibi¬ 
lità di poter cambiare nome al 
partito nei prossimi mesi (ag¬ 
giungendo, per Fappunto, la pa¬ 
rola «Italia»). 

La nuova sortita del leader di An 
(più pacata nei toni, ma identi¬ 
ca nella cifra politica), ha provo¬ 
cato la risposta di Sandro Bondi 
«Fini avvelena e divide. Quan¬ 
do si afferma che un alleato sto¬ 
rico come Berlusconi, al quale 
peraltro la destra italiana deve 
Fuscita dal ghetto politico, è arri¬ 
vato alle comiche finali si è evi¬ 
dentemente perso non solo il ri¬ 
spetto e il senso della misura, 
ma anche la percezione della re¬ 
altà». Ribatte il capogmppo di 
An alla Camera Ignazio La Rus¬ 
sa: «Allora ci siamo sdoganati a 
vicenda». 

e.d.b. 



SCENARI 

Alleanza per l’Italia parte 
dal referendum sull’indulto 


Eduardo Di Blasi 

Che Alleanza Nazionale cambi o me¬ 
no il nome, inserendo nella propria 
intestazione la parola «Italia» lascia¬ 
ta scoperta da «Forza Italia» una vol¬ 
ta divenuta «Partito del popolo della 
Libertà», in via della Scrofa la strate¬ 
gia da adoperare appare già definita. 
Smaltita Videa di una risposta tutta 
muscolare al Cavaliere (i numeri di 
piazza San Babila, la settimana do¬ 
po il bagno di folla di Berlusconi, fan¬ 
no propendere per altre soluzioni); 
convinti che i numeri, a meno di in¬ 
ciucio o di leggi elettorali troppo pena¬ 
lizzanti per An; costringeranno co¬ 
munque il centrodestra a correre as¬ 
sieme, la strada da seguire è chiara. E 
passa da almeno due accorgimenti. 

Il primo: trattare con gli alleati da pa¬ 
ri a pari, sottraendosi dalla logica del¬ 
la tribù retta da un unico capo cari¬ 
smatico cui tutto è dovuto, e rispon¬ 
dendo a tono ad ogni affondo di Ber¬ 
lusconi (lui li chiama «parmcconi» o 
«professionisti del teatrino della poli¬ 
tica»? Loro rispondono: «Siamo alle 
comiche finali»). Secondo: rinnovar¬ 


si nei metodi e nel linguaggio. Dare 
attuazione a quell'idea, nata a Fiug¬ 
gi, di un partito che «usciva dalle fo¬ 
gne» non solo perché culturalmente 
nuovo rispetto al Msi, ma anche per¬ 
ché aggregava personalità della de¬ 
stra non fascista come Domenico Fi¬ 
sichella (uno dei padri nobili di quel¬ 
la svolta), e un pezzo della diaspora 
della destra De come Gaetano Rebec¬ 
chini, Publio Fiori e Gustavo Selva, 
su un progetto neogollista, garante 
delle istituzioni dello Stato, «naziona¬ 
le», legalitario. 

A quasi 13 anni dalla svolta di Fiug¬ 
gi il bilancio resta in perdita. Non so¬ 
lo perché, dentro il cerchio che conta 
di An, sono rimasti solo gli eredi del 
Msi (i vari Alemanno, Gasparri, La 
Russa, Matteoli, nessuno venuto fuo¬ 
ri da quella contaminazione), e con 
gli altri ci si è persi di vista. 

Quello cheAn non è riuscita a perse¬ 
guire in questi anni di «coalizione» è 
stato proprio il progetto su cui era na¬ 
ta: come si fa a nascere su una certa 
idea dell'Italia, fare l'alleanza con la 
Lega e votare il federalismo proposto 
dal Carroccio? Come si può votare 


una legge elettorale che viene definita 
«porcata» dall'alleato in camicia ver¬ 
de? Come si può sposare la causa le¬ 
galitaria e permettere il continuo at¬ 
tacco alla magistratura da parte del¬ 
l'alleato inquisito? Come permettere 
il perpetuarsi del conflitto d'interessi? 
Ecco, per An avere «le mani libere» 
potrebbe voler dire (purtroppo per Ber¬ 
lusconi) perseguire questi obiettivi. Ri¬ 
trovare un profilo forte, aggregante, 
badando più che alle istanze delle sin¬ 
gole corporazioni, a quello che un 
tempo si chiamava «il bene naziona¬ 
le». Anche per questo, però, An deve 
compiere un lavoro al proprio inter¬ 
no, ridarsi degli obiettivi (come non 
assecondare la protesta dei taxi a Ro¬ 
ma mentre i conducenti delle auto 
bianche bloccano la città). E non pun¬ 
tare al centro, «luogo poco più che ge¬ 
ometrico e decisamente affollato in 
questo momento» per uno degli idea¬ 
tori di questa strategia, ma alla de¬ 
stra. Per questo An potrebbe decidere 
di capitalizzare in tempi brevi la pro¬ 
pria contrarietà all'indulto (semmai 
proponendo un referendum sul te¬ 
ma). 

Insomma il colpo di teatro di Berlu¬ 
sconi potrebbe realmente dare il via, 
dentro il partito di Fini (il leader che 
continua a non capitalizzare il pro¬ 
prio appeal) ad una nuova visione. Il 
cui approdo, bisogna tenere a mente, 
pare condurre comunque, numeri al¬ 
la mano, nell'unica alleanza adesso 
possibile: quella con il Cavaliere. 
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LEGGE ELETTORALE 


Vassallum o no? Il nodo è l’ampiezza Da Fini a Rifondazione passando per Casini 
delle circoscrizioni. Ma il Pd è disponibile fuoco di sbarramento sul sistema proposto 

a modifiche, purché in senso bipolare dai democratici. Ferrerò: è una legge truffa 


Al Senato si riparte dal «tedesco» 

Oggi Bianco presenta il testo. Sbarramento al 5%, metà proporzionale e metà uninominale 


di Andrea Carugati / Roma 


IL PRESSING su Enzo Bianco è fortissimo e 
davvero a 360 gradi. Oggi pomeriggio il presi¬ 
dente della Commissione Affari Costituzionali 
del Senato presenterà il testo base sulla rifor¬ 
ma elettorale. E tutte 
le forze politiche stan¬ 
no spingendo, per¬ 
ché sia il più possi- 

bile vicino ai loro desiderata. E que¬ 
sta volta, più che in altre occasio¬ 
ni, il «diavolo» starà nei dettagli. 

Già, perché non si assiste a una bat¬ 
taglia chiara come potrebbe essere 
quella tra proporzionalisti e mag¬ 
gioritari. Questa volta a decidere il 
sapore della riforma sarà un detta¬ 
glio, solitamente appannaggio dei 
soli addetti ai lavori: il numero del¬ 
le circoscrizioni. Se saranno meno 
di 20, sarà un sistema tedesco, e 
cioè proporzionale puro. Se saran¬ 
no più di 40 sarà il Vassallum, e 
cioè un proporzionale corretto 
che favorisce i partiti più grandi. 

Un numero ancora maggiore lo fa¬ 
rebbe assomigliare allo spagnolo, 
un proporzionale super-corretto 
che contiene una soglia di sbarra¬ 
mento implicita superiore al 10%. 

Bianco lo sa perfettamente, e infat¬ 
ti rende noti solo i pilastri generali 
della sua bozza, categorie così lar¬ 
ghe che possono contenere sia il 
tedesco che il Vassallum: 50% di 
collegi uninominali e 50% di elet¬ 
ti in liste bloccate a livello circoscri¬ 
zionale, soglia di sbarramento in¬ 
torno al 5% su base nazionale e 
niente premio di maggioranza. 

«Nessun vincolo formale di coali¬ 
zione», aggiunge il politologo An¬ 
tonio Agosta, esperto di sistemi 
elettorali e consulente di Bianco 
nella stesura del testo. Un tecnico 
puro, Agosta, già autore del Matta- 
rellum, nel 1993, insieme a Leo¬ 
poldo Elia. 

Lo schema che ha preparato per la 
commissione sarà piuttosto «neu¬ 
tro», spiegano fonti del Pd. Un «te¬ 
sto basic» che consentirà poi alle 
forze politiche, tramite gli emen¬ 
damenti, di confrontarsi in com- 
missione.E tuttavia anche dal loft 
ammettono che la base di parten¬ 
za sarà più tedesca che vicina al 
Vassallum, dunque un proporzio¬ 
nale piuttosto tondo, senza quelle 
«correzioni disproporzionali» che 
stanno tanto a cuore a Veltroni. E 
anche a Forza Italia. Assai meno 
agli ex alleati della Cdl, Fini e Casi¬ 
ni, con il leader Udc che definisce 
il Vassallum «un imbroglio» e si di¬ 
ce pronto a «mettersi di traverso». 

«È archiviato, anche grazie a me», 
tuona Fini. Anche a sinistra i toni 
sono duri: «Il Vassallum è come la 
legge truffa», dice il ministro Pao¬ 
lo Ferrerò del Prc. Nei due poli l'as- 
sedio è contro Fincubo di un accor¬ 
do Pd-Pdl alle spalle dei più picco¬ 
li. 

Il Pd vuole portare tutti a scoprire 
le carte in Parlamento. E lì adope¬ 
rarsi per correggere il testo di Bian¬ 
co nel senso più bipolarista possibi¬ 
le. «In Parlamento si vedrà che in¬ 
tende fare sul serio e chi no», dice 
Dario Franceschini. L'intenzione 
è quella di andare avanti, disponi¬ 
bili a ragionare su diversi strumen¬ 
ti possibili per coneggere il tede¬ 


sco in senso bipolare. Che siano le 
circoscrizioni o anche Fipotesi di 
un "premietto" del 5% per la lista 
più votata. Premietto che, però, 
non dovrebbe esserci nella bozza 
Bianco. «Ma nessuno ha poteri di 
veto», dice Federica Mogherini, re¬ 
sponsabile del dossier riforme per 
il Pd, rivolta a Gianfranco Fini che 
aveva annunciato Fostruzioni- 


smo sul Vassallum. Stefano Cec- 
canti, politologo molto vicino al 
Pd, dice: «Se il testo base dovesse 
avere un baricentro tedesco, il refe¬ 
rendum sarebbe preferibile». Posi¬ 
zione forte, che convive però con 
la preferenza per il tedesco di big 
come D'Alema, Marini e Rutelli. 
Palazzo Chigi resta alla finestra. 
Fonti vicine al premier fanno sape¬ 


re che «da parte nostra c'è attenzio¬ 
ne a qualsiasi contributo positivo 
non vincolato da condizioni o pre¬ 
condizioni». Prodi non ha ancora 
letto il testo di Bianco, e lo staff pre¬ 
cisa che «sarà senza dubbio un 
contributo positivo frutto di un la¬ 
voro importante fatto al Senato». 
Rinvio sine die per il vertice di 
maggioranza sulla riforma. 



Seggi contesi 
La Cdl ha paura 

Entrerebbero tre senatori in più 
per l’Unione. Ma salta la giunta 


di Federica Fantozzi / Roma 


Una visuale dell'aula di Palazzo Madama Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


SCONVOCATA con un 

e-mail la giunta per le elezio¬ 
ni del Senato. Rinviata a da¬ 
ta da destinarsi la questio¬ 
ne degli 8 seggi contestati. Ed è po¬ 
lemica: FUnione guadagnerebbe 
3 senatori in più fondamentali 
per il pallottoliere di Palazzo Ma¬ 
dama. Furibondo Manzione (Ud): 
«C'è sotto un mistero, è avvenuto 
un fatto gravissimo senza motivi 
credibili». 

È l'ennesimo colpo di teatro nella 
telenovela degli scranni contesta¬ 
ti. Il termine di 18 mesi per l'asse¬ 
gnazione è scaduto venerdì. La 
giunta per le elezioni era convoca¬ 
ta ieri per decidere sui ricorsi pro¬ 
mossi dalla Rosa nel Pugno sul fi¬ 
lo dell'interpretazione del «Porcel- 
lum». Convocazione ad hoc. A ol¬ 
tranza, fino a notte, senza contatti 
con l'esterno per impedire pressio- 


Il decreto sicurezza va bene. «Ma cambiamolo...» 

Il Pd: sì così com’è alla Camera. Veltroni sul caso Binetti: siamo un partito laico 


di Maria Zegarelli / Roma 


ERRORI Adesso la patata 
bollente è passata a Palaz¬ 
zo Chigi. Spetta a Romano 
Prodi trovare una soluzio¬ 
ne, che il premier promette 
«condivisa» sulla norma 

contro l'omofobia contenuta 
nel DI Sicurezza votato al Senato 
- ma sbagliata perché fa riferi¬ 
mento all'articolo 13 anziché al 
2 del Trattato di Amsterdam. Og¬ 
gi se ne discuterà al Cdm davan¬ 
ti alle diverse ipotesi a cui hanno 
lavorato fino a tarda sera gli uffi¬ 
ci legislativi dei ministeri coin¬ 
volti, tra cui Interni e Pari Oppor¬ 
tunità. Il DI approda alla Came¬ 
ra in un clima rovente. Il mini¬ 
stro della Giustizia Clemente 


Mastella detta: o il DI si approva 
così come è oppure si modifica 
per eliminare l'articolo della di¬ 
scordia. I due capigruppo di Se¬ 
nato e Camera dei democratici, 
Anna Finocchiaro e Antonello 
Soro, chiedono che il testo ven¬ 
ga votato senza modifiche, «per 
la necessità di disporre gli stru¬ 
menti utili a garantire agli italia¬ 
ni strumenti di pacifica convi¬ 
venza, contrastando ogni forma 
di "xenofobia"». Il ministro Bep¬ 
pe Fioroni, chiede che venga ri¬ 
mossa dal DI, mentre la collega 
Pollastrini, chiede che il Paese si 
doti di norme adeguate «contro 
l'omofobia». La sinistra minac¬ 
cia battaglia se il DI «viene sfre¬ 
giato». Prodi come al solito lavo¬ 
ra di cesello. Il governo sa bene 
di non poter rischiare un terzo 
passaggio al Senato - percorso ob¬ 


bligato in caso di modifica alla 
Camera. Se nessuno fa un passo 
indietro, ipotesi in cui spera Pa¬ 
lazzo Chigi, ecco la terza via: vo¬ 
tare il DI sicurezza sulle espulsio¬ 
ni così come è, pubblicarlo in 
Gazzetta ufficiale contestual¬ 
mente al Milleproroghe con il 
quale, attraverso una norma ad 
hoc, si abrogherebbe il riferimen¬ 
to all'articolo 13 del Trattato. 
Contestualmente si potrebbe in¬ 
serire una norma di condanna 
alla violenza e all'incitamento al¬ 
la violenza per reati legati al- 
l'omofobia, «diradando però i 
dubbi su una possibile persecu¬ 
zione delle opinioni», spiegano 
dall'esecutivo. Per dirla in altre 
parole: tranquillizzare Binetti& 
Co sulle opinioni della Chiesa 
sugli omosessuali. Infine, l'altra 
possibilità: prendere «un solen¬ 
ne impegno politico», affinché 
la norma contro l'omofobia ven¬ 


ga confermata nel testo attual¬ 
mente all'esame della Commis¬ 
sione Giustizia alla Camera. An¬ 
che l'ufficio legislativo del Guar¬ 
dasigilli è al lavoro su incarico 
del ministro per verificare tecni¬ 
camente gli aspetti penali previ¬ 
sti dalla norma. Dentro FUnio¬ 
ne l'irritazione è grande. Mastel¬ 
la furbescamente - e erronea¬ 
mente secondo la sinistra e la 
maggioranza del Pd -confina 
l'omofobia nel campo dei temi 
"eticamente sensibili" e lamen¬ 
ta la mancanza di una «discussio¬ 
ne lunga e ampia». Stesso argo¬ 
mento usato da Paola Binetti 
che ha votato contro la fiducia 
al governo. Ma ieri durante l'ese¬ 
cutivo del pd tutti i membri han¬ 
no sollevato la questione: «Non 
si può ascrivere l'omofobia a un 
tema eticamente sensibile», ha 
ribadito Finocchiaro, posizione 
condivisa dai tutti i democratici 


che hanno espresso al segretario 
preoccupazione per l'atteg- 
giemnto avuto ora dalla Binetti 
ma che potrebbe ripresentarsi. 
Non ci saranno richiami ufficiali 
alla senatrice da parte del Pd ma 
un chiarimento sì. «È giusto 
ascoltare le ragioni e i punti di vi¬ 
sta di ognuno, ma quando si vo¬ 
tano le leggi il principio della lai¬ 
cità inteso come autonomia del¬ 
la politica deve sempre essere 
riaffermato», ha detto il segreta¬ 
rio. Ancora domani torneranno 
a parlarne Finocchiaro, Zanda e 
Veltroni, probabilmente insie¬ 
me alla senatrice. «È ridicolo - di¬ 
ce il presidente del Senato Anto¬ 
nio Marini - usare la parola espul¬ 
sione». Ignazio Marino, presi¬ 
dente della commissione Sanità 
a Palazzo Madama, dice: «Il Pd è 
un partito laico, dove tutti han¬ 
no cittadinanza. Io sono fermo 
su quelle posizioni». 


ni. Per sciogliere il nodo cmciale: 
con la nuova ripartizione passe¬ 
rebbe una pattuglia di radical-so- 
cialisti (tra cui Pannella, Bernardi¬ 
ni e Intini), ma soprattutto la mag¬ 
gioranza otterrebbe 3 preziosi se¬ 
natori. Perché al forzista Izzo e al- 
l'aennino Coronella subentrereb¬ 
bero l'ex ministro socialista Con¬ 
te, eletto con il Nuovo Psi e passa¬ 
to con i Socialisti di Boselli e An- 
gius, e il folliniano Marotta, traslo¬ 
cato dall'Udc al Pd. Più il caso Turi- 
gliatto: l'ex dissidente di Re che 
ora fa parte del movimento auto¬ 
nomo Sinistra Critica aveva rasse¬ 
gnato le dimissioni, anche se non 
è certo che le confermi. Il partito 
di Giordano ha in bilico anche la 
senatrice Olimpia Vano. 

Protesta Angius: «Inaccettabile 
rinviare ancora con palese viola¬ 
zione di ogni procedura parlamen¬ 
tare corretta e inaccettabili gli 
ostmzionismi di forze politiche e 
gmppi parlamentari». 

Già convocata per il 6 dicembre e 
posticipata al 10 perché la data ga¬ 
rantiva la disponibilità di tutti, la 
giunta è stata sconvocata con un 
e-mail che individuava la causa 
nella «sopravvenuta indisponibili¬ 
tà di uno dei relatori». L'assenza è 
quella di Zuccherini (Prc), per gra¬ 
vi motivi personali. L'azzurro Ma- 
lan fa sapere che anche il suo colle¬ 
ga Carrara non avrebbe partecipa¬ 
to per ragioni di salute. Il punto è 
che, nota Manzione, l'assenza di 
un relatore non è esiziale per la se¬ 
duta: viene sostituito dal presiden¬ 
te, Nania di An. 

Cosa è successo allora? Nei corri¬ 
doi gli scenari politici, secondo 
cui il centrodestra tenta di riman¬ 
dare il riassestamento degli equili¬ 
bri fino a gennaio per una "coda" 
di spallata sul welfare, si incrocia¬ 
no con i destini personali. Ad 
esempio quelli di Izzo, che è mem¬ 
bro della giunta, cosicché Manzio¬ 
ne denuncia il «conflitto di inte¬ 
ressi» di chi «è chiamato a decide¬ 
re essendo direttamente interessa¬ 
to». Ma c'è anche la partita tutta 
interna al Pd: nella rosa degli 
uscenti infatti ci sarebbero il vice¬ 
capogruppo Zanda, l'ex DI Sinisi, 
l'ex Ds Rossa, l'appena subentrato 
Larizza, e Pigiionica. 


L’INTERVISTA 


ANGELO BONELLI 


Palazzo Chigi: 
importante il lavoro 
del Senato e della 
Camera. Purché 
senza condizioni 


I capogruppo dei Verdi freddo su questa ipotesi di leader della Cosa rossa. «Noi non ci sciogliamo» 

«Vendola? È un ottimo governatore della Puglia... » 



M di Andrea Carugati / Roma 

Il leader? «Non è all'ordi¬ 
ne del giorno, e poi il co- 
ordinamento tra i quat¬ 
tro segretari funziona be¬ 
nissimo». Il partito uni¬ 
co a sinistra? «I Verdi 
non si sciolgono». I pu¬ 
gni chiusi e Bella ciao? 

«È una canzone importante della Resisten¬ 
za, ma noi dobbiamo parlare a tanti ragaz¬ 
zi di sinistra che non sono comunisti. 
Non vogliamo restare prigionieri della no¬ 
stalgia e di vecchi schemi». Il giorno dopo 
l'assemblea di nascita della Sinistra arcoba¬ 
leno, il capogruppo dei Verdi Angelo Bo- 
nelli non concede nulla ai tanti che, alla 
Fiera di Roma, spingevano per un nuovo 
partito unitario, e in fretta. 


Neppure l’appello di Ingrao vi ha 
convinto? 

«Condivido le parole di Ingrao sull'urgen¬ 
za dell'unità. Per noi questo non vuol dire 
un partito tradizionale con un segretario. 
E neppure il leaderismo del Pd. Noi voglia¬ 
mo fare una cosa nuova nella politica ita¬ 
liana, che faccia partecipare davvero i tan¬ 
ti che non si iscrivono ai partiti». 

Pensa che i 5mila della Fiera si 
accontenteranno di questa Cosa 
nuova che non è un partito? 

«Forse no, ma il nostro dovere è proprio 
spiegare, far superare il disorientamento 
che è fisiologico quando si è davanti a 
una cosa nuova. È un percorso moderno, 
federato, che prende più spunto dai movi¬ 
menti che dai vecchi partiti. Saremo tutti 
uniti nelle battaglie, non in una vecchia 
forma partito. Non vogliamo il partito 


unico». 

Allora siete davvero i “frenatori” 
della Cosa Rossa? 

«Non mettiamo il freno a nulla. Anzi, ab¬ 
biamo lavorato perché questo processo 
partisse e credo che abbiamo dato un con¬ 
tributo importante per modernizzarlo. Se 
il simbolo è questo, senza falce e martello, 
si deve soprattutto a noi». 

Se è un simbolo deve stare sulla 
scheda elettorale... 

«Alle prossime politiche ci sarà e ci aspet¬ 
tiamo un grande successo. Alle ammini¬ 
strative si deciderà caso per caso. In Sicilia 
andremo tutti insieme. Alle Provinciali di 
Roma, invece, un simbolo unico rischie¬ 
rebbe di danneggiare il centrosinistra. 

E perché? 

«Dipende dal meccanismo elettorale. 
Con quello delle provinciali, con un sim¬ 


bolo unico invece di quattro avremmo 
qualcosa come 180 candidati in meno 
nei vari collegi. Questa mancanza potreb¬ 
be portare meno voti alla coalizione...». 

E il leader? 

«Non se ne parla». 

Non vi interessano le primarie? 

«Se ci saranno da fare primarie di coalizio¬ 
ne, come nel 2005, credo sarebbe giusto 
esprimere un candidato della sinistra arco¬ 
baleno da contrapporre a Veltroni». 

Per il leader della Cosa invece no? 

«Non rincorriamo le derive leaderistiche 
del Pd». 

Vendola? 

«È una persona nuova, che interpreta il 
moderno. Ma anche lui non vonebbe por¬ 
re la questione in questi termini». 

Vendola rappresenta i vostri temi? 

«È del Prc. Ed è un ottimo presidente della 


Puglia. Altri discorsi non esistono». 

Sulla legge elettorale avete risolto 
i contrasti tra voi? 

«Restano opzioni diverse, soprattutto con 
il Prc, Non vogliamo il modello tedesco, 
che non consente agli elettori di scegliere 
il governo. Vogliamo il bipolarismo, il pre¬ 
mio di maggioranza e le preferenze. Sullo 
sbanamento non ci sono pregiudiziali. 
Ma è chiaro che uno tetto al 10% come il 
Vassallum non è democratico». 

Sulla verifica andrete uniti o 
ognun per sé? 

«Noi Verdi la intendiamo come un'occa¬ 
sione di rilancio del governo e del pro¬ 
gramma. Sosterremo Prodi fino alla fine: 
una sua caduta porterebbe un forte ane- 
tramento politico e sociale. E il probabile 
ritorno di Berlusconi. Non sarà la Sinistra 
arcobaleno a spegnere la luce al governo». 
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Il 90% degli stupri 
commesso da italiani 

L’Istat spazza via il luogo comune dello straniero: solo il 6% 
delle violenze alle donne fuori dalla cerchia dei conoscenti 


M di Virginia Lori / Roma 


CHI È? «L’assassino non bussa, ha le chiavi 
di casa», c’era scritto su uno striscione che il 
24 novembre attraversò Roma, portato dalle 
donne che manifestavano contro la violenza. 


che, tanto che allargando alla 
cerchia familiare o alle cono¬ 
scenze più strette, solo il 6% de¬ 
gli stupri in Italia è commesso 
da persone estranee alla vitti¬ 
ma: «Se anche considerassimo 
che di questi autori estranei la 
metà sono immigrati - ha spie¬ 
gato Linda Laura Sabbadini, di¬ 
rettore centrale dell'istituto di 


Ha le chiavi di casa I NUMERI 


perché è il marito, il fi¬ 
danzato, l’ex marito 
o l’ex fidanzato. E 

parla italiano, come dimostra 
una ricerca delLIstat: secondo 
le stime, non più del 10% degli 
stupri commessi in Italia sono 
attribuibili a stranieri contro 
un 69% di violenze domesti¬ 
che commesse ad opera di part¬ 
ner, mariti e fidanzati. 

E così viene spazzato via il luo¬ 
go comune tanto diffuso nel- 
l'immaginario collettivo e nel¬ 
le pagine di cronaca nera, che 
associa Limmigrazione a una 
diminuzione della sicurezza 
nelle città italiane. Almeno 
contro le donne. Anche fra gli 
immigrati le violenze sono 
spesso entro le mura domesti- 


69,7 


, DEGLI STUPRI AVVIENE IN FAMIGLIA Le 

mura domestiche si confermano come il 
luogo più pericoloso per le donne. 


17,4 

6,2 


% LO STUPRATORE È UN C0N0SCENT0 e quindi 
una persona sempre intima alla donna. 


% DEI VIOLENTATORI SONO DEL TUTTO ESTRANEI 

alla vittima. Il cosiddetto stupro da strada. 


QC % DEGLI STUPRI NON SONO DENUNCIATI proprio 

perché “domestici”, quindi ci sono più remore a 
farlo. Per questo ili record delle denunce è in Inghilterra 
con 13.721 stupri effettivamente denunciati, ma il 
Guardian stima in un anno circa 47.000 stupri (quindi uno 
su 4 è denunciato). Segue la Francia con 9.993 casi nel 
2006 anche se solo l'8% delle donne francesi denuncia lo 
stupro. Al terzo posto la Germania, con 8.133 stupri, 
quasi tutti denunciati. 


statistica - si arriverebbe al 3% 
degli stupri; se ci aggiungessi¬ 
mo il 50% dei conoscenti, al 
massimo si arriverebbe al 
10% del totale degli stupri ad 
opera di stranieri». «Il proble¬ 
ma sono i mariti, non gli im¬ 
migrati», fa la senatrice Gio¬ 
vanna Capelli. 

«NelLimmaginario collettivo 
- continua Laura Sabbadini - 
gli stupri per le strade sono 
quasi sempre opera di immi¬ 
grati. Ma non fare i conti con 
le statistiche può portare ad 
orientare in modo errato le 
priorità e il tipo di politiche». 
Qusta statistica avvalora an¬ 
che il nuovo corso che LIstat 
si è dato. Il presidente dell'isti¬ 
tuto, Luigi Biggeri, ha ricorda¬ 
to che si vuole continuare il 
processo di riforma delle stati¬ 
stiche ufficiali. L'obiettivo è 
quello di fare luce sui temi cal¬ 
di che fanno discutere il Paese 
e sfatare i luoghi comuni che 
in certi casi dominano l'opi¬ 
nione pubblica. «Ma il nostro 
lavoro non si ferma qui: do¬ 
vremo porre l'attenzione an¬ 
che su altre tematiche come 
la discriminazione, terreno 
difficilissimo ma che ormai 
necessita di essere misurato in 
tutte le sue manifestazioni». 
Come ha spiegato la Sabbadi- 



Un ' immagine rappresentativa della violenza sulle donne Foto di Silvi/ Ansa 


ni in apertura del Global Fo¬ 
rum «Le statistiche di genere 
dovrebbero essere sempre una 
priorità. Se nella progettazio¬ 
ne delle indagini siano esse so- 

Non più del 10% delle 
violenze commesse 
da immigrati: risultati 
raggiunti con le nuove 
statistiche di genere 


ciali o economiche l'approccio 
di genere viene tenuto nella 
dovuta considerazione, mi¬ 
gliora l'intera produzione stati¬ 
stica, non solo le statistiche di 
genere». Ma, sottolinea Sabba¬ 
dini, «è fondamentale che in 
un piano di rilancio delle stati¬ 
stiche di genere si ponga al cen¬ 
tro anche la misurazione delle 
discriminazione e ciò venga 
fatto con un approccio di gene¬ 
re, perchè la discriminazione 
di genere potrebbe essere tra¬ 
versale a tutte le discriminazio¬ 
ni». 


Corruzione nella sanità di Storace, ai domiciliari Verzaschi 

Assessore nella giunta di destra, accusato di aver preso mazzette. Sottosegretario, da Fi ora aN’Udeur 


■ di Massimo Solarli / Roma 


Il memoriale 


-+ 


CORRUZIONE e concus¬ 
sione. È con queste accuse 
che il gip di Roma Luisanna 
Figliolia ha disposto gli arre¬ 
sti domiciliari per l’ex sotto- 
segretario alla Difesa (in 

quota Udeur) e ex assessore alla Sa¬ 
nità del Lazio (Forza Italia, ai tem¬ 
pi della giunta Storace) Marco Ver¬ 
zaschi. Anestato dopo oltre un an¬ 
no di indagini nell'ambito dell'in¬ 
chiesta sulla sanità laziale e finito 
sotto accusa per diversi casi di 
"mazzette" raccontate ai sostituti 
procuratori Giancarlo Capaldo e 
Giovanni Bombardieri sia da An¬ 
na Giuseppina Iannuzzi (la poten¬ 
te "Lady Asl" arrestata per tangen¬ 
ti il febbraio 2006 e da tre mesi ai 
domiciliari) che da Renato Mon¬ 
golo, imprenditore di una azien¬ 
da di sicurezza. In particolare 
"Lady Asl", che dal momento del 
suo arresto ha collaborato con i 
magistrati illustrando la sua tela 


di corruzione, ha raccontato di 
aver versato tra la fine del 2004 e 
gli inizi del 2005 all'allora assesso¬ 
re alla Sanità del Lazio duecento- 
mila euro (in due tranche) per l'ac¬ 
creditamento di 188 posti letto 
del centro romano San Michele. 
L'atto era contenuto in una delle 
ultime delibere della giunta Stora¬ 
ce a seguito di un protocollo tra lo 
stesso San Michele (una struttura 
"fantasma" totalmente priva di at¬ 
trezzature, un collettore di fondi 
statali per gli inquirenti) e l'Uni¬ 
versità di Tor Vergata. Alla base 
dell'accusa di concussione (conte¬ 
stata anche all'ex direttore genera¬ 
le del San Giovanni, Francesco Be- 
vere) ci sarebbero invece le dichia¬ 
razioni fatte dall'imprenditore Re¬ 
nato Mongillo, titolare della Secu- 
rity Service, che ai magistrati ha 
raccontato di aver versato 200mi- 
la euro a Verzaschi nella primave¬ 
ra del 2004 per velocizzare le prati¬ 
che burocratiche in sede di stipula 
del contratto dopo l'aggiudicazio¬ 
ne di un appalto per la sicurezza 
dell'ospedale. Mongillo era stato 


Lady Asl: «Mi chiese 
due miliardi di lire» 

«Per quanto concerne 

Verzaschi preciso che l’ho 
consociuto allo Sheraton 
verso gli ultimi mesi del 
2004». È uno dei racconti 
che Anna Giuseppina 
Iannuzzi, “Lady Asl”, ha 
affidato al memoriale 
consegnato agli inquirenti 
nell’ottobre del 2006. «Dopo 
avermi chiesto di parlarmi da 


arrestato nel luglio scorso perché 
accusato di aver pagato tangenti 
all'ex assessore regionale alla For¬ 
mazione Giorgio Simeoni (Forza 
Italia) e la sua versione è sempre 
stata smentita da Verzaschi, an¬ 
che nel corso di un confronto al¬ 
l'americana svoltosi qualche setti¬ 
mana fa in procura. A conferma 
delle accuse, però, i magistrati del¬ 
la procura romana avrebbero svol¬ 
to accertamenti di natura compa- 


solo nel salotto del mio 
appartamento alla stanza 
6031, mi accennò del 
problema della clinica. (...) 
Ribadendomi il suo ruolo di 
assessore alila Sanità mi 
disse che mi avrebbe dato il 
suo appoggio perché 
l’operazione giungesse al 
termine, ma ciò solo a fronte 
di un pagamento da parte 
mia di due miliardi di lire. Se 
avessi accettato avrei potuto 
da quel momento contare su 


tibile e patrimoniale riuscendo an¬ 
che a provare un incontro avvenu¬ 
to in strada fra l'imprenditore e 
l'uomo politico. 

Il sei dicembre scorso, sapendo 
forse del rischio di finire arrestato 
e dopo un consulto con il proprio 
avvocato Fabrizio Lemme, Verza¬ 
schi si era dimesso "per ragioni 
personali" dall'incarico di sottose¬ 
gretario alla Difesa. Una decisione 
che, ha scritto il gip Luisanna Fi¬ 


di lui, e mi disse anche che 
avrei dovuto comunque 
pagargli un acconto di 600 
milioni. (...) Mi recai nello 
studio ove sono posizionate 
le casseforti. Contai il denaro 
e gli consegnai una busta 
contenente 300 milioni di 
lire. Ricordo perfettamente 
che lui la prese, tolse i soldi 
dalla busta e se li mise in 
varie tasche. A distanza di 
circa un mese gli diedi altri 
300 milioni». ma.so. 


gliolia nell'ordinanza di custodia 
cautelare, «non è idonea ad inci¬ 
dere sulla sussistenza delle esigen¬ 
ze cautelari, integre nella loro gra¬ 
vità, alla luce di collegamenti che 
permangono anche dopo le sue 
dimissioni» e che «non incide nel 
quadro indiziario come delineato 
e come ripetutamente valutato in 
termini di oggettiva allarmante 
gravità». Anzi, secondo il magi¬ 
strato, «la gravità delle rilevate esi¬ 


genze cautelari avrebbe imposto 
la custodia cautelare in carcere». 
Questo perché il quadro accusato¬ 
rio a carico di Verzaschi, secondo 
la Figliolia, «non si fonda solo su 
dichiarazioni accusatorie» degli 
imprenditori Anna Giuseppina 
Iannuzzi e di Renato Mongillo 
«ma anche sulle emergenze istrut¬ 
torie». Secondo il gip, poi, i fatti 
contestati al politico «appaiono 
di estrema gravità e di rilevante al¬ 
larme sociale» in quanto «condot¬ 
te delittuose perpetrate per anni 
nello svolgimento dell'attività 
d'ufficio strumentalmente utiliz¬ 
zata per conseguire profitti illeciti 
ai danni del servizio sanitario i cui 
sprechi sono alla base delle restri¬ 
zioni economiche a carico degli 
assistiti del servizio sanitario na¬ 
zionale». Reale, per il magistrato 
che ne ha disposto l'arresto, an¬ 
che il pericolo di reiterazione del 
reato, in considerazione dell'«am- 
pio arco temporale, del coinvolgi¬ 
mento di organi direttivi della Re¬ 
gione, del conseguimento da par¬ 
te dell'indagato di denaro di pro¬ 
venienza illecita, e della sottrazio¬ 
ne di enormi risorse». 


COMUNICATO CDR 


• Mentre il futuro de 
l'Unità appare quantomai 
inquietante, di fronte ai 
ripetuti allarmi della 
redazione preoccupata 
dalla prospettiva di 
vedere la famiglia 
Angelucci, già editore di 
Libero, acquisire entro 
brevissimo tempo il 
pacchetto di 
maggioranza del 
giornale, la presidente 
della Nie, Marialina 
Marcucci, preferisce 
mettere la testa nella 
sabbia e fornire 
un'immagine poco 
rispettosa della realtà. In 
un'intervista sulle 
prospettive de l'Unità, la 
presidente ha dichiarato: 
"Non credo che vi siano 
malumori (nella 
redazione, ndr) (...). 
Sicuramente ci sarà 
anche in loro la 
problematica relativa ad 
affrontare l'ingresso di un 
nuovo socio ed eventuali 
cambiamenti. Ma io non 
ho alcun documento né 
ufficiale, né ufficioso di 
protesta". 

Evidentemente 
dobbiamo supporre che 
la presidente della Nie 
non legga la 
corrispondenza, né il 
giornale di cui è 
azionista, non ascolti 
quello che le viene detto 
negli incontri ufficiali e 
nemmeno veda gli 
articoli su l'Unità usciti 
ripetutamente su altri 
organi di stampa. 
Numerose volte il cdr e 
l'assemblea dei redattori 
di questo giornale hanno 
prodotto documenti e 
lettere aperte ed 
iniziative pubbliche con 
prese di posizione anche 
durissime sul ventilato 
cambio di proprietà, sulle 
prospettive riguardo 
aN'autonomia e la 
collocazione de l'Unità, 
sul tema delle garanzie. 
Ed è proprio per questo 
motivo che il Cdr ha 
chiesto un incontro con 
la presidente della Nie: la 
questione, per noi 
ineludibile, è quella delle 
garanzie, a partire 
dall'utilizzo di tutto il 
tempo necessario per 
consentire una 
significativa articolazione 
azionaria. La redazione 
chiede altresì che la 
proprietà del giornale si 
faccia carico fino in 
fondo della proposta 
della istituzione di un 
comitato dei garanti, a 
tutela del radicamento 
della testata nella sua 
storia e nei suoi principi 
fondanti, nonché di una 
carta dei valori e dei 
diritti (la cui stesura è 
affidata a Clara Sereni, 
Furio Colombo e Alfredo 
Reichlin), che dovrà 
essere assunta anche 
dall'azienda. Intorno a 
queste richieste 
attendiamo dalla 
presidente risposte 
precise e non più 
rinviabili. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Comunità di recupero 


L 9 altro giorno la cassiera di 
un centro commerciale sta 
passeggiando per le strade di 
Palermo, quando la sua attenzio¬ 
ne viene attratta da un manifesto 
rimasto lì dall'ultima campagna 
elettorale. Si avvicina alla foto di 
un candidato della lista «Azzurri 
per Palermo» e trasecola: «Ma è 
l'uomo che ha svaligiato il nostro 
negozio! Indossa pure lo stesso 
giubbotto del giorno della 
rapina!». Cone dai carabinieri, 
che confrontano la foto del tizio, 
F.P. di 25 anni, con i filmati della 
rapina del 22 marzo 
all'ipermercato, ripresi dalla 
telecamera a circuito chiuso, e 
scoprono che fra il candidato e il 
rapinatore la somiglianza è 
straordinaria. Lui sostiene che è 


uno scambio di persona. Il pm 
crede alla ragazza e chiede 
l'anesto del giovanotto. Il gip 
ritiene insufficienti gli elementi. 
Ma il Riesame dà ragione al pm 
e, se la Cassazione ne confermerà 
il verdetto, l'ex candidato finirà 
in manette. Non sappiamo chi 
abbia ragione. Ma una cosa è 
certa: anche se non fosse vera, 
questa storia sarebbe verosimile. 
Sempre più spesso la realtà della 
cronaca supera la più fantasiosa 
delle barzellette. Chi può 
meravigliarsi se, dopo tanti 
conotti, corruttori, falsificatori di 
bilanci, truffatori, abusatoli e 


abusivi, qualche partito candida 
un rapinatore? A Bruxelles c'è 
persino un condannato per 
incendio doloso, il leghista 
Borghezio, alla Camera un 
condannato per concorso in 
omicidio, Sergio D'Elia, e in 
Senato un condannato per 
fabbricazione, detenzione e 
porto di ordigni esplosivi, il 
rifondatore comunista Daniele 
Farina, subito promosso - per 
competenza - vicepresidente 
della commissione Giustizia. E 
alla commissione Antimafia 
lottano indefessamente contro le 
cosche due pregiudicati per 


corruzione, Vito e Pomicino, 
mentre il presidente Francesco 
Forgione intima a Montezemolo 
di «cacciare i condannati dalla 
Confindustria»: lui che non ha 
mosso un dito contro l'arrivo di 
due condannati nella 
commissione che dovrebbe 
combattere la mafia.Comunque 
vada a finire la faccenda 
palermitana, d'ora in poi gli 
elettori guarderanno i volantini, i 
santini e i manifestini elettorali 
con occhio diverso. Ieri intanto è 
finito agli arresti domiciliari 
Marco Verzaschi, da mesi 
inquisito nello scandalo delle Asl 


del Lazio per concussione e 
corruzione, cioè per aver chiesto 
tangenti a «Lady Asl» quand'era 
assessore regionale di Forza Italia. 
Poi passò all'Udeur, il partito di 
Mastella, ministro della 
Giustizia. Fino a quattro giorni fa 
Verzaschi era sottosegretario alla 
Difesa (infatti ora deve 
difendersi). Poi all'improvviso si 
dimise per imperscrutabili 
«ragioni personali». Ieri s'è 
saputo quali: stavano per 
anestarlo. A questo punto 
sarebbe interessante capire come 
facesse a prevederlo, visto che la 
custodia cautelare è un atto «a 
sorpresa», in quanto serve a 
impedire all'indagato di fuggire, 
di inquinare le prove o di ripetere 
reati della stessa specie. Se uno 


viene informato in anticipo che 
finirà in manette, può darsi alla 
fuga, inquinare le prove o 
ripetere i reati. E, siccome del suo 
anesto potevano sapere solo i 
pm che l'avevano chiesto e il gip 
che lo doveva dispone, il cerchio 
dei sospetti si restringe. Fra l'altro 
il gip, nella sua ordinanza, scrive 
che «la gravità delle esigenze 
cautelari» avrebbe «imposto la 
custodia cautelare in carcere». 
Ma la Procura non l'ha chiesta, 
accontentandosi di lasciare 
Verzaschi a casa per un po'. Ora, 
visto che Clementina Forleo e 
Luigi De Magistris rischiano il 
trasferimento e la carriera perché 
avrebbero innescato «fughe di 
notizie» e «violato riserbo» 

(senza parlare delle proprie 


indagini e ai propri indagati), 
forse il Csm dovrebbe dare 
un'occhiata anche a quel che è 
accaduto a Roma con Verzaschi, 
essendo inusuale che un 
candidato alle manette sappia in 
anticipo che stanno andando a 
prenderlo. Ma l'azione 
disciplinare spetterebbe al 
ministro Mastella, che è pure il 
leader del partito di Verzaschi. E 
la fuga di notizie, questa volta, 
anziché danneggiare l'indagato, 
l'ha favorito. Chi prevede che il 
Guardasigilli, così occhiuto sulle 
fughe di notizie (vere o presunte) 
che lo riguardano, non si 
scandalizzerà più di tanto per 
quella che ha dato una mano al 
suo amico, forse fa peccato. O 
forse ci azzecca. 
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Denise uccisa 
come Maddie? 
Indagata la zia 

Caso Pipitone, a tre anni dalla scomparsa della piccola 
la svolta. La madre: mia figlia è viva, troppo facile così 

M di Anna Tarquini /Roma 

DENISE PIPITONE sarebbe morta come si 
è sospettato di Maddie: una dose di tranquil¬ 
lanti sfuggita di mano per calmare bambine 
vivaci. Solo che Denise sarebbe stata conser- 



La cronologia 


-« 


vata non si sa per 
quanto tempo in un 
frigorifero e poi chiu¬ 
sa in un borsone e 

gettata a mare. La svolta è arrivata 
drammatica a tre anni dalla scom¬ 
parsa con Liscrizione nel registro de¬ 
gli indagati, ieri pomeriggio, di 
un'insospettabile. È la zia della bam¬ 
bina, Rosalba Pulizzi, fermata con 
l'accusa di sequestro di persona in 
concorso. Nel pomeriggio la donna 
è stata interrogata a lungo negli uffi¬ 
ci della procura di Marsala. Ad accu¬ 
sarla è l'ex marito Giuseppe D'Assa- 
ro, in galera per due omicidi, l'uo¬ 
mo che materialmente dice di aver 
buttato a mare il corpo. Ma ancora 
oggi la sua ricostmzione accreditata 


dalla Procura di Mazara del Vallo 
presenta non pochi punti oscuri e 
aspetti tutt'altro che chiari. A comin¬ 
ciare dal fatto che «questa rivelazio¬ 
ne» non sarebbe poi tanto nuova e 
che la stessa Procura, durante gli ac¬ 
certamenti, ha più volte riscontrato 
lacune e incompatibilità nel raccon¬ 
to. 

A questa nuova verità la mamma di 
Denise, Piera Maggio, comprensibil¬ 
mente, non crede. «Mia figlia è viva, 

Sarebbe stata 
conservata 
non si sa quanto 
tempo in frigorifero 
e poi gettata in mare 


troppo facile così». Eppure qualcosa 
deve esser maturato nelle decisioni 
del procuratore Sciuto se ieri, a quasi 
quattro anni di indagini e soprattut¬ 
to a quattro mesi dalla soffiata del 
pentito, si è deciso di dare corso al se¬ 
condo avviso di garanzia nei con¬ 
fronti di un familiare ed altre sei per¬ 
sone implicate a vario titolo. Fino 
ad ora solamente la sorellastra di De¬ 
nise era finita sul registro degli inda¬ 
gati per sequestro di persona. Poi, 
improvvisamente, la decisione di 
sottoporre la zia di Denise a un con¬ 
fronto diretto con l'ex marito che la 
accusa di aver ucciso la bambina e di 
avergli chiesto di sbarazzarsi del ca¬ 
davere gettandolo in mare a Paler¬ 
mo. I due sono stati portati nel po¬ 
meriggio negli uffici della Procura di 
Marsala per essere interrogati. I ma¬ 
gistrati al momento non vogliono ri¬ 
velare alcunché. Anzi, c'è anche un 
certo fastidio per questa fuga di noti¬ 
zie inattesa. E per l'allarme che ha 
destato nella famiglia. Piera Maggio 
accorsa anche lei in Procura si è af¬ 
frettata a rivelare che l'ipotetica svol¬ 
ta non sarebbe attendibile per un 
semplice, ma sostanziale, motivo. E 
cioè che Giuseppe D'Assaro il gior¬ 
no nel quale dice di essersi recato a 
Palermo per gettare il corpo di Deni¬ 
se in mare sarebbe stato ospite delle 


patrie galere. 

Tre anni dalla scomparsa in quel ma¬ 
ledetto primo settembre del 2004. E 
tutto gira ancora intorno a quel cor¬ 
tile dove Denise stava giocando pri¬ 
ma che qualcuno la portasse via e at¬ 
torno a uno stretto entourage di fa¬ 
miliari. Subito si è sospettato di loro, 
soprattutto per una intercettazione 
telefonica che aveva incastrato la so¬ 
rellastra Jessica. Una cimice aveva re¬ 
gistrato la conversazione con la ma¬ 
dre mentre aspettava di essere senti¬ 
ta in Questura pochi giorni dopo la 
scomparsa di Denise: «Io a casa ci'a 
purtai». A casa la portai. A casa della 
zia, si pensa ora. Che non riuscendo 


a tenerla buona la riempì di calman¬ 
ti fino ad ucciderla. La svolta sareb¬ 
be arrivata grazie all'arresto - avvenu¬ 
to in luglio - di Giuseppe D'Assaro. 
L'uomo si era costituito confessan¬ 
do di avere ucciso Sabine Maccarro- 

L’ex marito della zia 
l’avrebbe gettata in mare 
Ma qualcosa non 
torna: a quel tempo 
lui era in galera 


Tre anni 
di calvario 

Ecco una cronologia del 
caso di Denise, la bimba 
scomparsa più di tre anni fa 
in Sicilia:. 

1 set 2004 - Denise 
Pipitone, di quasi 4 anni, 
scompare a Mazara del 
Vallo (Tp). Gioca con i 
cuginetti. La nonna paterna 
la perde di vista. La piccola 
sparisce nel nulla. 

3 set 2004 - 1 genitori di 
Denise (Piera Maggio 35 
anni casalinga, e Toni 
Pipitone, 40 anni, muratore) 
vengono interrogati a più 
riprese, fino a notte. 

6 set 2004 - Viene aperto il 
sito 

www.cerchiamodenise.org. 

Per il procuratore di 
Marsala Antonino Silvio 
Sciuto la piccola è viva. 

8 ott 2004 - la mamma 
diffonde le foto di Denise e 
annuncia l’apertura di un 
c/c per raccogliere fondi 
per un riscatto. 

19 mar 2005 - la madre 
crede di riconoscere Denise 
nel video girato da un uomo 
con un videotelefonino a 
Milano acquisito agli atti 
dell’ inchiesta, ma è un 


ne, una donna di 39 anni trovata 
morta il 16 aprile in un pozzo di Ma¬ 
zara del Vallo. Assassinata su manda¬ 
to di Giovanni Melluso, il pentito 
che gettò fango su Enzo Tortora. Da¬ 
vanti agli inquirenti D'Assaro avreb¬ 
be cominciato a dire la sua verità sul¬ 
la fine di Denise, una verità pare ap¬ 
presa direttamente da alcuni familia¬ 
ri. Gli accertamenti pare siano dura¬ 
ti mesi. Anche Piera Maggio sarebbe 
stata in parte al corrente della nuova 
pista, ma finora molti riscontri non 
collimavano. Anzi, D'Assaro avreb¬ 
be modificato spesso la versione dei 
fatti. E anche ieri sera ha cambiato le 
carte in tavola sostenendo che il cor- 


falso allarme. I falsi allarmi 
saranno, in seguito, 
numerosi. Sempre senza 
risultati. 

5 mag 2005 - È indagata 
per concorso in sequestro 
di persona la sorellastra di 
Denise, Jessica Pulizzi. La 
ragazza avrebbe mentito 
agli inquirenti riferendo un 
alibi falso. 

26 mag 2006 - È indagato 
per false dichiarazioni ai pm 
Gaspare Ghaleb, tunisino. 
Ghaleb all’epoca dei fatti 
era il fidanzato di Jessica. I 
magistrati lo ascoltano 
come testimone, specie sul 
giorno della scomparsa 
della bimba. 

1 set 2007 - Il procuratore 
Sciuto dichiara che «negli 
ultimi due mesi le indagini 
hanno avuto un notevole 
impulso. Complici o 
presunti complici ignoti non 
sono più tali». Secondo 
Sciuto «sono più delle dita 
di una mano» i complici 
coinvolti nella scomparsa 
della piccola e che 
sarebbero iscritti nel 
registro degli indagati. 

26 ott 2007 - Piera Maggio, 
la madre di Denise, si 
incatena simbolicamente 
davanti al Quirinale a Roma 
in segno di protesta. 


po della bimba sarebbe stato gettato 
nel mare di Trapani, e non, come 
aveva sostenuto in precedenza, a Pa¬ 
lermo. Più di una volta gli investiga¬ 
tori hanno fatto presente al pentito 
che non poteva trovarsi sui luoghi 
indicati ma da tutt'altra parte, come 
provato dalle «celle» del suo telefoni¬ 
no. E sarà forse per questo che ieri, 
sperando forse in una confessione, 
il procuratore di Marsala ha deciso 
di procedere a un confronto. Che 
ha irritato Piera Maggio: «Questo 
pentito dice fandonie - ha commen¬ 
tato il suo legale - : è troppo facile di¬ 
re che la prova principe, cioè il cor¬ 
po della bambina, non esiste più». 


A SCUOLA 
♦♦♦ 

Bullo a chi? 

Da una settimana in «sciopero» contro il bullo. Avviene a 
Assegiano, vicino a Mestre; dove i bambini della seconda 
elementare non vanno a scuola. La colpa sarebbe di un bullo che 
picchia i compagni, li prende a calci, gli sputa addosso. Più che i 
bambini in sciopero, sono i genitori a tenerli a casa, in segno di 
protesta. 

U bambino violento ha otto anni , ha i genitori separati , sta 
ripetendo la seconda elementare: cosa che già dimostra un forte 
disagio. Ha un problema, quel bambino ; forse più di uno. Ma il 
bullisno inizia più tardi , in quinta o alle medie; a otto anni non si 
è bulli: dove dovrebbe mandarlo, la mamma, se non a scuola? 

Chi, se non la scuola e i servizi sociali, dovrebbero aiutarlo a 
scolarizzarsi , ad avere rapporti civili con i compagni, a vivere 
meglio? Costa tanto un insegnante di sostegno? un aiuto a casa? 

È una vicenda sotto il segno della solitudine. L'alternativa non 
può essere ficcare in un manicomio - che peraltro non c'è - un 
bambino di otto anni che ha bisogno di aiuto per ritrovare una 
regola. Né è possibile lasciare sola sua madre , che non può fare 
nessuno sciopero e che ha evidentemente anch'essa bisogno di 
aiuto. 

Attenzione: qui tutti sono soli. È lasciato solo il bambino violento\ 
sua madre. Forse i maestri , ma certo anche i suoi compagni. Che 
stanno imparando, nelle civili terre venete , che chi è diverso ; chi ha 
un problema , va emarginato, portato via, nascosto: è di serie B. 
Che sia cieco o autistico, straniero o ignorante: via via, non si 
disturbi l'ordinato studio degli altri, quelli di serie A. Splendida 
premessa per un mondo peggiore. e. b. 


Omicidio Scarfò, 7 anni dopo incastrato dal Dna 

Arrestato Sabatino D’Alfonso: la violentò e la uccise mentre rincasava dal lavoro 


■ / Roma 


DOPO SETTE anni la squa¬ 
dra mobile di Roma ha risol¬ 
to il giallo deH’omicidio di 
una donna, Maria Scarfò, 
trovata morta sull’autostra¬ 
da Roma-Napoli. Nella sera 

del 29 dicembre del 2000 la don¬ 
na di 36 anni fu vista, per l'ulti¬ 
ma volta a bordo della sua auto, 
guidata però da un uomo, da un 
testimone che l'aveva notata per¬ 
chè evidentemente impaurita. 
Tenorizzata. 

Il killer, incastrato dal dna, è Sa¬ 
batino D'Alfonso, 45 anni. Lo 
scorso agosto sequestrò a Roma, 
in via del Teatro di Marcello, 
quattro studentesse. Le portò ver¬ 
so Napoli e cercò di violentarle. 
Poi scappò senza riuscire a porta¬ 
re fino in fondo il suo piano. 
Maria Scarfò gestiva con il fratel¬ 


lo un bar nella capitale, nella zo¬ 
na del Quadraro. La sera della 
sua tragica scomparsa, termina¬ 
to il lavoro, prese la sua auto per 
tornare a casa. Le indagini, nono¬ 
stante fosse stato esaminato 
ogni istante della vita della don¬ 
na e ricostruita tutta la sua rete di 
contatti familiari e professionali, 
non consentirono di individua¬ 
re il responsabile dell'omicidio e 
della violenza che fu costretta a 
subire. 

La testimonianza consentì al la 
polizia scientifica di realizzare 
un identikit che finora non ave¬ 
va portato ad alcun risultato. 

La svolta nelle indagini 
dalle tracce 
recuperate 
su un indumento 
della vittima 



Sabatino D’Alfonso Foto 
Omniroma 

La svolta del giallo è arrivata nel¬ 
le scorse settimane. Gli agenti 
della Squadra Mobile di Roma 
hanno recuperato un indumen¬ 
to della donna dal quale la poli¬ 
zia scientifica ha estratto il profi¬ 
lo del Dna del presunto assassi¬ 
no. L'impronta genetica recupe¬ 
rata, però, non apparteneva a 
nessuna persona individuata du¬ 


rante le indagini. La soluzione è 
arrivata incrociando le informa¬ 
zioni su come avvenne l'omici¬ 
dio e quelle sul rapimento con 
violenza delle quattro ragazze av¬ 
venuto nello scorso agosto. 

Il Gip del Tribunale di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere ha disposto la 
custodia cautelare dell' uomo 
che già si trova nel carcere roma¬ 
no di Regina Coeli. per scontare 
fino al 2008 la pena per reati pre¬ 
cedenti, Il 12 novembre del 
1999, a Latina, ha sequestrato e 
minacciato con una pistola, una 
ragazza. La porta verso Napoli. E 
poi la violenta. D'Alfonso finì in 

Si è risaliti a D’Alfonso: 
il suo Dna è emerso 
dopo il tentato stupro 
di 4 studentesse 
nell’agosto scorso 


carcere. All'uomo però furono 
concessi gli anesti domiciliari 
presso un appartamento proprio 
nel quartiere del Quadraro a Ro¬ 
ma. Il 22 dicembre del 2000, due 
ragazze vennero 
sequestrate e violentate, sempre 
con la stessa tecnica, mentre il 
successivo 29 dicembre avviene 
l'omicidio Scarfò. 

Nel febbraio del 2001 Sabatino 
D'Alfonso viene sorpreso a 
Napoli e anestato per evasione 
dagli arresti domiciliari. Di nuo¬ 
vo in carcere. Questa estate, ad 
agosto, l'uomo usufruisce di un 
permesso premio dal carcere di 
Sulmona. A Roma sequestra le 
quattro ragazze, Vuole violentar¬ 
le ma la situazione gli sfugge di 
mano. Rientra in carcere a Sul¬ 
mona sperando di farla franza. 
Le 4 ragazze lo riconoscono sen¬ 
za ombra di dubbio. Anche quel¬ 
le della violenza precedente. Ora 
c'è Tincriminazione per l'omici¬ 
dio di Maria Scarfò. Lui si difen¬ 
de dicendo «non ricordo nulla». 


IL CASO La denuncia: 45 per dieci ore di lavoro, senza garanzie né nome di chi assume. Cosa c’è sotto i costumi di Santa Claus 

Barba bianca, costume rosso. Ma è nero il lavoro di Babbo Natale 


Roma, accordo con i taxi 
250 nuove licenze e aumenti 


■ di Manlio Serreti 


Tempi duri per Babbo Natale. E 
per i giovani che lo impersonano 
nel periodo natalizio, nella rete 
del lavoro nero, sfruttati e sottopa¬ 
gati. Lo ha denunciato ieri il gior¬ 
nalista-deputato Roberto Poletti. 
In un noto centro commerciale al¬ 
la periferia di Roma, il deputato 
verde ha indossato per un giorno, 
in incognito, ipanni di Babbo Na¬ 
tale: 45 euro per un turno di 10 
ore di lavoro, nessun contratto né 
assicurazione. «L'idea - dice il 
giornalista, conduttore della tra¬ 
smissione "Cane sciolto'' - è nata 
dopo le numerose segnalazioni di 
giovani disoccupati. Con il giorna¬ 
lista Filippo Bellantoni (Roma 


Uno, corriereromano.it) abbiamo 
deciso di smascherare l'ennesima 
forma di sfruttamento». 

Tutto inizia da un annuncio: 
«Faccio parte di un 'agenzia di ani¬ 
mazione che lavora su Roma e 
dintorni. Cerchiamo animatori 
per feste di bambini anche alla pri¬ 
ma esperienza. Cerchiamo perso¬ 
ne che possano vestirsi da babbo 
natale per fare foto con i bambi¬ 
ni». Dopo una prima telefonata, 
in cui non viene chiesto né il co¬ 
gnome né un curriculum, la pri¬ 
ma e unica riunione con lo staffa 
casa di tale Stefano. «Si attacca al¬ 
le 10 e si finisce alle 20. Non si 
può fumare. Per le pause ci vuole 
il permesso. Il pagamento è di 45 
euro (invece dei 60promessi telefo¬ 


nicamente, ndr) dopo trenta gior¬ 
ni. Siete tanti e non vi posso paga¬ 
re tutti, perché la signora mi paga 
a trenta giorni». Come mai? Il ra¬ 
gazzo spiega che «il centro com¬ 
merciale paga questa signora, la 
signora poi paga noi e così posso 
pagare voi. Lei fatturerà, poi io 
con lei mi ci metto d'accordo». Ef¬ 
fetto scatole cinesi, tipico dei lavo¬ 
ri stagionali, e nessun nome della 
misteriosa signora. Qualche mi¬ 
nuto per imparare a fare ipallonci¬ 
ni, niente documenti, né firme, la 
riunione è finita. 

Bellantoni arriva alle 9,30 al cen¬ 
tro commerciale. Non si sente be¬ 
ne, porta con sostituto il suo ami¬ 
co Roberto. Nessuno controlla la 
sua identità, in fondo «uno vale 


l'altro». Può andare via. Dopo 
un'ora è mezza a fare cigni, spa¬ 
de, ochette, arriva il costume ros¬ 
so. Il responsabile raccomanda: 
«Così ve l'ho dato e così lo rivo¬ 
glio», nonostante sia usato e male¬ 
odorante. «Indossati i panni di 
Babbo Natale - racconta Poletti -, 
sono stato subito messo al lavoro, 
con l'obiettivo di convincere i bam¬ 
bini a fare le foto coon me. Ad 
ogni scatto l'organizzazione ci 
guadagna 5 euro». Intanto cono¬ 
sce Cristian, ragazzo abmzzese 
che sta scrivendo la tesi, ha biso¬ 
gno di guadagnare, perché vuole 
realizzare il suo sogno di andare a 
Londra: «È un lavoro poco dignito¬ 
so - ammette Cristian -, 45 euro 
sono una miseria. Potrebbero dar¬ 


ci almeno una percentuale sulle fo¬ 
to». 

"La situazione è triste. Abbiamo 
voluto smascherare solo uno dei 
tanti episodi che si verificano ogni 
giorno. Dietro il Natale sorridente 
dei bambini c'è un diffuso sfrutta¬ 
mento lavorativo e umano, di pro¬ 
fessionalità svilite - aggiunge Po¬ 
letti - Insegnano a fare soldi for¬ 
zando i bambini a fare le foto sul¬ 
le gambe dei finti Babbo Natale. 
La Finanza egli ispettori del lavo¬ 
ro vadano a controllare. Questa 
gente lucra sulle aspirazioni di chi 
ha bisogno di lavoro per sbarcare 
la giornata con l'illusione del po¬ 
sto fisso». La provocazione è lan¬ 
ciata, ma Poletti non intende fer¬ 
marsi. La barba bianca è pronta. 


■ Aumento delle tariffe e 500 
nuove licenze e entro il 2009. Si 
è sbloccata ieri la vertenza taxi a 
Roma con l'accordo tra auto 
bianche e Campidoglio. Lo ha 
annunciato lo stesso sindaco 
Walter Veltroni, precisando an¬ 
che che resta confermata la deci¬ 
sione delTamministrazione di 
concedere 500 nuove licenze. 
In particolare, 250 verranno as¬ 
segnate a giugno 2008, le altre 
250, invece, a giugno del 2009. 
Con le nuove 500 licenze il nu¬ 
mero dei taxi, rispetto al 2001, 
avrà un incremento del 35%, 
pari a 2mila auto bianche in 
più, ha spiegato Veltroni al ter¬ 
mine della riunione di circa due 


ore in Campidoglio. Il sindaco 
ha anche sottolineato che, nel 
contempo, si è deciso «com'era 
giusto» per l'aumento del 18% 
delle tariffe, ferme dal 2001. La 
delibera che recepisce l'accordo 
sarà approvata dalla Giunta do¬ 
mani. Soddisfazione di Palazzo 
Chigi che ha così commentato 
l'intesa: «È importante che sia 
stato raggiunto un accordo con 
il dialogo e il confronto. La con¬ 
certazione paga sempre». Fonti 
della presidenza del Consiglio 
fanno notare che le 500 nuove 
licenze previste «sono un segno 
di apertura verso i consumatori 
e l'accordo raggiunto va al servi¬ 
zio dei cittadini». 
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Hanno intonato un canto 
kosovaro che incita 
a mantenere le promesse: 
polemica contro i dirigenti? 



PIANETA 


Sventolano gli stendardi 
rossi con 
l’aquila nera la bandiera 
dell’Albania 


Gli studenti di Prìstina: libertà subito 


Fallito il negoziato, il futuro premier aveva promesso l’indipendenza per ilio dicembre. I giovani gli hanno 
creduto e sono scesi in piazza. Ma Thaci non c’è e scalpitano attendendo i tempi della diplomazia 


M di Gabriel Bertinetto inviato a Pristina 

«SHPALLEN» (PROCLAMATE) Sta scritto 
sui cartelli, prorompe dai petti a squarciago¬ 
la. Imperativo categorico e senza comple¬ 
mento oggetto. Tanto, non c’è un solo koso¬ 


varo, sia esso serbo 
od albanese, favore¬ 
vole o contrario, che 
ignori cosa ci sia da 

proclamare oggi a Pristina. A 
maggior ragione, nel giorno in 
cui la comunità intemazionale 
prende ufficialmente atto che i 
negoziati con Belgrado sul futu¬ 
ro della sua ormai ex-provincia 
autonoma sono irrimediabil¬ 
mente naufragati. E non resta 
che una via da prendere: l'indi- 
pendenza. 

Da proclamare appunto, e subi¬ 
to, come vonebbero i tremila cit¬ 
tadini riuniti nello spiazzo ha il 
teatro nazionale ed il ministero 
dei lavori pubblici. Una manife¬ 
stazione indetta dalFUnione de¬ 
gli studenti, illusi forse dai robo¬ 
anti annunci elettorali di 
Hashim Thaci, vincitore delle 
parlamentari di ottobre e prossi¬ 
mo premier. Il 10 dicembre -ave¬ 
va detto più volte-, constatato il 
fallimento delle trattative, non 
resterà che dichiarare unilateral¬ 
mente Findipendenza. 

Ma il 10 dicembre è arrivato e 
Thaci in piazza non c'è, come 
constatano polemicamente i 
giovani dimostranti: «Noi ci sia¬ 
mo, dove sono i deputati? Dove 
sono i leader»? Sono al chiuso 
dei loro uffici, impegnati in fre¬ 
netiche consultazioni. Con gli al¬ 
bi leader albanesi per formare la 
coalizione di governo. O con i di¬ 
plomatici dei Paesi alleati per di¬ 
segnare assieme il percorso ver¬ 
so una separazione dalla Serbia 
senza baumi. Al bmciante fuo¬ 
co retorico della propaganda, 
ora che ha in tasca il successo 
eleborale, Thaci preferisce il te¬ 
pore del ragionamento politico. 
Il bagile cordone ombelicale 
che ancora lega Pristina a Belgra¬ 
do sarà reciso. Ma il taglio venà 
eseguito da una equipe intema¬ 
zionale. Non sarà il gesto isolato 
ed unilaterale dello Stato in ge¬ 
stazione, ma un'azione «coordi¬ 
nata». 

Non è precisamente quello che 
auspicano i dimosbanti che han¬ 
no athaversato la cibà, sfilando 
dall'Università fino al cenbo. O 
meglio, sono qui per dare voce 
al timore di rinvìi, compromessi 
e pasticci. «Duame Pavaresi» 
(Vogliamo Findipendenza), in¬ 
vocano a gran voce. E applaudo- 
no con vigore lo studente Burim 
Balaj, che al microfono si rivolge 
agli assenti (i politici), spronan¬ 
doli all'azione: «Andate avanti. 
Dichiarate Findipendenza. Ba¬ 
sta con i negoziati. Prendete l'ini¬ 
ziativa. Proclamatela ora». La fol¬ 
la risponde ritmando il grido 
che per i presenti suona come il 
richiamo alle origini comuni, al¬ 
la loba ed agli ideali di libertà: 
«Uck, Uck». Dell'Uck, l'organiz¬ 
zazione armata dei secessionisti 
albanesi, Thaci fu a suo tempo il 
capo. 

Fra gli impazienti che reclama¬ 
no il distacco immediato e i pm- 


Un gruppo serbo illegale 
ha diffuso volantini 
a Mitrovica: 
mobilitatevi contro 
i terroristi albanesi 


L’INTERVISTA 


■ inviato a Pristina 


denti che esortano ad attendere 
anche fino a maggio, sembra far¬ 
si sbada a Pristina l'ipotesi di 
marzo. Per non procrastinare 
boppo l'abesa ed allo stesso tem¬ 
po lenire le preoccupazioni di 
molti governi, ha cui l'Italia, sui 
possibili colpi di coda a Belgra¬ 
do. Una parte dei dirigenti alba¬ 
nesi sembra condividere il timo¬ 


re di favorire la vihoria degli ul- 
banazionalisti serbi nelle presi¬ 
denziali di fine gennaio, qualora 
il distacco del Kosovo venisse an¬ 
ticipato con iniziative precipito¬ 
se. Skender Hyseni, portavoce 
del gruppo di personalità koso- 
vare impegnate nei negoziati 
con Belgrado, infruttuosi e or¬ 
mai archiviati, non parla di date 


precise, ma assicura che «sarà pri¬ 
ma di maggio». «Il 10 dicembre 
finisce la trattativa con Belgra¬ 
do, ma iniziano le consultazioni 
con i partner intemazionali per 
coordinare le iniziative in vista 
dell'indipendenza. Non è un 
giorno in cui il Kosovo rimane 
senza prospebive. La prospetti¬ 
va è quella che sarà costruita as¬ 


sieme a Washington e Bruxel¬ 
les». 

Parole sagge. Ma in piazza, e pri¬ 
ma ancora lungo il cammino, i 
manifestanti intonano più volte 
il canto patriohico «Besabes», 
che esalta la dote attribuita dal 
testo alla nazione albanese: man¬ 
tenere le promesse. Se non è una 
polemica, è un dubbio, o magari 


EVLIANA BERANI 


La consulente giuridica del Programma Onu per lo sviluppo: avremmo dovuto farlo nel ’99 


«No ai rinvii, è Fora dei tagli chirurgici» 


«È giunto il momento dei tagli chirur¬ 
gici. I ritardi non giovano». Evliana 
Berani, consulente giuridica dell'Un- 
dp (Programma Onu per lo sviluppo) 
in Kosovo, è categorica: «La voglia di 
indipendenza fra la gente è fortissi¬ 
ma. I dirigenti non potranno tergiver¬ 
sare a lungo». 

Indipendenza unilaterale o 
concordata. Immediata o 
dilazionata. Abbondano le ipotesi, la 
diplomazia è in fermento. Che 
sviluppi prevede? 

«Non avremo nessuna dichiarazione 
d'indipendenza senza un preventivo 
chiaro pronunciamento da parte del¬ 
la comunità internazionale, e mi rife¬ 
risco in particolare a Usa e Ue. Ma la 
pressione popolare sulle nostre auto¬ 
rità si fa ogni giorno più incalzante, e 
non so come faranno a controllare la 
situazione. Il nascente governo è in 
un limbo, preso fra una doppia solle¬ 
citazione, dalla base affinché faccia 
presto, dall'estero affinché usi caute¬ 
la». 

Da dove deriva la fretta che lei nota 
fra i connazionali? 

«La gente è stanca. Due milioni di 
persone hanno bisogno di sapere do¬ 
ve sono, perché sono trascorsi 25 an¬ 
ni da quando con estrema chiarezza 
indicarono i loro obiettivi, e ritengo¬ 


no di avere già accettato troppi com¬ 
promessi. Molti si chiedono perché 
non sia stato effettuato subito, nel 
1999 alla fine della guerra un taglio 
chirurgico che si sapeva essere co¬ 
munque irrinunciabile. Allora sareb¬ 
be stato molto più semplice. Visto 
che gli alleati erano intervenuti, per¬ 
ché non prendere subito la decisione 
finale? Ma tornando al presente, i ko- 
sovari desiderano che sia loro indica¬ 
ta almeno una scadenza precisa. Vo¬ 
gliono sapere quanto tempo ci vuole 
ancora prima di diventare simili a 
ogni altro popolo nel mondo e negli 
stessi Balcani. Si sentono come una 
donna prigioniera di un matrimonio 
imposto. Sono 25 anni che patiscono 
il dramma di una scissione psicologi¬ 
ca fra la volontà di liberarsi e la costri¬ 
zione all'inerzia». 

Cosa cambierebbe davvero con 


«Non avremo nessuna 
dichiarazione d’indipendenza 
senza un preventivo chiaro 
pronunciamento della 
comunità internazionale» 


l’indipendenza? Non siete in fondo 
già separati di fatto dalla Serbia? 

«Cambierebbe molto. Pensi alle carte 
d'identità o ai documenti di viaggio, 
di cui non è mai chiaro quale sia il va¬ 
lore legale, con tutte le infinite com¬ 
plicazioni che ne scaturiscono nella 
vita quotidiana in patria e fuori. Pen¬ 
si alle chances di progresso economi¬ 
co negate, perché gli investitori stra¬ 
nieri esitano a rischiare del denaro in 
una situazione senza un quadro giuri¬ 
dico definito». 

Lei vede segnali di tensioni 
intercomunitarie incombenti? 

«Ogni indicatore logico porta a ri¬ 
spondere di sì. Il 40% dei kosovari vi¬ 
ve con meno di due dollari al giorno. 
Non si può attendersi da loro la stes¬ 
sa pazienza che si richiede a chi gua¬ 
dagna migliaia di euro al mese, ed è 
facile capire quanto siano potenzial¬ 
mente influenzabili da chi ha interes¬ 
se a intorbidire le acque» 


«Il nascente governo è in un 
limbo preso fra una doppia 
sollecitazione, dalla base 
affinché faccia presto 
dall’estero perché usi cautela» 


Basta l’indipendenza a stabilizzare 
una situazione sociale così 
esplosiva? 

«No, ma sarebbe il catalizzatore per 
l'avvio di tutti gli altri cambiamenti 
urgenti, a partire dallo sradicamento 
della povertà e dal potenziamento 
dell'istruzione scolastica. 
L’indipendenza senza garanzie per i 
serbo-kosovari non stabilizzerebbe 
granché... 

«Ecco perché è necessaria la presen¬ 
za della comunità internazionale. Il 
piano Ahtisaari (incaricato dell'Onu 
per il Kosovo) è incentrato proprio 
sulle minoranze. La logica è quella 
della convivenza tra comunità che 
non devono per forza amarsi, ma si 
accettano comunque reciprocamen¬ 
te. Del resto è molto mutato l'atteg¬ 
giamento degli albanesi circa il rap¬ 
porto con i serbi. Nel 2000 nessun 
leader politico avrebbe osato affer¬ 
mare esplicitamente l'obbligo di trat¬ 
tare bene i serbi. Oggi puoi tranquil¬ 
lamente mostrare quel tipo di volon¬ 
tà politica. Manca purtroppo lo stes¬ 
so tipo di atteggiamento all'inverso 
da parte di Belgrado. E poi vorrei ag¬ 
giungere una cosa. Sono passati solo 
8 anni da quando gli albanesi, e non 
i serbi, erano vittime dell'oppressio¬ 
ne, ma a volte tutto sembra già di¬ 
menticato, quasi quell'epoca non sia 
mai esistita». ga.b. 



solo un timore in versione musi¬ 
cale. Perché mai, si chiedono 
scherzosamente alcuni, solo po¬ 
chi giorni fa hanno interamente 
rifatto il selciato della via Madre 
Teresa, l'isola pedonale imman¬ 
cabilmente prescelta per i radu¬ 
ni importanti. Se la festa per Fin- 
dipendenza era rinviata, tanto 
valeva aspettare ancora. 

Gli oratori si alternano in cima 
alla gradinata del teatro. L'inter¬ 
locutore di ogni appello è la clas¬ 
se politica: «Ascoltate il messag¬ 
gio dei nostri martiri-scandisce il 
presidente dell'Unione Studenti 
Petriti Nimani- La loro volontà 
non è ancora stata esaudita. Nel¬ 
le vostre mani è il destino del Ko¬ 
sovo per i secoli venturi. Le gene¬ 
razioni future vi condanneran¬ 
no se non avrete fatto il vostro 
dovere». Sventolio di stendardi 
rossi con l'aquila nera nel mez¬ 
zo. La bandiera d'Albania. Il Ko¬ 
sovo non ne ha ancora una sua. 
Lo scomparso presidente 
Ibrahim Rugova si era posto la 
questione e ne aveva fatto dise¬ 
gnare una simile ma distinta, 
con l'aquila diversamente stiliz¬ 
zata e di altro colore, blu. Nel 
mezzo la scritta Dardania, anti¬ 
co nome del Kosovo. Non è cer¬ 
to il primo dei problemi, ma di¬ 
venterà attuale, perché il modo 
peggiore per dissipare i dubbi su 
nascosti progetti di unire Pristi¬ 
na a Tirana in una sorta di Gran¬ 
de Albania è quello di mantene¬ 
re l'ambiguità sui simboli. 

Fra tanti drappi albanesi, spicca 
la bandiera a stelle e strisce. Pristi¬ 
na è uno dei pochi posti al mon¬ 
do dove l'antiamericanismo 
non è di casa. A Bill Clinton, pro¬ 
motore dell'intervento intema¬ 
zionale nella ex-Jugoslavia, han¬ 
no dedicato persino una strada, 
un onore che raramente si con¬ 
cede a chi è ancora in vita ed in 
buona salute. Lo stesso hanno 
fatto per il generale Wesley 
Clark, che all'epoca comandava 
la Nato. Ed è all'amico governo 
statunitense che i dimostranti 
chiedono ironicamente aiuto 
«per prendere a calci nel sedere» 
Putin, capo del Paese cui si ag¬ 
grappa l'odiata Belgrado per 
ostacolare il cammino del Koso¬ 
vo verso Findipendenza. Diretta- 
mente alla Serbia è indirizzato in¬ 
vece il furore nazionalistico di 
un altro poster: «Che possa arde¬ 
re per sempre all'inferno». 
Autentico invece il rogo in una 
casa di Gnijlane, villaggio koso¬ 
varo abitato da un'ottantina di 
serbi. Attizzato da una molotov 
che fortunatamente ha provoca¬ 
to solo danni materiali ma nes¬ 
sun morto o ferito. Secondo un 
giornale di Belgrado, gli attenta¬ 
tori hanno rivendicato il loro ge¬ 
sto scrivendo sui muri vicini: 
«Morte ai serbi. Questa è Alba¬ 
nia. Viva l'Uck». 

Esercizi di violenza, cui fanno 
sponda le minacce degli estremi¬ 
sti di opposta tendenza ed etnia. 
A Mitrovica nord, la parte del Ko¬ 
sovo abitata quasi esclusivamen¬ 
te da serbi, un gmppo clandesti¬ 
no denominato «Guardia La- 
zar» ha diffuso volantini che an¬ 
nunciano l'intenzione di «com¬ 
battere contro Findipendenza» 
se non sarà il governo di Belgra¬ 
do a farlo. «Mobilitatevi contro i 
tenoristi albanesi e i loro amici 
della Nato», si legge nel testo di 
quello che è presentato come un 
appello ai serbi del Kosovo affin¬ 
ché si oppongano con le armi al 
distacco dalla Serbia. 

Attizzato con una 
molotov il rogo 
a una casa di un 
villaggio kosovaro 
con minoranza serba 






























PIANETA 


L’Italia avanza una proposta 
di mediazione: apertura 
alla Serbia, indipendenza 
«sotto tutela» per Pristina 


Kouchner sostiene la linea 
del titolare della Farnesina: 
necessario dare speranza 
anche ai giovani serbi 


l’Unità 11 

martedì 11 dicembre 2007 

Nella dirigenza kosovara 
si fa strada l’idea 
dell’indipendenza 
a maggio 2008 


D’Alema: per il Kosovo sovranità sorvegliata 

Il ministro al vertice europeo: i kosovari non abbiano fretta, a Belgrado status di Paese 
candidato alla Ue. Ma i 27 raggiungono un’unità solo virtuale, Londra vuole accelerare 


di Umberto De Giovannangeli 


NON È SOLO un problema di tempi. E l’uni¬ 
tà raggiunta dai Ventisette sull’indipendenza 
del Kosovo è ancora a livello «virtuale». Apri¬ 
re subito le porte alla Serbia, concordare con 

Pristina tempi e modi «Non si può pensare solo al Koso¬ 
vo, ma anche alla Serbia, alle gio- 
della dichiarazione di vani generazioni serbe. Credo 

che D'Alema abbia ragione», di- 
indipendenza, inviare chiara il capo della diplomazia 

francese, Bernard Kouchner. 

al più presto la mis- Quanto alla controversa questio- 



sione Ue che dovrà assumere la 
gestione amministrativa del Ko¬ 
sovo: questi i punti cardine della 
strategia che, secondo il mini¬ 
stro degli Esteri Massimo D'Ale¬ 
ma, potrebbe consentire di «go¬ 
vernare» il processo di transizio¬ 
ne verso un nuovo statuto della 
regione. Sul come evitare una 
nuova destabilizzazione dei Bal¬ 
cani si sono ieri confrontati i mi¬ 
nistri degli Esteri dei Ventisette 
nel corso della riunione prepara¬ 
toria del vertice europeo di vener¬ 
dì, dal quale ci si attende quanto 
meno un segnale «forte e chia¬ 
ro» dell'Ue sulla posizione nei 
confronti del futuro del Kosovo. 
Ieri, in occasione della partecipa¬ 
zione al Consiglio Esteri Ue, 
D'Alema ha anche avuto un in¬ 
contro bilaterale con il collega 
serbo Vuk Jeremic. Al termine, 
non sono stati forniti dettagli sul 
contenuto del colloquio. Ma il ti¬ 
tolare della Farnesina, lasciando 
la sede del Consiglio, ha sottoli¬ 
neato che l'Italia ha «molto insi¬ 
stito sulla necessità di un'iniziati¬ 
va sulla Serbia», «il problema è 
governare il processo», insiste il 
vicepremier. «Per noi è essenzia¬ 
le che qualsiasi dichiarazione av¬ 
venga sulla base del piano Ahti- 
saari, che prevede un'indipen¬ 
denza del Kosovo sotto tutela in¬ 
temazionale, con limitazioni 
molto rigorose», aggiunge. È 
una puntualizzazione di sostan¬ 
za. Resa ancora più evidente dal 
passaggio successivo: «Di questo 
siamo disposti a parlare, non di 
altro», avverte il capo della diplo¬ 
mazia italiana. Ed è nell'ambito 
di questo processo «governato» 
che s'inserisce il pressing su Bel¬ 
grado. L'accordo di associazione 
tra Ue e Serbia è quasi concluso 
«e noi siamo favorevoli che lo si 
firmi» al più presto, scandisce 
D'Alema. «Così come riteniamo 
- prosegue - che sarebbe giusto ri¬ 
conoscere alla Serbia lo status di 
Paese candidato». Una linea con¬ 
divisa dalla Spagna, sostenuta 
dalla Francia, accolta con favore 
dalla Germania, ma che trova 
un'accoglienza «fredda» da par¬ 
te britannica. Sul fronte anti-in- 
dipenza tra i 27 è schierata Cipro 
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ne dei rapporti tra Belgrado e il 
Tribunale penale intemazionale 
dell'Aja per la consegna di Mla- 
dic e Karadzic, «prendiamo atto 
che c'è una collaborazione», os¬ 
serva il ministro, e gli ultimi do¬ 
cumenti lo attestano. Resta il fat¬ 
to che a decidere se la collabora¬ 
zione della Serbia alla ricerca dei 
criminali di guerra è sufficiente a 
soddisfare le condizioni perché 
il Paese balcanico diventi candi¬ 
dato all'ingresso nella Ue, è 
l'Unione - spiega D'Alema - e 
non certo il procuratore capo del 
Tpi, Carla Del Ponte. Per ciò che 
concerne gli albanesi-kosovari, il 
titolare della Farnesina ha lancia¬ 
to ieri un appello a non avere 
fretta, a concordare con l'Unio¬ 
ne Europea «qualsiasi passo» af- 
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finché il processo di transizione 
verso l'indipendenza possa esse¬ 
re, per l'appunto, «governato». 
In questo quadro, D'Alema ha ac¬ 
colto positivamente i segnali di 
apertura provenienti da Pristina. 
«Ho letto oggi (ieri, ndr.) sul Fi¬ 
nancial Times dichiarazioni di 
uno dei principali consiglieri di 
Thaci dove si dice "noi non ab¬ 
biamo fretta, intendiamo con¬ 
cordare con i nostri interlocuto¬ 
ri, i Paesi occidentali, gli europei, 
gli Usa". Mi sembra un ottimo 
approccio: non avere fretta e con¬ 
cordare». Ovviamente, «ciò com¬ 
porta la nostra disponibilità a di¬ 
scutere con loro le modalità e i 
tempi di quello che essi ritengo¬ 
no di dover fare». Sui tempi, si fa 
strada una data per l'indipenden¬ 
za «sotto tutela«: maggio 2008. Il 
terzo pilastro su cui dovrebbe 
poggiare la strategia europea è la 
missione Ue destinata ad affian¬ 
carsi alle forze Nato della Kfor 
per assicurare la gestione ammi¬ 
nistrativa del Kosovo. «La missio¬ 
ne deve essere autorizzata al più 
presto, sulla base della risoluzio¬ 
ne Onu 1244», rileva D'Alema 
prima di lasciare Bruxelles per ac¬ 
compagnare il presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano 
nella sua visita negli Stati Uniti. 
L'Italia, ricorda ancora il vicepre¬ 
mier, chiede un orientamento 
chiaro già al vertice dei capi di 
Stato e di governo Ue di venerdì 
prossimo. 


Clima, Bali punta a ridurre i veleni del 40% 

Ma gli Stati Uniti contrastano le ambizioni del summit per il 2020 


di Toni Fontana 


DA OGGI la tredicesima 
conferenza mondiale sui 
cambiamenti climatici (190 
paesi presenti, 10rnila parte¬ 
cipanti) entra nel vivo con 
l’arrivo delle delegazioni 

politiche. Iniziato il 3 dicembre 
nell'isola di Bali (Indonesia) 
l'incontro è partito con grandi 
ambizioni, in particolare quella 
di stabilire che, entro il 2020, le 
emissioni di gas serra saranno 
ridotte del 25-40%. Dietro le 
quinte i delegati provenienti 
da ogni angolo del pianeta, 
hanno trattato e discusso, ma 
solo da oggi si vedrà con chia¬ 
rezza quali sono le posizioni in 
campo. Non a caso sono attesi 
a Bali personaggi del calibro del- 
l'ex-vicepresidente americano 
Al Gore che proprio ieri ad Oslo 


ha ufficialmente ricevuto il pre¬ 
mio Nobel per la pace pronun¬ 
ciando una durissima requisito- 
ria contro il suo Paese, o meglio 
l'attuale dirigenza statunitense. 
Anche a Bali infatti i delegati 
dell'amministrazione Bush 
hanno tentato di evitare ogni 
obbligo a ridurre le emissioni e 
hanno puntato su una proroga 
«sine die» del negoziato bloc¬ 
cando sul nascere la definizio¬ 
ne di una «road map» per rin¬ 
novare e rilanciare gli impegni 
inseriti nel Protocollo di Kyoto. 
Gli Usa, del resto, non hanno 
mai accettato neppure le racco¬ 
mandazioni e gli obblighi stabi¬ 
liti in Giappone nel marzo del 
1998. Washington non firmò 
lo storico documento che pro¬ 
spettava, tra il 2008 ed il 2012, 
una riduzione da parte dei pae¬ 
si industrializzati del totale del¬ 
le emissioni di gas a effetto ser¬ 
ra in una misura pari al 5% ri¬ 


spetto ai livelli del 1990. 
Washington da allora non ha 
fatto pressoché nulla per ridur¬ 
re l'inquinamento. 

Al Gore, dopo la cerimonia, si è 
messo in viaggio per Bali. Qui 
era già arrivato anche l'ex can¬ 
didato democratico alla Casa 
Bianca John Kerry che ha cerca¬ 
to di convincere i presenti che, 
se Bush verrà sconfitto, gli Stati 
Uniti «avranno un ruolo di mo¬ 
tore e adotteranno politiche ve¬ 
ramente nuove». La conferen¬ 
za dovrebbe porre le basi per un 
nuovo patto salva-pianeta che 
preveda nuovi e più avanzati 
obiettivi per contenere l'inqui¬ 
namento globale. 

Resta da vedere se saranno indi¬ 
cati veri e propri obblighi per i 
paesi che inquinano o se, come 
vorrebbero gli americani, la 
conferenza si limiterà a stabili¬ 
re generiche raccomandazioni. 
I documenti che sono in discus¬ 
sione dedicano molto spazio 
anche ai paesi in via di svilup¬ 


po che - si prevede - dovranno 
essere aiutati ad investire e ad 
adottare tecnologie non inqui¬ 
nanti. 

Oggi sarà presente alla riunio¬ 
ne di Bali anche il segretario ge¬ 
nerale dell'Onu Ban-Ki-Moon 
che ha esortato ieri i dirigenti 
del pianeta ad agire concreta¬ 
mente nella lotta contro il ri- 
scaldamento climatico. «Ades¬ 
so tocca ai politici agire» - ha 
detto il capo delle Nazioni Uni¬ 
te - la nostra missione, a Bali e 
oltre, sarà quella di dare forma 
alla rivoluzione mondiale che 
si sta definendo, di aprire la stra¬ 
da verso l'economia verde e la 
rivoluzione verde» - ha aggiun¬ 
to Ban-Ki -Moon che ha conces¬ 
so ieri un'intervista al quotidia¬ 
no francese Liberation. 

A Bali arriva oggi il ministro del¬ 
l'ambiente Alfonso Pecoraro 
Scanio che guiderà un comita¬ 
to interministeriale nei quale 
sono presenti esperti di diversi 
dicasteri. 


IRAN 

Proteste negli atenei 
27 studenti arrestati 
e uno rilasciato 

TEHERAN Un leader del movi¬ 
mento studentesco iraniano è sta¬ 
to rilasciato dopo un mese di car¬ 
cere, ma altre decine, secondo 
quanto riferisce la stampa riformi¬ 
sta, rimangono in carcere dopo 
una manifestazione di protesta al¬ 
la quale hanno partecipato dome¬ 
nica circa 1.500 giovani all'Uni¬ 
versità di Teheran, scandendo slo¬ 
gan ostili al presidente Mahmud 
Ahmadinejad. Il quotidiano con¬ 
servatore Keyhan definisce «anti-ri- 
voluzionari» e «mercenari» al ser¬ 
vizio di Paesi stranieri i partecipan¬ 
ti all'iniziativa dell'altro ieri, du¬ 
rante la quale gli studenti hanno 
chiesto il rilascio dei colleghi in 
carcere e libertà di attività politica. 
«Ahmadi-Pinochet, l'Iran non di¬ 
venterà un altro Cile» è stato uno 
tra gli slogan gridati dai giovani 
contro il presidente. Molte le ra¬ 
gazze che hanno partecipato alla 
manifestazione, innalzando car¬ 
telli in favore dei diritti delle don¬ 
ne. «Lasciate che siano le donne, e 
non lo Stato, a decidere il proprio 
destino», si leggeva, in inglese, su 
uno di essi. 


LIBANO 

Elezioni presidenziali 
rinviate per f 8* volta: 
slittano al 17dicembre 

BEIRUT Le elezioni presidenziali 
in Libano, che si sarebbero dovu¬ 
te svolgere oggi, sono state rinvia¬ 
te a lunedì 17 dicembre. L'ennesi¬ 
mo rinvio -1'8° dal 25 settembre - 
è stato deciso in seguito al manca¬ 
to accordo tra filo-siriani e anti-si- 
riani sulle modalità di approvazio¬ 
ne dell'emendamento costituzio¬ 
nale necessario per l'elezione del 
comandante in capo dell'esercito, 
generale Michel Suleiman, che è 
ormai l'unico candidato rimasto 
in corsa per la poltrona presiden¬ 
ziale. Dal 24 novembre il Libano è 
senza presidente della Repubbli¬ 
ca, dopo che il mandato dell'ex ca¬ 
po dello stato Emile Lahud si è 
concluso senza che il Parlamento 
sia riuscito a eleggere il suo succes¬ 
sore. A favore della candidatura di 
Suleiman si sono pronunciati sia 
la maggioranza sia l'opposizione, 
ma l'elezione del comandante in 
capo dell'esercito comporta un 
emendamento all'art. 49 della Co¬ 
stituzione, che impedisce l'acces¬ 
so alle cariche elettive degli alti 
funzionari statali che non si siano 
dimessi da almeno due anni. 



MI Gore: Usa e Cina facciano di più 

OSLO Gli Usa e la Cina, i due più grossi produttori di anidride 
carbonica del mondo, devono ridurre le loro emissioni se non 
vogliono danneggiare gli sforzi internazionale contro i cambia¬ 
menti climatici. Lo afferma l’ex vicepresidente americano Al 
Gore nel suo discorso di accettazione del premio Nobel per la 
Pace ad Oslo. La riuscita della lotta contro il riscaldamento glo¬ 
bale «sarà influenzata in modo decisivo - ha detto Gore - da 
due nazioni che oggi non fanno abbastanza: Usa e Cina». L’ex 
vice presidente americano è stato insignito del premio insieme 
al Gruppo intergovernativo di esperti sull’evoluzione del clima 
dell’Onu (Ipcc) per il loro impegno in favore dell’ambiente. 
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Putin nomina il successore 
Medvedev sarà presidente 

Il primo vicepremier alla guida del gigante Gazprom 
è considerato un liberal. Quattro partiti lo sostengono 


di Marina Mastroluca 


ARRIVA QUASI PER CASO, con una setti¬ 
mana d’anticipo sul previsto. Riunione a quat¬ 
tro tra partiti amici, Putin presente. Un mini¬ 
mo di sceneggiata per le telecamere, Boris 


Gryzlov, leader di 
Russia Unita azzarda 
il nome di Dimitri Me¬ 
dvedev come futuro 

presidente. E Putin impartisce 
la sua benedizione. La cerimo¬ 
nia è conclusa, dopo mesi di at¬ 
tese e di inutili dietrologie, il 
Cremlino ha scelto il suo delfi¬ 
no, recitando la parte di chi ac¬ 
coglie il suggerimento del più 
grande partito msso, appena 
uscito trionfante dalle elezioni 
del 2 dicembre scorso con un 
64% di consensi pronti da spen¬ 
dere per le presidenziali di mar¬ 
zo. «Conosco Medvedev da più 
di 17 anni, ho lavorato in stret¬ 
ta collaborazione con lui per tut¬ 
to questo tempo e sostengo in 
pieno questa proposta», ha det¬ 
to Putin, alPatto delPinvestitura 
che, ha tenuto a sottolineare, 
avviene nel segno della conti¬ 
nuità. «Abbiamo una chance 
per formare una robusta ammi¬ 
nistrazione dopo le elezioni di 
marzo - ha aggiunto il presiden¬ 
te msso - un'amministrazione 
che porterà avanti le stesse poli¬ 
tiche che ci hanno portato ai ri¬ 
sultati di questi otto anni». I 
mercati sono i primi a registrare 
il messaggio, all'annuncio la 
borsa di Mosca vola. 

Medvedev, primo vicepremier 
e presidente di Gazprom, era 
nella rosa dei possibili candida¬ 
ti, il suo nome spesso dato in al¬ 
ternativa a quello di Serghiei 
Ivanov, anche lui vicepremier: 
le due anime dell'amministra¬ 
zione Putin, il liberal e il falco, il 
tecnico che ha sempre evitato 
asprezze nei confronti dell'Occi¬ 
dente e l'altro ex agente dei ser¬ 
vizi segreti, ben introdotto ne¬ 
gli apparati di sicurezza e pron¬ 
to ad esibire i muscoli. Entram¬ 
be le candidature erano state ap¬ 
pannate dalla nomina a pre¬ 
mier dell'incolore Viktor Zu- 
bkov, fedele al Cremlino e fa¬ 
cente funzioni ideale per un Pu¬ 
tin determinato a mantenere la 
sua influenza politica: Zubkov 
aveva anche il pregio dell'età, 
66 anni, che avrebbero potuto 
giustificare con qualche acciac¬ 
co il suo prematuro ritiro a vita 
privata per lasciare spazio al ter¬ 
zo mandato di Putin, non con¬ 
secutivo e quindi ammesso dal¬ 
la Costituzione. 


A 42 anni, con una carriera sfol¬ 
gorante che dagli uffici del mu¬ 
nicipio di San Pietroburgo lo ha 
portato dritto nelle stanze dei 
bottoni, Medvedev non offrirà 
pretesti di questa natura, ma 
nessuno sembra nutrire dubbi 
sulla sua totale lealtà a Putin: 
proprio la sua esperienza di tec¬ 
nico, estraneo agli apparati, ai 
servizi segreti, ne fa il candidato 
ideale per il capo del Cremlino. 
È il più debole, il più obbedien¬ 
te, per gli analisti «Putin lo vede 
come un subordinato». Il capo 
del Cremlino avrà via libera, po¬ 
trà sedere su qualunque poltro¬ 
na vorrà, senza allentare la pre¬ 
sa: oggi si parla di un suo molo 
ai vertici di una ipotetica unio¬ 
ne Russia-Bielorussia, anche se 
l'entourage presidenziale re¬ 
spinge le voci come una follia. 
Se non ci saranno colpi di sce¬ 
na, se di qui al 23 dicembre - ter¬ 
mine ultimo per presentare can¬ 
didature per le presidenziali - il 
Cremlino non avanzerà nuove 
proposte, come Putin in passa¬ 


li. PERSONAGGIO 


Un manager fedelissimo al Cre mlin o 

Un «liberal», che si è sempre definito più un tecnico che un po¬ 
litico, impegnato a «preservare il regime attuale». Dimitri Me¬ 
dvedev, 42 anni, laureato in legge a San Pietroburgo e giovanissi¬ 
mo inserito nello staff del sindaco Putin. Da qui traghettato a 
Mosca come capo dell'amministrazione presidenziale nel 2000. 
Nello stesso anno arriva ai vertici di Gazprom, da dove - a dispet¬ 
to dei modi pacati - gestisce con mano di ferro i contratti con i 
partner stranieri, soprattutto con le ex repubbliche sovietiche. 
Dal 2005 è primo vicepremier con il mandato su dossier chiave 
per la «rinascita» putiniana: casa, scuola, politiche demografi¬ 
che, sanità. Non è uomo di carisma, non è mai stato nell'ex Kgb, 
non ha mai condiviso dichiarazioni di fuoco contro l'Occiden¬ 
te. E si è persino detto allarmato a suo tempo per le possibili 
«conseguenze economiche» del caso Khodorkowski. Per gli ana¬ 
listi è una figura debole che consentirà a Putin di restare in sella. 


to si è riservato di fare e come 
sembrano credere al Centro 
Carnegie di Mosca, Medvedev 
ha la vittoria in tasca. Il 17 di¬ 
cembre Russia Unita, il partito 
presidenziale, formalizzerà la 
sua candidatura, che ha già il so¬ 
stegno dell'altra forza putinia- 


Il 17 l’investitura 
ufficiale di Russia Unita 
Garry Kasparov 
«Le elezioni ora 
sono un pro-forma» 


na Russia Giusta e dei minori 
Partito agrario e Forza civica: 
messi insieme un potenziale 
elettorale del 75%. Ma Medve¬ 
dev ci aggiunge del suo - la sua 
popolarità in patria è seconda 
solo al presidente in carica. 
Popolare o meno quel che con¬ 
ta è altro. «Per me la cosa più im¬ 
portante è che sia uno dei com¬ 
pagni d'arme di Putin», sintetiz¬ 
za Serghiei Mironov, leader di 
Russia Giusta. Esattamente 
quello che indigna l'opposizio¬ 
ne, contraria all'investitura pre¬ 
sidenziale. «In Russia non è pre¬ 
visto il delfinato - dice Garry Ka¬ 
sparov - ora le elezioni diventa¬ 
no un pro-forma». 



Il recupero dei corpi degli immigrati, vittime del naufragio a largo delle coste turche Foto Ap 


Strage di clandestini 
da sabato 140 morti 


MADRID Ancora decine di morti 
e di dispersi fra i disperati in fuga 
verso l'Eldorado europeo negli ulti¬ 
mi tre drammi in mare, nell'Atlan¬ 
tico e nel Mediterraneo. Secondo 
un bilancio che potrebbe ulterior¬ 
mente aggravarsi, sono per ora al¬ 
meno 140 i morti e i dispersi, per 
la maggior parte africani, in tre ten¬ 
tativi finiti male di raggiungere le 
coste dell'Ue da sabato, ma di cui 
si è avuta notizia solo oggi, al largo 
delle coste della Turchia, del Sene¬ 
gai e del Marocco. La polizia di 
Dakar ha annunciato che circa 40 
clandestini che tentavano di rag¬ 
giungere a bordo di una grande pi¬ 
roga l'arcipelago spagnolo delle 
Canarie, al largo delle coste africa¬ 


ne, sono morti «di sete e fame» nel 
viaggio. I loro corpi sono stati get¬ 
tati in mare. La piroga, partita dal¬ 
la Casamance, nel sud del paese, 
con a bordo circa 130 persone, so¬ 
prattutto senegalesi e gambiani, 
non è arrivata nelle Canarie ma so¬ 
lo a nord di Dakar. Circa 70 aspi¬ 
ranti clandestini sono fuggiti pri¬ 
ma dell'arrivo della polizia. Altri 
20, in cattive condizioni sono stati 
ricoverati. 

Il secondo dramma in mare si è ve¬ 
rificato al largo delle coste del Saha¬ 
ra Occidentale, dove un'altra bar¬ 
ca, carica di clandestini subsaharia¬ 
ni, in rotta pure verso le Canarie e 
la speranza di un approdo in terri¬ 
torio spagnolo, è naufragata a cau¬ 


sa del cattivo tempo e delle condi¬ 
zioni difficili del mare. Cinquanta 
persone risultano disperse. La ma¬ 
rina militare marocchina, allertata 
da un peschereccio, è riuscita per 
ora a ritrovare in vita solo sei clan¬ 
destini. 

Al largo delle coste turche intanto 
è naufragato nella notte fra sabato 
e domenica un'altra carretta del 
mare carica di migranti clandesti¬ 
ni, circa 80 secondo la polizia tur¬ 
ca che ha dato oggi la notizia, diret¬ 
ti verso l'isola greca di Kyos, territo¬ 
rio Ue. Secondo le autorità di Sefe- 
rihisar, vicino a Smime, sono stati 
ritrovati per ora 51 cadaveri. Al 
momento sono stati ritrovati solo 
sei sopravvissuti. Questi nuovi, tra¬ 
gici drammi del mare, sono resi no¬ 
ti all'indomani del vertice Ue-Afri¬ 
ca di Lisbona, nel quale l'Europa 
ha proposto ai paesi del continen¬ 
te nero un patto per una migliore 
gestione dell'immigrazione legale 
e un'azione più decisa di contrasto 
a quella illegale. 


Sarkozy-Glieddafi, «colpo di fulmine» e d affari 

Redarguita la viceministra ai diritti umani. Aveva protestato per l’accoglienza: Parigi non è solo bilancia commerciale 


di Gianni Marsilli / Parigi / Segue dalla prima 


SDOGANATO alla grande 

da Sarkozy, ieri Gheddafi 

ha salito lo scalone dell’Eli- 

seo nel pomeriggio per un 

primo colloquio con il suo 

ospite, e in serata, per una 

cena che più ufficiale non si 
può. Per il colonnello non era la 
prima volta. Era già stato qui nel 
'73, accolto da Pompidou, quan¬ 
do Sarkozy era ancora un liceale. 
La sfarzosa accoglienza riservata 
a Gheddafi costituisce con tutta 
evidenza la contropartita, assor¬ 
tita da fior di contratti militari e 
civili, per la liberazione delle in¬ 
fermiere bulgare, lo scorso lu¬ 
glio, che tanto lustro diede al de¬ 
buttante presidente francese e al¬ 
la sua signora dell'epoca, Ceci¬ 
lia. Era quindi inevitabile che la 
sua venuta, oltretutto così pro¬ 


lungata e immodesta, desse luo¬ 
go a proteste e malesseri. A giu¬ 
sto titolo, si dicono «indignate» 
le associazioni delle famiglie del¬ 
le «vittime del DC10», l'aereo ci¬ 
vile dell'Uta che verosimilmen¬ 
te un cognato della Guida, una 
ventina d'anni fa, fece esplodere 
con successo (nessun superstite) 
sul cielo del Niger. Come loro, 
anche le numerose associazioni 
che si richiamano ai diritti del¬ 
l'uomo, nel Paese che usa riven¬ 
dicare di esserne «la patria»". Per 
una volta spara ad altezza d'uo¬ 
mo l'opposizione tutta intera. Sé¬ 
golène Royal, per esempio, giudi¬ 
ca la benevolenza di Sarkozy 
«odiosa e inammissibile», e rifiu¬ 
ta «che ci si metta in ginocchio 
davanti agli interessi finanziari». 
Ma l'opposizione alla visita è arri¬ 
vata fin dentro la famiglia gover¬ 
nativa, con effetti assai spettaco¬ 
lari e difficilmente riassorbibili, 
che hanno messo in luce i limiti 



Il presidente Sarkozy e il leader libico Gheddafi Foto di Francois Mori/Ap 


dell'«apertura» operata da 
Sarkozy verso sinistra. 

Ha aperto il fuoco Rama Yade, 
trentenne di origini senegalesi 
che, nei suoi panni di vicemini¬ 
stro degli Esteri con delega ai Di¬ 
ritti dell'Uomo, rifiuta pervicace¬ 
mente di recitare la parte della 


bellissima ed esotica comparsa. 
Già era rimasta malissimo per 
non aver accompagnato 
Sarkozy in Cina, due settimane 
fa: avrebbe potuto dire qualche 
parola di troppo, tale da pertur¬ 
bare la firma di contratti per ven¬ 
ti miliardi. Ma l'arrivo di Ghed¬ 


dafi, proprio nel giorno che il 
mondo dedica ai Diritti dell'Uo¬ 
mo, le è sembrato un rospo trop¬ 
po grosso da ingoiare. E allora 
ha parlato: «Il nostro Paese non 
è uno stuoino sul quale un diri¬ 
gente, terrorista o meno che sia, 
può venire ad asciugarsi i piedi 
con il sangue dei suoi misfatti. 
La Francia non deve ricevere 
questo bacio della morte. La 
Francia non è solo una bilancia 
commerciale». Immediata la 
convocazione all'Eliseo, per una 
mezz'oretta di colloquio che è fa¬ 
cile immaginare tempestoso. Le 
hanno chiesto se si dimetterà: 
«Non si diserta in piena campa¬ 
gna», ha risposto. Più tardi, for¬ 
se. 

Ogni giorno più sconcertante ap¬ 
pare il suo ministro di tutela, il 
socialista Kouchner, che regge le 
sorti del Quai d'Orsay. Ieri ha 
espresso la sua «invidia» per la li¬ 
bertà di parola di Rama Yade, 
della quale lui, per via delle sue 
altissime responsabilità, eviden¬ 


temente non gode. E ha definito 
«una fortunata circostanza» il 
fatto di dover presenziare, ieri se¬ 
ra, ad una riunione a Bruxelles, 
che l'ha salvato dal ricevimento 
all'Eliseo in onore di Gheddafi. 
Aveva già avuto modo di dire, 
davanti ad una commissione 
parlamentare, che «un ministro 
degli Esteri deve saper mangiare 
il suo cappello», cioè tacere e 
trangugiare rospi. Sarà, ma dal 
giugno scorso pare che sia la sua 
attività principale. Stavolta i ro¬ 
spi sono numerosi: 12 elicotteri 
da combattimento «Tigre» e al¬ 
tri di tipo Super Puma, una dozzi¬ 
na di Mirage e Rafale, due corvet¬ 
te Gowind, 26 Airbus e, come 
dessert, «un reattore nucleare», 
come ha detto al «Figaro» Seif 
al-Islam Gheddafi, figlio della 
Guida. Una scorpacciata di ro¬ 
spi, per monsieur Kouchner: 10 
miliardi di euro di rospi. Ah, già: 
Sarkozy dice di aver detto a 
Gheddafi di «progredire» sul ter¬ 
reno dei diritti umani. 
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1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY | SuperSlar 

5 13 28 30 42 63 66 

Montepremi 3.437.253,11 

Nessun 6 - Jackpot € 

13.694.567,74 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 43.127,00 

Vincono con punti 5 € 

57.287,56 

3 + stella 

€ 1.130,00 

Vincono con punti 4 € 

431,27 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

11,30 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 



Postali e coupon Online 


Annuale 


7gg/Italia 296 euro 
6gg/ltalia 254 euro 
7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/ Italia 
6gg/ Italia 
7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 


6 mesi 120 euro 
12 mesi 200 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma- 
Corso ABI 1005 - CAB 03240- CIN U (dall’estero Cod.Swift:BI 
Carta di credito Visa o MasterCard 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


Mimi 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) ■ Tel. 02(66505065 
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. abbonamenti@unita.it. 


A commemorazione avvenuta, 
l’Associazione Nazionale Per¬ 
seguitati Politici Italiani Antifa¬ 
scisti piange con estrema tri¬ 
stezza la scomparsa di 


PIETRO AMENDOLA 

per anni suo Segretario Gene¬ 
rale e poi Presidente onorario. 
Abbraccia commossa la Sua 
famiglia e ricorda a tutti l’ami¬ 
co, il compagno che con estre¬ 
mo rigore morale e politico, da 
giovane e fino all’ultimo istante 
della Sua vita, ha portato altissi¬ 
ma la bandiera della Libertà e 
della Giustizia, lottando sem¬ 
pre contro il fascismo, il nazi¬ 
smo e per la difesa dei lavorato¬ 
ri, dimostrandosi sempre de¬ 
gnissimo Figlio di Giovanni 
Amendola. 


L’Associazione degli ex Parla¬ 
mentari della Repubblica espri¬ 
me profondo cordoglio per la 
scomparsa dell’on. 


PIETRO AMENDOLA 

illustre parlamentare, fondato¬ 
re e dirigente per lunghi anni di 
questa Associazione e formula 
alla famiglia le più sentite con¬ 
doglianze. 


Luisa, Andrea e Claudio ringra¬ 
ziano della partecipazione al lo¬ 
ro dolore per la scomparsa di 

ANTONIO ROBERTO 
BOLZON 

Bologna, 11 dicembre 2007 

11-12-1999 11-12-2007 


MATTEO SANDRI 

Il tuo ricordo è sempre con noi. 

Rina, Gianna, Serenella 


ANNIVERSARIO 

Gianna e Luciano Lizzerò con 
Maria, ricordano a parenti, a 
compagni e a quanti lo hanno 
conosciuto e gli hanno voluto 
bene 


MARIO LIZZERÒ 
(ANDREA) 

Commissario delle brigate Ga¬ 
ribaldi del Friuli a 13 anni dalla 
scomparsa. 

Udine, 11 dicembre 2007 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 


_ 14 . 00 - 18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9 . 00 - 12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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Il patrimonio dello Stato ammontava 
nel 2006 nelle sue voci in attivo 
a 566,9 miliardi dai 599,5 del 2005 
Il valore dei beni materiali è a quota 
105 miliardi, in crescita del 2,6% 

Per armadietti e scrivanie d’ufficio 
il valore sfiora 1 miliardo di euro (+16%) 


atrimonio 



MEDIOLANUM ACQUISTA 
L’1,5% DI MEDIOBANCA 

Mediolanum ha acquistato azioni 
Mediobanca per un totale di 12.286.472 
pezzi ad un prezzo di 15,85 euro 
ciascuno ed equivalenti all'1,5% del 
capitale di Piazzetta Cuccia, per un 
importo complessivo di 195 milioni di 
euro circa. In particolare, l'operazione, 
che resta condizionata all'approvazione 
del Patto di Mediobanca, è stata 
effettuata, in pari quote, tramite 
Mediolanum Vita e Mediolanum spa. 


IN CALO AD OTTOBRE 
LA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

A ottobre la produzione industriale è 
calata dello 0,3% su settembre ed è 
cresciuta dell'1,1% rispetto allo stesso 
periodo del 2006. Sul dato tendenziale 
gioca un molo positivo l'aumento dei 
giorni lavorativi: a ottobre 2007 sono stati 
23, contro i 22 del 2006. La variazione 
della produzione industriale corretta per i 
giorni lavorativi è infatti negativa per 
11,5%. Si tratta del dato peggiore da aprile 
2006, quando si registrò un -2,5%. 


A 

«Alitalia ad Air France? E come buttarla via» 


Passera (Intesa) contesta la scelta di Prato per i francesi. «Il piano AirOne è bello e di lungo termine» 


M di Marco Ventimiglia /Milano 


REAZIONE DURA Che le parole del pronun¬ 
ciate pochi giorni fa dal presidente di Alitalia, 
in pratica un mezzo via libera all’offerta di Air 
France, non sarebbero piaciute a molti era fin 


troppo facile prono¬ 
sticarlo. Meno scon¬ 
tato prevedere una re¬ 
azione così irruenta 

da parte di uno dei più impor¬ 
tanti banchieri italiani ed euro¬ 
pei. 

«L'eventuale passaggio di Alita¬ 
lia nell'orbita di Air France vor¬ 
rebbe dire far diventare la com¬ 
pagnia italiana la filiale di un 
gmppo concorrente - ha tuona¬ 
to ieri Lamministratore delega¬ 
to di Intesa SanPaolo, Corrado 
Passera -. È una scelta rinuncia¬ 
taria: è come dire l'abbiamo ge¬ 
stita male per tanti anni, adesso 
buttiamola via». 

Di certo non un parere al di so¬ 
pra delle parti, visto che la stes¬ 
sa Intesa SanPaolo è uno degli 
importanti istituti di credito 
che appoggia l'offerta alternati¬ 
va per il controllo della compa¬ 
gnia di bandiera formulata da 
AirOne. Un progetto, quest'ulti¬ 
mo, che Passera ha definito 
«imprenditoriale, bello e di lun¬ 
go termine per rilanciare Alita¬ 
lia». L'amministratore delegato 
di Intesa SanPaolo si è quindi 
augurato che «non si voglia ri¬ 
nunciare a costruire una bella 
azienda italiana, e, dopo anni 
di cattiva gestione, la si voglia 
buttar via». 

Un passo indietro per ricordare 
che il numero uno di Alitalia, 
Maurizio Prato, aveva sottoline¬ 
ato come il piano di Air France 
per il risanamento e il rilancio 
coincideva sostanzialmente 
con quello messo a punto dalla 
stessa compagnia di bandiera. 
Un pronunciamento ovvia¬ 
mente destinato a pesare quan¬ 
do, nei prossimi giorni, verrà 
scelta l'offerta su cui puntare. 



Le istituzioni e 
i sindacati della 
Lombardia 
attaccano 
l’opzione francese 


Tornando a Passera, nel corso 
del suo intervento ad un conve¬ 
gno della fondazione Cesifin a 
Firenze ha spiegato che «Alita¬ 
lia è un'azienda che è stata gesti¬ 
ta malissimo, ma che può esse¬ 
re messa a posto, e su questo an¬ 
che Intesa Sanpaolo ha fatto la 
sua parte. Quello che cerchia¬ 
mo di fare è attirare in Italia, e 
tenere dove possibile, non solo 
le attività operative di aziende 
che hanno la testa altrove, ma 
sviluppare iniziative che abbia¬ 
no in Italia centri decisionali e 
di lavoro qualificato». 

Intanto AirOne ha convocato 
per oggi le organizzazioni sinda¬ 
cali e le associazioni professio¬ 
nali per illustrare i dettagli del 
piano industriale che ha predi¬ 
sposto per Alitalia. 

Gli stessi sindacati hanno defi¬ 
nito «non più procrastinabile 
l'avvio di un confronto di meri¬ 
to sui piani industriali dei po¬ 
tenziali acquirenti di Alitalia al 
fine di ricercare ogni possibile 



convergenza e condivisione». 
Per queste ragioni, le segreterie 
nazionali di Filt Cgil, Fit Cisl, 
Uiltrasporti, Ugl Trasporto Ae¬ 
reo, SdL Trasporto Aereo e la 
presidenza di Unione piloti 
hanno inviato una lettera per 
chiedere un incontro urgente 
alla presidenza del consiglio 


dei ministri, ai ministri dell'Eco¬ 
nomia, del Lavoro, dei Traspor¬ 
ti, ai presidenti di Camera e Se¬ 
nato. 

Nella giornata di ieri, con un co¬ 
municato congiunto le istitu¬ 
zioni e i rappresentanti dell'im¬ 
presa e del lavoro lombardi 
hanno preso a loro volta posi¬ 


zione sulle offerte pervenute ad 
Alitalia, alla luce della conside¬ 
razione del destino di Malpen- 
sa: in particolare la proposta di 
Air France risulta «inaccettabi¬ 
le», mentre quella di Airone 
quanto meno «riconosce la ne¬ 
cessità di servire il mercato del 
Nord». 


ENEL 

Per il bond 
più di lOOmila 
investitori 

■ L'emissione di bond da par¬ 
te di Enel è stata un'operazione 
che è andata meglio del previ¬ 
sto grazie anche al tradizionale 
rapporto di fiducia della mag¬ 
giore azienda elettrica italiana 
con i risparmiatori. È quanto ha 
dichiarato il presidente del¬ 
l'Enel, Pietro Gnudi. 
«L'emissione di bond - ha detto 
Gnudi - è andata bene, ne abbia¬ 
mo fatti più di quelli che pensa¬ 
vamo». Per il presidente del¬ 
l'Enel la riuscita dell'operazione 
è dovuta anche al fatto che 
l'azienda «ha una grande tradi¬ 
zione di emissione di bond». 
Oltre lOOmila investitori han¬ 
no acquistato i bond dell'Enel, 
ha riferito Gnudi, sottolinean¬ 
do anche l'alta partecipazione 
dei risparmiatori nel capitale 
azionario dell'azienda. 


ENI 

Produrrà 
gas liquido 
in Angola 

■ Eni, tramite la controllata al 
100% Eni Angola Exploration, 
ha acquisito da Sonagas la parteci¬ 
pazione del 13,6% nel consorzio 
Angola Lng. Il consorzio è impe¬ 
gnato nella costmzione nell'area 
di Soyo, a circa 350 chilometri a 
nord di Luanda, di un impianto 
per la liquefazione del gas natura¬ 
le che avrà una capacità di circa 
5,2 milioni di tonnellate all'anno 
e che, nei 30 anni di vita attesa 
del progetto, tratterà circa 300 mi¬ 
liardi di metri cubi di gas (associa¬ 
to alla produzione di olio). Oltre 
alla Lng, rimpianto produrrà im¬ 
portanti quantitativi di propano, 
butano e condensato. 

Il gas naturale liquefatto sarà de¬ 
stinato al mercato statunitense e 
verrà rigassificato presso rimpian¬ 
to di Pascagoula, nel Golfo del 
Messico. 


Fiat, Marchioime ipotizza la scissione dell’auto 

Il titolo balza del 6% sul possibile spin-off. Ma poi il manager rettifica: è una non-notizia 


M /Milano 

RISALITA L’ipotesi «spiri 
off» fa bene al Lingotto. Do¬ 
po settimane di arretramen¬ 
to - da quota 23 euro fin sot¬ 
to quota 18 - ieri Fiat ha 
strappato al rialzo chiuden¬ 
do con un progresso del 5,74% a 
18,74 euro. Dopo un avvio di se¬ 
duta in profondo rosso sulla scia 
della sconfitta sul fronte Au- 
touaz (la casa di Togliattigrad, 
produttrice della Lada, ha preferi¬ 
to Reanault come partner) e il di¬ 


simpegno di Unicredit, la possi¬ 
bilità, ventilata dall'amministra- 
tore delegato, Sergio Marchion- 
ne, in un'intervista ad Automoti¬ 
ve News, di uno scorporo della di¬ 
visione auto da resto del gmppo, 
ha messo le ali al titolo. «Non è 
una questione di organizzazione 
del gmppo - ha spiegato nell'in- 
tervistaMarchionne - ma di tra¬ 
ding dei titoli a sconto rispetto al¬ 
la somma complessiva delle par¬ 
ti. Lo scambio a sconto della con¬ 
glomerata è un argomento che 
ha un suo fondamento». Per il 
momento, secondo l'ammini¬ 
stratore delegato, Fiat non ne ha 
sofferto, ma - ha aggiunto - qua¬ 
lora succedesse e se vi fosse una 


perdita di valore permanente, 
potremmo prendere in conside¬ 
razione l'ipotesi di spin-off». 
Marchionne, nell'intervista, ha 
anche parlato di un altro paio di 
idee. Quella di opporre alla Lo- 
gan di casa Reanault una propria 
vettura a basso costo da destina- 

Allo studio 
del Lingotto anche 
una nuova utilitaria 
che potrebbe 
debuttare a fine 2009 


re ai paesi emergenti. Per Pad del 
Lingotto, obiettivo sarebbero i 
mercati di Brasile, Cina, India e 
Russia e il prezzo di vendita «po¬ 
trebbe essere di circa 8mila eu¬ 
ro». E quella di rilanciare sul «seg¬ 
mento A», quello delle auto di 
piccola cilindrata. La 500 sta an¬ 
dando bene, con previsioni an¬ 
nue pari a 190mila pezzi contro 
le iniziali 120mila unità, ma nei 
piani del Lingotto resta una mi- 
crocar costmita sulla base di una 
piattaforma più piccola. I tempi? 
Marchionne parla di fine 2009. 
Un'attesa neppure troppo lunga 
per una vettura che definisce 
«una vera bellezza». Ma questi ar¬ 
gomenti, di carattere più stretta- 


mente industriale non sembra¬ 
no aver impressionato il merca¬ 
to quanto l'ipotesi di scorporo.. 
Ipotesi sulla quale lo stesso Mar¬ 
chionne è interventuto in serata. 
Per ribadire che la decisione non 
è all'ordine del giorno. «Non c'è 
nessuna base per considerare lo 
spin-off- ha detto prima della pre¬ 
sentazione del libro «Gianni 
Agnelli» - è una non notizia». Te¬ 
si confermata dal presidente Lu¬ 
ca Corderò di Montezemolo che 
ha liquidato la cosa con una bat¬ 
tuta: «Bella ipotesi, c'è fervore su 
cose che non esistono». Oggi ve¬ 
dremo come reagiranno i merca¬ 
ti. 

a.f. 


L’ANALISI II Wall Street Journal descrive la situazione del sistema finanziario americano dopo l’esplosione delle difficoltà: ci vorranno anni per tornare alla normalità 


La crisi dei mutui subprime è tra le peggiori degli ultimi cinquant’anni 


Roberto Rezzo 

Bolla subprime. La tempesta scop¬ 
piata nel settore dei mutui immo¬ 
biliari Usa sta prendendo le di¬ 
mensioni di una delle peggiori cri¬ 
si finanziari dell'ultimo mezzo se¬ 
colo. E il «Wall Street Journal» av¬ 
verte che ci vorranno anni per su¬ 
perarla. 

Il problema sta nella complessità 
quasi esoterica degli strumenti fi¬ 
nanziari coinvolti. Negli ultimi 
dieci anni è nato un mercato da ol¬ 
tre 2mila miliardi di dollari in tito¬ 
li garantiti da mutui che poggiava 
su tre pilastri fondamentali: 

1 ) il prezzo del mattone a livello 
nazionale non sarebbe mai sceso; 
2) le rate dei mutui sarebbero sta¬ 


te generalmente onorate; 

3) trasformare i mutui in titoli 
avrebbe reso l'economia globale 
meno vulnerabile, casomai qual¬ 
cosa fosse andato storto. 

Tutte e tre le ipotesi si sono rivela¬ 
te alla fine sbagliate. A comincia¬ 
re dai prezzi degli immobili negli 
Stati Uniti sono calati in una mi¬ 
sura compresa tra lo 0,5% e il 10 
% con una perdita compresa tra i 
150 e i 400 miliardi di dollari, ov¬ 
vero tra VI,7 e il 3% del Prodotto 
interno lordo. 

Ora dopo anni di crescita sostenu¬ 
ta, non è affatto da escludere che i 
prezzi del mattone possano alline¬ 
arsi all'andamento dell'inflazio¬ 
ne. In questo caso il deprezzamen¬ 
to sarebbe attorno al 30%, qualco¬ 


sa come ómila miliardi di dollari 
in fumo. 

Al confronto lo scoppio della bolla 
Internet tra il 2000 e il 2003 è ro¬ 
ba di spiccioli: 93 miliardi. 

«La portata di questa crisi dipen¬ 
derà in larga misura da quanto 
grave sarà il calo dei prezzi degli 
immobili - avverte il " Wall Street 


Journal" - da quante persone sia¬ 
no a rischio insolvenza, quanti ti¬ 
toli derivati da cartolarizzazioni 
sui loro mutui saranno colpiti e in 
quale misura sarà intaccata la ca¬ 
pacità di spesa dei consumatori 
americani». 

Robert Di Clemente, capo econo¬ 
mista di Citigroup Global 


Markets, nota: «Le condizioni fi¬ 
nanziarie segnalano un rallenta¬ 
mento dell'economia di quelli po¬ 
tenzialmente significativi». In pa¬ 
role povere: recessione. 

Scontata oggi una mossa della Fe¬ 
derai Reserve sui tassi. La banca 
centrale ha già tagliato due volte il 
costo del denaro dall'inizio della 
crisi ed è tanto vasto il consenso 
tra gli analisti che lo farà molte 
volte ancora. La previsione è di ar¬ 
rivare a un tasso del 3,5% nel se¬ 
condo semestre dell'anno prossi¬ 
mo. 

Intanto le cattive notizie non sono 
mancate in apertura di settima¬ 
na. Il gigante svizzero Ubs ha rivi¬ 
sto il bilancio iscrivendo altri 11 
milioni di esposizione nella colon¬ 


na relativa ai aediti inesigibili. 
Nell'ottobre scorso lepadite dovu¬ 
te alla crisi erano state quantifica¬ 
te in 4 milioni. Questo significa 
che l'esercizio del 2007 chiuderà 
per certo in rosso. 

«Durante la crisi scoppiata in 
America Latina - spiega l'ex presi¬ 
dente della Federai Reserve, Paul 
Volcker- la Fed e il dipartimento 
al Tesoro sono stati in grado di 
convincere qualche centinaio di 
banche a rinegoziare il debito con 
qualche decina di Paesi in via di 
sviluppo. Ora tutto è molto più dif¬ 
ficile». 

Le stime più attendibili parlano di 
una dispersione dei mutui in oltre 
limila gruppi d'investimento. 
Con chi va a rinegoziare chi non 


riesce più a pagare le rate? 

Il presidente George W. Bush ha 
voluto lanciare un messaggio ras¬ 
sicurante. Dalla Casa Bianca ha 
annunciato a reti unificate un nu¬ 
mero verde che le famiglie in diffi¬ 
coltà possono chiamare per avere 
consigli: 1-800-995-HOPE. Il nu¬ 
mero della speranza. 

Il presidente nel leggere deve aver 
fatto confusione e ha dato il nume¬ 
ro della Freedom Christian Aca- 
derny, una scuola privata religio¬ 
sa in Texas. Il loro centralino ha ri¬ 
cevuto migliaia di chiamate da 
tutta l'America nel giro di pochi 
minuti. Si sono scocciati e hanno 
staccato la cornetta. Anche a chia¬ 
mare la linea della speranza si tro¬ 
va occupato. 



Operatori a Wall Street Foto Ansa 


Lo scoppio 
della bolla Internet 
è considerata 
minore rispetto 
a quella immobiliare 
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Metalmeccanici e 
dipendenti pubblici 
trattative in salita 

Oggi presidio delle tute blu davanti alla Ferrari 
Podda (Fp-Cgil): dal governo silenzio assordante 

M di Luigina Venturelli /Milano 

ATTESE Insieme alla mobilitazione per la si¬ 
curezza delle condizioni di lavoro, continua la 
lotta dei metalmeccanici a sostegno del rin¬ 
novo del contratto di categoria, scaduto lo 
scorso giugno. Ogni 



giorno sono decine le 
iniziative di protesta 
su tutto il territorio 

nazionale, con astensioni arti¬ 
colate dal lavoro e presidi da¬ 
vanti alle fabbriche. Oggi, in 
particolare, scenderanno in 
piazza le tute blu di Modena, 
con una manifestazione davan¬ 
ti alla Ferrari di Maranello, dove 
confluiranno gli operai di tutte 
le aziende metalmeccaniche 
della provincia, in sciopero per 
otto ore. Dalle 4 del mattino tut¬ 
ti i cancelli dello stabilimento 
saranno presidiati dai lavorato¬ 
ri, che alle 8.30 si concentreran¬ 
no per sfilare in corteo fino al- 


Fingresso principale dell'azien¬ 
da, dove si svolgerà il comizio 
conclusivo. Domani, invece, sa¬ 
rà la volta dei metalmeccanici 
della provincia di Parma che, ol¬ 
tre al blocco degli straordinari e 
delle flessibilità, sfileranno in 
corteo ed incroceranno le brac¬ 
cia per otto ore per tornare a ri¬ 
vendicare la necessità di un ade¬ 
guamento dei salari e della lotta 
alla precarietà. 

Ma il confronto tra sindacati e 
Federmeccanica è ancora lonta¬ 
no dalla conclusione. Dopo gli 
incontri a delegazioni ristrette 
della scorsa settimana, che si so¬ 
no chiusi senza risultati signifi¬ 
cativi, tutte le attese sono per il 
nuovo confronto a delegazioni 
plenarie di domani, preceduto 
oggi dal comitato centrale della 
Fiom e dalla riunione dei vertici 


di Federmeccanica per fare il 
punto sulla trattativa. Fiom, 
Firn e Uilm considerano ancora 
«rilevanti» le distanze tra le par¬ 
ti, a partire dal salario (a fronte 
di una richiesta di 117 euro 
d'aumento mensile, gli indu¬ 
striali ne hanno offerti 66 più al¬ 
tri 34 dal miglioramento d'isti¬ 
tuti legati alla produttività). Per¬ 
chè l'incontro di domani possa 
avviare la fase conclusiva della 
vertenza, per i sindacati «è indi¬ 
spensabile che la Federmeccani¬ 
ca mostri la precisa volontà di 
affrontare positivamente i temi 
e le richieste della piattaforma». 
Altrettanto in alto mare può 
considerarsi la vertenza del pub¬ 
blico impiego: i contratti sono 
scaduti a fine 2005 e c'è un ac¬ 
cordo quadro per rinnovi che 
prevedano aumenti medi di 

Domani i sindacati 
incontrano 
Federmeccanica 
sul salario le posizioni 
restano distanti 


101 euro, ma per ora hanno rag¬ 
giunto un'intesa solo i dipen¬ 
denti ministeriali, quelli del pa¬ 
rastato e quelli della scuola. 
Niente accordi, invece, per enti 
locali, sanità e agenzie fiscali, 
per i quali manca ancora la di¬ 
rettiva del governo all'Aran, 
mentre l'esecutivo ha messo in 
Finanziaria risorse molto infe¬ 
riori anche alla copertura della 
vacanza contrattuale. 

«Il silenzio di tutti è davvero as¬ 
sordante» denuncia in proposi¬ 
to Carlo Podda, segretario gene¬ 
rale della Cgil funzione pubbli¬ 
ca. «Si fa un gran parlare di que¬ 


stione salariale e di centralità 
del lavoro, in particolar modo 
nella sinistra, ma a parte le di¬ 
chiarazioni e i comizi non si ve¬ 
de alcun atto concreto» osserva 
il sindacalista. «Rinnovare i con¬ 
tratti nazionali sarebbe per que¬ 
sto governo e per la sua maggio¬ 
ranza, oltre che un dovere, un 
modo chiaro per dare seguito al¬ 
le generiche dichiarazioni di in¬ 
tenti». I dipendenti pubblici, 
conclude Podda, non staranno 
a guardare: «Una cosa è chiara: 
abbiamo già fatto uno sciopero 
generale del pubblico impiego, 
il conflitto continuerà». 


MULTIUTILITY 

I vertici di A2A 
operativi 
da febbraio 

■ Ai blocchi di partenza A2a, 
la multiutility che nascerà il 1° 
gennaio dall'unione tra Aem 
Milano e Asm Brescia. Il sindaco 
di Brescia Paolo Corsini è fidu¬ 
cioso di poter presentare entro 
Natale, assieme a Milano, le liste 
con i dodici candidati al nuovo 
consiglio di sorveglianza desi¬ 
gnati dai soci di controllo. Alla 
presidenza, ha spiegato, verrà 
confermato Renzo Capra, attua¬ 
le presidente Asm. 

I tempi per la conferma in as¬ 
semblea e la successiva nomina 
del consiglio di gestione spingo¬ 
no poi il presidente di Aem Giu¬ 
liano Zuccoli a prevedere la pie¬ 
na operatività da metà febbraio, 
quando il consiglio esaminerà 
tra l'altro anche il piano indu¬ 
striale. 

E per un' 

aggregazione che arriva a termi¬ 
ne, altre sono alle porte, stando 
agli auspici del sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio, Enri¬ 
co Letta, che sogna una «Ans, o 
Azienda Nord Servizi, che metta 
insieme tutte le aziende che van¬ 
no da Torino al Friuli». 

Le opportunità, del resto, sono 
già alle porte a partire da Iride, la 
multiutility nata dalle nozze tra 
Torino e Genova: «Il sindaco di 
Torino Sergio Chiamparino ha 
manifestato interesse a incon¬ 
trarci - ha detto Corsini - È con¬ 
vinto valga la pena proseguire 
in un grande progetto del 
Nord». A livello lombardo, in¬ 
tanto, una nuova unione è alle 
porte: quella tra Agam Monza e 
Acsm Como di cui Aem ha una 
quota del 20% in ciascuna. 
Intanto ieri a Brescia è stato pre¬ 
sentato il nuovo logo della socie¬ 
tà A2a: due sagome del sole sti¬ 
lizzate e non allineate con una 
luce dirompente che promana 
dal nucleo centrale. 


ASSICURAZIONI 

Unipol-Coop 
polizza salute 
per la donna 

■ Si chiama «SaluteMia» ed è 
un pacchetto sanitario studiato 
per la salute delle donne che, per 
la prima volta in Italia, è possibile 
acquistare in un normale iper¬ 
mercato mentre si fa la spesa. È 
nato dalla collaborazione tra la 
società di mutuo soccorso «Mu- 
tuapiù», Unisalute - la società di 
Unipol specializzata in assicura¬ 
zioni per la salute - e Coop Adria¬ 
tica, la seconda cooperativa italia¬ 
na del sistema Coop. Il pacchet¬ 
to, che costa 120 euro all'anno, 
garantisce 3 visite in un anno se¬ 
condo varie modalità - e, se si de¬ 
cide di continuare, altre tre visite 
nel secondo anno - tra le seguen¬ 
ti: visita senologica o mammogra¬ 
fia, eco-pelvico o transvaginale, 
esame moc per osteoporosi; inol¬ 
tre, con costi a carico della cliente 
ma con tariffe scontate, visita an- 
giologica con doppler arti inferio¬ 
ri, visita dermatologica con map¬ 
patura dei nei, elettrocardiogram¬ 
ma e visita specialista. 

Il pacchetto viene distribuito in 
questi giorni a titolo sperimenta¬ 
le nei tre ipercoop bolognesi di 
Coop Adriatica presso gli spazi di 
Coop salute che distribuiscono 
attualmente i farmaci da banco. 
Obiettivo deH'iniziativa - come 
hanno spiegato il presidente di 
Unipol, Pierluigi Stefanini, il pre¬ 
sidente di Coop Adriatica Gilber¬ 
to Coffari, il direttore scientifico 
dell'Istituto Ramazzini Morando 
Soffritti e il presidente di Mutua- 
Più Alberto Alberani - è quello di 
offrire alle donne la possibilità di 
visite specialistiche praticamente 
senza tempi d'attesa (massimo 
sette giorni nelle strutture con¬ 
venzionate, ma con possibilità di 
visite ed esami immediati in caso 
di urgenza), diaria di 30 euro per 
ogni giorno di ricovero, oltre a 
una consulenza specialistica tele¬ 
fonica. 


afim o 



IL GIOCO E SICURO SOLO 
NEI NEGOZI, CORNER 
ESITI INTERNET 
AUTORIZZATI DA AAMS. 
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Cambi in euro 1 


1,4718 

dollari 

+0,007 

164,5300 

yen 

+1,150 

0,7195 

sterline 

-0,001 

1,6557 

fra. svi. 

+0,001 

7,4607 

cor. danese 

+0,001 

25,9980 

cor. ceca 

-0,166 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9920 

cor. norvegese 

-0,025 

9,4182 

cor. svedese 

+0,017 

1,6707 

dol. australiano 

-0,000 

1,4800 

dol. canadese 

+0,009 

1,8920 

dol. neozelandese 

+0,012 

251,6100 

fior, ungherese 

-0,780 

0,5852 

lira cipriota 

+0,000 

3,5749 

zloty poi. 

-0,010 

Bot 1 .. +V+ .■ 

Bot a 3 mesi 99,64 

3,40 

Bota 12 mesi 96,35 

3,57 


Borsa 

Energetici trascurati 

Chiusura di seduta in buon 
rialzo per la Borsa valori che ha 
sfruttato nel finale il buon 
avvio di Wall Street e la ripresa 
di titoli chiave come i bancari. 
L'indice Mibtel ha segnato un 
progresso dello 0,44%, a 
30.222 punti, mentre 
l'S&P/Mib è salito dello 0,46% 
e l'AUStars dello 0,40%. 

Scambi in ripresa a 5 miliardi 
di euro. Fiat ha conclusola 
seduta con un +5,75% dopo 
che in un'intervista 
Marchionne ha adombrato lo 
spin-off dell'auto. Molto bene 


anche Italcementi(+6,73%), 
Buzzi Unicem (+4,02%) e 
Cementir +3,09%. Ancora 
nelle costmzioni Impregilo 
+2,51% su voci di acquisti da 
parte di hedge fund. Positivi i 
bancari, con Unicredit +1,34%, 
Monte Paschi +1,79%, Bpm 
+1,66%, in disparte Intesa 
(+0,18%). Tra le altre blue chip, 
trascurati i titoli dell'energia, 
con Enel -0,77%, Eni -0,92%, 
Aem -0,44%. Ferma Telecom, 
in calo Alitalia (-1,42%). Rialzi 
per Luxottica e Bulgari, bene 
gli immobiliari con Ipi 
(+12,6%), Risanamento 
+4,71%, Pirelli Re +3,10%. 


Nokia-Siemens 

Partner di Conad 

Sarà Nokia Siemens Networks 
ad affiancare, come partner 
tecnologico, il gruppo Conad 
nella nuova attività di 
operatore mobile virtuale. 
L'accordo - spiega una nota 
congiunta delle due società - 
prevede, da parte di Nokia 
Siemens Networks, la completa 
gestione delle attività per la 
tariffazione delle chiamate e di 
Crm (Customer Relationship 
Management, gestione dei 
profili d'utente). 

Conad e Vodafone Italia 
hanno siglato un accordo lo 


scorso agosto che consente al 
consorzio di entrare nel 
mondo degli operatori virtuali 
a partire dai primi mesi del 
2008. 

Nella sua nuova veste di 
operatore, Conad utilizzerà il 
proprio brand, e sarà esclusivo 
titolare del rapporto con i 
clienti, oltre ad avere a 
disposizione un prefisso 
dedicato. 

Nokia Siemens Networks 
supporterà il gruppo Conad 
anche nel lancio di innovativi 
servizi voce e dati attraverso la 
propria infrastruttura 
tecnologica. 


Fondi aperti 

120mila nuovi iscritti 

Nel corso del terzo trimestre 
del 2007 la riforma del 
trattamento di fine rapporto 
ha continuato a favorire le 
adesioni ai fondi pensione 
aperti, con 120.360 nuove 
iscrizioni che hanno portato a 
274.114 le adesioni da inizio 
anno, per un totale di 714.566 
iscritti. 

Nel corso del trimestre la 
raccolta netta dei fondi 
pensione aperti è stata di 
199,6 milioni, che ha portato 
gli attivi netti a quasi 3,9 
miliardi. In particolare, si 


apprende dai dati di 
Assogestioni, la raccolta netta 
dei lavoratori dipendenti è 
stata di oltre 109 milioni e 
quella degli autonomi di quasi 
69 milioni. 

Il comparto nettamente 
preferito nel trimestre è quello 
dei bilanciati obbligazionari, 
scelto da 29.863 iscritti. Il 
mercato vede società di 
gestione del risparmio e 
assicurazioni aggiudicarsi 
ciascuna oltre un terzo delle 
iscrizioni, mentre banche e 
sim, le società di 
intermediazione mobiliare, si 
dividono la quota restante. 


In sintesi 


Airbus ha ricevuto 
nei primi 11 mesi del 
2007 1.204 ordini, più 
della rivale Boeing che 
ne ha annunciati, nei 
giorni scorsi, 1.144. Lo 
riferisce lo stesso 
costruttore europeo 
precisando di puntare 
per l’intero 2007 su 
1.300 ordini. 

Sul totale delle 
commesse, 706 
riguardano aerei a 
medio raggio e 477 a 
lungo raggio, di cui 286 
A350, l’apparecchio che 
sarà messo in servizio 
nel 2013 per far 
concorrenza al 787 
Dreamiliner della 
Boeing. 

Investimenti e 
Sviluppo società 
quotata alla Borsa di 
Milano che svolge 
attività di acquisizione di 
partecipazioni e 
advisory per operazioni 
di finanza straordinaria, 
ha annunciato di aver 
siglato un accordo per 
l’acquisizione di una 
partecipazione di circa il 
30%, della Pinco 
Pallino, azienda 
bergamasca operante 
nel settore 

abbigliamento di lusso 
per bambini. Il 
controvalore è di 4 
milioni di euro. 

Abb si è aggiudicata 
una commessa di oltre 
86 milioni di dollari da 
parte dell’Eni per la 
progettazione e 
realizzazione di un 
impianto di lavorazione 
di petrolio in un 
giacimento in Italia. 
L’impianto, il cui 
completamento è 
previsto nel 2010, 
tratterà circa 7mila barili 
di greggio e 6,7 milioni 
di piedi cubici di gas al 
giorno. 

Il Tesoro ha 
riacquistato 2 Btp per 
un ammontare 
complessivo di 2,666 
miliardi e Cct per 864 
milioni. Nel dettaglio, via 
XX Settembre ha 
riacquistato in asta 
1,323 miliardi del Btp 
scadenza 15/3/2011, 
1,343 miliardi del Btp 
scadenza 15/9/2011 e 
864 milioni del Cct 
scadenza 1/12/2010. Il 
Tesoro ha quindi 
complessivamente 
riacquistato titoli di 
stato per 3,530 miliardi. 

Il Cda di Mps ha 
autorizzato la Direzione 
generale ad avviare la 
procedura per 
selezionare offerte di 
acquisto per l’intera 
partecipazione (100%) 
detenuta in 
Valorizzazioni 
Immobiliari Spa. La 
società era nata nel 
2005 con l’obiettivo di 
effettuare la dismissione 
degli immobili non 
strumentali del Gruppo 
Mps e svolgere attività 
di supporto alle banche 
del gruppo stesso nelle 
attività connesse al 
realizzo ed alla 
liquidazione di immobili 
acquisiti a presidio dei 
crediti. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26192 

13,53 

13,56 

-1,19 

-8,25 

508 

12,09 

16,98 

0,5400 

2880,78 

Acegas-Aps 

13604 

7,03 

7,01 

-3,32 

-18,04 

24 

6,66 

9,58 

0,3000 

386,28 

Acotel 

165783 

85,62 

85,87 

0,20 

361,19 

8 

18,56 

100,18 

0,4000 

357,04 

Acq. Potab. 

7081 

3,66 

3,61 

-2,28 

14,28 

512 

3,20 

6,92 

0,1000 

92,35 

Acsm 

3603 

1,86 

1,86 

0,43 

-25,17 

140 

1,86 

2,69 

0,0350 

87,23 

Actelios 

12080 

6,24 

6,21 

0,26 

-27,53 

13 

5,29 

9,45 

0,1000 

422,26 

Aedes 

7532 

3,89 

3,87 

-0,21 

-37,45 

179 

3,54 

7,06 

0,2500 

395,88 

Aeffe 

5360 

2,77 

2,75 

-0,90 


37 

2,69 

3,94 

- 

297,18 

Aem 

5635 

2,91 

2,91 

-0,44 

14,03 

5570 

2,31 

2,96 

0,0700 

5238,14 

AemTo 

4779 

2,47 

2,47 

-0,96 

-0,56 

410 

2,32 

2,86 

0,0600 

1803,20 

Aem To w08 

1425 

0,74 

0,74 


-4,64 

18 

0,70 

0,93 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34853 

18,00 

18,00 

0,28 

-7,99 

0 

17,40 

20,83 

0,0630 

162,63 

Aicon 

4146 

2,14 

1,99 

-12,65 


13021 

2,14 

4,76 

- 

233,37 

Alerion 

1369 

0,71 

0,71 

0,20 

48,51 

653 

0,47 

0,82 

0,0050 

282,96 

Alitalia 

1654 

0,85 

0,85 

-1,42 

-20,96 

9185 

0,75 

1,13 

0,0413 

1184,79 

Alleanza 

17802 

9,19 

9,19 

0,71 

-9,53 

3094 

8,67 

10,74 

0,5000 

7783,70 

Amplifon 

7124 

3,68 

3,66 

-1,88 

-43,24 

714 

3,68 

7,22 

0,0350 

729,99 

Anima 

4233 

2,19 

2,17 

1,07 

-41,36 

163 

2,07 

4,15 

0,1520 

229,53 

Ansaldo Sts 

17252 

8,91 

9,08 

3,44 

-0,99 

283 

8,40 

10,71 

- 

891,00 

Arena 

223 

0,12 

0,12 

-2,70 

-32,87 

4581 

0,11 

0,23 

0,0413 

84,95 

Ascopiave 

3292 

1,70 

1,70 

-0,18 

-22,97 

48 

1,65 

2,21 

0,0250 

396,67 

Asm 

9424 

4,87 

4,86 

-0,86 

16,77 

521 

3,72 

5,10 

0,1550 

3768,54 

Astaldi 

11046 

5,71 

5,69 

-0,96 

0,72 

101 

5,26 

7,71 

0,0850 

561,51 

Atlantia 

50169 

25,91 

26,08 

0,58 

18,15 

4447 

21,76 

27,21 

0,3100 

14813,05 

AutoTo-Mi 

31571 

16,30 

16,30 

1,09 

-5,52 

159 

15,02 

19,73 

0,2000 

1434,84 

Autogrill 

23998 

12,39 

12,43 

2,17 

-11,68 

1379 

11,16 

16,68 

0,4000 

3153,03 

Azimut H. 

18755 

9,69 

9,73 

0,30 

-6,84 

370 

9,48 

13,44 

0,2000 

1406,19 

B 

B. Bilbao Viz. 

33339 

17,22 

17,26 


-7,35 

0 

15,56 

20,10 

0,1520 


B. C.R. Firenze 

12777 

6,60 

6,60 

-0,05 

53,58 

410 

4,25 

6,64 

0,1000 

5468,75 

B. Cange 

6938 

3,58 

3,60 

0,50 

-2,05 

996 

3,17 

4,01 

0,0750 

4352,07 

B. Carige risp 

6713 

3,47 

3,42 

-1,27 

-15,50 

8 

3,30 

4,20 

0,0950 

607,93 

B. Desio 

14094 

7,28 

7,35 

2,21 

-14,57 

148 

6,98 

9,60 

0,1432 

851,64 

B. Desio r nc 

14381 

7,43 

7,40 

-0,30 

5,40 

0 

7,01 

8,88 

0,1725 

98,05 

B. Finnat 

1705 

0,88 

0,88 

0,39 

-13,85 

81 

0,86 

1,12 

0,0130 

319,52 

B. Generali 

14592 

7,54 

7,55 

0,59 

-21,95 

117 

7,08 

11,87 

- 

838,86 

B. Ifis 

17200 

8,88 

8,91 

-0,19 

-12,10 

13 

8,75 

11,00 

0,2400 

276,48 

B. Intermobiliare 

13657 

7,05 

7,09 

0,64 

-15,61 

5 

6,63 

8,65 

0,2500 

1097,73 

B. Italease 

20404 

10,54 

10,69 

6,80 

-72,99 

4469 

9,26 

49,29 

0,7800 

964,51 

B. Popolare 

29546 

15,26 

15,26 

0,69 

-30,39 

4268 

13,81 

24,66 

- 

9773,10 

B. Profilo 

3716 

1,92 

1,92 

-0,31 

-20,80 

87 

1,76 

2,77 

0,1470 

243,65 

B. Santander 

28909 

14,93 

14,99 

0,45 

3,49 

3 

12,45 

15,01 

0,1229 


B. Sard. r nc 

32024 

16,54 

16,42 

0,42 

-12,84 

1 

16,32 

22,08 

0,5200 

109,16 

B.P. Etruria e L. 

20420 

10,55 

10,47 

-0,77 

-32,54 

127 

10,15 

16,94 

0,3000 

568,80 

B.P.Intra 

22587 

11,66 

11,66 

1,80 

-16,33 

7 

10,19 

14,49 

0,2000 

656,64 

B.P. Milano 

19481 

10,06 

10,10 

1,66 

-24,93 

2434 

9,23 

13,89 

0,3500 

4175,66 

B.P. Spoleto 

17943 

9,27 

9,28 

0,40 

-24,60 

14 

8,25 

12,29 

0,4100 

202,75 

BasicNet 

3783 

1,95 

1,95 

0,72 

109,25 

385 

0,93 

2,56 

0,0930 

119,18 

Bastogi 

520 

0,27 

0,27 

-1,22 

0,30 

488 

0,23 

0,33 

- 

181,55 

BB Biotech 

107134 

55,33 

55,18 

-0,70 

-4,32 

2 

52,88 

63,82 

2,0000 


Bea Ifis w08 

5406 

2,79 

2,80 

0,83 

-39,70 

0 

2,66 

4,99 


- 

Beo Popolare wlO 

1398 

0,72 

0,72 

1,16 

-60,23 

525 

0,65 

2,84 


- 

Beghelli 

2287 

1,18 

1,18 

-0,17 

119,97 

429 

0,54 

1,92 

0,0150 

236,20 

Benetton 

24534 

12,67 

12,66 

0,48 

-14,01 

301 

10,81 

14,79 

0,3700 

2314,68 

Beni Stabili 

1630 

0,84 

0,85 

0,69 

-32,05 

1691 

0,83 

1,42 

0,0240 

1612,85 

Bialetti 

3394 

1,75 

1,74 

-2,25 


0 

1,57 

2,64 

- 

131,47 

Biesse 

29034 

14,99 

15,18 

2,02 

-3,67 

133 

12,95 

24,55 

0,3600 

410,76 

Boero 

49569 

25,60 

25,60 


57,64 

0 

15,70 

25,60 

0,4000 

111,11 

Bolzoni 

7981 

4,12 

4,09 

-0,02 

1,75 

24 

3,97 

5,74 

0,1000 

106,51 

Bon. Ferraresi 

69977 

36,14 

36,20 

-0,25 

-5,04 

0 

34,61 

43,79 

0,0800 

203,29 

Brembo 

22128 

11,43 

11,24 

-3,44 

18,66 

718 

9,05 

12,21 

0,2400 

763,21 

Brioschi 

730 

0,38 

0,37 

-3,43 

-18,48 

857 

0,37 

0,65 

0,0038 

272,28 

Bulgari 

19208 

9,92 

9,96 

1,82 

-8,71 

1051 

9,44 

11,92 

0,2900 

2975,46 

Buongiorno Spa 

3760 

1,94 

1,94 

-0,41 

-50,71 

289 

1,72 

4,01 

- 

175,33 

Buzzi Unicem 

37910 

19,58 

19,87 

4,02 

-9,10 

1143 

17,45 

26,26 

0,4000 

3232,16 

Buzzi Unicem r nc 

26035 

13,45 

13,52 

2,36 

-8,26 

157 

11,98 

18,91 

0,4240 

547,41 

C 

C. Artigiano 

7184 

3,71 

3,70 

-0,99 

-0,35 

34 

3,56 

4,73 

0,1635 

528,29 

C. Bergam. 

57101 

29,49 

29,37 

-0,44 

-3,28 

5 

27,52 

41,02 

1,0500 

1820,32 

C. Valtellinese 

17765 

9,18 

9,17 

0,39 

-13,26 

130 

8,65 

11,98 

0,4000 

1473,40 

Cadlt 

20757 

10,72 

10,76 

-1,06 

16,45 

3 

9,13 

13,32 

0,2900 

96,27 

Cairo Comm. 

84402 

43,59 

43,79 

0,09 

-0,11 

16 

35,44 

50,56 

2,5000 

341,50 

Caltagirone 

12175 

6,29 

6,33 

1,82 

-20,37 

8 

6,01 

9,64 

0,0800 

755,31 

Caltagirone Ed. 

8665 

4,47 

4,50 

1,56 

-29,37 

77 

4,32 

6,60 

0,1000 

559,38 

Cam-Fin. 

2854 

1,47 

1,47 

-0,14 

2,36 

162 

1,40 

1,92 

0,0300 

541,98 

Campari 

12975 

6,70 

6,75 

2,15 

-11,44 

764 

6,58 

8,40 

0,1000 

1945,97 

Cape Live 

1698 

0,88 

0,88 

5,55 


127 

0,82 

1,03 

. 

44,54 

Carrara 

14053 

7,26 

7,30 

1,32 

71,46 

79 

4,13 

9,45 

0,1250 

304,84 

Cattolica Ass. 

69880 

36,09 

36,24 

1,91 

-20,00 

70 

33,31 

48,07 

1,5500 

1859,08 

Cdc 

7083 

3,66 

3,64 

-1,57 

-44,84 

3 

3,47 

6,81 

0,5600 

44,86 

Celi Therap 

3493 

1,80 

1,78 

-1,72 

-67,13 

402 

1,60 

5,54 

- 

- 

Cembre 

13039 

6,73 

6,69 

-1,82 

7,42 

32 

5,69 

10,33 

0,2200 

114,48 

Cementir 

12830 

6,63 

6,64 

3,09 

-3,92 

635 

5,93 

11,46 

0,1000 

1054,33 

Cent. Latte To 

7528 

3,89 

3,87 

1,57 

-12,04 

27 

3,75 

4,92 

0,0500 

38,88 

Chi 

1154 

0,60 

0,60 

-0,50 

-29,71 

366 

0,49 

1,20 

- 

80,07 

Ciccolella 

6030 

3,11 

3,08 

-1,25 

28,68 

73 

2,21 

7,89 

0,0516 

37,37 

Cir 

4889 

2,52 

2,54 

1,07 

-1,02 

1699 

2,40 

3,21 

0,0500 

1996,89 

Class 

2935 

1,52 

1,51 

-0,66 

16,78 

69 

1,30 

2,55 

0,0100 

155,51 

Cobra 

12044 

6,22 

6,13 

-4,26 

-18,16 

41 

6,10 

9,85 

- 

130,62 

Cofide 

2118 

1,09 

1,10 

0,82 

-1,44 

694 

1,07 

1,41 

0,0150 

786,82 

Cr Vaitei w08 

3131 

1,62 

1,61 

-0,86 


19 

1,58 

2,37 

. 


Cr Vaitei w09 

3528 

1,82 

1,82 

-0,27 


11 

1,68 

2,62 

- 


Credem 

18571 

9,59 

9,59 

1,68 

-12,07 

657 

8,18 

12,38 

0,3500 

2707,80 

Cremonini 

4891 

2,53 

2,55 

-0,31 

4,38 

700 

2,04 

2,83 

0,0800 

358,24 

Crespi 

1857 

0,96 

0,98 

3,58 

5,60 

23 

0,91 

1,41 

0,0350 

57,55 

Csp 

3807 

1,97 

1,95 

-1,26 

40,93 

17 

1,33 

2,90 

0,0500 

65,39 

D 

D'Amico 

5528 

2,86 

2,88 

3,82 


193 

2,59 

4,10 


428,11 

Dada 

33315 

17,21 

17,11 

-2,36 

4,46 

16 

15,42 

24,11 

- 

276,97 

Damiani 

7426 

3,84 

3,83 

-1,16 


95 

3,76 

3,98 

- 

316,77 

Danieli 

43605 

22,52 

22,48 

-1,19 

44,93 

126 

13,24 

27,08 

0,0800 

920,61 

Danieli r nc 

32525 

16,80 

16,68 

-1,47 

73,19 

120 

8,45 

20,15 

0,1007 

679,06 

Data Service 

9652 

4,99 

5,00 

-1,48 

46,72 

22 

3,34 

7,79 

0,5200 

49,94 

Datalogic 

11658 

6,02 

6,06 

0,21 

-10,68 

9 

5,93 

6,94 

0,0600 

383,88 

De 1 Longhi 

8897 

4,59 

4,57 

-1,70 

4,36 

108 

4,16 

5,32 

0,0600 

686,95 

Dea Capital 

4388 

2,27 

2,30 

3,04 

-20,24 

507 

1,97 

3,58 

- 

694,69 

Diasorin 

25477 

13,16 

13,27 

1,62 


33 

10,94 

14,13 

- 

723,69 

Digital Bros 

10175 

5,25 

5,22 

0,97 

32,60 

41 

3,96 

7,29 

0,0800 

74,15 

Digital M. Techn. 

72610 

37,50 

37,43 

-0,69 

-30,01 

50 

36,52 

76,50 

- 

423,93 

Dmail Gr. 

18912 

9,77 

9,78 

0,40 

-5,41 

7 

8,28 

13,68 

0,1020 

74,72 

Ducati 

3234 

1,67 

1,67 

-1,53 

82,63 

1756 

0,85 

2,20 

- 

548,49 

E 

Ed. Espresso 

6254 

3,23 

3,29 

2,88 

-22,47 

801 

3,11 

4,25 

0,1600 

1403,26 

Edison 

4289 

2,21 

2,19 

-2,49 

6,75 

4679 

2,03 

2,54 

0,0480 

10371,22 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

3987 

2,06 

2,04 

-0,25 

-9,30 

24 

1,92 

2,55 

0,0780 

227,71 

Edison w07 

2356 

1,22 

1,20 

-5,80 

-7,94 

22 

1,13 

1,57 

- 


Eems 

7943 

4,10 

4,11 

1,11 

-29,49 

49 

3,71 

6,48 

- 

174,34 

EI.En 

55048 

28,43 

28,87 

0,94 

2,49 

1 

27,51 

35,94 

0,3000 

137,16 

Elica 

5342 

2,76 

2,75 

0,15 

-50,87 

94 

2,61 

6,63 

0,0400 

174,71 

Emak 

10758 

5,56 

5,61 

2,92 

14,77 

39 

4,80 

6,92 

0,1750 

153,64 

Enel 

16034 

8,28 

8,29 

-0,77 

5,21 

37854 

7,20 

8,54 

0,2000 

51210,98 

Enertad 

6283 

3,25 

3,25 

-1,25 

-10,11 

61 

3,18 

4,89 

0,0207 

307,88 

Engineering LI. 

55416 

28,62 

28,57 

0,67 

-15,63 

4 

28,27 

38,89 

0,4800 

357,75 

Eni 

48136 

24,86 

24,83 

-0,92 

-3,31 

15257 

22,94 

28,53 

0,6000 

99573,22 

Enia 

22889 

11,82 

11,65 

-1,98 


126 

10,07 

11,97 

- 

1270,76 

Erg 

26637 

13,76 

13,71 

-0,52 

-21,55 

684 

13,32 

21,43 

0,4000 

2067,95 

Ergo Previdenza 

7304 

3,77 

3,85 

3,50 

-25,17 

103 

3,48 

6,29 

0,1740 

339,48 

Esprinet 

16689 

8,62 

8,71 

4,71 

-39,55 

475 

7,59 

16,62 

0,1400 

451,67 

Eurofly 

5296 

2,73 

2,70 

0,93 

-42,12 

178 

2,09 

4,72 

- 

36,53 

Eurotech 

10857 

5,61 

5,80 

7,80 

-38,81 

1208 

3,70 

9,36 

- 

196,27 

Eutelia 

6882 

3,55 

3,56 

1,31 

-41,27 

22 

3,45 

6,64 

- 

232,50 

Everel Group 

789 

0,41 

0,41 

-0,83 

-31,93 

116 

0,37 

0,78 

0,0516 

39,79 

Exprivia 

3708 

1,92 

1,93 

0,21 

118,11 

421 

0,88 

3,46 

- 

64,97 

F 

FastWeb 

52996 

27,37 

27,48 

1,07 

-37,30 

96 

24,70 

48,00 

3,7700 

2176,14 

Fiat 

34803 

17,97 

18,74 

5,75 

22,33 

69033 

14,44 

23,77 

0,1550 

19632,06 

Fiat priv 

28608 

14,78 

15,37 

6,58 

20,16 

446 

12,11 

20,80 

0,3100 

1526,14 

Fiat r nc 

28597 

14,77 

15,44 

6,99 

5,33 

560 

13,88 

21,26 

0,9300 

1180,23 

Fidia 

15808 

8,16 

8,21 

-0,10 

48,06 

17 

5,44 

19,46 

0,1400 

38,37 

Fiera Milano 

9226 

4,76 

4,74 

-0,17 

-46,33 

51 

4,76 

9,95 

0,3000 

161,49 

Fil. Pollone 

1467 

0,76 

0,76 

-0,31 

-17,01 

42 

0,62 

1,48 

0,0500 

8,07 

Finarte C.Aste 

1035 

0,53 

0,53 

-1,11 

-13,60 

13 

0,51 

0,86 

0,0362 

26,76 

Finmeccanica 

38696 

19,98 

20,06 

0,96 

-3,87 

1655 

18,77 

23,76 

0,3500 

8495,66 

FMR Art'é 

17064 

8,81 

8,81 

-3,57 

11,59 

7 

7,86 

11,70 

0,4000 

31,55 

Fondiaria-Sai 

57546 

29,72 

29,69 

-0,27 

-18,58 

456 

28,61 

39,98 

1,0000 

3721,64 

Fondiaria-Sai r nc 

39790 

20,55 

20,65 

1,23 

-24,73 

126 

19,98 

31,05 

1,0520 

890,03 

Fondiaria-Sai w08 

13066 

6,75 

6,94 

2,71 

-19,97 

7 

6,49 

9,22 

- 


FullSix 

13327 

6,88 

7,03 

2,93 

-15,90 

1 

6,24 

9,93 

- 

76,97 

G 

Galletti Pro». S. 

4721 

2,44 

2,46 

1,28 

-36,64 

9 

2,24 

4,13 

0,0700 

121,59 

Gasplus 

14032 

7,25 

7,20 

-2,29 

-21,62 

42 

6,93 

9,25 

0,0950 

325,42 

Gefran 

9950 

5,14 

5,16 

1,08 

5,31 

10 

4,47 

5,72 

0,2500 

74,00 

Gemina 

2525 

1,30 

1,30 

-1,74 

-30,72 

1844 

1,26 

2,03 

0,1000 

475,28 

Gemina r nc 

2343 

1,21 

1,21 

- 

-11,44 

0 

0,98 

1,48 

0,1200 

4,55 

Generali 

61864 

31,95 

31,98 

0,53 

4,38 

6176 

27,54 

33,36 

0,7500 

44956,26 

Geox 

28802 

14,88 

14,80 

-1,69 

25,00 

387 

11,85 

16,45 

0,1500 

3850,30 

Gewiss 

8872 

4,58 

4,54 

-2,30 

-21,74 

45 

4,32 

6,87 

0,1000 

549,84 

Grandi Viaggi 

3021 

1,56 

1,55 

-2,09 

-43,56 

86 

1,56 

3,02 

0,0200 

70,20 

Granitifiandre 

16948 

8,75 

8,71 

-1,06 

5,89 

31 

8,16 

10,09 

0,1200 

322,66 

Gruppo Coin 

11221 

5,80 

5,81 

-0,50 

33,53 

313 

4,34 

6,84 


765,75 

Guala Closures 

7408 

3,83 

3,86 

3,70 

-18,44 

505 

3,51 

6,03 

0,0880 

258,73 

H 

Hera 

5940 

3,07 

3,07 

0,43 

-7,37 

534 

2,76 

3,46 

0,0800 

3119,40 

l 

1. Lombarda 

257 

0,13 

0,13 

-0,23 

-38,47 

3158 

0,13 

0,24 


545,60 

I.Net 

96814 

50,00 

50,00 

-1,30 

10,91 

0 

45,08 

54,90 

2,0000 

205,00 

Ifi priv 

46722 

24,13 

24,70 

3,26 

3,87 

562 

22,86 

31,38 

0,6300 

1853,22 

mi 

13217 

6,83 

6,94 

2,04 

7,46 

5841 

6,21 

8,50 

0,1000 

7089,57 

mirnc 

11918 

6,16 

6,31 

1,97 

6,45 

61 

5,72 

7,91 

0,1207 

230,09 

Ima 

28924 

14,94 

14,93 

0,08 

32,36 

8 

11,14 

17,34 

0,6500 

509,39 

Imm. Grande Dis. 

4355 

2,25 

2,25 

-0,09 

-40,06 

869 

2,16 

4,36 

0,0350 

695,50 

Immsi 

2871 

1,48 

1,46 

-1,08 

-30,08 

651 

1,32 

2,54 

0,0300 

508,97 

Impregilo 

9476 

4,89 

4,93 

2,51 

16,55 

3805 

3,86 

6,98 

0,0300 

1964,82 

Impregno r nc 

18162 

9,38 

9,38 

3,08 

47,30 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

15,15 

Indesit Comp. 

23520 

12,15 

12,30 

3,57 

-2,41 

462 

10,42 

18,46 

0,3850 

1379,73 

Indesit r nc 

25191 

13,01 

13,01 

0,85 

1,10 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

6,65 

Intek 

1392 

0,72 

0,71 

-0,78 

-10,24 

342 

0,70 

1,00 

0,0190 

250,02 

Intek r nc 

1975 

1,02 

1,02 

- 


1 

0,98 

1,27 

0,2172 

15,48 

Interpump 

13846 

7,15 

7,24 

1,78 

4,01 

192 

6,72 

8,85 

0,1800 

571,51 

Intesa Sanp. r nc 

9854 

5,09 

5,10 

0,14 

-9,69 

2068 

4,76 

6,03 

0,3910 

4745,44 

Intesa Sanpaolo 

10628 

5,49 

5,50 

0,18 

-5,83 

51891 

5,10 

6,24 

0,3800 

65040,99 

Invest e Svii w09 

76 

0,04 

0,04 

5,68 


5 

0,03 

0,08 



Invest. e Svii. 

352 

0,18 

0,18 

7,64 

-22,82 

2256 

0,17 

0,34 

0,0361 

44,10 

Ipi Spa 

8440 

4,36 

4,47 

12,63 

-45,22 

202 

2,76 

8,09 

0,5000 

177,78 

Irce 

5292 

2,73 

2,74 

- 

-6,47 

0 

2,68 

3,98 

0,0200 

76,87 

Isagro 

10406 

5,37 

5,35 

-2,64 

-29,48 

27 

4,22 

8,63 

0,3000 

94,31 

It Holding 

2296 

1,19 

1,19 

0,17 

-23,78 

1471 

1,19 

2,20 

0,0258 

291,61 

ItWay 

14088 

7,28 

7,31 

0,43 

0,34 

3 

6,38 

8,55 

0,1000 

32,14 

Italcementi 

29720 

15,35 

15,51 

6,73 

-29,23 

3686 

12,55 

24,64 

0,3600 

2718,58 

Italcementi r nc 

21603 

11,16 

11,23 

4,67 

-16,97 

916 

9,55 

15,79 

0,3900 

1176,30 

Italmobiliare 

122837 

63,44 

63,47 

1,55 

-21,43 

294 

57,95 

106,64 

1,4500 

1407,26 

Italmobiliare r nc 

90695 

46,84 

46,33 

0,22 

-27,98 

117 

41,61 

83,15 

1,5280 

765,51 

J 

Jolly H. 

47535 

24,55 

24,55 

-1,60 

-0,97 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

491,00 

Juventus FC 

1965 

1,01 

1,00 

-1,66 

-34,55 

384 

0,92 

1,77 

0,0120 

204,58 

K 

Kaitech 

767 

0,40 

0,40 

1,40 

-1,25 

176 

0,36 

0,51 


35,39 

Kme Group 

3046 

1,57 

1,57 

-1,45 

-9,85 

1130 

1,47 

2,28 

0,0230 

370,41 

Kme Group rsp 

3048 

1,57 

1,57 

-0,70 

0,46 

23 

1,47 

2,32 

0,1086 

30,02 

KME Group w09 

503 

0,26 

0,26 

-1,48 

-35,16 

13 

0,24 

0,44 

- 


L 

La Doria 

3381 

1,75 

1,76 

0,28 

-26,52 

2 

1,71 

2,59 

0,0400 

54,13 

Landi Renzo 

5058 

2,61 

2,63 

3,01 


169 

2,19 

4,30 

- 

293,85 

Lavorwash 

3468 

1,79 

1,81 

1,29 

-12,33 

0 

1,53 

3,35 

0,0200 

23,88 

Lazio 

567 

0,29 

0,29 

. 

-28,01 

29 

0,29 

0,42 

. 

19,85 

Linificio 

5664 

2,92 

2,92 

0,07 

-6,34 

85 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,87 

Lottomatica 

46180 

23,85 

23,89 

1,57 

-24,72 

640 

21,31 

33,78 

0,7900 

3618,56 

Luxottica 

43953 

22,70 

22,79 

2,43 

-3,28 

1288 

21,42 

28,90 

0,4200 

10499,30 

M 

Mattel 

5309 

2,74 

2,75 

-0,36 

6,07 

44 

2,51 

3,49 

0,0510 

82,26 

Maire Tecnimont 

6113 

3,16 

3,20 

1,23 


1450 

2,82 

3,17 

. 

1018,13 

Management e C 

1354 

0,70 

0,70 

-0,14 

-24,29 

282 

0,70 

0,95 

- 

381,47 

Marazzi Group 

15221 

7,86 

7,86 

1,71 

-18,09 

198 

6,67 

11,89 

0,2300 

803,65 

Marcolin 

3619 

1,87 

1,88 

-0,63 

-9,27 

15 

1,84 

3,30 

0,0290 

116,14 

Mariella Burani 

38117 

19,69 

19,70 

-0,26 

-2,69 

145 

18,19 

26,92 

0,1800 

588,76 

Marr 

14700 

7,59 

7,57 

-1,18 

5,15 

29 

7,04 

8,58 

0,3600 

505,06 

Mediacontech 

16036 

8,28 

8,29 

1,27 

13,84 

5 

7,09 

11,06 

0,6000 

76,87 

Mediaset 

13062 

6,75 

6,76 

1,20 

-26,12 

4117 

6,42 

9,50 

0,4300 

7968,56 

Mediobanca 

30308 

15,65 

15,64 

0,64 

-13,36 

3232 

14,76 

18,36 

0,6500 

12821,34 

Mediolanum 

9829 

5,08 

5,07 

0,50 

-18,37 

2556 

4,64 

6,77 

0,0850 

3702,82 

Mediterr. Acque 

8094 

4,18 

4,16 

-0,45 

9,54 

36 

3,82 

6,54 

0,0400 

320,54 

Meliorbanca 

6992 

3,61 

3,58 

0,85 

-4,97 

57 

3,23 

4,88 

0,1300 

455,93 

Mid IndCapwlO 

1907 

0,99 

0,99 

- 


0 

0,82 

1,36 

- 


Mid Industry Cap 

42559 

21,98 

22,49 

- 


0 

20,66 

25,26 


83,53 

Milano Ass 

10272 

5,30 

5,34 

0,83 

-14,42 

1466 

4,66 

7,36 

0,3000 

2399,83 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

10582 

5,46 

5,47 

0,31 

-10,76 

26 

4,95 

7,33 

0,3200 

167,99 

Mirato 

15432 

7,97 

7,91 

-0,62 

-9,29 

1 

7,45 

9,43 

0,3000 

137,08 

Mittel 

9768 

5,04 

5,05 

0,94 

-11,41 

10 

4,80 

6,93 

0,2400 

332,97 

Mondadori 

10986 

5,67 

5,70 

1,42 

-28,66 

627 

5,43 

8,65 

0,3500 

1472,00 

Mondo TV 

25357 

13,10 

13,02 

-0,69 

-40,50 

3 

13,10 

23,08 

0,3500 

57,68 

Monrif 

1752 

0,90 

0,91 

-1,21 

-30,18 

52 

0,88 

1,30 

0,0240 

135,74 

Monte Paschi Si 

7594 

3,92 

3,92 

1,79 

-20,58 

13842 

3,63 

5,25 

0,1700 

9625,13 

Montefibre 

1263 

0,65 

0,63 

0,91 

27,34 

4146 

0,46 

1,02 

0,0300 

84,83 

Montefibre r nc 

1185 

0,61 

0,59 

0,75 

25,89 

759 

0,48 

0,94 

0,0500 

15,91 

MutuiOnline 

9190 

4,75 

4,72 

-0,49 


11 

4,73 

6,33 


187,52 

N 

Nav. Montanari 

5576 

2,88 

2,87 

-0,80 

-24,29 

69 

2,55 

4,41 

0,1050 

353,83 

Negri Bossi 

1784 

0,92 

0,92 

1,62 

-16,02 

195 

0,66 

1,13 

0,0400 

40,60 

Negri Bossi wlO 

616 

0,32 

0,32 

4,91 

-52,68 

31 

0,24 

0,70 



Nice 

7038 

3,63 

3,62 

-0,47 

-44,55 

76 

3,31 

6,77 

0,0730 

421,66 

o 

Olidata 

1992 

1,03 

1,04 

0,19 

14,21 

271 

0,90 

3,31 

0,0440 

34,99 

Omnia Network 

4138 

2,14 

2,14 

-0,56 


67 

1,85 

5,35 


55,42 

P 

Panariagroup I.C. 

8969 

4,63 

4,57 

-0,24 

-25,98 

52 

4,60 

7,59 

0,1900 

210,09 

Parmalat 

5032 

2,60 

2,62 

1,75 

-23,27 

10098 

2,39 

3,45 

0,0250 

4293,85 

Parmalatw15 

3102 

1,60 

1,62 

2,27 

-32,91 

118 

1,43 

2,46 



Permasteelisa 

26204 

13,53 

13,38 

-2,81 

-5,81 

142 

12,83 

23,48 

0,3000 

373,51 

Piaggio 

4918 

2,54 

2,54 

2,26 

-19,06 

1187 

2,26 

3,92 

0,0300 

1005,94 

Pininfarina 

16201 

8,37 

8,19 

-3,17 

-66,57 

125 

7,42 

26,85 

0,3400 

77,96 

Pirelli & C r nc 

1707 

0,88 

0,88 

-1,01 

22,55 

928 

0,72 

0,89 

0,0364 

118,79 

Pirelli &CR.E. 

53364 

27,56 

27,98 

3,10 

-47,58 

186 

25,94 

60,28 

2,0600 

1173,98 

Pirelli & C. 

1580 

0,82 

0,81 

-0,45 

7,48 

29194 

0,75 

0,93 

0,0210 

4271,29 

Poligr. Ed. 

2219 

1,15 

1,15 

-1,03 

-21,02 

9 

1,15 

1,72 

0,0260 

151,27 

Poligrafica S.F. 

31553 

16,30 

16,39 

-0,47 

-42,01 

2 

14,18 

30,10 

0,3615 

19,46 

Poltrona Frau 

4360 

2,25 

2,25 

-0,49 

-24,30 

201 

2,21 

3,17 

0,0150 

315,28 

Polynt 

5768 

2,98 

3,00 

4,06 

15,96 

627 

2,19 

3,55 

0,0900 

307,43 

Premafin 

3933 

2,03 

2,04 

0,64 

-18,86 

364 

1,87 

2,74 

0,0150 

833,40 

Premuda 

3216 

1,66 

1,67 

1,83 

4,99 

169 

1,44 

1,75 

0,0600 

233,80 

Prima Ind. 

58688 

30,31 

30,29 

-1,17 

34,83 

11 

22,30 

42,57 

0,6500 

139,43 

Prysmian 

34679 

17,91 

18,12 

4,59 


1355 

15,37 

21,11 


3223,80 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

Ratti 

1124 

0,58 

0,57 

1,64 

2,27 

105 

0,53 

1,02 

0,0516 

30,19 

RCS Mediag. r nc 

4490 

2,32 

2,33 

-0,51 

-27,12 

12 

2,17 

3,37 

0,0500 

68,06 

RCS Mediagroup 

6142 

3,17 

3,17 

0,03 

-17,09 

615 

3,02 

4,33 

0,0300 

2324,03 

RDB 

6773 

3,50 

3,50 

-1,91 


111 

3,50 

5,38 


160,42 

Recordati 

12282 

6,34 

6,35 

-1,11 

9,48 

200 

5,54 

6,90 

0,1850 

1315,60 

Reno De Medici 

1159 

0,60 

0,60 

0,40 

14,05 

122 

0,52 

0,72 

0,0165 

161,12 

Reply 

41649 

21,51 

21,53 

-0,69 

8,53 

17 

19,76 

28,07 

0,2800 

195,31 

Retelit 

547 

0,28 

0,28 

0,94 

-37,66 

2423 

0,25 

0,46 


119,36 

Ricchetti 

2933 

1,51 

1,52 

-0,07 

-0,98 

18 

1,41 

1,87 

0,0230 

81,13 

Risanamento 

8285 

4,28 

4,36 

4,71 

-47,95 

951 

4,00 

8,81 

0,1030 

1173,89 

Roma A.S. 

1439 

0,74 

0,74 

-4,24 

12,34 

1346 

0,58 

1,08 


98,46 

s 

Sabbi 

44128 

22,79 

22,92 

1,19 

-12,08 

0 

21,92 

30,64 

0,7000 

262,85 

Sadi Serv.lnd. 

3758 

1,94 

1,92 

0,37 

-17,61 

11 

1,89 

3,48 

0,1500 

179,93 

Saes G. 

40081 

20,70 

20,69 

3,35 

-28,84 

52 

19,25 

32,53 

1,4000 

316,12 

Saes G. r nc 

36086 

18,64 

18,72 

2,54 

-19,91 

26 

17,80 

27,47 

1,4160 

139,04 

Safilo Group 

4672 

2,41 

2,41 

0,88 

-46,52 

772 

2,32 

4,89 

0,0200 

688,66 

Saipem 

52686 

27,21 

27,31 

-0,26 

36,28 

2859 

18,32 

31,56 

0,2900 

12006,46 

Saipem r 

58088 

30,00 

30,00 

- 

52,21 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

4,77 

Saras 

7712 

3,98 

3,97 

-0,40 

-2,14 

880 

3,88 

4,87 

0,1500 

3787,83 

Sat 

22507 

11,62 

11,61 

-1,94 


0 

11,06 

15,23 


114,61 

Save 

22774 

11,76 

11,83 

1,06 

-6,80 

77 

10,76 

15,21 

0,4300 

650,91 

Schiapparelli 

100 

0,05 

0,05 

-3,91 

9,73 

21746 

0,04 

0,09 

0,0155 

31,65 

Seat P. G. 

599 

0,31 

0,31 

-0,67 

-33,20 

33873 

0,31 

0,49 

0,0070 

2539,04 

Seat P. G. r 

588 

0,30 

0,30 

-1,11 

-22,13 

44 

0,29 

0,45 

0,0076 

41,31 

Sias 

21105 

10,90 

10,87 

0,09 

-2,00 

535 

9,41 

12,65 

0,1650 

2479,75 

Sirti 

5075 

2,62 

2,62 

-0,08 

23,11 

176 

2,13 

2,78 

1,0000 

581,80 

Smurfit Sisa 

4724 

2,44 

2,44 

1,67 

-6,23 

2 

2,21 

2,65 

0,0100 

150,30 

Snai 

11176 

5,77 

5,75 

0,16 

-12,15 

184 

5,66 

8,66 

0,0387 

674,31 

Snam Rete Gas 

8558 

4,42 

4,42 

-0,34 

1,89 

3769 

3,99 

4,89 

0,0800 

8646,93 

Snia 

1550 

0,80 

0,80 

-0,27 

-40,11 

1683 

0,63 

1,44 

0,0487 

113,36 

SniawlO 

76 

0,04 

0,04 

-0,51 

-52,02 

777 

0,03 

0,08 



Socotherm 

13777 

7,12 

7,01 

-0,71 

-43,95 

221 

5,92 

12,72 

0,0500 

274,28 

Sogefi 

12034 

6,21 

6,25 

-0,18 

5,59 

200 

5,74 

7,44 

0,2000 

712,27 

Sol 

9923 

5,13 

5,13 

-2,93 

7,80 

46 

4,73 

6,10 

0,0680 

464,84 

Sole 24 Ora 

10510 

5,43 

5,47 

0,04 


807 

5,43 

5,51 


235,21 

Sopaf 

872 

0,45 

0,45 

0,18 

-38,41 

477 

0,42 

0,75 

0,0620 

189,94 

Sorin 

2709 

1,40 

1,40 

0,14 

-16,87 

364 

1,27 

2,00 


658,11 

Stefanel 

4597 

2,37 

2,37 

-1,46 

-23,05 

8 

2,11 

3,79 

0,0400 

128,66 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

- 

16,17 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,49 

STMicroelectr, 

20631 

10,65 

10,67 

-0,02 

-24,51 

3095 

10,19 

15,26 

0,3000 


T 

Tas 

39713 

20,51 

20,52 

0,54 

-6,22 

0 

18,43 

27,24 

1,7500 

36,35 

Telecom 1. Media 

492 

0,25 

0,25 

-0,90 

-29,26 

1560 

0,24 

0,36 

0,1643 

838,01 

Telecom Ita Med. r nc 

445 

0,23 

0,23 

-4,17 

-33,60 

10 

0,23 

0,35 

0,1679 

12,64 

Telecom Italia 

4331 

2,24 

2,23 

-0,04 

-3,08 

106827 

1,90 

2,43 

0,1400 

29932,78 

Telecom Italia r 

3367 

1,74 

1,73 

0,06 

-9,83 

17691 

1,51 

2,02 

0,1510 

10479,42 

Tenaris 

30763 

15,89 

15,90 

0,32 

-16,62 

2497 

15,22 

19,27 

0,1300 


Terna 

5238 

2,71 

2,71 

-0,48 

4,20 

9048 

2,41 

2,85 

0,0560 

5411,29 

Tiscali 

4244 

2,19 

2,17 

-2,07 

-13,77 

3987 

1,98 

2,84 


930,31 

Tod's 

99408 

51,34 

51,60 

-0,12 

-16,97 

105 

47,15 

71,04 

1,2500 

1564,89 

Trevi 

25034 

12,93 

12,98 

2,00 

34,06 

131 

9,26 

14,69 

0,0500 

827,46 

Trevisan Comet. 

5869 

3,03 

3,01 

-0,36 

-6,88 

370 

2,97 

8,41 

0,0700 

85,49 

Txt e-solutions 

26664 

13,77 

13,77 

-0,76 

-26,40 

1 

13,46 

20,93 

0,4000 

36,12 

U 

UBI Banca 

37610 

19,42 

19,44 

0,87 

-7,11 

2046 

17,90 

22,56 

0,8000 

12414,77 

Uni Land 

656 

0,34 

0,34 

0,26 

-42,56 

3202 

0,27 

0,63 

0,0050 

364,40 

Unicredito 

11606 

5,99 

6,03 

1,34 

-11,28 

155182 

5,13 

7,65 

0,2400 

79976,64 

Unicredito r 

11893 

6,14 

6,19 

1,01 

-7,18 

54 

5,43 

7,64 

0,2550 

133,32 

Unipol 

5063 

2,62 

2,62 

0,69 

-4,77 

5162 

2,28 

3,08 

0,1200 

3869,90 

Unipol priv 

4641 

2,40 

2,40 

0,63 

-2,99 

4715 

2,13 

2,77 

0,1252 

2184,96 

V 

V.d. Ventaglio 

895 

0,46 

0,47 

4,18 

-52,57 

1028 

0,40 

0,98 

0,0700 

54,31 

Vianini 1. 

6432 

3,32 

3,30 

-1,23 

-0,09 

8 

3,16 

3,98 

0,0500 

100,01 

Vianini L. 

22660 

11,70 

11,72 

-1,08 

23,57 

11 

9,36 

14,19 

0,1200 

512,56 

Vittoria 

22610 

11,68 

11,67 

-0,49 

-4,71 

10 

11,09 

14,94 

0,1600 

381,35 

W 

Warr Intek 08 

265 

0,14 

0,14 

-1,75 


41 

0,10 

0,30 



z 

Zignago Vetro 

9683 

5,00 

5,00 

0,12 


12 

4,69 

5,92 


400,08 

Zucchi 

6390 

3,30 

3,30 

- 

9,96 

0 

3,00 

3,93 

0,0300 

80,44 

Zucchi r nc 

6688 

3,45 

3,49 

- 

-0,60 

0 

3,41 

4,11 

0,2800 

11,84 
















































































































































































































































































































































DO - RE - MI - SO - FA' 

da 500 a 5000 euro 


POLTRONA ALLAMANDA ORA A SOLO 490c anziché 

NELL'ESCLUSIVO TESSUTO CLIVIA 


RISPARMI 


300 


SOLO 500 PEZZI IN PRONTA CONSEGNA 


SOLO FINO A DOMENICA 
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poltronesofà 


I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre ìoo negozi specializzati poltronesofà • Numero Verde 8oo 900 600 - www.poltronesofa.com 

La promozione è valida dal 10 al 16 dicembre 2007 e non è cumulabile con altre iniziative in corso. La poltrona allamanda è disponibile in pronta consegna,fino ad esaurimento scorte, nell’esclusivo tessuto Clivia. 

























































































































Chi ha Paura 
di marco travaglio? 

Marco Travaglio 

Berluscomiche 

Prefazione di Antonio Padellare 

In edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più 


J0 

LO SPORT 


_17 CHI HA PAURA 

martedì 11 dicembre 2007 DI MARCO TRAVAGLIO? 

Marco Travaglio 

Berluscomiche 

Prefazione di Antonio Padellare 

In edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più 



«È finita, punto e basta». Luca Marin 
conferma la conclusione della storia 
d'amore con Laure Manaudou, la 
bella campionessa francese. «È finita 
- ripete Marin - Ora so solo che parto per 
gli europei di Debrecen, faccio le mie gare 
e questo è quello che mi interessa» 


dieu 




IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

Eurogoals 

■ 09,00 SkySport2 

Speciale basket 

■ 09,45 Eurosport 

Speciale Champions 

■ 10,45 SkySport2 

Cavalli e Sport 

■ 11,15 SkySporf 2 

Speciale rugby 

■ 11,30 Sportltalia 

Calcio argentino 

■ 13,00SkySport1 


Fan Club Fiorentina 


■ 13,45 Eurosport 

Eurogoals 

■ 14,00 SkySport2 

Speciale basket 

■ 15,00 Sportltalia 

Wwe News 

■ 17,05 SkySportl 

Fan Club Juventus 

■ 19,15 Sportltalia 

Nba News 

■ 20,45 SkySportl 

Real-Madrid-Lazio 

■ 21,00 Sportltalia 

Calcio, Psv-Roda 


INGHILTERRA Lotta a due per la panchina 

Capello verso Londra 
Ma c’è anche Lippi 


■ La volata sarebbe tutta italia¬ 
na: da una parte Lippi, dall'altra 
Capello. Con Don Fabio favori¬ 
to sul campione del mondo 
2006. Questa è la rosa dei nomi 
che la Federazione inglese sta¬ 
rebbe valutando per la succes¬ 
sione di McClaren alla guida 
della Nazionale. 

A rivelarlo sono i quotidiani 
d'Oltremanica, con il Times 
che, in particolare, precisa an¬ 
che i motivo del «no» di Mou- 
rinho: l'ex tecnico del Chelsea 
avrebbe già un pre-contratto 
con il Milan per guidare i rosso¬ 
neri dalla prossima stagione. A 


meno che Ancelotti non stupi¬ 
sca ancora con l'ennesimo tro¬ 
feo della sua gestione (a partire 
dall'imminente Mondiale per 
club). Comunque, sempre se¬ 
condo il Times, in settimana ci 
sarà l'incontro tra Capello e i di¬ 
rigenti inglesi per fissare i termi¬ 
ni del contratto. Nel frattempo 
si registra l'attivismo di Lippi, 
che pare aver sciolto gli ultimi 
indugi inviando chiari messag¬ 
gi di disponibilità. Il viareggino 
può anche contare sulla sponso¬ 
rizzazione di Sir Alex Ferguson, 
ascoltato nei giorni scorsi dalla 
Federazione inglese. al.fer. 



Fabio Capello in attesa di risposta Foto Ansa 


Inter e Montepaschi, assi pigliatutto 


CALCIO/NERAZZURRI 


Con uno stuolo di star 
Imbattuti da una vita 


di Alessandro Ferrucci 


BASKET/SIENA 


E la diciottesima contrada 
Mens Sana, ricetta orgoglio 


M di Salvatore Maria Righi 


Oramai sono il «terrore» degli 
appassionati di calcio nostra¬ 
no: con cinque punti sulla se¬ 
conda, otto sulla terza e troppi 
su tutte le altre, l'Inter sta già uc¬ 
cidendo il campionato alla 15 a 
giornata. E questo grazie a un 
rullino di marcia che parla di 
11 vittorie, quattro pareggi e 
nessuna sconfitta. Roba che 
qualifica l'Inter come miglior 
prima d'Europa grazie a una 
media mostmosa pari a 2,47 
punti a gara, davanti ai galacti- 
cos del Reai Madri (2,33), ai 
gunners dell'Arsenal (2,31) e ai 
tedeschi del Bayern Monaco 
(2,19). Con i bookmakers italia¬ 
ni che già si preparano a rinno¬ 
vare l'iniziativa della passata 
stagione, quando pagarono 
agli scommettitori la vittoria 
dei nerazzurri in campionato, 
ben prima che la matematica 
lo sancisse. Un gesto che destò 
scalpore e polemiche, anche 
perché fu la dimostrazione del¬ 


lo scarso appeal di una stagione 
dominata da una squadra sola, 
con uno sparring partner quasi 
mai all'altezza (la Roma) e una 
pletora lunghissima di compar¬ 
se. Tanto che a giugno, con il ri¬ 
torno in A di top-team, o 
top-platee, come Juventus, Na¬ 
poli e Genoa; la maggiore espe¬ 
rienza dei giallorossi di Spalletti 
e la forza del Milan campione 
d'Europa, tutti pensavano (o 
speravano) in un campionato 
più equilibrato. Niente da fare, 
rispetto al 2006-2007 l'Inter è 
sotto di soli 2 punti. 

E questo grazie a una rosa stella¬ 
re, in grado di sopperire alla 
contemporanea assenza di pe¬ 
dine fondamentali come Viei- 
ra, Dacourt, Figo e Stankovic; o 
alla panchina di Crespo e Sola¬ 
ri. Chi entra fa comunque la dif¬ 
ferenza, a partire dalla riserva 
più ambita del calcio italiano: 
Cmz. L'argentino vanta una 
media incredibile tra minuti 


giocati e gol realizzati: solo ne¬ 
gli ultimi quattro match ha si¬ 
glato tre reti. Per non parlare 
della difesa: ai rocciosi Samuel, 
Cordoba e Materazzi, quest'an¬ 
no si è aggiunto uno dei miglio¬ 
ri sinistri della serie A: Chivu. Il 
mmeno è una delle grandi sor¬ 
prese della banda-Mancini; ha 
dimostrato di sapere ricoprire 
un vasto numero di moli (do¬ 
menica ha giocato da media¬ 
no) e sempre con i tempi giusti 
nei piedi. È una sorta di Sinisa 
Mihailovic con più velocità e 
maggiore duttilità, anche se, ri¬ 
spetto al serbo, non ha la farao¬ 
nica botta da fuori (preferisce il 
tiro a girare). 

Così, l'Inter può vantare il mi¬ 
glior attacco (33 gol realizzati) e 
la miglior difesa (8 subite); e 
una qualificazione agli ottavi 
di Champions League guada¬ 
gnata con un turno di anticipo. 
A tutto questo, poi, va somma¬ 
ta una defezione che sarebbe 
una tragedia per qualunque al¬ 
tra formazione italiana: Adria¬ 
no. Perché l'«Imperatore» da 
più di due anni è latitante tan¬ 
to che anche quest'anno ha ot¬ 
tenuto a grande richiesta il se¬ 
condo «Bidone d'oro» della sua 
carriera con quasi il 20 % dei vo¬ 
ti. Dietro di lui sul podio, due 
rossoneri, Dida e Ronaldo. Ma 
staccati... 


Contrada della Lupa, classe '69, 
undici anni di assistentato tanto 
silenzioso quanto fruttuoso. E 
questo, insieme alla trafila nelle 
giovanili e alla senesità stampata 
in faccia, «lupaiolo» del cittadino 
Terzo di Camollia, sono forse gli 
unici veri segreti di Simone Piani¬ 
giani e della sua Mens Sana. Tre¬ 
dici vittorie e zero sconfitte, uno 
scudetto sul petto e un'altro già 
cucito per metà, un rullo com¬ 
pressore biancoverde che non ha 
avversari in Italia. L'ultimo in¬ 
contrato, la Virtus Roma di Gelso¬ 
mino Repesa, sarebbe anche 
l'unico che dovrebbe dargli filo 
da torcere. Beh, non si sa più cosa 
pensare, dopo aver visto la Lotto- 
matica frantumata l'altra sera in 
viale Sciavo. Del resto non è col¬ 
pa di Siena, se il campionato di 
basket sta diventando di una no¬ 
ia mortale, perfino più noioso 
del monarcato interista sul pallo¬ 
ne di cui si parla a parte. Primo, 
perché tra i cesti non c'è il pareg¬ 


gio. E poi perché quando gioca il 
Montepaschi, le partite spesso 
non cominciano neppure: sono 
una mattanza, dalla palla a due. 
L'ultima volta, manco a farlo ap¬ 
posta, proprio con la Lottomati- 
ca che ha preso un 13-0 in 3', e 
tanti saluti. Finisce immancabil¬ 
mente coi tifosi che in piccionaia 
intonano l'orgoglioso canto del¬ 
la verbena. Con Ferdinando Mi¬ 
nucci che sorride tirando il volto, 
perché è il suo modo di esagera¬ 
re. È il direttore generale della 
Mens Sana, quasi un cardinale 
nei modi e nelle parole, ma so¬ 
prattutto un re del mercato e uno 
che nell'agorà di presidenti in Le- 
gabasket ha spesso l'ultima paro¬ 
la. È lui, per molti una specie di 
eminenza grigia dei canestri, che 
ha costruito con ago e filo il gio¬ 
iello chiamato Montepaschi. Os¬ 
sia l'unica public company della 
pallacanestro e anzi dello sport 
italiano. Non c'è un proprietario, 
c'è un'azionista che è la polispor¬ 


tiva Mens Sana, e ci sono le istitu¬ 
zioni saldamente al comando di 
tutto. C'è una banca, il Montepa¬ 
schi, che ha creduto nel progetto 
fino a metterci qualcosa come ot¬ 
to milioni, che per i canestri sono 
una cifra iperbolica. C'è tutta e so¬ 
lo Siena, insomma, dentro que¬ 
sta squadra che domina in Italia 
e che non ha difetti, ma nemme¬ 
no particolari pregi: semplice- 
mente, sa fare tutto e lo sa fare 
meglio degli altri. Un sistema 
«Platoon» senza 

"mammasantissima", ma dove 
tutti partecipano, toccano la pal¬ 
la, si sbattono e si conoscono co¬ 
me fratelli. Infatti, li mota e li do¬ 
sa a menadito uno che è stato do¬ 
sato e gestito fin da quando ave¬ 
va 26 anni e aveva appena smes¬ 
so di giocare. Va di moda la paro¬ 
la progetto, ma erano altri tempi 
quando la Mens Sana ha creduto 
in Simone Pianigiani. Così, lo ha 
allevato da "secondo" dietro a set¬ 
te allenatori dai quali, oltre ad 
aver imparato tutto, è riuscito a 
non assomigliare molto a nessu¬ 
no. «Una via di mezzo tra il meto¬ 
do di Messina e la creatività di 
Scariolo» dice di lui un addetto ai 
lavori, citando due santoni che 
hanno fatto fortuna a Mosca e a 
Malaga e che forse hanno ispira¬ 
to Pianigiani. Ma che adesso, da 
quando lo incontrano in Eurole- 
ga, cominciano a pentirsene. 


FI Ritorno in Renault 

Alonso: 
«Pronti 
a vincere» 


■ Si sente di nuovo in fami¬ 
glia, Fernando Alonso. E soprat¬ 
tutto pronto «a scrivere un nuo¬ 
vo capitolo di questa grande sto¬ 
ria». Sono le prime parole del¬ 
l'ex campione del mondo di FI 
all'annuncio dell'accordo con 
la Renault e Flavio Briatore. Un 
accordo lungo e travagliato 
che, anche dopo l'ufficialità, tro¬ 
va il modo di lasciare qualche 
dubbio: il sito del pilota spagno¬ 
lo parla di un accordo annuale 
mentre i media spagnoli riferi¬ 
scono di un contratto biennale 
con opzione per la stagione 
2010 con un ingaggio da 35 mi¬ 
lioni di euro annui. Ma dubbi a 
parte, restano le parole di Anso 
che si dice «molto felice di tor¬ 
nare in Renault. È con questa 
squadra che sono cresciuto co¬ 
me pilota in FI, e con la quale 
ho vinto due titoli iridati. Ora è 
tempo di cominciare un nuovo 
capitolo insieme. Sono molto 
eccitato a lavorare di nuovo 
con questo grande team. Sono 
ottimista che insieme possiamo 
tornare ai vertici». La Renault 
ha avuto «un 2007 difficile, ma 
so che è una squadra solida. So¬ 
no fiducioso che possono co¬ 
struire una macchina veloce e 
competitiva e tornare al top nel 
2008». Alonso proverà per la pri¬ 
ma volta la nuova R28 nei test 
del 22-24 gennaio a Valencia. E 
al suo fianco avrà Nelson Pi- 
quet jr., figlio del fuoriclasse bra¬ 
siliano mentre il terzo pilota sa¬ 
rà il francese Romain Grosjean. 



Fernando Alonso Foto Ansa 


Scacchi 



Adolivio Capece 


La Coppa del Mondo 
verso la volata finale 


Ultime battute a Khanty-Mansiysk per la Coppa del Mondo, 
torneo a eliminazione diretta che qualifica il vincitore per la 
sfida mondiale assoluta 2008/09. Eliminate tutte le principali 
teste di serie, in questi giorni sono in corso le semifinali, che 
registrano un vero e proprio scontro generazionale: da una 
parte il diciassettenne ucraino Karjakin è impegnato contro 
Shirov, ex sovietico, da anni trapiantato in Spagna; dall’altra il 
giovane astro norvegese Magnus Carlsen, pure 
diciassettenne, affronta Gata Kamsky, ex sovietico, da anni 
trapiantato negli Stati Uniti. Dovessero vincere i due più 
giovani (meno di 35 anni in due!) saremmo di fronte ad un 
vero e proprio cambio della guardia! Conclusione entro il 18 
dicembre; sito internetwww.ugra-chess.ru/eng/main_e.htm 
anche per la diretta delle partite. 

■ La partita della settimana 

Una bella vittoria del giovane norvegese Magnus Carlsen, che 


sfrutta magistralmente un paio di errori nel finale del pur 
formidabile avversario. 

Carlsen - Cheparinov (Difesa Benoni) 1 . d4 Cf 6 2. Cf3 g 6 3. 
Ag5 Ag7 4. Cbd2 d 6 5. e4 0-0 6 . c3 c5 7. d:c5 d:c5 8 . Ac4 
Cc 6 9. 0-0 Dc7 1 0. De2 h 6 11. Ah4 Ch5 1 2. Tfel Ag4 13. 
De3 g5 14. Ag3 C:g3 15. h:g3 b 6 16. Ch2 Ah5 17. g4 Ag 6 
18. g3 Tad 8 19. f4 Cd4 20. Taci b5 21 . Afl g:f4 22 . g:f4 
Ce 6 23. e5 f5 24. e:f 6 T:f 6 25. f5 Cg5 26. f:g 6 Te 6 27. Df 2 
Ae5 28. T:e5 D:e5 29. Cdf3 C:f3+ 30. C:f3 Df4 31. Tel T:e1 
32. C:e1 D:f2+33. R:f2Td2+34. Re3Td1 35. Re2Ta1 36. 
Ag2 c4 37. a3 Ibi 38. Ae4 T:b2+ 39. Cc2 Rg7 40. Re3 Tb3 
41. Rd2 Rf 6 42. Cd4 T:a3 43. C:b5 Ta5 44. Cc7 Rg7 45. 
Ce 6 + Rh 8 46. Re3 Tal 47. Rd4 a5 48. Ac 6 a4 49. Ae 8 Tgl 
50. g5! a3 51. Af7 T:g5 52. C:g5 h:g5 53. A:c4 Rg7 54. Rd3 
(nota 1 ) R:g 6 55. Rc2 g4 56. Rb3 Rf5 57. R:a3 g3 58. Afl 
e5? (nota 2) 59. Rb3 Rf4? (nota 3) 60. Ag2 Re3 (nota 4) 61. 
Rc4 Rf2 62. Ae4 Re3 63. Rd5 abbandona. 

(1 ) Qui Magnus sciupa: vinceva subito 54. Re5 e ora 
54...R:g6 55. Aa2 Rh5 56. c4 g4 57. Rf4 Rh4 58. c5 g3 59. 
Rf3 Rh3 60. c 6 g2 61. c7 gl D 62. c 8 D+ Rh4 63. Dh 8 + e il 
Nero perde la Donna. (2) Si doveva attivare il Re con 58...Re4 
o anche 58... Rf4. (3) L’errore decisivo. A volte una casella fa 
la differenza! Giusta era 59...Re4! 60. Ag2+ Rd3! e il Nero 


La partita 


patta. Ora invece il Bianco vince. (4) Oppure 60...e4 61. Rc 2 
Re362. Ahi, eco. 

■ Campionato italiano 

Come abbiamo anticipato la scorsa settimana, il Campionato 
Italiano disputato a Martina Franca (fa) si è concluso con la 
netta vittoria del quindicenne Fabiano Caruana che ha 
concluso con tre punti di vantaggio sul diciottenne Sabino 
Brunello (secondo grazie al miglior spareggio tecnico, dopo 
aver sciupato il torneo perdendo con un paio degli ultimi 
classificati) e sul grande maestro Carlo Garcia-Palermo. Non è 
apparso al pieno della condizione il campione uscente Michele 
Godena, rallentato da troppi pareggi. Anche in Italia sembra 
dunque che gli scacchi siano alle soglie del ricambio 
generazionale. Classifica finale: Caruana punti 9.5 su 11 ; 
Brunello e Garcia-Palermo 6.5; Borgo e Mogranzini 6 ; Godena 
e Manca 5.5; Bruno e Denis Rombaldoni 5; Bonafede 4.5; 
Genocchio 3.5; Contin 2.5. Nessuno imbattuto, i primi tre 
ammessi di diritto al prossimo Campionato. In occasione del 
torneo si è tenuto il Consiglio Direttivo della Federazione che ha 
deciso che, vista l’ottima organizzazione e il gradimento dei 
giocatori, anche il Campionato 2008 verrà disputato a Martina 
Franca (forse nella prima quindicina di dicembre, dato che le 
Olimpiadi di Dresda terminano il 25 novembre). 


Vasilevich - Vozovic 


■ 75° 
Campionato 
Ukraino 

■ Il Nero 
muove e vince 

■ Dare matto 
non è tanto 
difficile! 
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MARIO MARTONE E IL NUOVO RESPONSABILE 
DEL TEATRO STABILE DI TORINO 

È Martone (nella foto) il nuovo direttore della Fondazione del Teatro 
Stabile di Torino. Dopo Taddio di Le Moli è stato nominato ieri 
all'unanimità dal consiglio di amministrazione. Martone ha iniziato a 
lavorare a Napoli nel 1977, fondando il gruppo Falso Movimento e 
realizzando spettacoli che fondevano gli elementi del teatro, del 
cinema, della musica e delle arti visive. Dieci anni dopo ha dato vita a 
Teatri Uniti con cui ha realizzato anche i suoi film da indipendente: 

Morte di un matematico napoletano , 
L'amore molesto , Teatro di guerra e 
L'odore del sangue tutti presentati a 
Cannes. E ha curato regie liriche. 


irettore 



SCONTRO ALL’ARENA DI VERONA 
BATTISTELLI SI DIMETTE DA DIRETTORE 

Il compositore Giorgio Battistelli ha «confermato le proprie 
dimissioni da direttore artistico della Fondazione Arena di 
Verona», dopo meno di un anno di lavoro. Causa della 
decisione, ha detto in un comunicato «le sovrapposizioni e i 
contrasti tra le funzioni del direttore artistico e quelle di altri 
dirigenti; contrasti che compromettono un normale e 
proficuo svolgimento della programmazione artistica della 
Fondazione». Battistelli, romano 54 anni, è tra i compositori 
viventi più eseguiti in Europa. Le sue dimissioni, al momento 
«congelate», saranno «esaminate» dal prossimo cda come 
riferisce il sovrintendente Claudio Orazi. 


TELEVISIONE Diventa tutto 
più aspro nella vicenda della 
soppressione del programma 
di Luttazzi. Per l’autore La7 vo¬ 
leva cancellare il girato e ha 
chiamato i carabinieri per impe¬ 
dirlo. La rete nega. Crozza soli¬ 
dale con lui in diretta tv 


■ di Stefano Miliani 



i drammatizza la vicenda della chiusura di Deca¬ 
meron di Daniele Luttazzi decisa venerdì scorso 
dal responsabile di La7 Antonio Campo dall'Or¬ 
to. Con l'artista che chiama i carabinieri per sal¬ 
vare il girato dalla cancellazione e con la tv che 
nega di aver mai voluto cancellare alcunché. 

Ieri il comico si è affrettato alla sala di montag¬ 
gio. Lì, è la sua versione, un paio di incaricate do¬ 
vevano cancellare tutto, lui ha chiamato i carabi¬ 
nieri affinché sequestrassero le puntate prece- 



Daniele Luttazzi nel «Decameron» Foto Goigest per La7 


IPOTESI Per Luttazzi non è Ferrara 

L’obiettivo della censura? 
Forse l’enciclica papale 

■ Non si disturba così il Vaticano? Chissà. Sa¬ 
bato scorso il Decameron luttazziano cosa pren¬ 
deva di mira? Parlava dell'ultima enciclica papa¬ 
le, Spe Salvi («Salvi nella speranza»). Così il comi¬ 
co ritiene che il vero motivo della chiusura sia 
stato il tema mai andato in onda. Questo, ha af¬ 
fermato il comico ieri a Repubblica, «è un moti¬ 
vo plausibile. L'altro motivo (Giuliano Ferrara, 
ndr) non regge. Ma nel mio monologo di venti 
minuti non prendevo in giro il Papa, lui è un 
sant'uomo. Mi interessava il tema: confrontavo 
i punti principali dell'enciclica di Ratzinger con 
argomenti satirici. Ho un punto di vista etero¬ 
dosso, certo sconfesso la sua visione del Purgato¬ 
rio, ma le mie battute su temi seri divertivano».. 
La7, per ricapitolare, venerdì a tarda sera ha 
chiuso Decameron, programma della tarda sera 
del sabato. Il comico lo ha saputo tramite sms 
da Antonio Campo dall'Orto. La motivazione 
ufficiale è un passaggio su Ferrara, conduttore 
sulla stessa tv di Otto e mezzo, infilato in una va¬ 
sca da bagno con funzione di wc per Berlusconi 
e Dell'Utri. Nella puntata di sabato 1° dicembre 
l'affondo satirico non aveva suscitato clamori 
né indignazoine. Poi la replica, giovedì scorso. 
Neanche allora il direttore del Foglio ha protesta¬ 
to. Va annotato che Luttazzi consegna la casset¬ 
ta registrata poco prima di andare in onda, co¬ 
me da contratto, e quindi eventuali interventi 
censori sono difficili. 


Luttazzi: e io chiamo i carabinieri 


denti e quella di sabato scorso mai andata in on¬ 
da in cui affrontava l'enciclica di Papa Ratzinger. 
Forse è il Vaticano il vero motivo del contende¬ 
re, ma intanto le cassette passate e future sono 
state sequestrate. Daniele ha voluto l'intervento 
dell'autorità giudiziaria perché ritiene che l'emit¬ 
tente voleva distmggere le cassette: «La cancella¬ 
zione è un sopmso di una gravità inaudita. Ver¬ 
gogna». E sostiene di aver invocato il sequestro 
anche per il bene di La7 perché lui ha i diritti su 
quei testi e quelle immagini e se qualcuno le can¬ 
cella commette reato. Intanto farà come fece Sa¬ 
bina Guzzanti quando la Rai le censurò il suo Ra- 
iot: lunedì prossimo porterà la trasmissione stop¬ 
pata di sabato scorso in un teatro romano con 

Lunedì, con l’aiuto di 
Articolo 21, l’autore 
dovrebbe portare in 
un teatro romano la 
puntata di Decameron 
sull’Enciclica del Papa 

l'appoggio dell'associazione Articolo 21. Sulle in¬ 
tenzioni «distruttive» dalle stanze di La7 arriva 
una smentita secca: nessuno mai ha distrutto 
niente e l'azienda non aveva né ha la minima in¬ 
tenzione di distmggere le puntate trasmesse o 
non trasmesse del programma. 

Oltre a questo capitolo, domenica sera è succes¬ 
so anche altro: a Crozza Italia proprio sulla tv di 
Telecom, Marco Travaglio ha parlato davanti al¬ 
le telecamere di un atto di censura molto grave e 
rilanciava voci interne all'emittente stessa che 
sembravano prefigurare una imminente distru¬ 
zione delle cassette del Decameron. Detto questo 
Crozza ha preso la palla al balzo e, fuori copione, 
ha invitato Campo Dall'Orto a tornare sui pro¬ 
pri passi perché lo sa persona perbene e a lui, 
cioè a Crozza, nessuno ha mai detto cosa o cosa 
non dire: «Ripensaci». Poi sempre Crozza ha do¬ 
vuto rettificare Travaglio perché ai dirigenti del¬ 
la tv evidentemente la notizia non era andata 
giù e ha detto: la rete mi dice di dire che nessuno 
sta cancellando le puntate di Luttazzi. 

E mentre questo tourbillon va avanti, con una 
lettera a Repubblica pubblicata ieri Giuliano Ferra¬ 
ra ha scritto pubblicamente che lui, infilato in 


pratiche corporali in una vasca con Dell'Utri e 
Berlusconi, primo bersaglio della satira di Danie¬ 
le e presunto casus belli, approva anche la deci¬ 
sione di sospendere il programma, però aggiun¬ 
ge di non aver chiesto nulla, che quella del comi¬ 
co è satira e non altro, e ha invitato l'attore al suo 
Otto e mezzo in un faccia a faccia con Campo Dal¬ 
l'Orto. Luttazzi ha replicato che col cavolo (anzi 
con uno stmmento corporale foneticamente si¬ 
mile) va ospite da Ferrara: «Non vado ad aumen¬ 
tare l'audience di un programma altrui nella tv 
che ha cancellato Decameron». 

A sostegno dell'artista parla pubblicamente Ta¬ 
na de Zulueta, a nome del «Comitato per un'al¬ 
tra tv» che presiede: «La soppressione del pro¬ 
gramma testimonia che la censura è diventata 
ormai un malcostume televisivo. Si sta afferman¬ 
do nel nostro Paese un approccio che considera 
la satira, l'intrattenimento e l'informazione co¬ 
me funzionali all'establishment». E a La7 i gior¬ 
nalisti attendono chiarimenti sul del tg di Piroso 
che venerdì notte non ha dato la notizia del De¬ 
cameron soppresso: domani hanno un incon¬ 
tro con l'azienda, giovedì un'assemblea per assu¬ 
mere dei precari. Apputamenti già fissati, ma si 
parlerà anche e molto del caso Luttazzi. 



Crozza 


SABINA GUZZANTI «Quanta 
violenza contro Daniele» 

«Vorrebbero 
una satira 
autocensurata» 

M di Toni Jop 



utto sommato, credo che la puntata di Deca¬ 
meron sull'enciclica del Papa avrebbe e forse 
ha avuto il potere di convincere la rete a stop¬ 
pare la trasmissione. Più che quelle tre battu¬ 
te su Ferrara. Però ci risiamo con la censura, 
ci siamo passati e ci ripassiamo senza battere 
ciglio»: Sabina Guzzanti mastica ria i denti 
anche «strano paese...». In fondo è lo stesso 
paese che censura, mette al margine, oscura 
soprattutto la satira che disturba il potere e 
poi accusa di lagnosità irresponsabile e codar¬ 
da gli autori che, messi all'indice con disin¬ 
volta brutalità, alzano la voce per dire: atten¬ 
zione, se la censura funziona nei nostri con¬ 
fronti, è un problema che riguarda l'intera so¬ 
cietà del paese. Sotto questo aspetto, l'artico¬ 
lo scritto da Giuliano Ferrara e pubblicato 
dalla Repubblica è un piccolo capolavoro di te¬ 
oria del potere in Italia. Lavora in due direzio¬ 
ni e colpisce due bersagli, uno di qua e uno 
di là dalla barricata. Il primo è scontato: Lut¬ 
tazzi come Santoro, come tanti altri, e cioè 
gli epurati da Berlusconi, sono professionisti 
della lagna splendidamente garantiti dal si¬ 
stema di cui lamentano la povertà democrati¬ 
ca. Cosa deve dire lui che non nasconde 
l'amore per il motore delle epurazioni in tv, 
Berlusconi, e da quest'ultimo è sempre stato 



Sabina Guzzanti 


accomodato in presepi di vita caldi e protetti¬ 
vi? Meno scontato è il certificato di «satira» 
che Ferrara appiccica, non richiesto, sul lavo¬ 
ro di Luttazzi e persino sulla puntata che lo 
vede ha i protagonisti. Perché se è satira non 
è insulto e se non è insulto allora la motiva¬ 
zione prodotta dalla rete per recidere, e in 
quel modo, Decameron non sta in piedi, o co¬ 
munque le sega una gamba. Ferrara, nel suo 
recinto, è un battitore libero, questo vuol di¬ 
re e gli altri si arrangino: non è esattamente 
un «grazie» a chi, come Antonio Campo Del¬ 
l'Orto, si dichiarava indignato per l'offesa ri¬ 
volta proprio a Ferrara. 

Sabina, tu che in questi frangenti non sei 
più «vergine», a cosa pensi? 

«Figurati se si chiude una trasmissione per 
quelle tre battute, ha l'altro mandate in on¬ 
da per he volte in replica. È strano quel che è 
successo a Daniele Luttazzi perché non è au¬ 
tore che si conosca poco: nessuno, che se lo 
prenda in casa, può dire "ma chi poteva im¬ 
maginare che avrebbe detto e fatto questo". 
Insomma, perché assumerlo per poi licen¬ 
ziarlo a metà strada, accusandolo, in sostan¬ 


za, di essere semplicemente quello che è e 
cioè il Luttazzi autore di satira che tutti cono¬ 
scono?» 

Vero, era più chiaro che quello che 
successe a «Raiot»... 

«Tra l'altro non capisco che scelta abbia fatto 
La 7. Credo che si sia rovinata l'immagine 
che si era intelligentemente costruita di rete 
sensibile, libera, creativa... Credo che in que¬ 
ste ore siano investiti da una quantità di mes¬ 
saggi di condanna e di disappunto. Incom- 
prensibile, anche perché mi sembrava che 
Campo Dall'Orto fosse l'accorto regista di 
questa bella mmagine... 

«Laiot» dopo «Raiot»? 

«Guarda che nemmeno quel che è accaduto 
nel panorama dell'informazione televisiva 
mi lascia tranquilla: viene d'imperio chiusa 
una trasmissione molto seguita nelle mani 
di un autore molto boicottato altrove e quasi 
nessuno si prende la briga di dame notizia 
spiegando, analizzando quel che è successo. 
In fondo sarà ben chiaro a tutti che si tratta 
di censura, o no?» 

Ecco che, lo diranno in tanti compreso 
Ferrara, «ti stai lamentando».... 

«Macché, con la Rai non ho alcun contratto 
e non mi lamento. Però qualcun altro si è la¬ 
mentato del fatto che, avendo io ricevuto il 
contributo pubblico per realizzare Le ragioni 
dell'aragosta, mi sia tuttavia permessa di 
scherzare sulla moglie di un ministro. Roba 
da matti. E anche Daniele: l'ho sentito e non 
mi pareva per niente piagnucoloso, anzi...» 
Eppure non è incappato in una 
avventura da poco... 

«Altra cosa che non ho capito è la violenza 
odiosa con cui il suo lavoro è stato cancella¬ 
to. Le modalità autoritarie con cui la trasmis¬ 
sione è stata decapitata non me le spiego...di¬ 
co la verità, spero ancora che ci sia una ricom¬ 
posizione, che rimettano Daniele in onda...» 
E questa storia della «responsabilità» di 
cui dovrebbe farsi carico la satira? 
«Carina. E chi decide se le responsabilità so¬ 
no comprese o tradite? Sempre il potere. 
Quindi, dovresti fare autocensura per evitare 
al potere di operare in modo censorio; io 
non dovrei scherzare sulla moglie del mini¬ 
stro, Daniele non dovrebbe dire cacca men¬ 
tre dice Ferrara etc; mawà: la vuole smettere 
questo paese di coltivare un pensiero così po¬ 
co democratico?» 
















































IN SCENA 

Venti milioni di Led per Londra 


l’Unità 19 


martedì 11 dicembre 2007 



La poesia 
♦♦♦ 


Buoni settantasette anni 
caro Citto Maselli 


RITORNI Al «vec- 
chio» Millennium Do¬ 
me di Londra, oggi Are¬ 
na 02, si sono «reincar¬ 
nati» i Led Zeppelin. 
Una delle massime 
rock band di tutti i tem¬ 
pi che ha attirato fan di 
ogni generazione tra 
nostalgici e teenagers 


■ di Leonardo Clausi 

/ Londra 



arena 02 è in realtà il «vecchio» 
Millennium Dome di Londra, pe¬ 
renne memento di uno dei mag¬ 
giori fiaschi casalinghi del New 
Labour. Sorge su una penisola co¬ 
perta di cemento ed è isolato da 
tutto: tutt'altro che una venue 
rock and roll vecchia scuola. Non 
importa, l'atmosfera che si respira 
a poche ore dal concerto più atte¬ 
so dell'anno (e forse della decade) 
è vibrante. Una delle massime 
rock band di tutti i tempi, i Led 
Zeppelin, si è reincarnata ieri sera 
su questo palco. I numeri di que¬ 
sta reunion sono noti: il gruppo 
ha venduto 300 milioni di album 
e fa parte della «tetrarchia» delle 
principali rock band di tutti i tem¬ 
pi (le altre tre sono Beatles, Stones 
e Who). È il loro primo concerto 
in 19 anni, incasso devoluto in be¬ 
neficenza, 18.000 posti disponibi¬ 


li, un 25enne ha speso 115.000 
euro per un biglietto, 9.000 fortu¬ 
nati sono stati selezionati in una 
lotteria online, appena lanciato, 
il sito ha crashato perché preso 
d'assalto da un milione di fan sali- 
vanti. Molti dei quali sono qui da 
ieri, hanno sfidato il freddo e si so¬ 
no accampati davanti alla struttu¬ 
ra. Troppo forte il richiamo di 
Starway to Heaven e Whole Lotta 
Love per quelli che all'epoca non 
erano ancora nati. Sebbene il ri¬ 
schio di fallire sia sempre in ag¬ 
guato quando rock e geriatria si 
incrociano: Jimmy Page ha 63 an¬ 


ni, Robert Plant 59, John Paul Jo¬ 
nes, 61. Al posto del defunto 
John Bonham, il figlio Jason. Ma 
l'atmosfera di ieri sera ha poco a 
che vedere con l'operazione no¬ 
stalgia. L'eccitazione degli irriduci¬ 
bili, ormai a un passo dal corona¬ 
mento di un sogno, è palpabile. 
La folla è intemazionale. America¬ 
ni, inglesi, tedeschi, canadesi. Ge- 
off, 42 anni, ha confessato alla 
Bbc di non avere dormito per set¬ 
timane: «Mi sento come un bam¬ 
bino che aspetta per Natale il più 
grande regalo che abbia mai rice¬ 
vuto». O come Lance, 51 anni 


che viene da New York: «Me li so¬ 
no persi l'ultima volta. Ne vanà la 
pena? Certo, sono gli Zep!». Ma 
in coda abbondano anche i giova¬ 
ni: diciassette, diciannove, trent' 
anni. Tutti uniti dalla gioia di sa¬ 
persi parte di un evento storico. 
Altri fan, molto più illustri aspet¬ 
tano quel momento magico, in 
condizioni di certo meno disagia¬ 
te. Ci saranno Sir Paul McCartney 
e sua figlia Stella, Lisa Marie e Pri¬ 
scilla Presley, gli Snow Patrol, Da- 
ve Grohl dei Foo Fighters, Rate 
Moss, Naomi Campbell e, dulcis 
in fundo, Paris Hilton. Tanta eufo¬ 


ria mette in secondo piano la cau¬ 
sa del concerto: ricordare il leg¬ 
gendario discografico Ahmet Er- 
tegun, pilastro della Atlantic re- 
cords, scopritore di innumerevoli 
talenti e scomparso l'anno scorso. 
Di supporto agli Zeppelin sono sa¬ 
liti sul palco anche altri colleghi 
di etichetta, tra cui Pete Town- 
shend e Paolo Nutini. Gli organiz¬ 
zatori hanno voluto dare del filo 
da torcere ai bagarini. E gli eccessi 
di un tempo della band? Sono sto¬ 
ria. Le richieste per il backstage 
comprendono thè, caffè e... una 
tavola da stiro. 


«Settantasette per Citto Ma¬ 
selli» è la poesia scritta da 
Furio Colombo per i 77 an¬ 
ni del regista letta domeni¬ 
ca sera alla sua festa di com¬ 
pleanno a Roma. 



Tutto il mondo 
è buono e zitto 

un va e vieni sempre in tondo 
sulla legge e sul diritto. 

Ed allora - con un salto 
sulla scena arriva Citto: 
non gli va che il domicilio 
per alcuni sia un giaciglio. 
Intendiamoci, son pochi 
molto adatti per fare i giochi - 
(da vicino e da lontano) - 
del gran buon Samaritano. 
Pochi? Al massimo un 

miliardo - 

non ci vuole certo un bardo 
a cantar dei senza casa 
mentre l'Europa invasa 
dagli zingari e recchioni, 
è una sfida ed una pena 
per la fede ultraterrena. 

Ed allor con uno scatto 
la Binetti dà da matto: 
vota un forte ben servito 
ad un mondo ormai invertito. 
Invertito lo è di certo: 
via il lavoro, via il coperto 
come piatto e come tetto 


perché ormai qui di perfetto 
c'è soltanto la fiammata 
che si mangia nel calore 
tutto un turno e troppe ore. 
Cosa vuoi, di straordinario 
qui c'è solo un bell'orario, 
ore dodici filate 
altrimenti ve ne andate. 

Se ne vanno, se ne vanno, 
confusione e molto affanno 
ma sfoltiscono l'armata 
della gente un po'sfigata, 
senza i fondi camuffati 
dei furbetti organizzati. 

Che facciamo? Dire fine 
alla folla di confine 
o seguire passo passo 
chi c'ha solo il materasso? 
Ecco qua, amici e fratelli, 
l'ossessione di Maselli; 
cose viste, cose dette; 
ora, qui, a settantasette, 
cose fatte, sogni veri 
nel futuro che era ieri. 

Ora attenti, a me le mani: 
molto meno di domani. 

Voi sapete (a me anche gli 

occhi) 

che una vita è senza sbocchi 
se non lascia il suo disegno. 
Non lo vedi, chiaro, il segno? 
Crolla un po'di civiltà 
ma il lavoro, qui, è a metà. 
Lavorar, per questo Citto 
prima cosa è andare dritto. 

È il lavoro di Maselli 
e dei suoi molti fratelli. 

Uno è qui per dire bravo 
ad un uomo amato e raro 
che nel clima un po'pesante 
sembra un FredAstaire 

danzante 

quel tableau di Larry Rivers 
dove vive come un dreamer 
dove vive senza lagno 
(nonostante i tempi bmtti, 
quattro o cinque farabutti) 
e lo chiamano compagno, 
i suoi amici, quasi tutti. 

Furio Colombo 



NON SOLO CAVALLI 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Factory Girl 

Ascesa e declino di una donna 
simbolo della contro-cultura 
americana. Approdata dalla 
California a New York, Edie 
Sedgwick diventa la musa ispiratrice 
più celebre di Andy Warhol. Bella e 
di famiglia ricca, il geniale artista 
farà della modella una vera icona 
pop. Il forte legame che si stabilisce 
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà 
però fatale alla ragazza, la cui furiosa 
corsa verso il successo si concluderà 
con la morte per overdose. 

di George Hickenlooper drammatico 


Civico Zero 

Tre vite di strada, solitudine ed 
estrema povertà che raccontano la 
difficoltà di integrarsi: una ragazza 
africana entrata clandestinamente in 
Italia, una donna romena che vive nel 
nostro paese ma che il marito, rimasto 
in patria, un giorno vuole riportare a 
casa, un uomo che vive con la madre 
anziana. Quando la donna muore da 
venditore di frutta in un mercato 
rionale di Roma diventerà un 
barbone. Ispirato ad un romanzo di 
Federico Bonadonna. 

di Citto Maselli drammatico 


La leggenda di Beowulf 

Le battaglie del coraggioso guerriero 
Beowulf contro Grendel, il mostro 
che tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re dell'antica Danimarca. 
Uccisa la terribile creatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre 
di Grendel, l'orchessa dalle forme 
seducenti e tacchi a spillo di carne 
umana dotata di poteri ipnotici. Dal 
testo epico in inglese antico scritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti accaduti nei secoli 
precedenti. 

di Robert Zemeckis fantasy 


Mein Fiihrer 

Sottotitolo: La vera verità su Adolf 
Hitler. Alla vigilia di un 
fondamentale comizio (siamo nel 
dicembre del 1944, la Germania è 
prossima alla sconfitta) è necessario 
un grande discorso che possa 
rianimare i cuori del popolo tedesco. 
Ma il dittatore è stanco e depresso. 
Allora, il diabolico Goebbels ha 
un'idea: prelevare da un campo di 
concentramento un attore ebreo per 
preparare Hitler al discorso finale. 
Una satira sul nazionalsocialismo. 

di Dani Levy comico 


Across thè Universe 

Il giovane Jude lascia Liverpool e 
parte alla volta degli Stati Uniti alla 
ricerca del padre, emigrato anni 
prima, che non ha mai conosciuto. 
In America si innamora di Lucy e 
quando il fratello della ragazza 
parte per il Vietnam, i due 
abbracceranno il movimento 
pacifista. Una storia d'amore 
raccontata sulle tracce delle più 
belle canzoni dei Beatles, sullo 
sfondo la contestazione degli anni 
Sessanta, con tipiche coreografie da 
musical. 

di Julie Taymor musical 


1408 

Mike Enslin (John Cusack), celebre 
scrittore di libri horror, decide di 
accettare una sfida: passare la notte 
nella stanza 1408 nel famigerato 
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta 
persone che hanno pernottato in 
quella stanza maledetta sono morte 
in circostanze misteriose, ma Mike, 
che ha scritto un libro contro il 
paranormale, è specializzato nello 
sfatare leggende sorte attorno a 
luoghi infestati da spiriti maligni... 
Dal romanzo di Stephen King. 

di Mikael Hafstrom thriller 


Ratatouille 

Un topo a Parigi.. .e più precisamente 
in uno dei migliori ristoranti di 
Parigi. Amante della buona cucina, 
dotato di un olfatto finissimo, Remy 
ha un sogno: diventare un cuoco 
raffinato. Ma come poter ammettere 
un topo nella cucina di un ristornate 
di lusso? Remy diventa amico di 
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà 
proprio grazie a quest'ultimo che il 
topo chef avrà il suo momento di 
gloria con la preparazione di una 
speciale ratatouille. 

di Brad Bird animazione 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 



CINEFORUM 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


CINERASSEGNA 

18:00-21:00 

Sala 2 

Irina Palm 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

La musica nel cuore - August Rush 1 6:00-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Matrimonio alle Bahamas 

20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 

Paranoid Park 

17:00-18:30-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 114 

Giorni e nuvole 

16:20-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Espiazione 

16:30-19:00-21:30 

Sala 2 Magnani 

Irina Palm 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Nella valle di Elah 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Come d'incanto 

21:00-22:50 (E 4,50; Rid. 3,60) 


Winx - Il segreto del regno perduto 1 7:00- 1 8:45 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Taranto 400 

In questo mondo libero 

18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60) 

Traisi 200 

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-18:45 (E 4,50; Rid 3,60) 


Come d'incanto 

21:00-22:50 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 710 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:15-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 110 

Lezioni di cioccolato 

15:45-18:00-20:15-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 365 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 4 430 

Come d'incanto 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 110 

The Kingdom 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 110 

Nella valle di Elah 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 165 

Irina Palm 

20:25-22:55 (E 6,50) 


Lascia perdere Johnny 

15:45-18:05 (E 6,50) 

Sala 8 165 

La musica nel cuore - August Rush 1 5:30-17:55-20:20-22:45 (E 6,50) 

Sala 9 190 

Come tu mi vuoi 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salalo 200 

1408 

15:35-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salali 200 

Hitman - L'assassino 

16:00-18:15-20:35-23:00 (E 6,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 

CINEFORUM 

(E 7,50) 

Salai 

CINEFORUM 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

CINEFORUM 

17:00-20:00-22:30 (E 7,50) 


CINEFORUM 

17:00-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 

CINEFORUM 

18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

CINEFORUM 

18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 


CINEFORUM 

18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 


Il mio amico giardiniere 

18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

1408 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 

Hairspray 

17:00-20:00-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala Baby 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


You The Living 

17:30-20:10-22:30 (E 4,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 


Come d'incanto 

17:20-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Hitman - L'assassino 

17:30-19:50-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La leggenda di Beowulf 

19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 17.30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 4 

Winx - Il segreto del regno perduto 17.45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


1408 

20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Matrimonio alle Bahamas 

17:10-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Milano Palermo - Il ritorno 

17:15-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Winx - Il segreto del regno perduto 17:1 0 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Come d'incanto 

19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 

SI Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

I Viceré_2T00 

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-19 00 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




Come d'incanto 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

1408 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Il nascondiglio 

23:00 (E 6,00) 



Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:45 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

CINERASSEGNA 

21:00-23:00 (E 6,00) 



La leggenda di Beowulf 

16:50-18:50 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Lezioni di cioccolato 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

Lo spaccacuori 

21:00-23:00 (E 6,00) 



Winx - Il segreto del regno perduto 

17:10-19:10 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

Hitman - L'assassino 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:50-18:50-21:00-23:00 (E 6,00) 


Salali 108 

Come d'incanto 

17:30-20:00 (E 6,00) 


il caso Thomas Crawford 

23:00 (E 6,00) 

Sala 12 108 

The Kingdom 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 13 108 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 1 8:45-23:00 (E 6,00) 


Diario di una tata 

16:40-21:00 (E 6,00) 

• Arzano 

51 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


1 Viceré 

22:30 (E 3,00) 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:15-20:30 (E 3,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30 

Sala Blu 

Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

Milano Palermo - Il ritorno 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

Hitman - L'assassino 

17:00-19:00-21:00 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 289 

Nella valle di Elah 

22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Milano Palermo - Il ritorno 

17:30-20:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 206 

La musica nel cuore - August Rush 

22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Come d'incanto 

17:00-19:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 171 

Winx - Il segreto del regno perduto 

18.00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Come tu mi vuoi 

20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 120 

Lo spaccacuori 17.30-20:10-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 120 

Hitman - L'assassino 18:00-20:30-22:45- (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 396 

Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-20:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Milano Palermo - Il ritorno 

22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 120 

Lezioni di cioccolato 17:50-20:20-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 120 

SMS - Sotto mentite spoglie 

20:30-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 171 

1408 

18:15-20.30-22:45 (E 6,00) 

Salalo 202 

Matrimonio alle Bahamas 17:50-20.30-22:45- (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 289 

Come d'incanto 17:50-20:15-22:40- (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 

Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00-18:00-18:50-19:45 (E 4,00) 

L. Denza 

Lezioni di cioccolato 

21:30 (E 4,00) 

M. Michele Tito 

Diario di una tata 

21:15 (E 4,00) 


Nella valle di Elah 

17:15-19:30-21:45 (E 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

51 Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Milano Palermo - Il ritorno 

20:30-22:30 


Funeral party 

17:00-18:45 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 



Riposo (E 6,50) 

• Frattamaggiore 

51 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 



Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 


Riposo (E 5,10) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 



Riposo (E 6,50) 

• Melito 

51 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Matrimonio alle Bahamas 

20:30-22:30 (E 4,65) 


CINERASSEGNA 

16:30-18:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 

Milano Palermo - Il ritorno 

20:30-22:30 (E 4,65) 


Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 4,65) 

• Nola 


1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 



Teatro di guerra 

21:30 (E 5,50) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Milano Palermo - Il ritorno 

17:50-20:20-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 

1408 

22:10 (E 5,00) 


Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-19:40 (E 5,00) 

Sala 3 

Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-19:40 (E 5,00) 


Come d'incanto 

17:40-20:00-22:10 (E 5,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

_ N.P. (E 6,20) 

• POGGIOMARINO 

1 Eliseo Tel. 0818651374 

Come d’incanto _16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto 

_16:10-18:15-19:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

I Viceré 20:30-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 
1 Gloria Tel. 0818843409 

Matrimonio alle Bahamas 17:00-1 9 00-21 oo (E 5,00) 


• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

_ N.P. (E 5,50) 

• Pozzuoli 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

1408 21:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 

2 giorni a Parigi_ 16:00-18:30-21:00 (E7,oo) 

Sala 2 72 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Procida 

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 

1 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

_ N.P. (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 
Flaminio Tel. 0817713426 

hJp. 

Salai N.P. 

• San Giuseppe Vesuviano 

SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:io (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:00-21 oo (E 5,00) 

• Sorrento 

1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

La leggenda di Beowulf 18 00-2015-22 30 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 

1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 

107 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Lascia perdere Johnny 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 0825371 19 


Il nascondiglio _ 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:30 (E 5,00; Rid 4,00) 


Sala 2 

315 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Diario di una tata 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Across thè Universe 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


1 Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Milano Palermo - il ritorno 

19:00-21:00 (E 5,00) 

Ratatouille 

17:00 (E 5,00) 

• Lioni 



1 Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Lezioni di cioccolato 

20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Lezioni di cioccolato 

20:00-22:00 

Il nascondiglio 

18:15-20:15-22:15 

Il nascondiglio 

22:15 (E 5,00) 

Winx - Il segreto del regno perduto 

18:15-20:15-22:15 

Winx - Il segreto del regno perduto 

18:00 (E 5,00) 

Come d'incanto 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Come d'incanto 

18:15-20:15-22:15 

1 Viceré 

18:00-20:15-22:30 


I Viceré 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Mercogliano 


SI Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Come d'incanto 

15:50-18.05-20.20-22:35- (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Matrimonio alle Bahamas 

15:50-18:05-20:20-22.35- (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Come tu mi vuoi 

22:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Winx - Il segreto del regno perduto 

15:30-17:45-20:00 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Hitman - L'assassino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Come d'incanto 

15.30-17:45 (E 5,15) 



Nella valle di Elah 

20:10-22:40 (E 5,15) 

Sala 6 

84 

Lo spaccacuori 

15.30-17:55-20:20-22:45- (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

1408 

20:30-22:45- (E 5,15; Rid. 4,10) 



Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Lezioni di cioccolato 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 


Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto 

_16:00-18:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Montecalvo Irpino 

51 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella 

Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:00-20:00 (E 4.00) 
Il nascondiglio 22 00 (E 4 , 00 ) 


BENEVENTO 


51 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30 (E 6,00) 

Salai 

433 

Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

1 Viceré 

22:15 (E 6,00) 



Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


51 Massimo Tel. 0824316559 

Hitman - L'assassino 1 8:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4 , 00 ) 

51 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Come d'incanto 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

I Viceré _21:30 (E 5,50) 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:00-18:00 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-17:30-18:30-19:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


1408 

21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Come d'incanto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Milano Palermo - Il ritorno 

17:30-19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Nella valle di Elah 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

The Kingdom 

16:30-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Lezioni di cioccolato 

21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Hitman - L'assassino 

17:00-19:00-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Matrimonio alle Bahamas 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Diario di una tata 

17:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:40-23:00 (E 6,00; Rid 4,50) 


La musica nel cuore - August Rush 18:50-20:55 (E 6,00; Rid 4,50) 


CASERTA 


51 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Come d'incanto 

16:00-18:30-21:00 (E 5,00) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:45-18:45-20:30 (E 5,00) 

Salai 

Lascia perdere Johnny 

(E 5,00) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 


N.P. (E 5,00) 

Salai 

Come d'incanto 

18:30-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 2 

Winx - Il segreto del regno perduto 

18:30-20:30 (E 5,00) 


1408 

22:45 (E 5,00) 

Sala 3 

Hitman - L'assassino 

18:30-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 


N.P. (E 5,00) 


Lezioni di cioccolato 

20:30-22:30 (E 5,00) 


Diario di una tata 

18:30 (E 5,00) 

Sala 5 


N.P. (E 5,00) 

Sala 6 


N.P. (E 5,00) 


Provincia di Caserta 


• Aversa 


51 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


Sala Cimarosa 500 Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 1 408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

51 Metropolitan Tel. 0818901187 

Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 


L'uomo di vetro 17:00-19:15-21:30 (E 5,00) 


• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Casagiove 

51 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

I Viceré 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

51 BriStOl Tel. 0815093600 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


• CURTI 

51 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 

51 Alambra corso I Ottobre, 18Tel. 0823434015 

SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

































































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

martedì 11 dicembre 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 

LE NUVOLE 


viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Oggi ore 9.15 e 11 .30 Aspettando Natale Testo e 

regia di R. Sparno. 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 India Di M. Baranti. Regia di A. 
Santagata. Con M. Baranti. 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 Lei dunque capirà Di C. Magris. 
Regia di A. Calenda. 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 
Domani ore 17.00 Parsifal Di Wagner. Direzio¬ 
ne di J. Tate. Regia di F. Tiezzi. 


Marciasse 


1 Ariston Tel. 0823823881 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 



Milano Palermo - Il ritorno 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 2 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 19:00-23:00 (E 5,50) 


Diario di una tata 

17:00-21:00 (E 5,50) 

Sala 3 

Lezioni di cioccolato 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 

Triplice inganno 

18:15-20:30-22:50 (E 5,50) 

Sala 5 

Hitman - L'assassino 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 6 

Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00-19:00-21:00 (E 5,50) 


Lo spaccacuori 

23:00 (E 5,50) 

Sala 7 

1408 

19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 


La musica nel cuore - August Rush 

17:00 (E 5,50) 

Sala 8 

Nella valle di Elah 

20:40-23:00 (E 5,50) 


La leggenda di Beowulf 

18:30 (E 5,50) 

Sala 9 

The Kingdom 

18:30-20:50-23:00 (E 5,50) 

Salalo 

Il nascondiglio 

22:00 (E 5,50) 


Winx - Il segreto del regno perduto 

18:00-20:00 (E 5,50) 

Salali 

Come d'incanto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 12 

Matrimonio alle Bahamas 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 

Come d'incanto 

18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Cinepolis 

Salai 

190 Lo spaccacuori 

16:00-18:20-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 

190 The Kingdom 

16:00-18:20-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

1 90 Lascia perdere Johnny 

16:00-18:30 (E 6,00) 


Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 20:40-22 50 (E 6,00) 

Sala 4 

190 Diario di una tata 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 5 

190 Hitman - L'assassino 

17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,00) 

Sala 6 

215 Come d'incanto 

17:10 (E 6,00) 


1408 

20:40-22:50 (E 6,00) 


Sala 7 

215 

Milano Palermo - Il ritorno 

17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,00) 

Sala 8 

215 

Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00-19:00-20:50 (E 6,00) 



La musica nel cuore - August Rush 

22:40 (E 6,00) 

Sala 9 

400 

Come d'incanto 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 6,00) 

Salalo 

235 

Matrimonio alle Bahamas 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Salali 

125 

Lezioni di cioccolato 

17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,00) 

SI Small L'Altrocinema Tel.0823581 025 

Spazio Baby 



Riposo 




Riposo 

Salai 

80 


Riposo 

Sala 2 

100 


Riposo 

Sala 3 

100 


Riposo 

Sala 4 

100 


Riposo 

Sala 5 

100 


Riposo 

Sala 6 

100 


Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Come tu mi vuoi 17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

• Riardo 

a Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Matrimonio alle Bahamas 21 oo 

• San Cipriano D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 

2061 _19:00-21:00 

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00 

• Sant'Arpino 
L endi Tel. 0818919735 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30 (E 5,00) 

Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

1408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Sala 3 I Viceré 20:30-22:30 (E 5,00) 

• Sessa Aurunca 
C orso Tel. 0823937300 

ÙV. 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

il AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:15-20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Diario di una tata 

22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

Angel - La vita, il romanzo 

18:15-20:15-22:15 (E 5,00) 

Sala 2 Nella valle di Elah 

18:00-20:00-22:15 (E 5,00) 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

4 minuti 

18:00-21:00 (E 4,00) 


SI Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 

258 

1408 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 3 


La musica nel cuore - August Rush 

15:10-17:40-20:05-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 4 


Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 


Lo spaccacuori 

19:45-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 



La leggenda di Beowulf 

15:00-17:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 


The Kingdom 

17:55-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 



Nella valle di Elah 

15:20-20:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 

258 

Hitman - L'assassino 

16:10-18:25-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 

333 

Come d'incanto 

15:15-17:35-20:00-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 

158 

Come d'incanto 

16:05-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 



SMS - Sotto mentite spoglie 

18:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 

Lezioni di cioccolato 

15:25-17:30-19:55-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salali 

333 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:15-18:20-20:25-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 


il San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 


I Viceré _ 18:30-20:45-23:00 (E 4,00) 

Bentornato Pinocchio 16:30 (E 4,00) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 

li Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Matrimonio alle Bahamas 1 9 : 30-21 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Battipaglia 

SI Bertoni Tel. 0828341616 

1408 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

SI Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Teatro di guerra 

• Camerota 
B olivar Tel. 0974932279 

Matrimonio alle Bahamas 19 00-2130 (E 5 , 00 ) 

• Castellabate 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Cemento armato 1 9 : 20 - 21 :30 

• Cava De 1 Tirreni 


SI Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 


Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

SI Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

1 Viceré 

20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 



SI Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 


Winx - Il segreto del regno perduto 

_ 15:30-17:30-19:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Il nascondiglio _ 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Sala Italia 64 Come d'incanto 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• 

Giffoni Valle Piana 



Sala Truffaut Tel. 0898023246 




Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• 

Mercato San Severino 



Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 


Matrimonio alle Bahamas 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• 

Montesano Sulla Marcellana 


SI Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 


Matrimonio alle Bahamas 

17:15-19:15-21:30 (E 5,00) 

• 

Nocera Inferiore 


SI Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 


Milano Palermo - Il ritorno 

20:15-22:30 (E 4,00) 


Winx - Il segreto del regno perduto 

18:00 (E 4,00) 

• 

Omignano 



Parmenide Tei. 097464578 



Elizabeth thè golden age 

19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• 

Orria 



Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 




Riposo 

• 

PONTECAGNANO FAIANO 



Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 



Matrimonio alle Bahamas 

20:30-22:30 (E 4,00) 


NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 



Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-19:30 (E 5,50) 


1 Viceré 

21:30 (E 5,50) 

• 

Sala Consilina 


H Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 


Lo spaccacuori 

21:00 

• 

Scafati 



Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 



Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Sala 2 70 Hitman - L'assassino _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto _ 16:30-18:30 (E 6,00) 

Milano Palermo - Il ritorno 20:30-22 30 (E 6,00) 


• Vallo Della Lucania 
L a Provvidenza Tel. 097471 7089 

Riposo 

Micron Tel. 097462922 

Matrimonio alle Bahamas 19:30-21 30 (E 5,00; Rid 4,00) 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 


sto re 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 
















































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 l’Unità _ IN SCENA 

martedì 11 dicembre 2007 



Ocean’s Twelve 

Tre anni dopo l’audace colpo ai 
danni di Terry Benedict (Andy 
Garcia), la banda di Danny Ocean 
(George Clooney) ha iniziato una 
vita gaia e onesta con l’ausilio della 
somma rubata. Ma un vecchio 
nemico di Ocean spifferra a 
benedict i nomi dei suoi ladri e 
costui pretende di riavere indietro 
tutto il maltolto: 160 milioni di 
dollari. Ma i nostri hanno già 
speso buona parte del malloppo... 

21.10 RAI UNO. AZIONE. 

Regia: Steven Soderbergh 
Usa 2005 


Laura Pausini a San Siro 

Per Laura Pausini il 2007 è stato 
l’anno dei record: è stata la prima 
donna a cantare nello stadio di San 
Siro; ha ottenuto, inoltre, il 
premio come migliore album pop 
femminile ai Latin Grammy 
Awards, a Las Vegas. Ora, il 
concerto del 2 giugno allo stadio 
milanese viene proposto in prima 
serata, per due ore di un’esibizione 
live eccezionale. A seguire un 
“rockumentary” che ricostruisce la 
nascita, l’evoluzione e il successo 
della band dei Negramaro. 

21.10 ITALIA 1. MUSICALE. 


Vite straordinarie 

Per la serie che tratteggia le vite dei 
grandi personaggi del cinema, oggi 
un ritratto a tutto tondo di 
Alberto Sordi, seguito dal film 
“Detenuto in attesa di giudizio”, di 
Nanni Loy. Il documentario vuole 
far conoscere allo spettatore la 
prima parte della carriera di Sordi, 
quella che va dalle sue prime 
comparsate a Cinecittà durante la 
guerra, gli esordi radiofonici, il 
doppiaggio e i primissimi film, 
fino alla scommessa di Fellini. 

23.20 RETE 4. DOCUMENTI. 

con Elena Guarnieri 


Blu Notte 

Napoli, 21 ottobre 1975. Una 
ragazza di 19 anni sta scrivendo al 
fidanzato mentre i suoi genitori 
stanno cenando in cucina. Da un 
certo punto in poi, però, non si sa 
più nulla; fino a quando alcuni 
parenti, non riuscendo a mettersi in 
contatto con la famiglia, chiamano 
preoccupati i vigili del fuoco. 

Quello che si trovano davanti è una 
strage che resta ancora avvolta dal 
mistero, un triplice omicidio 
compiuto da mani sconosciute... 

23.45 RAI TRE. RUBRICA. 

con Carlo Lucarelli 


| Programmazione H 







(^ ) RAI UNO 

^ RAI DUE 

(^r) RAI TRE 

@RETE 4 

CANALE 5 

(y) ITALIA 1 

(E^)LA7 

06.30 TG 1 

07.00 RANDOM. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 SECONDO VOI. 

08.00 TG 5 MATTINA 

06.30 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 

AN’interno: 

Rubrica 

Rubrica. 

08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 

MEDIASHOPPING. Televendita 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

Conducono Luca Giurato, 

FIMBLES. Pupazzi animati 

09.05 VERBA VOLANI 

Conduce Paolo Del Debbio 

09.00 PANORAMA DEL GIORNO. 

09.05 LA RIVINCITA DEI NERDS II. 

09.15 PUNTO TG 

Eleonora Daniele 

09.45 NON È M@l TROPPO 

Rubrica 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

Attualità 

Film (USA, 1987). Con Robert 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

AH’interno: 07.00 TG 1 

TARDI. Rubrica. 

09.15 COMINCIAMO BENE 

DI STORIA. Rubrica 

09.10 SECONDO VOI. Rubrica 

Carradine, Curtis Armstrong. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.30 TG 1 L.I.S. 

“Una rete per il Sud” 

PRIMA. Rubrica 

06.25 QUINCY. Telefilm. 

09.20 1 TESTIMONI. Film Tv 

Regia di Joe Roth 

09.30 CUORE E BATTICUORE. 

07.35 TG PARLAMENTO 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

“L’incompetenza uccide” 

(USA, 2002). Con Jonathan 

11.05 TRE MINUTI 

Telefilm. “Night Horrors”. 

08.00 TG 1 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Rubrica 

07.40 HUNTER. Telefilm. 

Rudy, Chanise McClure. 

CON MEDIASHOPPING. 

Con Robert Wagner 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 

Conducono Giancarlo Magalli, 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

“Presunto colpevole” 

Regia di Mark Goodman 

Televendita 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

09.00 TG 1 

Monica Leofreddi 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. 

08.40 NASH BRIDGES. 

11.25 PROVIDENCE. 

11.10 A-TEAM. Telefilm. 

Telefilm. “La confraternita” 

09.30 TG 1 FLASH 

13.00 TG 2 GIORNO 

Rubrica. 

Telefilm. “Ceneri nel fiume” 

Telefilm. 

“Nome in codice: Volpe Rossa”. 

11.30 LE INCHIESTE DI PADRE 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Conduce llda Bartoloni 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“lo e la mia ombra” 

Con Dirk Benedict, 

DOWLING. Telefilm. “The 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

“Relazioni pericolose”. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

George Peppard 

Fugitive Priest Mystery”. 

Rubrica 

A cura di Mario De Scalzi 

ITALIANO. Attualità 

Con Tonya Kinzinger 

13.00 TG 5/METEO 5 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Con Tom Bosley 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.30 TG LA7 

AH’interno: 11.30 TG 1 

A cura di Luciano Onder 

Telefilm. 

Soap Opera 

Con Ronn Moss 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 SPORT 7. News 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Con Gene Anthony Ray 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

14.00 TG REGIONE 

11.40 FORUM. Rubrica 

Teleromanzo. Con Alessandro 

13.40 SLAMBALL. Gioco 

Telefilm. “Luci rosse 

13.30 TELEGIORNALE 

Milo Infante 

14.20 TG 3 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Mario, Elisabetta Coraini 

15.00 INSTANT STAR. Telefilm. 

a east Bridge” 1 a parte. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.00 FORUM. Rubrica. 

14.45 UOMINI E DONNE. 

“Gelosia”, 

Con Michael Chiklis 

14.10 FESTA ITALIANA ■ STORIE. 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Talk show. 

“Imperatore dell’hip hop”. 

14.00 ALLA CONQUISTA DEL 

Rubrica. 

17.20 R0SWELL. Telefilm. 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

15.00 DETECTIVE M0NK. 

Conduce Maria De Filippi. 

Con Alexz Johnson, Tim Rozon 

WEST. Telefilm. 

Conduce Caterina Balivo 

“Lotta per il trono”. 

15.15 TREBIS0NDA. 

Telefilm. “Il sig. Monk e la donna 

Regia di Laura Basile 

15.55 MALCOLM. Situation 

Con James Arness 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Con Shiri Appleby, Jason Behr 

Rubrica. 

perfetta”. Con Tony Shalhoub, 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Comedy. “Testamento”, 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 

Conduce Caterina Balivo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Con Danilo Bertazzi, 

Bitty Schram 

16.55 TG5 MINUTI 

“Romantico weekend”. 

UOMINI E DI MONDI. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Giulia Cailotto 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.05 L’AMORE A PORTATA DI 

Con Frankie Muniz 

Documentario. Conduce 

Attualità. 

18.30 TG 2 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.35 SFIDA INFERNALE. 

MOUSE. Film Tv (USA, 2004). 

18.30 STUDIO APERTO 

Francesca Mazzalai 

Conduce Michele Cucuzza 

19.00 PILOTI. Situation Comedy. 

Gioco. Conduce Sveva 

Film (USA, 1946). 

Con Kathleen Quinlan, Lori 

19.00 TRE MINUTI CON MEDIA- 

18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

AHInterno: 16.50 

Con Enrico Bertolino, 

Sagramola 

Con Henry Fonda, 

Heuring. Regia di Douglas Barr 

SHOPPING. Televendita 

“Fumo e specchi”. Con Richard 

TG PARLAMENTO. Rubrica 

Max Tortora 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Linda Darnell 

All’interno: TGCOM. News 

19.10 THE WAR AT HOME. 

Dean Anderson 

17.00 TG 1 

19.10 THE SENTINEL. Telefilm. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

METEO 5 

Situation Comedy. “L’anello d’ar¬ 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

“Il replicante”. Con Richard 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

gento”. Con Michael Rapaport, 

Telefilm. “Guerrieri silenziosi”. 

Conduce Carlo Conti 

Burgi, Garett Maggart 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Amadeus 

Anita Barone 

Con David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.00 PYRAMID. Gioco. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Enrico Brignano 

20.10 BLOB. Attualità 

Soap Opera 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Flavio Insinna 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Enrico Papi 

Conducono Giuliano Ferrara, 

21.10 OCEAN’S TWELVE. Film 

20.30 TG 2 20.30 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Telefilm. 

Tg Satirico 

21.10 LAURA PAUSINI SAN SIRO 

Ritanna Armeni 

azione (USA, 2005). Con George 

21.05 GHOST WHISPERER. 

21.05 BALLARÒ. Attualità. 

“Un ranger nel Far West” 

21.10 IN QUESTO MONDO DI 

2007. Musicale 

21.30 MISSISSIPPI BURNING 

Clooney, Brad Pitt. Regia di 

Telefilm. “L’amore non muore 

Conduce Giovanni Floris. 

21.10 SISKA. Telefilm. 

LADRI. Film commedia (Italia, 

23.20 NEGRAMARO 

LE RADICI DELL’ODIO. 

Steven Soderbergh 

mai”. Con Jennifer Love Hewitt 

Regia di Maurizio Fusco 

“Una scoperta di troppo”, 

2004). Con Carlo Buccirosso, 

LA FINESTRA - DALLAPARTE- 

Film (USA, 1988). Con Willem 

23.30 TG 1 

21.50 DESPERATE H0USEWIVES 

23.10 TG 3 

“Sfilata fatale” 

Leo Gullotta. Regia di Carlo 

DELLALUNA. Musicale 

Dafoe. Regia di Alan Parker 

23.35 PORTA A PORTA. Attualità 

1 SEGRETI DI WISTERIA LANE. 

23.15 TG REGIONE 

23.20 VITE STRAORDINARIE. 

Vanzina 

00.40 STUDIO SPORT. News 

23.45 BOMBAY. Show 

01.10 TG1 - NOTTE 

Telefilm. Con Teri Hatcher 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

Documenti. “Le stelle del cine¬ 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 

01.10 STUDIO APERTO - LA GIOR¬ 

01.00 TG LA7 

TG 1 LE IDEE. Attualità 

23.25 MARTEDÌ CHAMPIONS. 

Attualità 

ma. Prima di essere Albertone” 

SHOW. Talk show 

NATA 

01.25 25 a ORA-IL CINEMA 

01.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

Rubrica. Conduce Marco Civoli 

23.45 BLU NOTTE. Attualità. 

00.25 DETENUTO IN ATTESA DI 

01.20 TG 5 NOTTE 

01.30 TALENT1 PLAYER. 

ESPANSO. Rubrica 

02.20 SCRITTORI PER UN ANNO. 

00.55 TG 2 / PUNTO DI VISTA 

“La strage di via Caravaggio” 

GIUDIZIO. Film (Italia, 1971). 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

Musicale 

02.50 STAR TREK: DEEP SPACE 

Rubrica. “Andrea Zanzotto” 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.35 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 

Con Alberto Sordi, 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

02.25 JOHN DOE. Telefilm. 

NINE. Telefilm. “Il sindacato” 

02.50 SUPERSTAR 

01.20 ALMANACCO. Rubrica 

00.55 E-CUBO. Rubrica 

Elga Andersen 

Tg Satirico (replica) 

“L’anello scomparso” 

03.50 OTTO E MEZZO. Attualità 


Satellite 


cky 

CINEMA 1 

15.50 INDIAN - LA GRANDE 
SFIDA. Film avventura (Nuova 
Zelanda/USA, 2005). Con 
Anthony Hopkins 
18.20 HARRY POTTER E IL 
CALICE DI FUOCO. Film fanta¬ 
stico (USA, 2005). Con Daniel 
Radcliffe. Regia di Mike Newell 
21.00 INNAMORARSI A 
MANHATTAN. Film avventura 
(USA, 2005). Con Josh 
Hutcherson. 

Regia di Mark Levin 
22.40 CHERRY FALLS - IL 
PAESE DEL MALE. Film horror 
(USA, 2000). Con Brittany 
Murphy. Regia di Geoffrey 
Wright 

00.15 SKY CINE NEWS. Rubrica 
00.45 C00L MONEY. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). 

Con James Marsters 


cky 

CINEMA 3 

16.45 DUETTO A TRE. Film 
commedia (USA, 2001). Con 
Denise Richards 

18.20 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY? - BEHIND THE 
SCENES. Rubrica di cinema 

18.45 TRUMAN CAPOTE 

A SANGUE FREDDO. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Philip Seymour Hoffman 
21.00 WORLD TRADE CENTER. 
Film drammatico (USA, 2006). 
Con Nicolas Cage 
23.15 UN PO’ PER CASO UN 
PO’ PER DESIDERIO. Film 
commedia (Francia, 2006). 
Con Cécile de France 
01.10 THE STRANGER I MAR- 
RIED - UNO SCONOSCIUTO 
NEL MIO LETTO. Film Tv 
drammatico (Canada, 2005). 
Con David James Elliott 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.30 SPECIALE: ROCKY HOR¬ 
ROR MANIA. Rubrica 

16.50 RUSHMORE. 

Film commedia (USA, 1994). 
Con Bill Murray 

18.25 SPECIALE: CONVERSA¬ 
ZIONE CON ROBERT 
REDF0RD. Rubrica di cinema 

18.50 BROTHER. Film dramma¬ 
tico (Giappone/USA, 2000). 
Con Takeshi Kitano 

21.05 BLOW. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Johnny 
Depp. Regia di Ted Demme 

23.25 QUEI CATTIVI RAGAZZI. 
Documentario 

00.25 RATED X. Film drammati¬ 
co (USA, 2000). Con Charlie 
Sheen. Regia di Emilio Estevez 

02.20 PROFONDO ROSSO. Film 
horror (Italia, 1975). Con 
David Hemmings 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

17.35 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

18.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.50 SCH00L RUMBLE 

19.15 CLASS OF 3000. Cartoni 
19.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.10 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

21.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

21.30 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
22.00 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

22.30 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINE Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MACCHINE TREMENDE. 

Doc. “Gru”, “Veicoli anfibi” 

15.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Documentario. 
“Un’isola deserta” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“Peavey” 2 a parte 
20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Fatti e misfatti” 2 a parte 
21.00 PESCA ESTREMA. Doc. 
“La prova delle reclute”, 
“Ghiaccio e mare aperto” 
23.00 ULTRAS NEL MONDO: 
CURVE INFUOCATE. 
Documentario. “Italia” 

24.00 COME È FATTO. Doc. 
01.00 TOP GEAR. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 M0DELAND. Show 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
INDIE. Musicale. “Intervista ai 
Gogol, Bordello e Fink” 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 M0DELAND. Show, 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 AUDIO AMBIENTE. 

Musicale. Con i Pali e Dispari 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 
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Vento: 

Debole 

Variabile 

Moderato 
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»-► 

Nuvoloso 

m 

Forte 

Pioggia 

un 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 



Neve 

Agitato 



OGGI 



Nord: variabile su tutte le regioni. Foschie dense e nebbie sulle 
zone pianeggianti. 

Centro e Sardegna: ampie schiarite sulle tirreniche, coperto sulle 
adriatiche con deboli precipitazioni, nevose sopra gli 800-1 OOOm. 
Sud e Sicilia: instabile con piogge sparse e temporali. Nevicate sui 
rilievi oltre i 900-1400m. 


DOMANI 



Nord: nubi stratificate al Nord Est con addensamenti più 
consistenti sulle Alpi. Soleggiato altrove. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso sulle tirreniche, 
molto nuvoloso o coperto sulle adriatiche. 

Sud e Sicilia: nuovoloso con precipitazioni sparse. 


Situazione: venerdì è attesa un'irruzione d'aria fredda dai Balcani di 
notevole spessore in grado di far piombare l'intera penisola in pieno 
inverno con freddo e nevicate diffuse. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.33 
1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

16.00 GR 1 AFFARI 
17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 
All’interno: 20.45 CALCIO. 

Champions League. 

Reai Madrid - Lazio. ; 

23.00 GR 1 AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 I NUOVI ITALIANI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADI01 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 7.53 - 8.30 - 10.30 - 

12.30 - 12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 

19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.30 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 


10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 CHAT. Con Kabir Bedi e Daniela 
Giordano. Regia di Roberto Cavosi 
13.00 28 MINUTI 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

22.30 IL CAMMELLO - RADI02 ON MY 
MIND. Conduce Giorgia 

24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Regia di Alex Jadicicco 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.30 VERSIONE BETA. 

Con Andrea Materia e Mario Bellina 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELL 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 

All’interno: 20.00 IL GATTOPARDO 
PRIVATO 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


martedì 11 dicembre 2007 


IL CELEBRE ARCHITETTO 

brasiliano sabato compirà 100 
anni. Conosciuto soprattutto 
per aver progettato la nuova 
Brasilia, ha lavorato in tutto il 
mondo proponendo opere che 
trasfigurano i modelli della tradi¬ 
zione architettonica 

■ di Roberto Dulio 


ORIZZONTI 

Niemeyer; la morbidezza 
del cemento armato 


EX LIBRIS 


L ’immaginazione 
è più importante 
della conoscenza. 


Albert Einstein 



scar Niemeyer Soares nasce il 15 dicembre 
1907 a Rio de Janeiro, dove nel 1929 si iscrive 
alla sezione di architettura dell'Escola Nacio- 
nal de Belas Artes, diretta dal 1930 da Lucio 
Costa, che le imprime una forte connotazio¬ 
ne modernista. Nel 1936 sarà lo stesso Costa a 
invitare Niemeyer a far parte del gruppo di 
progettisti che collaborerà con Le Corbusier al¬ 
l'ideazione del Ministero dell'Educazione e 
della Sanità di Rio, poi realizzato autonoma¬ 
mente dal giovane architetto (1936-43). Nel 
1939 Niemeyer collabora con Costa alla realiz¬ 
zazione del padiglione brasiliano all'Esposizio¬ 
ne intemazionale di New York; tre anni dopo 
Juscelino Kubitschek, sindaco di Belo Hori- 
zonte, gli commissione la realizzazione del 
complesso di Pampulha: il casinò, il club, il 
dancing (1942) e la cappella di San Francesco 
(1943) sanciscono il riconoscimento intema¬ 
zionale dell'architetto. 

Nel 1947 fa parte del gruppo di architetti inca¬ 
ricati della realizzazione della nuova sede del¬ 
le Nazioni Unite a New York, portata poi a 
compimento da Wallace Harrison e Max 
Abramovitz utilizzando i progetti di Le Corbu¬ 
sier e di Niemeyer. L'edificio Copan a San Pao¬ 
lo (1950) declina a grande dimensione le for¬ 
me libere e le superfici curve che arricchisco¬ 
no l'impostazione funzionalista dei progetti 
di Niemeyer. Nel 1950 Starno Papadaki gli de¬ 
dica il primo studio monografico: The Work of 
Oscar Niemeyer. 

A partire dal 1957 Kubitschek, divenuto presi¬ 
dente della Repubblica brasiliana, gli affida il 
progetto degli edifici pubblici della nuova ca¬ 
pitale Brasilia. Il palazzo dell'Alvorada (1957), 
ossia la residenza ufficiale del presidente della 
Repubblica, quello del Planalto (1958-60), se¬ 
de del Governo, la Corte Suprema Federale 
(1958-60), il Congresso Nazionale (1958), il 
palazzo degli archi (Itamaraty, 1962), sede del 
Ministero degli Esteri, il Ministero della Difesa 
(1968), oltre alla Cattedrale (1959-70), coniu¬ 
gano a scala monumentale l'opzione urbani¬ 
stica che Niemeyer elabora per la nuova capi¬ 
tale. 

La notorietà di Niemeyer è assoluta ma dopo 
il colpo di stato militare del 1964 l'architetto, 
che non rinnega le proprie convinzioni politi¬ 
che, trova difficoltà nel continuare la propria 
attività in Brasile, per cui intraprende frequen¬ 
ti viaggi in Europa, soprattutto a Parigi, dove 
realizza la sede del Partito Comunista france¬ 
se (1965-67) e la Casa della Cultura a Le Havre 
(1972-82). In Italia porta a compimento il pa¬ 
lazzo Mondadori di Segrate (1968-75), la sede 
della Fata Engineering a Pianezza (1976-81) e 
delle officine Burgo a San Mauro torinese 
(1975). Un corposo fervore plastico torna a ca¬ 
ratterizzare gli ultimi lavori dell'architetto, tor¬ 
nato in Brasile negli anni ottanta, tra i quali la 
Passarela do Samba a Rio de Janeiro (1983-84) 
e il Museo d'arte contemporanea a Niterói 
(1991-96). 

Nell'itinerario progettuale di Niemeyer la ten¬ 
sione verso la virtuosistica modellazione del 
cemento armato è evidente fin dal palazzo de 
la Alvorada, con la copertura sorretta da ele¬ 
ganti archi parabolici capovolti e specchiati 
in archi di uguale luce ma minore altezza. In 
essi traspare quell'assoluta eleganza che trova 
una scarnificata declinazione nel Planalto, in 
cui l'analogo motivo dei sostegni è dimezzato 
e non si sviluppa più sul piano di facciata ma 
trasversalmente a esso. La stessa soluzione, an¬ 
cora più semplificata, emerge nel Tribunale 
Federale Supremo, fino ad approdare ad una 
quasi classicheggiante formulazione nel mini¬ 
stero di Giustizia, dove archi rampanti e a tut¬ 
to sesto prefigurano le forme del regolare dia¬ 
framma cementizio di Itamaraty, nel quale pe¬ 
rò la rastremazione degli archi recupera l'ele¬ 
gante tensione formale de la Alvorada. 
Un'altra caratteristica tipica dell'architettura 
di Niemeyer è la contrapposizione di diverse 
logiche compositive e geometriche, che sotto¬ 
lineano differenti destinazioni funzionali, co¬ 
me risulta evidente nel palazzo del Congresso 
Nazionale di Brasilia, una delle opere forse più 
note dell'architetto brasiliano. Nel complesso 
Copan, all'alto edificio ondulato degli appar¬ 
tamenti è giustapposto il blocco stereometri- 
co più basso dell'albergo (poi trasformato in 


Saggi e eventi 


Oscar Niemeyer Houses di Alan 
Weintraub e Alan Hess, Rizzoli International, 
New York 2006 

Oscar Niemeyer. Il palazzo Mondadori 

di Roberto Dulio, Electa, Milano 2007 

Oscar Niemeyer, Routledge, London-New 
York, (in uscita, marzo 2008) 

Oscar Niemeyer. Curves of Irreverence 

di Styliane Philippou, Yale University Press, 
London, in uscita nel maggio 2008 

A Obra de Oscar Niemeyer, Seminario 
internazionale, Museu Nacional do 
Conjunto Cultural da Republica, 6 e 7 
dicembre 2007 

Una vita da Oscar (allegato a Interni, 
dicembre 2007), presentazione del dvd 
oggi, ore 20.00, Headquarter PirelliRE, viale 
Sarca 214, Milano 


Nel ’64, dopo il colpo 
di Stato militare, lavora 
soprattutto all’estero 
A Parigi realizza la sede 
del Pcf, a Dacca quella 
del Parlamento 


banca e realizzato da un altro architetto); nel¬ 
le sede parigina del partito comunista france¬ 
se, davanti al fluente corpo degli uffici, emer¬ 
ge dal suolo la cupola dell'auditorium ipogeo; 
alla Mondadori, ai volumi principali degli uffi¬ 
ci soggiacciono i bassi corpi della redazione e 
dei servizi. Anche l'idea della sospensione del¬ 
l'edificio, attuata in maniera letterale a Segra¬ 
te (appendendo il volume degli uffici alla scoc¬ 
ca in cemento armato), nelle sede del Partito 
Comunista francese è perseguita appoggian¬ 
do tutto il corpo per uffici a una poderosa so¬ 
letta in cemento armato, sorretta a sua volta 
da brevi setti trasversali, che sostanzia il virtuo¬ 
sismo statico dell'edificio. 

La straordinaria capacità espressiva del brasi¬ 
liano si esercita spesso sugli elementi struttura¬ 
li dei suoi edifici, plasmandoli in termini sen¬ 
sazionali. Deliberatamente Niemeyer aspira a 
derogare dalle gabbie prescrittive del funzio¬ 
nalismo più rigoroso, obbiettivo del resto per¬ 
seguito anche dallo stesso Le Corbusier, con 
cui aveva collaborato. L'insofferenza normati¬ 
va del maestro svizzero sfocerà nell'eversivo 
capolavoro di Notre-Dame-du-Haut a Ron- 
champ (1950-55); Niemeyer ferisce l'ortodos¬ 
sia della critica militante non solo inserendo 
nelle proprie opere elementi estranei, per geo¬ 
metria e forma, a una rigorosa impostazione 
razionale, ma squassando tutto l'impianto 


Un profilo di Brasilia. Sotto un ritratto di Niemeyer e la sede della Mondadori a Segrate 



Opere e progetti in Italia 


Palazzo Mondadori, Segrate (Milano), 
1968-75; Sede della FATA Engineering, 
Pianezza (Torino), 1976-81 ; Sede delle 
Cartiere Burgo, San Mauro Torinese 
(Torino), 1978-81 ; Progetto per il parco e il 
centro civico di Vicenza, 1978-79; 
Progetto per il ponte dell’Accademia a 
Venezia, 1985; Progetto per lo stadio di 
Torino, 1987; Progetto per una nuova sede 
Mondadori a Milano, 1988; Progetto per 
lAuditorium di Ravello (Salerno), 2000 


l'architetto ripropone senza nessuna enfasi 
conservatrice, e del tutto trasfigurati dai mo¬ 
delli della tradizione, vengono invece frettolo¬ 
samente classificati come imbarazzanti sinto¬ 
mi reazionari. 

Singolarmente l'utilizzo di tali elementi (in 
maniera del tutto autonoma dal punto di vi¬ 
sta compositivo ed espressivo), e la relativa in¬ 
comprensione critica, lo accomunano a Louis 
Kahn, al cui Parlamento del Bangladesh a Dac¬ 
ca (1962-73) sono riconducibili alcuni scorci 
degli edifici di Brasilia e della coeva sede Mon¬ 
dadori, nei quali forme senza tempo si rifletto- 


compositivo con figure provocatorie ed esube¬ 
ranti. 

Cristallini volumi stereometrici sono intacca¬ 
ti da inserti fluidi e filanti; le limpide superfici 
piane si contaminano con morbidi gusci; i pi¬ 
lastri si rimodellano in plastici sostegni. Ricon¬ 
durre questa poetica alle presunte linee morbi¬ 
de del paesaggio brasiliano, come pure a gene¬ 
riche suggestioni dell'architettura barocca lati¬ 
noamericana (come hanno proposto alcuni 
critici nel tentativo di reintegrare la figura di 
Niemeyer nel novero di un più ampio e pro¬ 
blematico orizzonte modernista) implica la le¬ 
gittimazione di suggestioni più letterarie che 
sostanziali, spesso alimentate dallo stesso ar¬ 
chitetto. 

Non pare invece azzardato ricondurre l'origi¬ 
ne della fascinazione che alimenta l'esuberan¬ 
za plastica di Niemeyer, più che nel paesaggio 
o nella tradizione neolatina, alle poderose 
opere d'ingegneria in cemento armato realiz¬ 
zate nel XX secolo. E sono ancora alcune allu¬ 
sioni dello stesso architetto che, più sottilmen¬ 
te delle dichiarazioni d'amore per le chiese ba¬ 
rocche, il sensuale corpo femminile o il pae¬ 
saggio di Rio, fanno trasparire tale interesse. 
Niemeyer (La forma nelVarchitettura, Milano 
1978) afferma che «la forma plastica ha potu¬ 
to evolversi grazie alle nuove tecniche e ai 
nuovi materiali che le danno aspetti differen¬ 
ti e innovatori», o che ai vecchi tempi, «limita¬ 
to da una tecnica ancora ai primordi, l'archi¬ 
tetto penetrava coraggioso lungo il cammino 
del sogno e della fantasia». E proprio nel pre¬ 
sentare su Espansione (70, agosto-settembre 
1975) l'appena ultimato complesso Monda- 
dori l'architetto legittima «il ritmo variato de¬ 
gli archi con quella sinfonia degli appoggi che 
Auguste Perret proclama», chiamando in cau¬ 
sa il geniale pioniere della poetica del cemen¬ 
to armato nell'architettura. 

Ma non è tanto l'architettura civile di Perret a 


Tra le opere ideate 
in Italia, la sede 
Mondadori a Segrate 
e il non ancora 
realizzato Auditorium 
di Ravello 


influenzare l'immaginario del brasiliano. Lo 
attraggono, probabilmente, le opere più avan¬ 
zate dell'ingegneria: quelle forme che la criti¬ 
ca militante non contesta, in quanto eccentri¬ 
che al campo stretto dell'architettura, piutto¬ 
sto che per un loro presunto determinismo 
scientifico. Se l'Europa aveva sempre mante¬ 
nuto un molo di assoluto prestigio nel campo 
dell'ingegneria edile, all'indomani della se¬ 
conda guerra mondiale l'Italia occupa un po¬ 
sto di primo piano nel campo della sperimen¬ 
tazioni sul cemento armato e le sue figure di 
spicco - Pier Luigi Nervi e Riccardo Morandi - 
sono ben conosciute oltre i confini nazionali, 
così come le loro opere strabilianti, che po¬ 
trebbero ascriversi a luoghi generativi del 
composito immaginario formale di Nie¬ 
meyer. 

La Mondadori rappresenta uno degli esiti più 
maturi di questo processo, nel quale sin dagli 
schizzi iniziali, Niemeyer cerca la perfetta 
coincidenza tra forma e struttura. L'edificio di 
Segrate si afferma felicemente come un punto 
di svolta nell'opera del brasiliano. Ma il suo va¬ 
lore espressivo e programmatico sfugge alla 
critica, resa diffidente, oltre che dal virtuosi¬ 
smo compositivo del complesso, dall'ostenta- 
ta trasgressione di altri due tabù modernisti: 
l'impianto simmetrico e monumentale e 
l'uso dell'arco. Due elementi idealizzati, che 


no nelle acque da cui emergono. All'architetto 
americano lo associa inoltre l'esperienza pro¬ 
gettuale di una nuova capitale, e le esigenze 
(non ultima il ricorso alla monumentalità e 
agli archetipi di forme classiche) che forse 
l'esperienza di Brasilia aveva innescato in Nie¬ 
meyer, e quella di Dacca cristallizzato in Kahn. 
L'armoniosa coincidenza tra l'assetto formale 
e la logica strutturale raggiunta con la Monda- 
dori è ribadita poco dopo dall'architetto nella 
sede della Fata, realizzata proprio in collabora¬ 
zione con Morandi, la cui immaginazione co¬ 
struttiva è probabilmente una delle fonti ispi¬ 
ratrici del brasiliano. Lo schema statico intui¬ 
to da Niemeyer e sviluppato da Morandi non 
subisce variazioni rispetto alla proposta inizia¬ 
le, dando luogo a un'altra architettura sbalor¬ 
ditiva. Si tratta ancora di una scocca in cemen¬ 
to armato, questa volta precompresso, che 
regge un volume virtuosisticamente sospeso. 
Nuovamente il dispositivo di sospensione si 
configura geometricamente sulle forme di 
una serie di archi, di cui però viene ribaltato il 
funzionamento statico. Quelli che istintiva¬ 
mente sono identificati come esili pilastri 
troncati prima di toccare terra sono in realtà 
dei tiranti a cui viene sospeso il volume vetra¬ 
to degli uffici, mentre solo in corrispondenza 
di quattro più grandi pilastri la scocca poggia 
a terra. 

L'attività di Niemeyer rivela una complessità 
di pensiero e di riferimenti che rendono dav¬ 
vero ingenerosa la sua collocazione nell'ambi¬ 
to di un presunto «modernismo brasiliano» e 
ne accreditano la cittadinanza in un orizzon¬ 
te culturale e artistico - Le Corbusier, Nervi, 
Morandi, Kahn; il Brasile, la Francia, L'Italia - 
sfaccettato e cosmopolita. L'armoniosa fusio¬ 
ne tra tecnica ed espressione delle sue opere 
ha saputo stringere una feconda alleanza con 
il tempo, che misura la bellezza di tutte le co¬ 
se. 



































































ORIZZONTI 


24 l’Unità 

martedì 11 dicembre 2007 



Alberto Moravia con Elsa Morante a Capri negli anni Quaranta 


MORAVIA «COPIÒ» 
SALTYKOV? Raffa¬ 
ele Manica, Franco 
Cordelli e Antonio 
Debenedetti com¬ 
mentano la testi 
che Daniela Marche- 
schi ha esposto in 
un’intervista su 
l’Unità 

■ di Paolo Di Paolo 



oravia ispirato da un romanzie¬ 
re msso dell'800? E non si tratta 
di Dostoevskij. «Una scoperta si¬ 
mile andrebbe accolta con gio¬ 
ia», risponde Raffaele Mani¬ 
ca, critico letterario e autore del¬ 
la monografia Moravia (Einau¬ 
di), interpellato sull'ipotesi - 
avanzata su questo giornale dal¬ 
l'italianista e critico Daniela 
Marcheschi - che Gli indifferenti, 
il libro d'esordio di Moravia, sia 
stato fortemente influenzato da 
La famiglia Golovlioff di Michail 
Saltykov-Scedrin (1826-1889), 
pubblicato in Italia nel '18. 
«L'ipotesi - spiega Manica - anzi¬ 
ché favorire un ridimensiona¬ 
mento dell'opera moraviana, se 
verificata, renderebbe ancora 
più evidente il rapporto com¬ 
plesso e stratificato di Moravia 
con la letteratura. E Gli indiffe¬ 
renti è un romanzo intriso di al¬ 
lusioni, riprese più o meno espli¬ 
cite, atmosfere acquisite da ap¬ 
passionate letture. C'è, nel gio¬ 
vane Moravia, un clima menta¬ 
le frutto di un rapporto strettissi¬ 
mo con le letterature straniere, 
uno sfarfallio di punti di riferi¬ 
mento, riassorbiti dentro una 
tradizione linguisticamente più 
prossima». Manica cita, a mo' 
di esempio, I Buddenbrook : «In 
un mio saggio, ho mostrato co¬ 
me l'apertura degli Indifferenti 
possa evidentemente richiama¬ 
re una scena del romanzo di 
Mann. Moravia, però, utilizza 
sempre l'analogia, la citazione 
in chiavi assolutamente inatte¬ 
se, quando non spiazzanti». 
Franco Cordelli racconta di 
avere letto molti anni fa, in una 
traduzione del '46, il romanzo 
di Saltykov-Scedrin: «Conosco 
molto bene Gli indifferenti, l'ho 
letto e riletto, e non ho mai so¬ 
spettato parentele tra lo scritto¬ 
re msso e Moravia. Quelle espo¬ 
ste da Marcheschi sono analo¬ 
gie accidentali e inevitabili, ele¬ 
menti comuni a moltissimi ro¬ 
manzi di vicende familiari. In 
ogni caso, per la sua natura di sa¬ 
ga, per la struttura a polittico 
(ogni capitolo ha una sua auto¬ 
nomia, un po' come nel Gatto¬ 
pardo), perla dilatazione tempo¬ 
rale, La famiglia Golovlioff è un li¬ 
bro radicalmente diverso da Gli 
indifferenti. Mi sembra inoltre 
piuttosto ardito evidenziare so¬ 
miglianze stilistiche tra un ro¬ 
manzo msso e uno italiano; e in 
ogni caso, caratteristico degli In¬ 
differenti è non tanto il 
"vaniloquio" o il discorso indi¬ 


retto libero, quanto l'uso del 
dialogo che, se ha una prove¬ 
nienza, è certamente, com'è no¬ 
to, dostoevskijana». 
Un'ulteriore perplessità, condi¬ 
visa anche da Manica, sull'in¬ 
fluenza della Famiglia Golovlioff 
su Gli indifferenti, la espone An¬ 
tonio Debenedetti, che co¬ 
nobbe Moravia da bambino, 
nel 1943. Deriva dalla constata¬ 
zione che nessuno della cerchia 
dello scrittore Dino Terra, cita¬ 
to da Marcheschi come divulga¬ 
tore (anche presso Moravia) di 
Saltykov-Scedrin, abbia mai rile¬ 
vato somiglianze: «Anche Un¬ 
garetti, ricordato da Marche¬ 
schi fra gli amici di Terra, recen¬ 
sendo nel '29 Gli indifferenti, 
ignora il nome di Saltykov-Sce¬ 
drin. Si limita semmai a smenti¬ 
re ogni influenza di Freud e 
Joyce sullo scrittore romano. E 
possibile che né Borgese, né 
Pancrazi, né Solmi abbiano rico¬ 
nosciuto la fonte di un'ispirazio¬ 
ne? In ogni caso, mi pare che il 
geniale Manganelli abbia detto 
che, anche solo a copiarlo, il ver¬ 
so di un poeta diventa un'altra 
cosa. Dove finisce il plagio e do¬ 
ve comincia la creazione, negli 
strani ripostigli della nostra me¬ 
moria? Accusare uno scrittore 
malato di originalità come Mo¬ 
ravia è quasi assurdo. Il suo di¬ 
fetto vero (a volerlo chiamare 
così) è semmai di essere troppo 
Moravia, di dare a tutto ciò che 
scrive una patina moraviana». 
Debenedetti parla degli Indiffe¬ 
renti come di un romanzo origi¬ 
nalissimo, «una vera novità an¬ 
che nel panorama della lettera¬ 
tura europea», nato dalla men¬ 
te ma pure dalle viscere: «C'è in 
quelle pagine una visionarietà 
conseguente a una lunga malat¬ 
tia adolescenziale: Moravia acu¬ 
isce i sensi per procurarsi 
un'esperienza del mondo che 


C he ci fanno sei gladiatori 
in giro per Miami? Avete 
letto bene, sei gladiadori, 
o meglio, sei nerbomti giovanot¬ 
toni abbigliati in costumi teatrali 
- gonnellino rosso, guarnizioni 
metalliche, elmo luccicante: gli 
stessi, insomma, che s'incontra¬ 
no davanti al Colosseo, al Panthe¬ 
on o ai Fori Imperiali - che passeg¬ 
giano disinvoltamente per le stra¬ 
de della celebre località balneare 
distribuendo cartoncini d'invito 
e lasciandosi fotografare dagli in¬ 
creduli passanti? Semplice, ricor¬ 
dano a tutti che di qui a pochi 
mesi si terrà The road to contempo- 
rary art la tanto attesa fiera d'arte 
contemporanea di Roma. 

Che finalmente verrà alla luce al 
principio del prossimo anno ed 
esattamente dal 28 febbraio al 2 
marzo 2008 nelle sedi delle Ter¬ 
me di Diocleziano, del Comples¬ 
so di Santo Sprito in Sassia, di Pa¬ 
lazzo Rospigliosi e, in alternativa 


gli è materialmente preclusa. È 
un risultato assai personale». 
Sull'aspetto europeo dell'opera 
di Moravia, che Marcheschi 
mette in dubbio, Manica richia¬ 
ma di volata solo l'influenza 
che lo scrittore romano ebbe su¬ 
gli esistenzialisti europei, e le ol¬ 
tre 4000 pagine di viaggio che 
portano la sua firma. «Che sia, 
come sostiene Marcheschi, "il 
prototipo degli opinionisti di 
oggi, di questa cultura domi- 


a Palazzo Venezia già annuncia¬ 
to in precedenza, altri due edifici 
monumentali l'identità dei quali 
rimane, al momento, ancora top 
secret ove troveranno posto circa 
70 gallerie. Kermesse della quale 
si parla da tempo, con grande in¬ 
teresse e molta curiosità anche da 
parte dei non addetti ai lavori: «a 
Roma? una rassegna come a Basi¬ 
lea, Londra, Parigi...?». 

Si, proprio cosi. Poiché questo è 
l'obbiettivo che il suo direttore, 
Roberto Casiraghi, si pone da 
tempo con coraggio e contro 
ogni difficoltà: realizzare a Roma 
una manifestazione di assoluto 
valore, che sappia dialogare da 
pari a pari con le principali inizia¬ 
tive di carattere analogo a livello 
intemazionale. E dunque quale 
occasione migliore della ArtBasel 
Miami Beach per darne conto al 
mondo intero? 

Perché qui nella città della Flori¬ 
da di mondo intero davvero si 


nante della chiacchiera mediati- 
ca", non mi sembra credibile. 
Tutt'altro. Già nel '58, Monta¬ 
nelli evidenziava come Mora- 
via fosse il contrario del fine di¬ 
citore: "Parla come i canguri sal¬ 
tano, a frasi rotte, smozzicate. 
Ma quel che dice è di prima qua¬ 
lità". Propongo un gioco: im¬ 
maginare il Novecento italiano 
senza Moravia. Che paesaggio 
ne risulterebbe? Irreale. La sua 
presenza ha informato di sé il 


tratta. Dal 6 al 9 dicembre, come 
in pochi altri casi avviene (Basi¬ 
lea rappresenta in tal senso 
l'esempio di riferimento), pratica- 
mente tutte le maggiori gallerie 


pronunciarsi di un intero seco¬ 
lo». Cordelli sospetta che le pa¬ 
role di Marcheschi nascano «da 
un risentimento. Non voglio di¬ 
fendere Moravia, ma ciò che di¬ 
ce potrebbe essere esteso, volen¬ 
do, anche a Pasolini. Non era 
uno scrittore che metteva in cir¬ 
colo "chiacchiera mediatica"? 
Moravia esprimeva opinioni 
che balzavano al centro dell'at¬ 
tenzione, ha avuto il coraggio 
di rispondere alle accuse del 


del mondo si danno appunta¬ 
mento per poche ma intensissi¬ 
me giornate da Gagosian a Good¬ 
man, da Lisson a Gladstone, da 
White Cube a L & M, da Lambert 


Gmppo 63, di mettersi in gio¬ 
co. E forse ha pagato il prezzo 
dell'essere troppo sulla scena 
pubblica. Ma non è più colpevo¬ 
le il silenzio dei nostri scrittori 
contemporanei?». 

«Giunti al centenario della na¬ 
scita - aggiunge Debenedetti - la 
macchina consumistica sta sa¬ 
crificando sui suoi altari Mora- 
via. Ma abbiamo un debito ver¬ 
so di lui ancora lungi dall'essere 
estinto: ha raccontato come 
nessun altro ciò che correva nel¬ 
le vene della classe media italia¬ 
na dagli anni 20 ai 50. Eppure 
sembra che, in fondo, l'Italia 
non abbia mai perdonato a Mo¬ 
ravia il suo essere realmente pro¬ 
gressista, la sua estrazione al¬ 
to-borghese, la sua formazione 
mitteleuropea (ragazzo, fre¬ 
quenta Bloosmbury, legge 
Proust e Freud), il suo anticon¬ 
formismo in politica. Era un di¬ 
scendente dell'illuminismo, 
amico dei giovani, esemplare 
nel portare su quotidiani e rivi¬ 
ste gli echi di una cultura inter¬ 
nazionale. Come si fa a non ve¬ 
dere tutto questo?». 

Daniela Marcheschi precisa: 
«Con il termine "europeo" mi 
riferisco alla capacità di uno 
scrittore di mettersi in relazione 
con la cultura internazionale. 
Non basta accumulare viaggi: 
bisogna abitare i luoghi, pene¬ 
trarli; e muoversi, da intellettua¬ 
li, nella direzione di poetiche ed 
estetiche che vadano al di là dei 
confini e che si collochino al¬ 
l'interno del dibattito intema¬ 
zionale. Moravia sembra restare 
invece chiuso in un naturali¬ 
smo pietrificato, che già da tem¬ 
po era messo in discussione da 
altre esperienze europee. La sua 
scrittura mostra spesso una scar¬ 
sa consapevolezza di problemi 
estetici e non sempre risulta coe¬ 
rente». Quanto all'aspetto «me- 


a Sperone, da Karsten Greve a Bo- 
one, per dime solo alcune. Met¬ 
tendo in vetrina i loro artisti e fa¬ 
cendo molti affari, spesso decisa¬ 
mente importanti che ricordano 
a chi dovesse ancora sfuggirgli la 
natura essenzialmente commer¬ 
ciale del progetto espositivo. Che 
come molti altri dedicati all'arte, 
ed in particolare a quella contem¬ 
poranea, attirano un pubblico 
speciale il quale, sempre più nu¬ 
meroso, si muove da un continen¬ 
te all'altro disposto ad ogni sacrifi¬ 
cio, fisico ed economico, pur di es¬ 
sere presente «agli appuntamenti 
che contano» (per stare solo ai ca¬ 
si più recenti, basti ricordare al ve¬ 
ro e proprio tour de force Venezia/ 
Basilea/Munster al quale, in pie¬ 
no clima estivo e con tutte le con¬ 
seguenze del caso, si sono sotto¬ 
posti in tanti). Una tribù multifor¬ 
me, popolata da personaggi tal¬ 
volta variopinti che variano di ca¬ 
so in caso, a seconda delle circo¬ 
stanze: a Miami, ad esempio, il ter¬ 
ritorio sembra essere dominato 


diatico» dello scrittore romano, 
Marcheschi sottolinea come 
Moravia, pur avendo grande in¬ 
telligenza, abbia rischiato di 
proporre nei suoi interventi 
pubblici «in certi casi, riflessio¬ 
ni superficiali, non abbastanza 
approfondite, a volte perfino 
un poco mondane e salottiere, 
legate a convenzioni giornalisti- 
che». E sull'influenza esercitata 
da Saltykov sugli Indifferenti, ri¬ 
badisce: «Che Moravia discutes¬ 
se con Dino Terra, a cui ricono¬ 
sceva autorevolezza, è compro¬ 
vato. I documenti che discutere¬ 
mo al convegno intemazionale 
su Terra (fondazionedinoterra. 
it), a Lucca il 14 e 15 dicembre, 
mostrano chiaramente scambi 
e relazioni fitte tra una cerchia 
di giovani intellettuali italiani e 
stranieri che comprendeva an¬ 
che Moravia. Il quale lesse sicu¬ 
ramente Saltykov, e con grande 
attenzione. Non è insomma un 
fiore spuntato nel deserto. Il 
protagonista di Ioni di Terra è 
esponente di un mondo bor¬ 
ghese senza volontà, senza for¬ 
za, impotente: proprio come 
quello degli Indifferenti». A chi 
le imputa una volontà di ridi¬ 
mensionare Moravia, Marche¬ 
schi spiega: «Se per ridimensio¬ 
namento si intende ricollocare, 
ricontestualizzare un'esperien¬ 
za letteraria alla luce di nuovi 
studi e ricerche, di analisi e raf¬ 
fronti, dopo essersi impolverati 
le mani negli archivi, allora sì, è 
un ridimensionamento. L'ope¬ 
ra di Moravia, pur pregevole, si 
presenta così fronteggiata da te¬ 
sti coevi a mio giudizio più inte¬ 
ressanti, dal punto di vista delle 
innovazioni formali e della vi¬ 
vacità dei contenuti. Non si de¬ 
ve aver paura di commettere un 
reato di lesa maestà in un'equili¬ 
brata discussione storico-criti- 


da eterne fanciulle in fiore che sot¬ 
to un abbigliamento da adole¬ 
scente inquieta ed un maquillage 
veramente sorprendente nascon¬ 
dono i segni di età indefinite ma 
che certamente hanno già al loro 
attivo, come si suol dire, molte 
primavere; forse collezioniste, for¬ 
se mogli di collezionisti, forse... 
chissà, poco importa. Quel che 
conta è che si agitano per sezioni 
della fiera dandole un colore ed 
una fantasia davvero irrinunciabi¬ 
li che entra in perfetta sintonia 
con la presenza, altrettanto eclet¬ 
tica e, pertanto, altrettanto subli¬ 
me dei gladiatori. 

Sicuramente un'ottima idea vi¬ 
sto il successo che essa riscuote 
per le strade di Miami; sicuramen¬ 
te un bel punto a favore della fie¬ 
ra romana che si propone cosi al 
pubblico nella sua veste più alle¬ 
gra e brillante conquistando un 
po' tutti, di tutto il mondo; dal¬ 
l'America, in attesa che la festa si 
sposti, tra pochi mesi, nel pro¬ 
prio territorio. 


ca». 


ANTICIPAZIONI Nella città della Florida, in occasione della «Art Basel Miami Beach», presentata la nuova kermesse che si terrà nella capitale dal 28 febbraio al 2 marzo 2008 

Miami: tutte le strade dell’arte contemporanea portano a Roma 


di Pier Paolo Pancotto /Miami 



I «gladiatori» romani davanti alll’edificio del Miami Beach Convention» 
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Cittadella della Cultura via Pietro Oreste 45 Bari 

APERTURA DEI LAVORI 
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■ I SESSIONE ORE 9/13 

SOCIALISMO, NAZIONALISMO E 
CULTURA NEL PRIMO NOVECENTO 
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VENERDÌ 14 

Università degli Studi di Bari, Palazzo Ateneo, 

Sala Affreschi piazza Umberto I Bari 

■ Il SESSIONE ORE 9/13 

LA RIVOLUZIONE ITALIANA 
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NUOVE MADRI «A 70 anni lotto per mio nuoro» 


NEOPRESIDENTE 

di Agedo (genitori di 
omosex), Rita De San- 
tis, separata, 5 figli, tro¬ 
va un termine per dare 
un posto in famiglia al 
partner del figlio. Il gio¬ 
vane muore. Nel testa¬ 
mento le chiede di di¬ 
fendere gli amori gay 


■ di Delia Vaccarelle 



ottare a settantanni. Ha iniziato 
presto Rita De Santis, oggi neopre¬ 
sidentessa dell'associazione dei ge¬ 
nitori degli omosessuali (Agedo). 
Ha iniziato quando si è separata 
dal marito. «Avevo cinque figli, 
uno di pochi mesi, gli altri di set¬ 
te, undici, dodici, quindici. Chie¬ 
si al giudice della separazione che 
i figli dovevano essere affidati tut¬ 
ti a un coniuge. Mio marito non 
li voleva. E così diventai capofa¬ 
miglia di un nucleo di cinque ma¬ 
schi». Rita De Santis è di origine 
molisana, tre figli sono nati in Ca¬ 
labria, uno a Chieti, e un altro a 
Napoli. Ma dopo il divorzio deci¬ 
de di andare al Nord. «Parto per 
mettere una distanza da Napoli e 
ricominciare con i miei cinque ra¬ 
gazzi. Scelgo il Nord immaginan¬ 
do che per loro sarebbe stato me¬ 
no difficile trovare lavoro. E in 
qualità di insegnante di filosofia, 
con specializzazione in filosofia 
delle Scienze, chiedo il trasferi¬ 
mento. Ottengo un posto in pro¬ 
vincia di Brescia». 

La lettera. Per tenere unita la fa¬ 
miglia prende la strada più diffici¬ 
le e ricca: il dialogo. «Ho sempre 
preferito il dialogo al comando. 
Eravamo alla fine degli Settanta, 
il tenorismo e la diffusione delle 
droghe erano trappole in cui i ra¬ 
gazzi potevano cadere. Decido di 
parlare in ogni occasione per crea¬ 
re quei legami che avrebbero resi¬ 
stito a ogni minaccia». Ci riesce, i 
figli crescono uniti. In casa si par¬ 
la anche di emozioni, di sessuali¬ 
tà, nonché di cultura e di politica. 
Alla vigilia dei diciotto anni, Fran¬ 
cesco, undicenne al momento 
della separazione tra i genitori, le 
scrive una lettera. «Mi sono inna¬ 
morato di Denis, ho paura che 
questo mi divida dai miei fratelli, 
che loro possano non capire». De¬ 
nis... «Altinizio mi sembra il no¬ 
me di una ragazza, e leggendo la 
lettera mi chiedo: ma se parla 
d'amore perchè sembra così dispe¬ 
rato? E come scrive male! È disor¬ 
tografico. Ha accordato tutti i pro¬ 
nomi al maschile...». Poi, con la 
lettera in mano, Rita si ferma. Ri¬ 
legge una volta, due. Riflette. Fin¬ 
ché capisce. Denis è il nome di un 
ragazzo. Si apre allora dentro di 
lei il sentiero del rammarico, quel¬ 
la fitta di specialissimo dolore che 
può colpire i genitori. «Abbiamo 


sempre parlato di tutto e io non 
mi sono accorta di nulla, non ho 
avuto nessuna intuizione. Ma 
dov'ero io mentre mio figlio soffri¬ 
va? Rifletto ancora. La società 
non ci istruisce. Per noi i figli so¬ 
no tutti etero, fino a quando 
l'omosessualità non ci tocca diret¬ 
tamente. Allora li chiamiamo di¬ 
versi. Ma non c'è nessuna diversi¬ 
tà, nessuna enormità. È amore e 
basta». Rita De Santis è sempre sta¬ 
ta di sinistra. Ma quando combat¬ 
te il pregiudizio sui «diversi», si ri¬ 
ferisce ai tanti che ancora, anche 
a sinistra, vedono gli omosessuali 
come una «categoria» a parte e 
non come cittadini senza diritti. 
«Il diritto per me è sacrosanto. Vo¬ 
tai per l'aborto all'epoca del refe¬ 
rendum, per fornire a chi lo voles¬ 
se un diritto di scelta. Ma nella 
mia vita non ho mai scelto l'abor¬ 
to. Adoro i bambini, non avrei po¬ 
tuto rinunciare a nessuno dei 
miei cinque». 

Il dialogo. Parla con quel quinto 
«disperato», e lo rassicura. «Riuni¬ 
rò i tuoi fratelli, non temere. Nel¬ 
la nostra famiglia non cambierà 
nulla». Rita Riflette. «Il coming 
out di Francesco non era rivolto a 
me, sapeva che da me sarebbe sta¬ 
to accolto, ma era rivolto alla fa¬ 
miglia, lui non voleva nessuna 
spaccatura. Allora parlo con i 
miei quattro, li trovo un po' per¬ 
plessi, presi da quel disorienta¬ 
mento che io non mi ero permes¬ 
sa, perché l'amore di mamma 
non mi dava scampo». Francesco 
intanto va a vivere in Liguria, e 
poi si trasferisce a Londra. Rapito 
dalla passione degli arei, ottiene 
un lavoro alla British Airways. E 
torna a casa con il suo nuovo 
amore, Robert. Rita prepara i suoi 
ragazzi. E intanto pensa: come lo 
presenterò in famiglia? Cosa dirò 
alla nuora dell'altro figlio, alla 
mamma di lei? Chi sarà per loro 
Robert? 

Un posto in famiglia. «La no¬ 
stra è una famiglia allargata. Il 
mio secondo figlio ha sposato 
una donna che aveva due figli, 
che a loro volta si sono già sposa¬ 
ti. La figlia del mio primo ragazzo 
ha sposato un giovane albanese. 
Siamo una di quelle famiglie che 
cambiano. Ma non cambia il desi¬ 
derio di essere uniti». Robert e 
Francesco esprimono il loro amo¬ 
re. «Mi colpisce la delicatezza di 
Robert, non rincasa mai senza un 
fiore di campo, petali che poi ho 
trovato nei libri, sopravvissuti a 
tutto. Quando si salutano hanno 
sempre uno sguardo dolce, una 
carezza». Rita comprende che la 
relazione non è solo sessuale, co¬ 
me la parola «omosessuale» im¬ 
propriamente suggerisce. E la filo¬ 
sofa che è in lei, la donna che 
ama le nascite, commossa dai mo¬ 
di di Robert la spinge a coniare un 
nome: Il nuoro. 

Il nome. «Nella mia famiglia ave¬ 
vano tutti una collocazione, persi¬ 
no il patrigno, Robert invece non 
aveva un nome, oltre a quello di 
battesimo. E da qui nasce una 
mancanza. Se non sei nominabi¬ 
le, non esisti in società. Non tan¬ 
to nel rapporto a due, ma nella fa¬ 
miglia più allargata che è già una 
società. Allora lo chiamai dinanzi 
a tutti: mio nuoro». Rita scrive un 
libro sul nuoro (vedi scheda sot¬ 
to). Poi Robert e Francesco si sepa¬ 
rano. E per qualche tempo di Ro¬ 


bert Rita non sa nulla. Finché ani- 
va una telefonata. Un interprete 
l'invita a un incontro con i genito¬ 
ri di lui. Robert è morto, ma nel te¬ 
stamento ha lasciato le sue volon¬ 
tà: desidera che «Il nuoro» venga 
pubblicato. Il libro vede la luce. 
Attraverso quelle pagine Rita e Ro¬ 
bert continuano a parlare, questa 
volta al mondo. «Quando nel '96 
vado a Milano per saggiare la di¬ 
stribuzione del libro, incontro Pa¬ 
ola Dall'Orto ed entro in Agedo». 
Paola Dall'Orto ha fondato e pre¬ 
sieduto l'associazione con corag¬ 
gio e illuminazione. Di recente, ar¬ 
rivato il momento di cedere il te¬ 
stimone, non può, insieme agli al¬ 
tri, non pensare a Rita. 

Volevo tenere 
unita la famiglia 
Agli altri parenti 
dicevo: 

«Vi presento 
mio nuoro» 


Rita De Santis, 
neo presidentessa 
dell’Agedo, 
Associazione dei 
genitori degli 
omosessuali 


La Speranza. «Entrare in Agedo 
per me ha voluto dire la speranza. 
Oggi dico ai nostri parlamentari: 
ho cinque figli, perché quattro de¬ 
vono essere di serie A e uno di se¬ 
rie B? Non mi rivolgo ai preti, an¬ 
che se vorrei tanto dialogare con 
loro, poiché non condividiamo 
lo stesso principio. Mi rivolgo ai 
rappresentanti dello Stato Laico 
di cui sono cittadina». Rita dialo¬ 
ga, e riflette. «Noi dovremmo ave¬ 
re un nuovo vocabolario per no¬ 
minare le famiglie che cambiano. 
Anche per le cosiddette ragazze 
madri non c'è ancora un nome. 
Non avere nome significa non 
avere valore sociale. Vuol dire an¬ 
dare a scuola e non poter parlare 
del partner del proprio genitore 
se si tratta di omosex, anche se è 
un uomo tanto amato». France¬ 
sco stringe una relazione con un 
uomo, Andrew, che ha due figli, 
negli stessi mesi nascono una ni- 
potina di Francesco e un bimbo fi¬ 
glio del figlio di Andrew. «France¬ 
sco ha comperato a entrambi i ne¬ 
onati un tappetino a forma di tar¬ 
taruga, su cui distendersi e gioca¬ 
re. Lo stesso dono. Sono uniti dal- 
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la piccola tartaruga, segno dell' 
amore di Francesco. Ma chi è 
Francesco per il nipote di An¬ 
drew? Nessuno». Perché nasca un 
essere alla vita sociale degli affetti 
ci vuole un nome. Il diritto al no¬ 
me è il diritto al posto in famiglia. 
«Voglio che l'Agedo si rafforzi, 
che si tessa una grande maglia tra 
tutte le associazioni che lottano 
per i diritti negati», dice Rita. E sa 
che lottare per il nome è lottare 
per il nuoro. 

Per quel mandato che Robert le 
ha lasciato in eredità. «Rita, ti pre¬ 
go, dialoga con il mondo. In no¬ 
me dei tanti amori senza nome». 
In nome di Robert. 

delia, vaccarello@tiscali.it 

Ai parlamentari 
chiedo: 

«Perché i miei 
4 figli etero 
sono di serie A 
e il gay no?» 
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Esce martedì 8 gennaio 2008 



IL LIBRO Negli scritti della De Santis i desideri, le speranze, le sofferenze di chi ama sfidando i pregiudizi 

«Credi davvero che io appartenga alla vostra famiglia?» 


I nfilando con naturalezza 
la mano sotto il mio brac¬ 
cio a bmciapelo mi chiede¬ 
sti: «Tu credi Nadia che io appar¬ 
tenga alla tua famiglia?». Rita De 
Santis ha scritto un libro intitola¬ 
to «Il nuoro» (CooperS editrice). 
Oggi parlare del «nuoro» ha un 
senso ancora più ricco. Il nuoro è 
un libro d'amore. Le prime pagi¬ 
ne ci introducono nello scenario 
delle festività natalizie. Una cop¬ 
pia passeggia sotto braccio. I due 
ridono. Sono uniti da delicata inti¬ 
mità. La domanda sorge sponta¬ 
nea. La risposta resta sospesa, ve¬ 
diamo la coppia proseguire, entra¬ 
re in «stanze emotive» contigue, 
interrogarsi. «Perché, Robert, non 


dovresti appartenere alla mia fa¬ 
miglia?», «Perché, Nadia, la fami¬ 
glia è considerata qualcosa di sa¬ 
cro, inviolabile e predefinito; pro¬ 
va a pensare se tu dovessi presen¬ 
tarmi a qualcuno facendo riferi¬ 
mento al lessico attuale che con¬ 
traddistingue le parentele». Il sen¬ 
so delFappartenenza è dettato dal¬ 
la profondità della relazione. Na¬ 
dia e Robert parlano con la grazia 
di chi porge all'altro i propri segre¬ 
ti perché possa non sentirsi più 
straniero. Segreto e fortissimo è il 
rapporto tra questa madre e il 
compagno di suo figlio. 

Poi la parola giunge ad esplicitare. 
Rita De Santis avverte che quando 
si scrive facendo proprio il compi¬ 


to di andare oltre i pregiudizi oc¬ 
corre spiegare. «Mi piace pensare 
che queste famiglie che si aprono 
e si chiudono, che si mescolano 
come frattali, restino però sempre 
ancorate al concetto di amore... 
Se tu ami e rispetti mio figlio, per¬ 
ché pensi di non poter appartene¬ 
re a lui e quindi di conseguenza a 
noi? Sono convinta che prima o 
poi nessuno si meraviglierà se in 
una casa invece di generi e nuore 
ci sarà a volte anche qualche nuo¬ 
ro ». Robert nel libro è il compa¬ 
gno di Fermccio. Nadia è la mam¬ 
ma di Fermccio, quando passa in 
rassegna le frasi da pronunciare 
per le presentazioni, forse perché 
amante delle parole e del lor suo¬ 


no, prova solo un senso di ripulsa 
iniziando a dire: «Ciao ti presento 
un amico di mio figlio... ciao, ti 
presento l'amante di mio figlio... 
ciao..., Orrore!». E scorre il campio¬ 
nario dei «perbenismi», le situazio¬ 
ni in cui tra parenti e conoscenti si 
spettegola dicendo: «sai ho visto 
tizio in atteggiamenti intimi con 
un uomo... ». La libertà alimi ri¬ 
dotta ad allusione e ghigno. Allo¬ 
ra non c'è niente di più semplice 
che dire «nuoro », trovando una 
parola per accogliere Robert parti¬ 
to dal Galles nella convinzione 
che la sua famiglia d'origine non 
lo avrebbe mai accettato. Il libro 
ha il pregio di condurci nelle regio¬ 
ni dell'animo ove gli appellativi 


non servono più perché l'apparte¬ 
nenza è diventato legame indisso¬ 
lubile. Ma illumina anche l'oriz¬ 
zonte sociale, ove senza nomi, an¬ 
che la vita più giusta e intensa, ri¬ 
schia di diventare uno zero. Rita 
De Santis ha pubblicato anche il 
racconto «La lettera» nell'antolo¬ 
gia «Principesse azzune crescono» 
(Oscar mondadori). Narra di una 
dichiarazione ricevuta da una 
donna di 80 anni che dice di aver¬ 
la amata per tutta la vita. Lei, da 
etero, resta commossa dalla forza 
dello svelamento. Ringrazia la 
donna. E ringrazia il figlio gay. 
Senza di lui, come avrebbe com¬ 
preso l'incanto di quell'amore? 

d.v. 


RISPETTO Una campagna delle associazioni 
Lgbt mentre la Camera discute di omofobia 

15 dicembre 
giornata in difesa 
di ogni amore 


A nti-omofobia? C'è un pas¬ 
so fondamentale da com¬ 
piere ed è: rispettare l'amo¬ 
re. Le principali associazioni ita¬ 
liane che si battono per i diritti di 
lesbiche e gay hanno indetto 
una giornata nazionale per difen¬ 
dere ogni amore e informare sul¬ 
le proprie attività. È il 15 dicem¬ 
bre e cade al termine della setti¬ 
mana in cui verrà discusso il pac¬ 
chetto sicurezza alla Camera, 
con la tanto attesa estensione del¬ 
le protezioni previste per i crimi¬ 
ni di odio alle persone che vengo¬ 
no aggredite perché omosessua¬ 
li. Agedo (www.agedo.org), Arci- 
gay (www.arcigay.it), Arcilesbica 
(www.arcilesbica.it), Famiglie Ar¬ 
cobaleno (www.famigliearcoba- 
leno.org) il 15 dicembre terran¬ 
no in molte città banchetti e 
punti di dialogo distribuendo 
materiale e invitando a riflettere 
sul «ci piacciamo». «Non impor¬ 
ta chi ti piace, l'importante è che 
ti piaccia molto!»: è il motto sem¬ 
plice e diretto, come i disegni 
che lo illustrano, di Juanolo auto¬ 
re del libretto «Ci piacciamo» (Il 
dito e la luna), vero grido di batta¬ 
glia della giornata per il rispetto 
di ogni amore. L'appello delle as¬ 
sociazioni è semplice: «Voglia¬ 
mo essere dappertutto: nelle vie 
del centro affollate per lo shop¬ 
ping pre-natalizio, nelle librerie, 
nei bar, nelle scuole... vogliamo 
che chiunque possa imbattersi 
in questo libretto e nel suo mes¬ 
saggio semplice e potente. Se 
vuoi sostenere la campagna 
"Rispettiamo l'amore!" cerca il 
banchetto più vicino e regala "Ci 
piacciamo!" di Juanolo a tutte le 
persone che ti piacciono e che 
ami». 

Per le informazioni in tempo rea¬ 
le sui banchetti basta collegarsi 
al sito http://cipiacdamoday.blo- 
gspot.com. I punti di incontro si 
troveranno ad Asti, Bari, Berga¬ 
mo, Bologna, Brescia, Cuneo, 
Ferrara, Firenze, Genova, Grosse¬ 
to, Lecce, Lecco, Messina, Mila- 


tam tam 


no, Napoli, Perugia, Pisa, Roma, 
Salerno, Trento, Trieste, Verona. 
In tempi in cui viene negata da 
alcuni rappresentanti politici 
l'evidenza di crimini d'odio basa¬ 
ti suH'orientamento sessuale, 
quando vacilla il semplice princi¬ 
pio della necessità di difendere le 
persone aggredite per il loro amo¬ 
re, diventa sempre più urgente la 
necessità di battere la via cultura¬ 
le che conduce al rispetto di ogni 
legame affettivo. Iniziative che 
non sono mai disgiunte dall'im¬ 
pegno politico. Nei giorni scorsi 
a Bologna si è tenuta una fiacco¬ 
lata per l'approvazione definiti¬ 
va del decreto sulla sicurezza, vo¬ 
tato già dal Senato, che estende 
alle persone omosessuali la prote¬ 
zione contro i crimini d'odio, 
contro chi «incita e commette at¬ 
ti di discriminazione, di violenza 
o atti di provocazione alla violen¬ 
za contro le persone omosessua¬ 
li». Un passo che dovrà essere 
confermato dalla Camera dei De¬ 
putati, e che non si annuncia 
senza ostacoli. 

Da tempo le associazioni lgbt so¬ 
stengono la necessità di rappre¬ 
sentazioni culturali in grado di 
restituire l'immagine autentica 
delle unioni omosessuali e delle 
famiglie in cui i genitori sono le¬ 
sbiche o gay. Il libretto di Juano¬ 
lo è uno di quelli che assolve al 
compito. Partendo dalla naturali¬ 
tà del «piacersi», il disegnatore 
che ha pubblicato con successo 
nella Spagna di Zapatero, illustra 
con modalità adatte anche ai 
bambini l'attrazione che lega gli 
esseri umani e che, quando scat¬ 
ta, non sta certo a guardare i pre¬ 
giudizi. I magri, i grassi, gli scuri 
di pelle, le donne con le donne, i 
maschi con i maschi, possono 
piacersi, e devono reclamare ri¬ 
spetto. Chi vuole attivarsi per 
aprire un banchetto può scrivere 
a dluna@iol.it. Una iniziativa ri¬ 
volta a tutti perché: «Ciò che in 
comune noi umani abbiamo è 
che ci piacciamo». d.v. 


Mi sento impiccato 


IO COME LUI. Makwan Muludzadeh, iraniano di etnia curda di 21 
anni, è stato impiccato mercoledì scorso, con l'accusa di essere omo¬ 
sessuale. Pubblichiamo la lettera di un lettore suo coetaneo, Nicolas 
Gentili. «Cara Delia vengo da te a lasciare delle parole di dolore: 
Makwan è morto! Un cappio al collo ha spezzato la sua vita di ragaz¬ 
zo di 21anni; solo un anno meno di me. Anche a me manca il fiato a 
vederlo sospeso in aria, immagino la sua immensa paura e solitudi¬ 
ne. Mi sento così solo adesso, è come se un'altra parte di me fosse 
morta. Mi vedo appeso per il collo e sento i fili ruvidi del cappio strin¬ 
germi sulla pelle. Leggo che nemmeno i sui genitori conoscevano la 
data del suo ultimo giorno, e penso al dolore disumano della mam¬ 
ma a cui viene negata persino la consolazione di baciare per l'ultima 
volta la guancia del figlio. Penso a come sarebbe se un giorno qualcu¬ 
no mi dicesse che non ho il diritto di vivere in questo mondo, visto 
che solo per una questione di chilometri non mi trovo al posto di 
Makwan. Penso alle colpe che posso avere commesso in 20 anni... 
ho sempre saputo che giocare con le barbie di mia sorella rappresen¬ 
tava una colpa agli occhi di mio papà, che non giocare al pallone rap¬ 
presentava una colpa per i miei compagnetti. Sapevo che la punizio¬ 
ne consisteva nella silenziosa disapprovazione di papà e nel rumoro¬ 
so coro dei miei compagnetti che mi gridavano: femminuccia!!!!! Al¬ 
lora ne soffrivo tanto, ma sapevo che nonostante tutto l'amore di 
mia mamma mi avrebbe sempre consolato. Così immagino quella 
mamma velata, che nonostante l'odio che il mondo prova per suo fi¬ 
glio, continua ad amarlo, ed adesso lo piange disperata perché glie- 
l'hanno tolto. Anche io piango adesso, da solo nella mia stanza, lon¬ 
tano dagli occhi di tutti, nella stessa identica maniera in cui anni fa 
di ritorno da scuola mi chiudevo a piangere nella mia stanza pensan¬ 
do alle risatine di tutti quando qualcuno mi dava del finocchio. Allo¬ 
ra nel chiuso della mia stanza, nei momenti più tristi, pensavo alla 
morte. Mi tratteneva solo il pensiero del dolore che avrei inflitto a 
mia mamma, e il sognare, nei momenti meno cupi, di scappare via, 
di diventare ricco e meritarmi la stima dei miei genitori. La morte 
non mi spaventava, alle volte era l'unica alternativa possibile. Forse 
Makwan non si è staccato dalla vita con sofferenza. Forse si è sentito 
liberato perché lo frustavano a sangue, chiuso in cella senza cibo nè 
acqua? Troppo dolore: di quella madre disgraziata, dei gay iraniani e 
di noi che siamo come loro. Basta!». 












































vediamo 

un -futuro brillante 
per ogni donna 

Ogni donna ha un potenziale 
immenso da esprimere e valorizzare 
Con futuro@|femminile, Microsoft 
vuole creare le condizioni migliori 
e dare a tutte le donne gli strumenti 
tecnologici necessari per realizzarsi 
nel lavoro, nello studio e nella vita 
di tutti i giorni. Tutte le iniziative 
su microsoft.it/potential 
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Ecco la Finanziaria 2008 


Manovra 


-0 


Michele Ventura 

L a manovra di bilancio per il 
2008 si inserisce in un 
contesto macroeconomico che 
presenta significativi 
miglioramenti dello stato della 
finanza pubblica rispetto allo 
scorso anno, ma anche segnali 
di rallentamento della crescita 
della nostra economia, 
puntualmente registrati nella 
Nota di aggiornamento al Dpef 
2008: la previsione della 
crescita per l'anno in corso è 
stata rivista all'1,9 per cento, 
mentre quella per il 2008 è 
stimata all'1,5 per cento, in 
diminuzione rispetto all'1,9 
contenuto nel Dpef. In questa 
fase della congiuntura 
economica la scelta del 
Governo si è orientata verso 
misure di natura anticiclica. 
Infatti, per la prima volta da 
anni la manovra è espansiva e 
non correttiva. La correzione 
interviene sull'indebitamento 
tendenziale per il 2008 
portandolo dall'l,8 tendenziale 
al 2,2 per cento 
programmatico. Si mantiene 
così l'obiettivo del Dpef e si 
mettono a disposizione risorse 
per i cittadini, per le imprese, 
per le infrastrutture, per 
l'ambiente. Tutto ciò è reso 
possibile da un quadro di 
finanza pubblica caratterizzato 
da dati positivi: 


imponibile, con effetti che si 
prospettano differenziati per 
tipologia di impresa. La 
Commissione Bilancio ha 
introdotto alcune modifiche in 
relazione alla determinazione 
della base imponibile Irap (...) 
La finanziaria 2008 affronta in 
modo radicale il problema della 
semplificazione delle regole 
fiscali per le imprese(...) 
AUTONOMIE TERRITORIALI 
La drastica riduzione della 
tassazione sulla "prima casa" si 
configura come uno degli 
interventi più incisivi di 
riduzione della pressione fiscale 
attuati con la Finanziaria 2008. 
La Commissione Bilancio, con 
emendamento approvato a 
larga maggioranza, ha esteso 
l'applicabilità delle detrazioni 
lei per l'abitazione principale al 
coniuge proprietario, ma non 
assegnatario della casa 
coniugale a seguito di 
provvedimento di separazione 
legale o divorzio. L'Ici è il 
principale cespite tributario dei 
Comuni, per questo è stato 
previsto un tempestivo 
rimborso ai Comuni delle 
minori entrate derivanti dalle 
ulteriori detrazioni lei (...) 

Al fine di razionalizzare e 
contenere i costi delle 
Comunità montane, la 
Commissione Bilancio ha 
previsto una sostanziale 
riformulazione del testo 


La relazione 
alla Camera 

Pubblichiamo stralci 

dell'Intervento dell’on. 
Michele Ventura, relatore alla 
Camera della legge 
finanziaria per il 2008 . 

In un contesto 


macro-econonico che 
manifesta significativi 
miglioramenti dello stato 
della finanza pubblica, ma 
anche rallentamenti 
nell’andamento 
deH’economia, i punti 
fondamentali di una manovra 
complessa, che per la prima 


volta da anni si propone non 
solo obiettivi correttivi ma 
anche d’espansione, 
affrontando questioni che 
toccano l’impresa e la 
famiglia, il lavoro e l’ordine 
pubblico, i costi della 
poilitica e, in generale, la 
giustizia sociale. 


Un quadro di finanza pubblica 
caratterizzato da numeri positivi: 
mentre sale il Pii, l’indebitamento 
prende di nuovo a diminuire 
e in miglioramento è previsto 
anche l’avanzo primario 



L'Aula di Montecitorio Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


assunti dal Governo, anche in 
ambito intemazionale con la 
ratifica del protocollo di Kyoto. 
Complessivamente, 
nell'ambito della Missione n. 

13 - Diritto alla mobilità, sono 
stati previsti stanziamenti di 
oltre 3.600 milioni di euro per 
la gestione della sicurezza e 
della mobilità stradale, per lo 
sviluppo della logistica e della 
intermodalità, nonché dei 
sistemi portuali, per lo sviluppo 
del trasporto e della sicurezza 
nei settori aereo, ferroviario e 
marittimo (...) 

Si istituisce il Fondo per la 
promozione e il sostegno allo 
sviluppo del trasporto pubblico 
locale, con una dotazione di 
113 milioni di euro per l'anno 
2008,130 milioni di euro per 
l'anno 2009 e 110 milioni di 
euro per l'anno 2010, destinate 
all'acquisto di veicoli adibiti al 
trasporto pubblico locale e alla 
corresponsione di contributi 
per mutui contratti per lo 
sviluppo, nelle aree urbane, dei 
sistemi di trasporto pubblico 
(...) 

CLASS ACTION 

Particolare attenzione è 
dedicata alla tutela del 
cittadino consumatore, con 
l'introduzione della class 
action. L'azione collettiva 
risarcitoria", meglio conosciuta 
come class action, è uno 
strumento generale a tutela dei 


milioni nel 2008 e di 180 
milioni di euro a decorrere dal 
2009 (...) 

PARI OPPORTUNITÀ 

Il grande tema delle pari 
opportunità è presente nella 
finanziaria - oltre che con 
provvedimenti relativi alla 
famiglia volti ad incidere 
positivamente sulla loro vita e a 
facilitare il loro lavoro - con 
aiuti all'imprenditoria 
femminile e con due 
provvedimenti 
sull'introduzione del bilancio 
di genere per le 
amministrazioni statali, e 
sull'inserimento nel 
programma statistico nazionale 
delle rilevazioni statistiche di 
genere (...) 

PROTEZIONE CIVILE 
E CALAMITÀ NATURALI 

Di ampio respiro è l'intervento 
in materia di protezione civile, 
grazie soprattutto alle 
modifiche apportate dalla 
Commissione bilancio. È stato 
aumentato e meglio definito il 
contributo concesso ai comuni 
delle regioni Marche e Umbria. 
Inoltre, si prevede che alla 
cessazione dello stato 
d'emergenza, le regioni Umbria 
e Marche siano autorizzate, per 
la prosecuzione ed il 
completamento del 
programma di interventi, a 
contane mutui a fronte dei 
quali il Dipartimento della 


Le misure per aiutare i redditi 
dei lavoratori dipendenti 
Rilancio degli investimenti 
per la sicurezza e la mobilità 
stradale, nuovi interventi 
per adeguare il trasporto locale 


l'indebitamento netto si è 
ridotto dal 4,4 per cento del Pii 
nel 2006 al 2,4 per cento nel 
2007 e si ridunà ulteriormente 
al 2,2 per cento del Pii 2008, 
all'1,5 per cento nel 2009, allo 
0,7 per cento nel 2010. Il debito 
pubblico ha finalmente ripreso 
a diminuire, dopo la crescita 
registrata a partire dal 2002, e 
nel 2008 si attesterà al 103,5 
per cento, con un ulteriore 
miglioramento nel 2009 (101,5 
per cento) fino a scendere al di 
sotto del 100 per cento del Pii 
nel 2010 (98,5 per cento). 
L'avanzo primario è stimato al 
2,6 per cento nel 2008 ed è 
anch'esso previsto migliorare 
negli anni successivi, dopo 
essere stato sostanzialmente 
azzerato negli anni passati (...). 
Sul merito, mi limiterò ad 
evidenziare le misure più 
significative. 

FISCO 

La legge finanziaria 2008 ha 
innovato in modo sostanziale 
la disciplina fiscale in materia 
di tassazione del reddito di 
impresa. Le novità più rilevanti 
riguardano la riduzione 
dell'aliquota Ires dal 33% al 
27,5% e la riduzione 
dell'aliquota Irap dal 4,25% al 
3,9% per le società di capitali; 
contestualmente si interviene 
per rideterminare la base 
imponibile ai fini fiscali. È 
importante sottolineare che 
anche le società di persone e le 
ditte individuali potranno 
beneficiare del taglio 
dell'aliquota Ires sulla parte di 
utili reinvestiti in azienda. Il 
vantaggio per tali aziende è 
immediatamente apprezzabile 
se si considera che oggi a queste 
si applica un'aliquota Irpef 
progressiva sino al 43% (...) 
Come per l'Ires, anche per 
l'Irap, la Finanziaria 2008, 
dispone un abbattimento 
significativo - pari a circa il 10% 
- dell'aliquota ordinaria, che 
passa dal 4,25% al 3,9%. Anche 
in questo caso tale operazione è 
accompagnata da un 
allargamento della base 


dell'articolo 25, affidando alle 
Regioni il compito di 
provvedere con legge al 
riordino della disciplina delle 
comunità montane entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della 
legge finanziaria 2008. L'azione 
di riordino dovrà determinare, 
in ciascuna Regione, la 
riduzione della spesa corrente 
per il finanziamento delle 
comunità montane per un 
importo pari ad un terzo della 
quota loro destinata del Fondo 
ordinario per il finanziamento 
degli enti locali. La dotazione 
del Fondo medesimo viene 
ridotta di 33,4 milioni di euro 
per il 2008 e di 66,8 milioni per 
il 2009 (...) 

Al fine di ridurre la spesa dei 
consigli circoscrizionali, 
comunali, provinciali e degli 
assessori comunali e 


provinciali, la Commissione 
Bilancio ha approvato una 
riformulazione del testo 
dell'articolo 26 della 
Finanziaria, come rinumerato 
dal Senato. La Commissione 
Bilancio ha previsto che le 
norme relative alla riduzione 
del numero massimo di 
assessori comunali e 
provinciali, entrino in vigore 
dalle prossime elezioni 
amministrative locali (...) 
SICUREZZA 
E FORZE ARMATE 
(...)I1 nostro impegno si è 
sviluppato nel reperire e 
indirizzare risorse finanziarie 
per il personale chiamato a 
svolgere le funzioni proprie 
delle polizie, risorse per le 
nuove assunzioni e soprattutto 


risorse per il rinnovo degli 
strumenti necessari al 
potenziamento dell'attività 
della sicurezza. 

Nella stessa direzione vanno gli 
interventi a favore dei Vigili del 
Fuoco e quindi dell'attività di 
soccorso pubblico. Queste in 
sintesi le misure che 
ricordiamo: 

a) Risorse e misure per il 
personale. Per il biennio 
2006-2007, i fondi per i 
miglioramenti retributivi del 
personale delle Forze armate e 
dei Corpi di polizia ad 
ordinamento civile e militare 
sono incrementati di 181 
milioni di euro dall'anno 2008 
e di 80 milioni di euro 
dall'anno 2009. Per il biennio 
2008-2009, i fondi per i 
miglioramenti retributivi del 
personale delle Forze armate e 


dei Corpi di polizia sono 
incrementati di 78 milioni di 
euro per l'anno 2008 e di 116 
milioni di euro per l'anno 
2009. Su questa cifra del 
biennio contrattuale 
2008-2009 il Governo e la 
maggioranza si impegnano ad 
intervenire successivamente 
per un suo incremento. Allo 
stesso personale, in aggiunta 
alle predette risorse e a 
decorrere dall'anno 2008, sono 
destinati 200 milioni di euro, 
da utilizzare per la specificità 
del lavoro delle forze 
dell'ordine nonché per 
interventi in materia di buoni 
pasto e per l'adeguamento delle 
tariffe orarie del lavoro 
straordinario. Al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco 


sono inoltre destinati a 
decorrere dall'anno 2008, 6,5 
milioni di euro con la finalità di 
migliorare la operatività e la 
funzionalità del soccorso 
pubblico e ulteriori 10 milioni 
per il Patto del soccorso tra lo 
Stato e le organizzazioni 
sindacali (...) 

b) Assunzioni e mobilità 
esterna. Le cinque Forze di 
polizia sono autorizzate ad 
assumere personale entro un 
limite di spesa di 50 milioni di 
euro per l'anno 2008, di 120 
milioni di euro a deconere 
dall'anno 2009 e di 140 milioni 
per il 2010 (art. 146, comma 4). 
E autorizzata inoltre la spesa di 
7 milioni per l'anno 2008,16 
milioni per l'anno 2009 e 26 
milioni di euro per l'anno 2010 
per la assunzione di personale 
con la qualifica di vigile del 
fuoco ed attraverso le 
procedure di stabilizzazione 
previste dalla legge finanziaria 
per l'anno 2007 (art. 14 comma 
2, lettera a) (...) 

c) Risorse strumentali. Per 
l'anno 2008, è istituito un 
fondo per le esigenze di 
funzionamento della sicurezza 
e del soccorso pubblico. La 
dotazione sale da 100 a 200 
milioni di euro, di cui 40 
milioni di euro per le specifiche 
necessità del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco (...) 
Istituzione del Fondo per la 
legalità. Con l'articolo 41 bis a 
decorrere dall'anno 2008 è 
istituito, presso il Ministero 
dell'interno, il Fondo per la 
legalità alimentato dai beni 
mobili confiscati alla 
criminalità organizzata e 
finalizzato a rafforzare la 
legalità e migliorare le 
condizioni di vita in territori 
colpiti da criminalità 
organizzata di tipo mafioso, a 
finanziare progetti di 
potenziamento delle risorse 
strumentali delle Forze di 
polizia, al risanamento di 
quartieri urbani degradati ed 
alla diffusione della legalità. 
Equiparazione delle vittime del 


terrorismo, della mafia e del 
dovere. Con l'articolo 41ter si 
stabilisce che dal primo 
gennaio 2008 "alle vittime 
della criminalità organizzata ed 
ai loro familiari superstiti 
nonché alle vittime del dovere 
e loro familiari" venga erogato, 
come succede per le vittime del 
terrorismo, un assegno 
vitalizio, non reversibile, di 
1.033 euro mensili e che, in 
caso di decesso delle vittime sia 
previsto per i superstiti che 
hanno diritto alla pensione di 
reversibilità due annualità, 
comprensive della tredicesima 
mensilità, del trattamento 
pensionistico (...) 

ENERGIA, AMBIENTE 
(...) Molte misure sono e 
saranno necessarie, ma in 
questa manovra si rintracciano 
significativi passi in avanti, 


basti pensare alle misure 
previste dall'articolo 27 volte ad 
assicurare un'organizzazione e 
gestione del servizio idrico 
integrato e del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti, 
attraverso la rideterminazione 
degli ambiti territoriali ottimali 
per la gestione dei servizi(...) 
INFRASTRUTTURE 
Il rilancio degli investimenti 
infrastrutturali e il 
miglioramento degli standard 
di efficienza e sicurezza nel 
sistema dei trasporti nazionali e 
locali, con una particolare 
attenzione per la mobilità a 
minor impatto ambientale, 
caratterizzano questa manovra 
finanziaria, in coerenza con gli 
impegni in tema di riduzione 
delle emissioni inquinanti 


consumatori(...) 

Viene allargata la platea dei 
possibili destinatari: si specifica 
infatti che sono "legittimate ad 
agire le associazioni e comitati 
che sono adeguatamente 
rappresentativi degli interessi 
collettivi" (...) 

LAVORO 

La Commissione Bilancio ha 
approvato alcune importanti 
modifiche che consentono di 
realizzare un incisivo 
intervento di riduzione 
progressiva della pressione 
fiscale e di incremento del 
reddito disponibile dei 
lavoratori dipendenti. 

In particolare, è stato istituito 
apposito Fondo presso il 
Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, dove saranno riversate 
le maggiori entrate permanenti 
ed assestate dell'anno 2008 che 


saranno destinate alla 
riduzione della pressione fiscale 
dei lavoratori dipendenti. 

Tale riduzione sarà realizzata, a 
deconere da periodo d'imposta 
2008, attraverso l'incremento 
della detrazione d'imposta per i 
redditi da lavoro dipendente. 
Ulteriori incrementi della 
detrazione possano essere 
annualmente stabiliti dalla 
legge finanziaria. 

C'è anche un altro intervento 
fiscale sul lavoro dipendente di 
grande importanza, quello sul 
Tfr. In particolare, il prelievo 
fiscale sui trattamenti di fine 
rapporto, il cui diritto alla 
percezione sorga a partire dal 1° 
aprile 2008, è ridotto in 
funzione di una spesa 
complessiva annua di 135 


protezione civile viene 
autorizzato a concorrere con 
contributi quindicennali di 5 
milioni di euro a decorrere dal 
2008 (...) 

Sono anche state introdotte 
disposizioni per la definizione 
agevolata delle somme dovute 
a titolo di tributi fiscali e 
contributi previdenziali, per gli 
anni dal 2002 al 2006, da parte 
di enti non commerciali che 
hanno una sede operativa in 
regioni Molise, Sicilia e Puglia. 
PROTEZIONE CIVILE 
Di ampio respiro è l'intervento 
in materia di protezione civile, 
grazie soprattutto alle 
modifiche apportate dalla 
Commissione bilancio. È stato 
aumentato e meglio definito il 
contributo concesso ai comuni 
delle regioni Marche e Umbria. 
Inoltre, si prevede che alla 
cessazione dello stato 
d'emergenza, le regioni Umbria 
e Marche siano autorizzate, per 
la prosecuzione ed il 
completamento del 
programma di interventi, a 
contrarre mutui a fronte dei 
quali il Dipartimento della 
protezione civile viene 
autorizzato a concorrere con 
contributi quindicennali di 5 
milioni di euro a decorrere dal 
2008 (...) Infine, vorrei 
sottolineare la previsione di 
uno stanziamento di ben 100 
milioni di euro per 
l'acquisizione di velivoli 
antincendi atti a potenziare le 
azioni di contrasto e 
spegnimento degli incendi (...) 
FAMIGLIE 

Di grande rilievo e incisività 
sono gli interventi in favore 
delle famiglie. Anzitutto, per le 
famiglie numerose con almeno 
quattro figli a carico, viene 
riconosciuta una ulteriore 
detrazione pari a 1.200 euro 
annue. 

Un successivo decreto del 
Ministro dell'economia e delle 
finanze detterà disposizioni per 
la fruizione di tale beneficio 
anche nell'ipotesi di incapienza 
(...) 


Fiscalità riformata a favore 
dell’impresa, riducendo Ires e Irap 
Per le famiglie taglio dell’lci 
Cospicue risorse per le forze 
dell’ordine, che potranno 
procedere a nuove assunzioni 


Un fondo per la legalità costituito 
con i soldi confiscati alla mafia 
per potenziare i mezzi della polizia 
e risanare i quartieri degradati. 
Equiparate le vittime della mafia, 
del terrorismo e del dovere 
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Strage del lavoro / 1 
Ora una campagna 
di solidarietà 

Cara Unità, 

a proposito della strage di lavoratori morti, 
tragica e impressionante nel numero: dietro 
quelle tombe ci sono famiglie, figli ancora 
giovani con delle prospettive di vita total¬ 
mente cambiate non solo dal punto di vista 
affettivo ma anche da quello del futuro lavo¬ 
rativo o di studio. 

Leggo sconcerto, dolore, rabbia e impoten¬ 
za, giorni di lutto, scioperi, fascia nera al 
braccio dei giocatori di calcio, probabilmen¬ 
te applausi ai funerali, abbracci alle vedove e 
agli orfani, promesse... Perché non lancia¬ 
mo una campagna di solidarietà (basterebbe 
un sms da un euro per cinquantamilioni di 
cellulari!) per creare un fondo di aiuto alme¬ 
no per gli studi dei figli orfani? In fondo ga- 
sterebbe rinunciare a qualcosa per noi super¬ 
flua, soprattutto in questi momenti di feste 
natalizie. 

Angela Rigoli 


Strage del lavoro / 2 
Facciamoci tutti 
un esame di coscienza 

Cara Unità, 

i quasi mille morti annuali sul lavoro, il recen¬ 
tissimo e terribile incidente alla acciaierie Thys- 
senKrupp di Torino, impongono, a mio pare¬ 
re, una serio ed indifferibile esame di coscien¬ 
za di tutti i soggetti chiamati in causa, incluso 
il sindacato. Quale iscritto alla Cgil, in un epo¬ 
ca in cui, per un verso, si dichiarano sempre 
più spesso astensioni dal lavoro per ragioni 
prettamente e giustamente economiche (rin¬ 
novi dei contratti scaduti, etc), mi chiedo se 
non sia giusto proclamare uno sciopero gene¬ 
rale di tutte le categorie produttive, in favore 
della sicurezza nei luoghi di lavoro? La sicurez¬ 
za non deve essere considerata un optional 
che, tutto sommato, può anche essere di osta¬ 
colo alle attività lavorative... Non se ne può 
più di sentire, in un paese «civile» come l'Ita- 
lia, che si muore tutti i giorni mentre si sta gua¬ 
dagnando il pane e la minestra per la cena! 
Scusate per lo sfogo... 

Giampaolo Pazzaglia, Fossano (Cn) 

Quella di Fini 
è una sceneggiata 
o un harakiri? 

Cara Unità, 

quando la storia non si ripete per spontaneo 
riciclaggio (corsi e ricorsi), sembra quasi che 
ci snobbi e gli interpreti sulla scena, sdegna¬ 
ti, si danno da fare per richiamare su di sé l'at- 
tenzione più meravigliata. È di queste ore la 
sceneggiata di Gianfranco Fini - eccellente 


leader di An, elevato a rango di ministro de¬ 
gli Esteri dalFottimo Berlusconi - che volen¬ 
dosi scrollare della tutela del pigmalione Sil¬ 
vio, rivendica un'autonomia assoluta del 
suo partito da quel disegno unificante del 
centrodestra sotto la leadership dello stesso 
Berlusconi. Mai! Afferma sdegnato. Come se 
fosse stato punto da una tarantola, il Fini, è 
scattato come un Crociato alla liberazione di 
Gerusalemme, e ha scaricato sul Cavaliere 
tutte le contumelie che, di solito, i benefica¬ 
ti, non hanno potuto scaricare sul benefatto¬ 
re in anni d'ipocrite benevolenze. Come le 
cose sono apparse leggermente ostili al dise¬ 
gno più grosso immaginato dal Cavaliere, 
immediatamente, i mitologici Casini & Fini 
(maturati al sole del Cavaliere), hanno mes¬ 
so in mostra i numeri più spericolati del re¬ 
pertorio imparato in quasi un decennio d'ap- 
prendi-stato. Il Fouché d'An si è affrettato a 
rendere di pubblico dominio il suo dissenso 
con Silvio-Napoleone e ha ridicolizzato la co¬ 
mica finale recitata dal predellino di un'auto¬ 
mobile in quella Piazza San Babila cuore pul¬ 
sante della destra milanese. Non per un atti¬ 
mo il pudore dell'ingratitudine l'assalse ed è 
andato giù pesante ridicolizzando l'uomo 
che, unico in Italia, lo fece ministro degli 
Esteri della Repubblica Italiana. Ingratitudi¬ 
ne? Macché: harakiri del Gianfranco sull'alta¬ 
re della paranoia. L'altro, il Casini, si conten¬ 
ta d'essere un nomen omen e coniuga miliar¬ 
di per gratificarsi di decenni servili trascorsi 
appresso a Conigliomannaro quando i tem¬ 
pi erano più miseri e meno selvaggi. Comun¬ 
que, i quadri di questa CdL hanno espresso il 
massimo dell'incapacità, ma già dal 2001 se 
ne presagiva il crack. Il quinquennio del Ber¬ 


lusconi presidente del Consiglio è stato una 
via crucis; dai Follini ai Tabacci, dai Buttiglie¬ 
ne ai Cesa, dai Fini e Casini contro Tremonti, 
è stata tutta una sceneggiata che ha reso Ber¬ 
lusconi un re travicello in balia delle sue ra¬ 
ne. Scopriamo finanche che il Cavaliere (con 
la loro complicità dolosa), si è preoccupato 
più degli affaracci suoi che di quelli del popo¬ 
lo sovrano. Estrema impudenza di politican¬ 
ti da penitenziario. Un'excusatio non petita 
che Casini avrebbe fatto meglio a risparmiar¬ 
si. 

Celestino Ferrara 

Chi si fa 

mettere all’angolo 
a «Ballare»» 

Cara Unità, 

mi chiamo Rocco, ho 19 anni e sono appassio¬ 
nato di politica. Mi chiedo: ma perché non mi 
ci mandano a me a Ballarò? Farei sicuramente 
di meglio io di qualunque altro membro del 
centrosinistra attuale. Proverei un enorme gu¬ 
sto a elencare al buon Floris tutti gli esponenti 
di Forza Italia collusi con la mafia, Berlusconi 
compreso, magari citando Giovanardi che dis¬ 
se che «con la mafia bisogna conviverci». E per¬ 
ché non fare presente che se questo governo 
barcolla sempre più è per colpa di una legge ap¬ 
provata con un colpo di mano dal governo 
Berlusconi, alla faccia dell'interesse degli italia¬ 
ni? Mi piacerebbe dirle, queste cose. E invece 
mi tocca stare dall'altra parte dello schermo, a 
vedere dei politici di professione che riescono 
a farsi mettere all'angolo da mafiosi, razzisti e 
fascisti. Che tristezza! 

Rocco 


La musica in Italia: 
ha ragione 
Nando Dalla Chiesa 

Nel ringraziare il Sottosegretario Nando Dal¬ 
la Chiesa per 1 appassionato articolo appar¬ 
so sulla prima pagina del quotidiano L Uni¬ 
tà di sabato 8 dicembre u.s. nel quale è fedel¬ 
mente riportato il profondo malessere che 
attraversa tutto il sistema dell Alta Formazio¬ 
ne Artistica e Musicale in Italia, esprimo a 
nome della Conferenza dei Direttori dei 
Conservatori la totale condivisione del con¬ 
tenuto dello stesso ed invito il Governo a te¬ 
ner conto dell appello del Sottosegretario 
adottando nella prossima Finanziaria 2008 
quei correttivi sollecitati dal Sen. Dalla Chie¬ 
sa. 

Tali provvedimenti, a fronte dei tagli previ¬ 
sti nella Finanziaria 2008, appaiono assolu¬ 
tamente indispensabili per garantire solo la 
mera sopravvivenza del settore dell AFAM 
in Italia. Se adottati, inoltre, essi rappresente¬ 
rebbero finalmente quel segnale di attenzio¬ 
ne da parte della classe politica che gli stu¬ 
denti ed il personale delle Istituzioni - morti¬ 
ficati dalla colpevole disattenzione nei loro 
confronti che ha caratterizzato 1 azione dei 
Governi negli ultimi anni - attendono or¬ 
mai da troppo tempo. 

Bruno Carioti 
Presidente Conferenza direttori 
dei conservatori di musica 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Pietro Greco 


« 

in dalla mia prima esperienza italia¬ 
na, quando studiavo all'università di 
Pisa, ho potuto constatare come gli 
scienziati italiani siano, con ogni pro¬ 
babilità, i lavoratori più volenterosi 
che mi sia capitato di incontrare». È 
con queste parole che Michael S. Gaz- 
zaniga ha voluto chiudere il libro, 
L'interprete, che è appena uscito per i 
tipi della Di Renzo Editore. 

Sebbene Gazzaniga porti un cogno¬ 
me di inconfondibile origine italica, 
è un americano. E non è solo uno dei 
più accreditati studiosi al mondo del 
rapporto tra mente e cervello, ma è 
anche il direttore del «SAGE Center 
for thè Study of thè Mind» della Uni¬ 
versity of California di Santa Barba¬ 
ra. Lavora, dunque, come dirigente 
di ricerca in un luogo, la California, 
dove si sa cos'è il lavoro in un settore 
d'avanguardia assoluta. Le sue paro¬ 
le smentiscono piuttosto seccamen¬ 
te quei luoghi comuni che descrivo¬ 
no le università e, più in generale, le 
strutture pubbliche italiane come 
«covi di fannulloni». Luoghi comu¬ 
ni che vengono ripresi, spesso, da il¬ 
lustri editorialisti e, di tanto in tanto, 
anche dal Presidente di Confindu- 
stria. Col risultato di spostare l'atten¬ 
zione dalle questioni di fondo. 

Non che i fannulloni non esistono 
nelle università e nei luoghi di lavo¬ 
ro pubblici in Italia. Ce ne sono mil¬ 
lanta. Ma non sono la generalità. E 
non costituiscono il punto di crisi 
del declino economico del nostro pa¬ 
ese. 

Che i fannulloni tra i lavoratori pub¬ 
blici non siano la generalità ce lo di¬ 
cono non solo, in una dimensione 
aneddotica, osservatori privilegiati 
come Gazzaniga. Ma anche alcuni 
dati oggettivi - al bando «Ideas» pro¬ 
posto dall'European Research Coun- 
cil per giovani ricercatori, per esem¬ 
pio, i progetti degli italiani che han¬ 
no superato la prima selezione sono 
risultati secondi in numero assoluti e 
primi in termini relativi - e innumere¬ 
voli indagini statistiche intemazio¬ 
nali: i dati dell'Ocse, per esempio, ci 
dicono che nel quinquennio 
200/2004 i ricercatori italiani - con 
una media di 2,47 articoli a testa - so¬ 
no risultati i più produttivi in assolu¬ 
to al mondo, dopo i colleghi svizzeri. 
La loro produttività media è del 67% 
superiore alla media europea. E poi¬ 
ché anche la qualità dei lavori (misu¬ 
rata attraverso il numero di citazioni 
che gli articoli ricevono) risulta supe¬ 
riore alla media europea, possiamo 
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dire - con Michael Gazzaniga - che i 
ricercatori italiani (quasi tutti pubbli¬ 
ci) saranno pochi, ma non sono cer¬ 
to fannulloni. 

Un ragionamento analogo si può fa¬ 
re anche in altri settori. Prendiamo la 
sanità. Ebbene, l'Italia - sfatando an¬ 
cora una volta una serie di luoghi co¬ 
muni - vanta uno dei sistemi sanitari 
più efficienti al mondo. Con un rap¬ 
porto tra spesa e prestazioni, assicura 
l'Organizzazione Mondiale di Sani¬ 
tà, che è secondo solo alla Francia in 
tutto il pianeta. Non che non esista¬ 
no episodi di malasanità e di sprechi. 
Tutt'altro. Ma se si parla solo di que¬ 
sti, se ne ricava un'immagine del no¬ 
stro sistema sanitario del tutto fuor- 
viante. 

Ciò non significa che tutto va bene. 
Né nel settore pubblico, né per l'Italia 
nel suo complesso. Infatti da almeno 
venti anni tutti gli indicatori ci dico¬ 
no che esiste un problema di produt¬ 
tività del lavoro nel nostro paese. 

In primo luogo lavoriamo meno de¬ 
gli altri in Europa. Ma non perché sia¬ 
mo più fannulloni. Ma perché ci so¬ 
no meno posti di lavoro. Dall'inizio 
degli anni '90 il tasso di attività (ovve¬ 
ro il numero di persone in età da lavo¬ 
ro che lavorano effettivamente) in Ita¬ 
lia è inferiore di dieci punti rispetto al¬ 
la media dell'Unione Europea. Il che 
significa che da 15 anni almeno in Ita¬ 
lia siamo stabilmente chiamati a fare 
in 50 ciò che in Europa fanno in 60 
(produrre la ricchezza del paese). 
Inoltre la produttività per singolo la¬ 
voratore italiano è in caduta libera: 
nel 1997 era superiore di 12 punti 
percentuali rispetto a quella media 
europea (Europa a 15), oggi è inferio¬ 
re di 2 punti. Tra il 2000 e il 2003 la 


produttività del lavoro è addirittura 
diminuita. Non perché nelle nostre 
imprese siano aumentati i fannullo¬ 
ni, ma perché sono peggiorate, relati¬ 
vamente agli altri, le condizioni di la¬ 
voro. 

I lavoratori italiani, per finire, hanno 
stipendi inferiori (in media tra il 10 e 
il 15%) rispetto ai loro colleghi del re¬ 
sto d'Europa. 

In estrema sintesi: il vero problema 
del lavoro in Italia non sono i fannul¬ 
loni nel settore statale, ma il fatto 
che in tutto il sistema produttivo la¬ 
vorano poche persone, in un am¬ 


biente poco competitivo e con sti¬ 
pendi medi troppo bassi. Di questo ri¬ 
sente il paese: che infatti cresce me¬ 
no degli altri paesi e vede ridurre velo¬ 
cemente la sua ricchezza prò capite ri¬ 
spetto a quella europea. Nel 1996 la 
ricchezza media di un italiano era 
del 6% superiore rispetto alla media 
europea, oggi è inferiore dell'8%. In 
12 anni abbiamo perduto il 14% di 
ricchezza relativa rispetto all'Europa. 
È su questo che dobbiamo interrogar¬ 
ci, prima di tutto. Perché l'Italia ha 
imboccato la strada del declino? Ci 
può aiutare a trovare una risposta il 
quinto rapporto su «L'Italia nella 


competizione tecnologica interna¬ 
zionale», appena pubblicato da Ser¬ 
gio Ferrari e da un gmppo di suoi col¬ 
leghi dell'Enea, dell'università la Sa¬ 
pienza di Roma e del Cespri-Politec- 
nico di Milano presso la casa editrice 
FrancoAngeli. 

La risposta è relativamente semplice. 
Oggi il settore trainante sia delle eco¬ 
nomie avanzate sia delle economia 
emergenti (in pratica di tutto il mon¬ 
do) è l'alta tecnologia. Che cresce più 
di altri settori, occupa più di altri set¬ 
tori e paga stipendi in media del 20 o 
30% di quanto succede in altri setto¬ 


ri. L'Italia è l'unico paese ricco che 
non ha una specializzazione produt¬ 
tiva nell'alta tecnologia. Dobbiamo 
modificare la specializzazione pro¬ 
duttiva del nostro paese. 

La produzione di beni ad alta tecno¬ 
logia e più in generale ad alta intensi¬ 
tà di conoscenza richiede investi¬ 
menti in ricerca scientifica. L'Italia in¬ 
veste troppo poco in ricerca scientifi¬ 
ca. Ma occorre soprattutto una nuo¬ 
va politica economica del paese. 
Dobbiamo smettere di impelagarci 
in astiose discussioni sui dettagli e af¬ 
frontare il cuore del problema: occor¬ 
re un impegno da parte di tutti - sta¬ 


to, imprenditori, sindacati - per mo¬ 
dificare la specializzazione produtti¬ 
va del paese. 

Non è un'impresa impossibile. Ab¬ 
biamo le risorse umane per farlo. E 
abbiamo esempi concreti da imitare. 
All'inizio degli '90 c'era un altro gi¬ 
gante malato in Europa, la Germa¬ 
nia. I tedeschi non hanno pensato a 
modificare il loro welfare. Non si so¬ 
no persi in sterili discussioni sui fan¬ 
nulloni (ci sono anche lì). Ciascuno - 
stato, imprenditori, sindacato - ha 
fatto la sua parte e tutti hanno accet¬ 
tato la sfida dell'alta tecnologia nel¬ 
l'economia della conoscenza. Oggi 


la Germania è tornata a essere la loco¬ 
motiva d'Europa. 

Nelle scorse settimane i tedeschi han¬ 
no deciso di investire un loro piccolo 
tesoretto: 3 miliardi di euro. Non lo 
hanno speso e nessuno ha chiesto di 
spenderlo per tagliare l'imposta sulla 
casa e neppure per abbattere il cuneo 
fiscale alle imprese. Lo hanno investi¬ 
to per creare cinque o sei nuovi cen¬ 
tri di formazione e di ricerca di assolu¬ 
ta eccellenza. 

Facciamo, dunque, come in Germa¬ 
nia. Smettiamola di accapigliarci sui 
fannulloni e iniziamo a costmire il 
futuro. 


Vedetevi i dati dell’Ocse e quello che 
dicono eminenti studiosi americani: 
non è vero che le università e le strutture 
pubbliche italiane siano dei «covi 
di fannulloni». Il problema è un altro: 
è il ritardo dell’Italia nella ricerca 


0 il profitto o la vita 


Luigi Cancrini 

Segue dalu\ Prima 

P er dire subito, con chiarezza, 
che la legge n. 123 sulla salu¬ 
te e sulla sicurezza sui luoghi 
di lavoro c'è. Fortemente voluta 
da questo Governo e da questa 
maggioranza essa è stata approva¬ 
ta, infatti, il 1 agosto 2007. Essa 
non è ancora completamente in 
vigore, tuttavia, perché si tratta di 
una legge delega: una legge, cioè, 
che impone al Governo di emana¬ 
re, entro nove mesi dall'approva¬ 
zione (entro l'aprile, dunque, del 
2008) i decreti che concretamente 
determineranno un sistema nuo¬ 
vo di tutela dei lavoratori. Provve¬ 
dendo, in particolare, ad una rifor¬ 
mulazione e razionalizzazione 


dell'apparato sanzionatorio, am¬ 
ministrativo e penale, per la viola¬ 
zione delle norme vigenti e per le 
infrazioni alle disposizioni conte¬ 
nute nei nuovi decreti: tenendo 
conto della responsabilità e delle 
funzioni svolte da ciascuno dei 
soggetti coinvolti, con riguardo in 
particolare alla responsabilità dei 
titolari dell'azienda o dell'impre¬ 
sa, nonché della natura sostanzia¬ 
le o formale della violazione. Ma 
provvedendo anche (il grande te¬ 
ma della prevenzione) ad una revi¬ 
sione sostanziale del sistema degli 
appalti che ha dato un contributo 
decisivo in questo paese alla fre¬ 
quenza delle morti bianche soprat¬ 
tutto, ma non soltanto, nel settore 
dell'edilizia. 

Toccherà ai decreti rendere piena¬ 
mente solidale, infatti, le responsa¬ 


bilità civile e penale, degli appalta¬ 
tori (che non potranno più liberar¬ 
si delle loro responsabilità) e degli 
appaltanti. Così come toccherà ai 

La sicurezza sui luoghi 
di lavoro? Una legge c’è 
mancano i decreti: 
che devono rivedere 
sanzioni, responsabilità 
dinamica degli appalti 

decreti modificare il sistema di as¬ 
segnazione degli appalti pubblici 
al massimo ribasso, garantendo 
che l'assegnazione all'uno anziché 
all'altro non sia determinata, co¬ 


me tanto spesso accade oggi, da 
una diminuzione del livello di tute¬ 
la della salute e della sicurezza dei 
lavoratori. Modificando, ancora, 
la disciplina dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, 
dove i costi relativi alla sicurezza 
dovranno essere specificamente in¬ 
dicati nei bandi di gara e risultare 
congrui rispetto all'entità e alle ca¬ 
ratteristiche dei lavori, dei servizi o 
delle forniture oggetto di appalto. 
Rivisitando con cura, infine, le mo¬ 
dalità di attuazione della sorve¬ 
glianza sanitaria, adeguandole alle 
differenti modalità organizzative 
del lavoro, ai particolari tipi di la¬ 
vorazioni ed esposizioni (quello 
che è evidentemente mancato, mi 
pare, nella ThyssenKrupp di Tori¬ 
no), nonché ai criteri ed alle linee 
guida scientifiche più avanzate, 


anche con riferimento al prevedi¬ 
bile momento di insorgenza del¬ 
l'incidente o della malattia. 
Ricordarlo è importante, credo, 
per due motivi. Per dare conto a 
questo Governo e a questa maggio¬ 
ranza, prima di tutto, di aver af¬ 
frontato sul serio questo problema 
nel primo anno della legislatura. 
Per ottenere, in secondo luogo, 
che i decreti siano all'altezza delle 
aspettative dei lavoratori e che arri¬ 
vino presto. Anche se non piace¬ 
ranno a chi, da destra e dal centro, 
di lavori usuranti e/o pericolosi 
non vuole sentir parlare. Quello 
su cui dobbiamo riflettere oggi, in¬ 
fatti, è che anche questi morti po¬ 
tevano essere evitati se la legge e i 
decreti fossero stati approvati pri¬ 
ma quando il paese era nelle mani 
delle destre. 
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Questione salariale: 
le parole e i fatti 


Mario Soares 



eoricamente la religione si op¬ 
pone alla violenza, nasce dal¬ 
l'amore per Dio e dovrebbe pro¬ 
muovere la pace. Ma nella sto¬ 
ria le cose non sono andate co¬ 
sì, e a regnare è stata l'intolle- 
ranza. Senza tolleranza e senza 
rispetto per i diritti di chi è di¬ 
verso da noi, i conflitti e le guer¬ 
re sono inevitabili. In passato 
le cose sono andate così, e pro¬ 
babilmente andranno così an¬ 
che in futuro, come Samuel 
Huntington ha profetizzato 
nel suo libro «Lo scontro delle 
civiltà e il nuovo ordine mon¬ 
diale»; a meno che, per la so¬ 
pravvivenza dell'umanità e at¬ 
traverso una rivoluzione delle 
mentalità delle religioni, a pre¬ 
valere siano il dialogo e la con¬ 
vivenza pacifica. 

Le grandi religioni monoteisti¬ 
che sono caratterizzate dal- 
Famore nei confronti di un 
Dio che a quanto pare è lo stes¬ 
so per tutte loro, e tutte parla¬ 
no delFamore per il prossimo. 
Ma chi si deve intendere per 
"prossimo'? Anche gli infedeli 
e gli eretici? 


Giuseppe Tamburrano 

Segue dalla Prima 

S postiamoci dall'altra par¬ 
te. Qui ci imbattiamo, 
per non dire scontriamo, 
con l'intervista di Bertinotti 
che è il de profundis per il gover¬ 
no Prodi. Poi c'è il caso di una 
senatrice del Pd, Paola Binetti, 
che nega la fiducia al governo 
ed ha il sostegno di due mini¬ 
stri, Mastella e - quel che conta 
di più perché è nel Pd - Fioroni: 
e forse anche al di là del Tevere. 
Insomma, come scrive quasi a 
tutta pagina l'Unità (8 dicem¬ 
bre) «Liti di governo, non se ne 
può più». 

Siamo dunque nel caos? Io avan¬ 
zo cautamente l'ipotesi che sia¬ 
mo di fronte a scosse di un diffi¬ 
cile assestamento del sistema po¬ 
litico. La saggezza dice che la po¬ 
litica, come la natura, abhorreta 


Maurizio Migliavacca 

I l 14 ottobre ha rappresentato 
un grande evento di parteci¬ 
pazione democratica senza 
precedenti. Ad esso hanno con¬ 
tribuito decine di migliaia di 
iscritti ai Ds e alla Margherita e 
semplici cittadini con un note¬ 
vole impegno organizzativo e fi¬ 
nanziario. Ora siamo entrati nel¬ 
la fase di costmzione del Partito 
democratico. 

Anche per questo è importante 
accelerare il passo per lasciarsi 
presto alle spalle incertezze e 
precarietà organizzativa per an¬ 
dare avanti verso il partito nuo¬ 
vo. Un partito aperto agli eletto¬ 
ri con una base associativa di 
aderenti per i quali siano defini¬ 
ti diritti e doveri significativi. 

La recente decisione assunta dal¬ 
la conferenza dei segretari regio¬ 
nali per la promozione e la costi¬ 
tuzione di ottomila circoli del 
Partito democratico è senz'altro 
un fatto importante. Un punto 
fermo è dato dall'elezione diret¬ 
ta del segretario nazionale e dei 
segretari regionali e delle rispetti¬ 
ve assemblee. 

Tuttavia, non sarà certo cosa fa¬ 
cile articolare lo Statuto se con¬ 
tro i fantasmi, troppo spesso am¬ 
biguamente evocati da diversi 
protagonisti, delle tessere (i si- 


Dato che si tratta di religioni ri¬ 
velate, ognuna è portatrice di 
una sua verità. È per questo 
che a volte il dialogo interreli¬ 
gioso è difficile - ma non im¬ 
possibile, come è stato dimo¬ 
strato dalla storia più recente. 

I fedeli di una religione posso¬ 
no essere gli infedeli per chi 
professa un altro credo. E poi ci 
sono gli eretici. Ancora più dif¬ 


ficile è il dialogo tra credenti e 
non credenti, che si tratti di 
agnostici o di atei. 

In passato si ricorreva regolar¬ 
mente ai conflitti interreligiosi 
o alle guerre per "convertire gli 
infedeli", come nel caso delle 
crociate. Ovviamente ci furo¬ 
no anche eccezioni, tra cui il ca¬ 
liffato di Cordova, in cui nel 
XII e XIII secolo cristiani, ebrei 
e musulmani convivevano e 
dialogavano in pace. 

La separazione tra Stati e chiese 
e la difesa del pluralismo reli¬ 
gioso sono idee moderne che 


vacuo. Vediamo se e come si può 
riempire il «vuoto». 

Penso che il «colpo di testa» di 
Berlusconi abbia una spiegazio¬ 
ne e una finalità. Fini e Casini 
volevano una successione nella 
leadership di Forza Italia offren¬ 
do a Berlusconi una presidenza 
di grande presigio. Berlusconi 
invece si ritiene insostituibile 
ed è convinto che il centro-de¬ 
stra possa vincere solo con la 
sua guida. Casini si è defilato da 
tempo e Fini in modo drastico 
il 9 dicembre. Ottimo giocatore 
Berlusconi ha scontato la rottu¬ 
ra e ha lanciato il progetto di un 
nuovo partito del popolo di tut¬ 
to il centro-destra. Fin ora ha pe¬ 
scato solo Storace e Giovanardi: 
vedremo. Prima conclusione: 
può nascere una vera destra. 
Fini e Casini hanno incontrato 
pubblicamente Montezemolo 


gnori), dei voti (l'elettoralismo), 
del pluralismo (il correntismo), 
non è resa chiara l'ispirazione 
politica e culturale e le regole 
conseguenti che dovranno esse¬ 
re approvate per animare la vita 
del partito nuovo. 

Mi riferisco in particolare, e non 
sembri così ovvio, all'assunzio¬ 
ne piena dei caratteri democrati¬ 
ci e liberali delle regole e, in que¬ 
sto contesto, alla ricerca della 
forma partito che può essere più 
adeguata ai tratti peculiari della 
storia d'Italia e alle aspettative 
di una società individualizzata: 
il Pd come partito della riforma 
della democrazia italiana (de¬ 
mocrazia governante) che si ispi¬ 
ra all'idea di un riformismo par¬ 
tecipato. Ricordo, come prome¬ 
moria, che la differenza di fon¬ 
do tra la destra e la sinistra de¬ 
mocratica e riformista è quella, 
per quest'ultima, di considerare 
la cittadinanza come forma per¬ 
manente di coinvolgimento e 
partecipazione politica: i cittadi¬ 
ni non sono solo spettatori de¬ 
gli avvenimenti che condiziona¬ 
no la vita presente e che ipoteca¬ 
no il futuro. 

Mi sembra, a questo punto, rile¬ 
vante trovare forme più stabili 
di collegamento con la base elet¬ 
torale delle primarie: così come 
è avvenuto il 14 ottobre, agli 


risalgono alla nascita degli Sta¬ 
ti secolari in Europa. 

La cultura dei diritti umani e 
della pace come beni supremi 
è fondamentale in un mondo 
globalizzato per assicurare il ri¬ 
spetto per gli altri e mettere fre¬ 
no al fanatismo e alla violenza 
religiosa. 

In passato i vinti di una religio¬ 
ne, in Europa e negli altri conti¬ 


nenti, erano obbligati a una fal¬ 
sa conversione. Oggi il fonda¬ 
mentalismo religioso - islami¬ 
co, evangelico o ebraico - scate¬ 
na guerre "sante" per elimina¬ 
re chi non professa il suo cre¬ 
do. 

Razionalmente non esistono 
né potranno mai esistere 
"guerre sante". D'altro canto è 
chiaro che anche se le guerre 
sono chiamate "sante" a scate¬ 
narle non sono solo ragioni re¬ 
ligiose: ci sono altri motivi, co¬ 
me la povertà, le disuguaglian¬ 
ze sociali, i nazionalismi, i ritar- 


che non ha mai negato in mo¬ 
do convincente di volere impe¬ 
gnarsi in politica: è la «Cosa di 
centro»? Probabilmente, e so¬ 
no sicuro che sono molti al ver¬ 
tice e alla base che vi si uniran¬ 
no: Pezzotta, Riccardi, Monti... 
Può dunque nascere una federa¬ 
zione di «Centro» forte di un 
20% (o più) di consensi che di¬ 
venterebbe l'ago della bilancia 
del nuovo sistema politico (la 
III Repubblica?), 

È nata anche la «Cosa rossa», 
«la Sinistra l'Arcobaleno». Per 
ora sembra evanescente come 
un arcobaleno. Però la spinta 
c'è ed è molto probabile che 
avremo una formazione di sini¬ 
stra forte di un 10-15% di voti. 
Vi è poi la Lega che fa storia a sé. 
E ci sono i «piccoli» che o si in¬ 
truppano o spariscono: è natu¬ 
rale che Mastella vada al cen¬ 
tro: ma anche Di Pietro. Resta 
lo Sdi. Troverà una casa cancel- 


elettori che si riconoscono in 
un albo pubblico va attribuito il 
diritto di decidere delle grandi 
scelte del Pd. 

Altrettanto significativo sarà da¬ 
re agli aderenti, in nuovi conte¬ 
nitori organizzativi, il molo che 
gli spetta di promotori dell'ini¬ 
ziativa politica e il diritto di for¬ 
mare le proposte da sottoporre 
all'approvazione o alla scelta de¬ 
gli elettori attivi. Gli aderenti, 
quindi, come soggetti attivi del¬ 
la partecipazione, che struttura¬ 
no con un confronto democrati¬ 
co, anche di tipo congressuale, 
le proposte, e gli elettori come 
soggetti delle più importanti de¬ 
cisioni: la leadership e le grandi 
opzioni politiche e programma¬ 
tiche. 

Da questo punto di vista l'elezio¬ 
ne dei segretari regionali con lo 
stesso metodo di quella del segre¬ 
tario nazionale è essenziale per 
dare al partito nuovo un coeren¬ 
te carattere federale. Una ispira¬ 
zione questa che corrisponde al¬ 
le diversità del nostro territorio, 
alle sue molteplici vocazioni e 
che è resa efficacemente pratica¬ 
bile se orientata dalla sussidiarie¬ 
tà, se in altri termini la soluzione 
e la gestione dei problemi si af¬ 
frontano il più vicino possibile 
là dove questi si pongono. 
Diviene allora ineludibile l'auto- 


di culturali, l'umiliazione dei 
dominati. 

È qui che si inserisce il proble¬ 
ma dell'unilateralismo e in par¬ 
ticolare il tentativo di emargi¬ 
nare l'Onu e la controcultura 
delle guerre preventive. Si è det¬ 
to che è stata una risposta al ter¬ 
rorismo islamico emerso bru¬ 
talmente l'il settembre 2001, 
che ha dimostrato la vulnerabi¬ 
lità della superpotenza domi¬ 
nante. Ma indubbiamente è 
stata la risposta meno intelli¬ 
gente e meno adatta per un fe¬ 
nomeno complesso come il ter¬ 
rorismo. Il terrorismo deve esse¬ 
re combattuto, ma senza met¬ 
tere in questione i diritti uma¬ 
ni e la loro universalità. 

La coscienza di muoversi su un 
teneno scivoloso e irto di peri¬ 
coli per la pace mondiale ha 
spinto il presidente spagnolo 
Rodriguez Zapatero e il primo 
ministro turco Erdogan, con il 
sostegno del segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite, a lancia¬ 
re l'iniziativa dell'Alleanza del¬ 
le civiltà (che era stata prece¬ 
dentemente suggerita dall'ex 
presidente iraniano Kathami). 
Nonostante tutte le iniziative 
di buona volontà e i dialoghi 
ecumenici nati in diversi oriz¬ 
zonti, i fanatismi religiosi si so¬ 
no esacerbati e non lasciano 
presagire un futuro di pace. 

Per questo è un dovere morale 
lottare contro qualsiasi espres- 


lando la parola «socialismo»? 
Non mi pare che sia fantapoliti¬ 
ca, ma politica in fieri. Vi è però 
un ostacolo che Veltroni cerca 
di superare prima che si arrivi al 
referendum che farebbe saltare 
i processi in corso, poiché con il 
premo di maggioranza alla lista 
che ottiene più voti (norma che 
uscirebbe dal referendum se ap¬ 
provato) si introdurrebbe un 
fortissimo incentivo, più forte 
di quello dell'attuale legge, al¬ 
l'aggregazione in due liste. Il 
punto è dunque la nuova legge 
elettorale. Ma è un punto deter¬ 
minante, di quelli che farebbe¬ 
ro dire a Pitagora: datemi un 
punto e con la leva solleverò il 
mondo. 

Come stiamo con la fatica di 
Veltroni? Con l'intervista di 
Bondi sul Corriere della Sera del 
9 dicembre ha incassato formal¬ 
mente la rinuncia di Berlusconi 
a chiedere elezioni subito e la di- 


nomia politica, organizzativa e 
finanziaria della dimensione re¬ 
gionale che dovrà esprimersi 
nella concertazione delle allean¬ 
ze politiche, nella determinazio¬ 
ne di quote di partecipazione 
agli organismi nazionali, nella 
organizzazione territoriale del 
partito, fatti salvi i diritti e i dove¬ 
ri degli elettori e degli aderenti e 
l'obbligatorietà di costituire uni¬ 
tà territoriali di base in ogni Co¬ 
mune. 

Il profilo, insomma, di un parti¬ 
to nazionale su base federale, di 
un partito di governo che deci¬ 
de di scegliere i candidati alle ca¬ 
riche monocratiche e i parla¬ 
mentari con il metodo delle pri¬ 
marie e che prevede nei propri 
organi dirigenti una rappresen¬ 
tanza degli eletti da loro stessi in¬ 
dicata. 

Cosa certa è che bisogna appro¬ 
vare il Manifesto, lo Statuto e il 
Codice etico nei tempi indicati 
a Milano per portare a compi¬ 
mento la fase costituente e met¬ 
tere a regime la vita del partito 
nuovo, sulla base delle regole 
che ci saremo date. 
Formalizzare le regole della vita 
di un partito è una cosa seria. Ri¬ 
chiede dialogo e partecipazio¬ 
ne. Anche per questo, insieme 
ai lavori della Commissione Sta¬ 
tuto, decisivi per giungere a solu- 


sione di violenza e imparare a 
costruire, globalmente, una 
cultura di pace. Le religioni de¬ 
vono dialogare per aprire stra¬ 
de di comprensione e coesi¬ 
stenza pacifica. 

La violenza è nefasta per le reli¬ 
gioni, a breve e a lungo termi¬ 
ne, è lo è anche per il rapporto 
tra credenti e non credenti che 
per forza di cose convivono 
nelle nostre società moderne. 

È importante ricordare come 
l'anticlericalismo abbia perso 
la sua aggressività di pari passo 
con l'affermazione della separa¬ 
zione tra lo Stato e le chiese. 
Un mondo senza violenza: po¬ 
tremmo cominciare ad avvici¬ 
narci a questa magnifica uto¬ 
pia del ventunesimo secolo se 
solo fossimo capaci di control¬ 
lare tutte le espressioni di vio¬ 
lenza che ogni giorno entrano 
nelle nostre case con la televi¬ 
sione, i film e internet, e se le 
chiese, tutte le chiese, si con¬ 
vincessero che la lotta per la pa¬ 
ce, per i diritti umani e per il ri¬ 
spetto per la diversità, in un 
quadro di multiculturalismo e 
di multilateralismo, è il modo 
migliore per esprimere il pro¬ 
prio amore per Dio. 

Mario Soares è stato presidente 
e primo ministro del Portogallo, 
e attualmente presiede 
la Commissione per la libertà 
religiosa del Portogallo 
copyright IPS 
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sponibilità a favorire un gover¬ 
no limitato al tempo per la rifor¬ 
ma della legge elettorale: Bondi 
non ha precisato che tipo di leg¬ 
ge ma sembra che ci sia un'inte¬ 
sa di massima tra Berlusconi e 
Veltroni su un modello tede¬ 
sco-spagnolo variamente misce¬ 
lato. Anche Casini è disponibi¬ 
le, ma solo per una legge inte¬ 
gralmente tedesca. Fini è il più 
ostico, ma se vuole la «Cosa di 
centro» deve accettare un siste¬ 
ma sostanzialmente proporzio¬ 
nale: e la parola «proporziona¬ 
le» è stata pronunciata nella sua 
filippica contro il «vassallum» e 
il preteso accordo Berlusco- 
ni-Veltroni. 

In conclusione, se si trova una 
base d'intesa larga sulla legge 
elettorale la "III Repubblica" po¬ 
trà vedere la luce. E a quel pun¬ 
to sarà logico che la guida del 
governo passi da Prodi a Veltro¬ 
ni. Sembra facile! 


zioni unitarie, è importante pro¬ 
muovere una ricerca culturale e 
politica più ampia, una discus¬ 
sione larga e impegnativa nel Pa¬ 
ese. Per uno Statuto che corri¬ 
sponda il più possibile alle deci¬ 
sioni che abbiano assunto nel 
compiere la scelta del Partito de¬ 
mocratico. 


Stefano Fassina 

I n Italia, è presente una difficile, 
per molti versi drammatica, 
questione salariale. Ed hanno 
fatto bene Cgil, Cisl, Uil a metterla 
al centro della loro agenda e in 
quella delle forze politiche. La que¬ 
stione salariale si manifesta in mol¬ 
ti modi, non solo con il calo dei 
consumi durante l'ultima settima¬ 
na di ogni mese: ad esempio, si ma¬ 
nifesta con le tragedie che quotidia¬ 
namente mietono vittime tra i la¬ 
voratori, in particolare operai. Tali 
tragedie, infatti, sono anche la con¬ 
seguenza di troppo lavoro straordi¬ 
nario. 

Troppo, ma necessario a compen¬ 
sare la insufficiente remunerazio¬ 
ne del lavoro ordinario. La questio¬ 
ne salariale italiana è, in parte, con¬ 
divisa con gli altri paesi sviluppati: 
nell'ultimo World Economie Ou¬ 
tlook del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale viene descritto l'aumen¬ 
to della disuguaglianza dei redditi 
in tutti i paesi sviluppati ed indivi¬ 
duati i fattori comuni dietro tale 
aumento. Negli Stati Uniti, il peg¬ 
gioramento relativo delle condizio¬ 
ni e, soprattutto, delle prospettive 
economiche delle working families 
e delle classi medie è al centro della 
campagna elettorale e porta anche 
i candidati dal curriculum pro-glo- 
bal, come Hillary Clinton, lungo 
dannose derive protezioniste. 
Tuttavia, da noi, il problema sala¬ 
riale, come tanti nostri problemi 
condivisi con gli altri Paesi svilup¬ 
pati, si presenta in forme più acute. 
Per diverse ragioni. La prima ha a 
che vedere con la nostra specializ¬ 
zazione produttiva: siamo un pae¬ 
se specializzato nei settori econo¬ 
mici tradizionali (tessile, abbiglia¬ 
mento, calzature, cuoio, mobili, 
elettrodomestici, ecc), i settori do¬ 
ve, nel decennio alle nostre spalle, 
è stata più intensa la pressione 
competitiva degli ultimi arrivati, 
ossia i Paesi dell'estremo oriente e 
del subcontinente indiano, i quali, 
come noto, sono caratterizzati da 
un costo del lavoro molto inferiore 
al nostro. 

Per resistere alla competizione, le 
nostre imprese hanno agito sul co¬ 
sto del lavoro e quindi sulle retribu¬ 
zioni. Anzi, c'è stato un periodo du¬ 
rante il quale la Confindustria di 
D'Amato, a braccetto con il gover¬ 
no Berlusconi, ha tentato di sostitu¬ 
ire irrecuperabili svalutazioni della 
Lira con inaccettabili svalutazioni 
del lavoro (ricordate lo scontro sul¬ 
l'articolo 18 dello Statuto dei Lavo¬ 
ratori?). 

La seconda ragione, soltanto in 
parte connessa alla prima, per spie¬ 
gare il nostro problema salariale è 
l'andamento della produttività. 
Nell'ultimo decennio, la produtti¬ 
vità nell'economia italiana ha 
smesso di crescere, anzi nei primi 
anni del secolo, è addirittura dimi¬ 
nuita. Ecco il punto. Retribuzioni e 
produttività viaggiano di pari pas¬ 
so: le prime non possono aumenta¬ 
re sistematicamente senza corri¬ 
spondenti aumenti della seconda. 
La produttività di una comunità di¬ 
pende, a sua volta, da molte varia¬ 
bili: dall'innovazione di prodotti e 
processi, alla regolazione concor¬ 
renziale dei mercati; dall'efficienza 
delle pubbliche amministrazioni, 
al livello e qualità della scolarizza¬ 
zione; dalla dotazione di infrastrut¬ 


ture materiali, alla dimensione e 
agli assetti di governance delle im¬ 
prese. Per affrontare la questione 
salariale è necessaria, quindi, una 
politica economica di attacco alle 
cause della stagnazione della pro¬ 
duttività. 

Se l'analisi appena abbozzata ha 
qualche fondamento, dovrebbe es¬ 
sere chiaro che la piattaforma ap¬ 
provata il 24 novembre a Milano, 
all'assemblea nazionale delle con¬ 
federazioni sindacali è fuori tiro, 
nonostante il bel titolo («Per valo¬ 
rizzare il lavoro e far crescere il Pae¬ 
se») e qualche frase di circostanza 
sull'importanza della crescita eco¬ 
nomica nell'incipit del testo. Ov¬ 
viamente, è sacrosanto invocare 
un assetto fiscale con maggiore effi¬ 
cacia redistributiva e chiedere la ri¬ 
duzione delle imposte sul lavoro di¬ 
pendente e sui pensionati. Tutta¬ 
via, dare priorità, ora, ad ingenti in¬ 
terventi fiscali non porta da nessu¬ 
na parte. È una scorciatoia illuso¬ 
ria, forse segno di subalternità cul¬ 
turale delle classi dirigenti dei sin¬ 
dacati. È vero, va di moda attribui¬ 
re alla pressione fiscale l'origine di 
tutti i mali italiani. Lo fanno quoti¬ 
dianamente tutti i leader delle asso¬ 
ciazioni di rappresentanza delle 
imprese e del lavoro autonomo. In¬ 
vocare la riduzione delle imposte 
si dimostra finanche utile ad essere 
annoverati, strumentalmente, tra i 
"moderni", dai certificatori del ri¬ 
formismo doc assisi in via Solferi¬ 
no. Tuttavia, rimane una scorciato¬ 
ia illusoria. La priorità, oggi, in Ita¬ 
lia è l'accumulazione del reddito, 
non la sua reditribuzione. Infatti, 
se la produttività fosse aumentata 
a fronte di retribuzioni ferme, 
avremmo avuto un problema di di¬ 
stribuzione del reddito. Poiché, an¬ 
che la produttività è ferma, il pro¬ 
blema è l'accumulazione del reddi¬ 
to. Pertanto, anche una riduzione 
di imposte della dimensione pro¬ 
spettata a Milano dalle tre confede¬ 
razioni sindacali (un punto di Pii, 
ossia 15 miliardi di euro all'anno al¬ 
la fine di un indefinito medio peri¬ 
odo) potrebbe solo rallentare la ca¬ 
duta del reddito pro-capite dei la¬ 
voratori italiani (e dei pensionati). 
Così come, simmetricamente, una 
riduzione di imposizione fiscale 
sul reddito d'impresa di analoga 
portata darebbe soltanto una effi¬ 
mera boccata di ossigeno agli im¬ 
prenditori in difficoltà. Invece, per 
invertire la caduta del reddito da la¬ 
voro e per dare solide fondamenta 
alla competitività delle nostre im¬ 
prese si deve insistere sulle riforme. 
Quelle riforme sulle quali è impe¬ 
gnato, con fatica e contraddizioni, 
il governo Prodi. Allora, Cgil, Cisl, 
Uil per affrontare seriamente la 
questione salariale dovrebbero insi¬ 
stere per la riqualificazione di scuo¬ 
le ed università, per il completa¬ 
mento delle infrastrutture materia¬ 
li in cantiere da decenni, per la dif¬ 
fusione dei principi di merito e di 
responsabilità nelle pubbliche am¬ 
ministrazioni, per l'operatività dei 
programmi di «Industria 2015» a 
sostegno di ricerca ed innovazio¬ 
ne, per l'approvazione in Parla¬ 
mento delle misure di liberalizza¬ 
zione di mercati di beni e servizi, 
in particolare servizi professionali 
e servizi pubblici locali. Queste so¬ 
no le priorità. Se affermate, deter¬ 
minerebbero effetti sul reddito di¬ 
sponibile di lavoratori e pensionati 
molto più forti di quelli derivanti 
dalla riduzione di imposte invoca¬ 
ta a Milano. Quindici miliardi di 
euro divisi per lavoratori dipenden¬ 
ti e pensionati darebbero, alla fine 
del medio periodo previsto dalla 
piattaforma sindacale, circa 600 eu¬ 
ro all'anno a lavoratore o pensiona¬ 
to. Meno, molto meno, di quanto 
lavoratori e pensionati potrebbero 
guadagnare in termini di potere 
d'acquisto se si approvasse e fosse 
poi resa operativa la terza 
"lenzualata" di misure di liberaliz¬ 
zazione bloccate in Parlamento da 
corporazioni miopi. 

Per valorizzare il lavoro e far cresce¬ 
re il Paese, Cgil, Cisl e Uil e le asso¬ 
ciazioni di rappresentanza delle 
imprese dovrebbero parlare un po' 
meno di tasse e un po' più di rifor¬ 
me strutturali. Riforme necessarie 
a rafforzare e diffondere i processi 
di riorganizzazione in atto in mol¬ 
te unità produttive. Riforme neces¬ 
sarie a generare la produttività da 
ridistribuire per via fiscale e con¬ 
trattuale. 
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La politica spiegata a noi 


Pd, un partito da costruire tutti insieme 


Nonostante i dialoghi ecumenici 
i fanatismi religiosi si sono esacerbati 
e non lasciano presagire un futuro 
di pace. Per questo proprio le religioni 
sono chiamate a dialogare per 
aprire nuove strade di comprensione 






















IL TUO REGALO DI NATALE 


L'ultimo romanzo inedito di Doris Lessing, 
vincitrice del premio Nobel per la Letteratura 2007, 


DORIS LESSING 

Un pacifico matrimonio 

La stupefacente creazione di Doris Lessing riflette e ridefinisce la storia 
di un mondo che può salvarsi solo con l'accettazione dell'altro, del diverso, 
e con l'integrazione di realtà e modi di vivere antitetici e contrapposti, 
unica via per riscoprire pace e armonia dell'anima umana. 


DORIS LESSING 

Jn pacifico matrimonio 
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FA NUOCI EDITORE 


"Lessing non narra 
soltanto una storia d'amore; 
il suo è un apologo acuto 
sul possibile futuro 
dell'umanità, dove tolleranza 
e disponibilità 
a comprendere gli altri 
si fanno rimedio ai mali 
della società." 

Lara Crino 

Il venerdì dì Repubblica 
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